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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente della VII Commissione Vit-
toria CASA.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/789 che stabilisce norme relative

all’esercizio del diritto d’autore e dei diritti connessi

applicabili a talune trasmissioni online degli organi-

smi di diffusione radiotelevisiva e ritrasmissioni di

programmi televisivi e radiofonici e che modifica la

direttiva 93/83/CEE.

Atto n. 279.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 14 settembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, avverte che la
Commissione Bilancio, cui lo schema di
decreto è assegnato per la formulazione di
eventuali rilievi, ha valutato il provvedi-
mento favorevolmente. Ricorda che i rela-
tori hanno già svolto la relazione introdut-
tiva e che sono state svolte le audizioni
informali programmate. Dà quindi la pa-
rola ai relatori per la proposta di parere.

Luciano NOBILI (IV), relatore per IX
Commissione, preannuncia la formulazione
di una proposta di parere favorevole con
una sola osservazione, intesa a far sì che
all’articolo 1, comma 1, lettera c), capo-
verso Art. 16-quater, comma 1, dopo le
parole « si intende un servizio » sia ag-
giunta, per chiarezza, la parola « online ».

Gianluca VACCA (M5S), relatore per la
VII Commissione, conferma che i relatori
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intendono proporre un parere nel senso
annunciato dal deputato Nobili.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/790 sul diritto d’autore e sui

diritti connessi nel mercato unico digitale e che

modifica le direttive 96/9/CE e 2001/29/CE.

Atto n. 295.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 14 settembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, avverte che
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato ha trasmesso – di propria inizia-
tiva e sulla base della facoltà che la legge le
attribuisce – un parere riferito allo schema
di decreto legislativo in esame, che è già
stato inoltrato a tutti i commissari.

Per quanto riguarda il termine per l’e-
spressione del parere sullo schema di de-
creto in esame, ricorda che il Governo ha
dichiarato la disponibilità ad attendere fino
a venerdì 15 ottobre.

Comunica che, nell’ambito degli uffici di
presidenza delle due Commissioni, si è con-
cordato di esprimere il parere nella seduta
di domani.

Ricordato, infine, che i relatori hanno
già svolto la relazione introduttiva e che
sono state svolte le audizioni informali pro-
grammate, fa presente che le memorie tra-
smesse dai soggetti auditi e le altre memo-
rie comunque pervenute alle Commissioni
sono già state inviate a tutti i commissari.

Alessandro FUSACCHIA (M-MAIE-PSI-
FE), relatore per la VII Commissione, in-
forma le Commissioni che, insieme alla
relatrice della IX Commissione, deputata
Bruno Bossio, sta lavorando ad una pro-
posta di parere alquanto articolata, per
recepire, in modo il più possibile bilan-
ciato, le varie questioni emerse nel corso
delle audizioni dei diversi portatori d’inte-

resse. Si dichiara quindi disponibile a va-
lutare, per eventualmente accoglierli nella
proposta di parere, i suggerimenti dei col-
leghi commissari, che invita quindi a ma-
nifestare le proprie posizioni.

Gianluca VACCA (M5S), raccogliendo l’in-
vito del relatore, rileva che i temi sollevati
nel corso delle audizioni sono numerosi.
Chiarisce di non voler elencare puntual-
mente, in questa sede, tutte le criticità
emerse, che del resto sono già state sotto-
poste al relatore. Tuttavia, volendo accen-
nare almeno alle questioni più rilevanti,
evidenzia i seguenti: il bilanciamento di
poteri e posizioni tra soggetti destinatari
delle norme; il libero utilizzo delle imma-
gini di beni culturali; la diversità di natura
e tipologia delle piattaforme, di cui va te-
nuto conto per ciò che riguarda l’equo
compenso; il tema degli estratti molto brevi;
la questione dei « massimi sforzi »; in ge-
nerale l’indeterminatezza di alcune dispo-
sizioni, che rischiano di creare dubbi in-
terpretativi e quindi contenziosi. Con rife-
rimento a quest’ultimo aspetto ritiene che
vada rivolto un invito al Governo affinché
le prescrizioni siano chiare e non lascino
troppo spazio alla discrezionalità. Si sof-
ferma quindi sul tema dei piccoli e grandi
editori, sull’aspetto dell’equo compenso per
artisti, traduttori e interpreti e sul loro
rapporto con le grandi piattaforme, eviden-
ziando che il tema, pur essendo esposto a
suo avviso in termini chiari nella direttiva
in recepimento, è invece lasciato piuttosto
nel vago nello schema di decreto delegato
del Governo.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD), rela-
trice per IX Commissione, sottolinea in primo
luogo la necessità di far avere la proposta
del parere sullo schema di decreto a tutti i
commissari in tempo utile prima della vo-
tazione. Ribadisce poi la propria forte con-
divisione dell’atto del Governo, giacché esso
risponde ad una filosofia che viene portata
innanzi soprattutto a livello europeo: quella
di attribuire maggior valore ai contenuti,
rispetto ad una precedente deregolamenta-
zione che li ha posti in secondo piano;
l’atto in esame risponde al tentativo di
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ripristinare tale valore in termini corretti, e
ciò le appare fortemente apprezzabile. Ri-
conosce naturalmente che, a fronte di tale
positività di fondo, possano essere anche
mosse delle osservazioni da parte dei com-
missari.

Manifesta apprezzamento per il parere
reso dall’AGCM, osservando però che la
normativa sul copyright poco ha a che fare
con la materia della concorrenza. Condi-
vide poi l’osservazione del collega Vacca, in
base alla quale occorre distinguere fra dif-
ferenti piattaforme, giacché, afferma, una
cosa sono i motori di ricerca, altra cosa
sono i social network. Osserva ancora che
occorre incentivare le aggregazioni, anche
rispetto al ruolo degli apolidi.

Ricordando infine che si tratta di espri-
mere un parere su un contenuto piuttosto
complesso, conclude ribadendo che si im-
pone la necessità di dare finalmente valore
ai contenuti degli autori – siano essi gior-
nalisti o artisti – del nostro Paese.

Vittoria CASA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1808 recante modifica della di-

rettiva 2010/13/UE, relativa al coordinamento di

determinate disposizioni legislative, regolamentari e

amministrative degli Stati membri concernenti la

fornitura di servizi di media audiovisivi, in conside-

razione dell’evoluzione delle realtà del mercato.

Atto n. 288.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto in titolo, rinviato nella
seduta del 14 settembre 2021.

Vittoria CASA, presidente, ricorda che il
provvedimento – come già comunicato nella
seduta del 14 settembre 2021 – è stato
assegnato dal Presidente della Camera con

riserva, in quanto la richiesta del Governo
non era corredata dei prescritti pareri della
Conferenza unificata, dell’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e del Consi-
glio di Stato. Comunica che nel frattempo
il Governo ha trasmesso sia il parere in-
viato dall’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni il 14 settembre 2021, sia il
parere reso dalla Conferenza unificata nella
seduta del 22 settembre 2021, sia, infine, il
parere del Consiglio di Stato.

Avverte inoltre che l’Autorità garante
della concorrenza e del mercato ha tra-
smesso – di propria iniziativa e sulla base
della facoltà che l’ordinamento le attribui-
sce – un parere sullo schema di decreto
legislativo in esame. A seguito dell’espres-
sione di quest’ultimo parere, l’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni ha delibe-
rato, nella riunione del Consiglio del 23
settembre 2021, un’integrazione del pro-
prio parere del 14 settembre. Precisa che
tutti gli atti citati sono stati tempestiva-
mente inoltrati a tutti i commissari.

Per quanto riguarda il termine per l’e-
spressione del parere sullo schema di de-
creto in esame, ricorda che il Governo ha
dichiarato la disponibilità ad attendere fino
a martedì prossimo, 19 ottobre.

Ricorda, infine, che i relatori hanno
svolto la relazione introduttiva nella pre-
cedente seduta e che sono state svolte le
audizioni informali programmate.

Quindi, preso atto che nessuno chiede di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 656 del 14 settem-
bre 2021, a pagina 12, seconda colonna,
ventottesima riga, le parole: « 15 ottobre »
sono sostituite dalle seguenti: « 19 otto-
bre ».
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SEDE REFERENTE

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA.

La seduta comincia alle 14.55.

D.L. n. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 22
settembre 2021.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice
per la IX Commissione, avverte che sono
state presentate circa 760 proposte emen-
dative al provvedimento (vedi allegato).

Ricorda preliminarmente che, ai sensi
del comma 7 dell’articolo 96-bis del Rego-
lamento, non possono ritenersi ammissibili
le proposte emendative non strettamente
attinenti alle materie oggetto del decreto-
legge all’esame. Tale criterio risulta più
restrittivo di quello dettato, con riferi-
mento agli ordinari progetti di legge, dal-
l’articolo 89 del medesimo Regolamento, il
quale attribuisce al presidente la facoltà di
dichiarare inammissibili gli emendamenti e
gli articoli aggiuntivi estranei all’oggetto del
provvedimento.

Ricorda, inoltre, che la lettera circolare
del Presidente della Camera del 10 gennaio
1997 sull’istruttoria legislativa precisa che,
ai fini del vaglio di ammissibilità delle
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proposte emendative, la materia deve es-
sere valutata con riferimento ai singoli og-
getti e alla specifica problematica affron-
tata dall’intervento normativo.

La necessità di rispettare rigorosamente
tali criteri si impone anche a seguito delle
recenti sentenze della Corte costituzionale
e di alcuni richiami del Presidente della
Repubblica. In tale contesto ricordo in par-
ticolare che la Corte costituzionale, con la
sentenza n. 147 del 2019, ha ribadito che
« l’inserimento di norme eterogenee ri-
spetto all’oggetto o alla finalità del decreto-
legge, determina la violazione dell’articolo
77, secondo comma, Cost. ». Per costante
giurisprudenza costituzionale, « la coerenza
delle disposizioni aggiunte in sede di con-
versione rispetto alla disciplina originaria
del decreto-legge può essere valutata sia
dal punto di vista oggettivo e materiale, sia
dal punto di vista funzionale e finalistico.
Per i decreti-legge a contenuto plurimo,
eterogeneo ab origine, occorre considerare
specificamente il profilo teleologico, cioè
l’osservanza della ratio dominante che li
ispira » (sentenza n. 30 del 2021, nello stesso
senso cfr. sentenze n. 115 del 2020, n. 247
del 2019, n. 226 del 2019, n. 181 del 2019,
n. 169 del 2017, n. 154 del 2015, n. 145 del
2015, n. 251 del 2014 e n. 32 del 2014).

Il testo in esame, composto da 17 arti-
coli, per un totale di 77 commi, è ricondu-
cibile, sulla base del preambolo, alla ratio
unitaria della promozione di interventi per
le infrastrutture, anche con riferimento alla
mobilità sostenibile e alla sicurezza, non-
ché all’esigenza di introdurre disposizioni
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) e di intervenire
nel settore dell’edilizia giudiziaria; due di-
sposizioni trattano poi il tema della pro-
roga delle concessioni per i servizi di di-
stribuzione carburanti e di ristoro sulla
rete autostradale e dell’estensione territo-
riale delle agevolazioni cd. « Resto al Sud »,
ed una riguarda l’edilizia scolastica.

In considerazione di tali contenuti, le
presidenze hanno ritenuto di dover eserci-
tare il vaglio di ammissibilità sulle proposte
emendative, tenendo conto dei multiformi
aspetti ricompresi in particolare nella nor-

mativa in materia di infrastrutture e di
trasporti.

Alla luce di tali criteri, sono state per-
tanto considerate inammissibili le seguenti
proposte emendative:

Cenni 1.93. e 1.92, Nobili 1.279, iden-
tici Pentangelo 1.171 e Tombolato 1.126, e
Lupi 1.24 volti a modificare il regolamento
di attuazione del codice della strada, fonte
di rango non primario;

Gagliardi 1.042 e articoli aggiuntivi
Capitanio 1.016, Fregolent 1.02, Foti 1.07,
Pezzopane 1.08 e De Girolamo 1.09 relativi
al codice ATECO dei gommisti;

identici articoli aggiuntivi Silvestroni
1.06, Bruno Bossio 1.013, Maccanti 1.020,
Novelli 1.024 e De Lorenzis 1.028 riguar-
danti modifiche della disciplina della nau-
tica da diporto, di cui al decreto legislativo
n. 171 del 2005;

identici emendamenti: De Girolamo
1.85, Bruno Bossio 1.88, Mazzetti 1.174,
Gagliardi 1.189 e Rotelli 1. 291 recanti
agevolazioni sull’accisa del gasolio per il
noleggio con conducente;

Spessotto 1.37, volto all’abolizione del
Pubblico registro automobilistico (PRA);

Ferraioli 1.139, volto a modificare la
disciplina della prescrizione dei sinistri stra-
dali quando il danno è cagionato da strade
di proprietà pubblica;

Nobili 1.273, volto ad aumentare la
franchigia ai fini IRPEF per i rimborsi per
spese di trasporto;

Fogliani 1.017, volto a disciplinare l’at-
tività di autoriparazione;

Rixi 1.018, relativo al regime IVA del
trasporto in ottemperanza a una sentenza
della Corte di giustizia dell’UE;

Muroni 1.8; Fregolent 1.39; Braga 1.80;
Lucchini 1.100 e Foti 1.77, volti a modifi-
care il regolamento per l’individuazione
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degli interventi esclusi dall’autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura au-
torizzatoria semplificata, di cui al d.P.R.
n. 31 del 2017, fonte di rango non prima-
rio;

Cillis 2.22, che differisce i termini per
l’approvazione del Piano per la transizione
energetica sostenibile delle aree idonee (Pi-
TESAI);

Comaroli 2.32, che reca norme in ma-
teria di contenimento e di riduzione della
spesa di enti ed organismi pubblici;

Rixi 2.02, che reca disposizioni in ma-
teria di riconoscimento delle vaccinazioni
per i lavoratori nel settore dei trasporti e
della logistica;

Maraia 2.07, che estende il cosiddetto
bonus facciate all’anno 2022;

Serracchiani 4.3, teso a esentare dal-
l’IVA le operazioni relative ai beni destinati
a essere collocati in una zona franca o nelle
aree dei punti franchi del porto di Trieste;

Gagliardi 4.34, che – modificando il
decreto-legge n. 104 del 2020 – prevede
l’importo minimo di 500 euro per alcune
concessioni demaniali a decorrere dal 2022;

Nobili 4.61, che modifica il codice
della nautica da diporto introducendovi un
nuovo articolo che disciplina l’iscrizione
provvisoria delle imbarcazioni e le navi da
diporto sequestrate;

Fregolent 4.60, che modifica il codice
della nautica da diporto portando da 20 a
60 giorni il termine di validità della rice-
vuta rilasciata dallo Sportello telematico
del diportista (Sted) dell’avvenuta presen-
tazione dei documenti per la pubblicità
degli atti relativi alle unità da diporto, che
sostituisce la licenza di navigazione;

Vianello 4.02, volto a prorogare i ter-
mini di approvazione del Piano per la tran-
sizione energetica sostenibile delle aree ido-
nee (PiTESAI) e di sospensione dei proce-

dimenti amministrativi relativi al conferi-
mento di nuovi permessi di prospezione o
di ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi;

D’Attis 4.08 che integra le risorse de-
stinate agli interventi di recupero wa-
terfront nelle regioni Campania, Puglia, Ba-
silicata, Calabria e Sicilia;

Nobili 4.69, che – novellando il codice
civile – modifica la disciplina del contratto
di spedizione;

Spessotto 5.3, che anticipa dal 31 di-
cembre 2023 al 31 dicembre 2021 la durata
temporale della deroga alla procedura di
dibattito pubblico disposta dall’art. 8, comma
6-bis, del decreto-legge n. 76 del 2020 per
talune categoria di opere ritenute dalle
regioni di particolare interesse pubblico e
rilevanza sociale;

Gagnarli 5.12, che dispone in materia
di realizzazione di progetti sperimentali,
con particolare riferimento a sistemi col-
turali e tecniche produttive, necessari alle
attività di ricerca nel settore agricolo e
alimentare;

Licatini 5.13, che, con novella all’art.
59 del D.P.R. n. 380 del 2001 (Testo unico
dell’edilizia), dispone in materia certifica-
zioni delle prove di laboratorio;

Zanella 6.4, e gli identici Sozzani 6.5,
Serritella 6.6, Gariglio 6.8, volti a consen-
tire assunzioni presso l’ENAC;

Davide Crippa 7.05, che prevede che
la compensazione tra regioni e la riparti-
zione del gettito dell’imposta all’interno di
ciascuna regione e provincia autonoma del-
l’imposta regionale sulle emissioni sonore
degli aeromobili civili sia effettuata con
decreto del Ministero dell’economia e delle
finanze entro il 31 gennaio 2022;

Gagliardi 8.5, volto ad abrogare addi-
zionali erariali sulla tassa automobilistica;

Pentangelo 8.06, relativo al regime IVA
del trasporto in ottemperanza a una sen-
tenza della Corte di giustizia dell’UE;
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Pentangelo 8.07, volto a prorogare –
modificando l’art. 1, comma 1054, della
legge di bilancio 2021 – al 31 dicembre
2022 il termine per le imprese per effet-
tuare gli acquisti su cui è riconosciuto il
credito d’imposta per investimenti in beni
strumentali;

Ficara 8.011, inerente ad agevolazioni
sull’accisa del gasolio per il noleggio con
conducente;

Barbuto 8.012, che istituisce un Fondo
per consentire viaggi a tariffe agevolate per
cure mediche;

Terzoni 9.01 e 9.02, che recano norme
finalizzate ad adeguare la normativa na-
zionale a quella europea in materia di
utilizzo di materiali incombustibili negli
edifici di civile abitazione;

Maraia 10.13 che sospende i permessi
di prospezione o di ricerca di idrocarburi
fino all’approvazione del Piano per la tran-
sizione energetica sostenibile delle aree ido-
nee (PiTESAI) volto a individuare un qua-
dro definito di riferimento delle aree ove è
consentito lo svolgimento delle attività di
prospezione, ricerca e coltivazione di idro-
carburi;

Maraia 10.12 e Sut 10.01 che rinviano
il termine entro il quale deve essere appro-
vato il Piano per la transizione energetica
sostenibile delle aree idonee (PiTESAI), volto
a individuare un quadro definito di riferi-
mento delle aree ove è consentito lo svol-
gimento delle attività di prospezione, ri-
cerca e coltivazione di idrocarburi;

Patassini 10.15, volto a prevedere che
per la progettazione e la realizzazione del-
l’Anagrafe nazionale dell’istruzione supe-
riore, il Ministero dell’università e della
ricerca possa avvalersi della società di ge-
stione del sistema informativo dell’ammi-
nistrazione finanziaria;

Cortelazzo 10.19, il quale prevede che
le amministrazioni pubbliche coinvolte nel-
l’attuazione di investimenti previsti dal

PNRR possano coprire posizioni dirigen-
ziali che richiedono professionalità tecni-
che non fungibili con lavoratori privati o
pubblici collocati in quiescenza, in deroga
alla normativa vigente che lo vieta;

Cortelazzo 10.21 e 10.20, i quali pre-
vedono che le società in house che, sulla
base di convenzioni, offrono supporto tec-
nico-operativo alle amministrazioni pubbli-
che coinvolte nell’attuazione di investi-
menti previsti dal PNRR, possano corri-
spondere emolumenti agli amministratori
degli enti locali che abbiano assunto la
carica di componente degli organi societari,
in deroga alla normativa vigente che ne
vieta la corresponsione;

Pezzopane 11.1, che interviene sulla
disciplina dei finanziamenti agevolati assi-
stiti da garanzia statale, riconosciuti a fa-
vore delle imprese danneggiate dal sisma
del maggio 2012 per il pagamento, da parte
di queste, dei tributi, contributi e premi
sospesi in ragione dell’evento calamitoso, al
fine di attivare la garanzia statale;

Labriola 12.12, che esenta dalle auto-
rizzazioni ambientali i progetti e gli inter-
venti finalizzati alla riqualificazione, am-
modernamento e risanamento degli immo-
bili siti all’interno del perimetro dei siti
inquinati di interesse regionale o nazio-
nale;

identici Serracchiani 12.02 e Nobili
12.07, che introducono una disciplina re-
lativa agli interventi infrastrutturali di ri-
qualificazione degli immobili dell’Univer-
sità degli studi di Trieste e disposizioni a
tutela della minoranza linguistica slovena
della Regione Friuli-Venezia Giulia;

Cortelazzo 13.19, che modifica i ter-
mini disposti per le deliberazioni dei bi-
lanci comunali;

Cenni 13.11, che interviene sulla di-
sciplina della qualifica di coadiuvante del-
l’impresa della pesca;

Cenni 13.10, che interviene in materia
di inserimento delle Comunità del cibo tra
i Distretti del cibo;
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Lollobrigida 13.04, che esonera dalla
TaRi i locali da ballo e di intrattenimento;

Scanu 13.07, che è volto al rafforza-
mento dell’organico dei segretari comunali
nei comuni con popolazione fino a 10 mila
abitanti;

Dara 16.17 che proroga lo stato di
emergenza per l’evento sismico che ha in-
teressato il territorio delle province di Bo-
logna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio
Emilia e Rovigo il 20 e il 29 maggio 2012;

Paxia 16.1, che interviene sulle dispo-
sizioni previste all’articolo 19 del decreto-
legge n. 32 del 2019,relative agli eventi si-
smici che hanno colpito la regione Molise e
l’Area Etnea nel 2018;

Deiana 16.35, gli identici Zoffili 16.20
e Cortelazzo 16.28, che recano una proroga
per la contabilità speciale prevista per la
realizzazione dell’itinerario Sassari-Olbia;

Patassini 16.32, che interviene sulla
cabina di coordinamento per la ricostru-
zione dei territori colpiti dagli eventi si-
smici del 2016;

Varchi 16.13 e 16.12, che prevedono la
proroga dello stato di emergenza per gli
eventi sismici verificatisi nell’Area Etnea
nel 2018;

Gariglio 16.060, che interviene su al-
cune norme del codice civile che discipli-
nano l’attività delle imprese di spedizione.

Avverte quindi che il termine per la
presentazione dei ricorsi avverso i giudizi
di inammissibilità testé pronunciati è fis-
sato alle ore 16.30 della giornata odierna.

Generoso MARAIA (M5S) si rivolge alla
presidenza chiedendo, in ragione della com-
plessità della materia trattata e dell’elevato
numero di inammissibilità riscontrate, il
posticipo di un’ora del termine per la pre-
sentazione dei ricorsi.

Raffaella PAITA, presidente e relatrice
per la IX Commissione, accedendo alla ri-
chiesta di posticipo, tenuto conto dell’esi-
genza di disporre di un margine di tempo
adeguato per l’esame dei ricorsi, fissa il
termine alle ore 17.

Non essendovi altre richieste di inter-
vento, rinvia il seguito dell’esame alla se-
duta già fissata per oggi alle 19.30.

La seduta termina alle 15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
15 alle 15.15.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente della VIII Commissione, Ales-
sia ROTTA.

La seduta comincia alle 19.45.

D.L. n. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella odierna se-
duta antimeridiana.

Alessia ROTTA, presidente, avverte che,
a seguito dei ricorsi presentati, le Presi-
denze ritengono di riammettere le seguenti
proposte emendative: Zanella 6.4 e gli iden-
tici Sozzani 6.5, Serritella 6.6 e Gariglio
6.8, in quanto volti a garantire la funzio-
nalità di un ente pubblico operante nel
settore dei trasporti, quale l’ENAC; Deiana
16.35 e gli identici Zoffili 16.20 e Corte-
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lazzo 16.28, in quanto volti a assicurare la
messa in sicurezza della strada statale Sas-
sari-Olbia, oggetto di commissariamento
straordinario.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 19.50.
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ALLEGATO

D.L. n. 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di investimenti e
sicurezza delle infrastrutture, dei trasporti e della circolazione stra-
dale, per la funzionalità del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e

autostradali (C. 3278 Governo).

PROPOSTE EMENDATIVE

ART. 1.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. La sicurezza e la tutela della salute
delle persone nonché la tutela dell’am-
biente, nella circolazione stradale, rien-
trano tra le finalità primarie di ordine
sociale ed economico perseguite dallo Stato ».

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 7, dopo il comma 12,
è inserito il seguente:

« 12-bis. Per le aree di particolare di
particolare rilevanza culturale, paesaggi-
stica, naturalistica che insistono su più
amministrazioni comunali ovvero interes-
sano tratti di strada non comunali o in
presenza di motivi di sicurezza pubblica o
di tutela della salute e dell’ambiente, le
competenze della Giunta e del Sindaco
previste dal presente articolo sono di com-
petenza del Prefetto, di intesa con i Co-
muni. Qualora fossero coinvolte più Pro-
vince e Regioni, le relative decisioni sono
adottate dalle Autorità competenti in forma
congiunta ».;

a-ter) all’articolo 47:

1) al comma 1, dopo la lettera c), è
inserita la seguente:

« c-bis) velocipedi elettrificati »;

2) al comma 2, la lettera a), è so-
stituita dalla seguente:

« a) categoria L1e: veicoli a due ruote
la cilindrata del cui motore non supera i 50
cc per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

categoria L2e: veicoli a tre ruote la
cilindrata del cui motore non supera i 50 cc
per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

categoria L3e: veicoli a due ruote la
cilindrata del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h;

categoria L4e: veicoli a tre ruote
asimmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h;

categoria L5e: veicoli a tre ruote
simmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano, la cilindrata del cui motore su-
pera i 50 cc per i motori termici e la cui
potenza del motore elettrico superi i 4 kW
da omologazione e la cui velocità massima
di costruzione supera 45 km/h;

categoria L6e: quadricicli leggeri, la
cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350
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kg, esclusa la massa delle batterie per i
veicoli elettrici, la cui velocità massima per
costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h
e la cui cilindrata del motore è inferiore o
pari a 50 cm³ per i motori ad accensione
comandata; o la cui potenza massima netta
è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri
motori, a combustione interna; o la cui
potenza nominale continua massima è in-
feriore o uguale a 4 kW per i motori
elettrici. Tali veicoli sono conformi alle
prescrizioni tecniche applicabili ai ciclomo-
tori a tre ruote della categoria L2e, salvo
altrimenti disposto da specifiche disposi-
zioni comunitarie;

categoria L7e: i quadricicli, diversi
da quelli di cui alla categoria L6e, la cui
massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg
(550 kg per i veicoli destinati al trasporto di
merci), esclusa la massa delle batterie per
i veicoli elettrici, e la cui potenza massima
netta del motore è inferiore o uguale a 15
kW. Tali veicoli sono considerati come tri-
cicli e sono conformi alle prescrizioni tec-
niche applicabili ai tricicli della categoria
L5e salvo altrimenti disposto da specifiche
disposizioni comunitarie »;

a-quater) all’articolo 50, secondo
comma, le parole « 3 m » sono sostituite
con le seguenti: « 3,5 m »;

a-quinquies) dopo l’articolo 50, è ag-
giunto il seguente:

« 50 bis. – (Disposizioni in materia di
velocipedi elettrificati). – 1. Sono denomi-
nati velocipedi elettrificati i velocipedi che
abbiano le seguenti caratteristiche costrut-
tive: propulsione muscolare assistita per
mezzo di motore elettrico ausiliario con
potenza massima di 250 watt e di 500 watt
per velocipedi adibiti a trasporto carichi »;

a-sexies) all’articolo 52, comma 1, let-
tera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « o avente potenza non superiore a
4000 watt se ad alimentazione elettrica; »;

al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) all’articolo 62, comma 3, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Qua-
lora si tratti di autobus o filobus a 2 assi la

massa complessiva a pieno carico non deve
eccedere le 19,5 t »;

b-ter) all’articolo 68, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. I dispositivi di segnalazione di cui
alla lettera c) del comma 1 devono essere
funzionanti da mezz’ora dopo il tramonto
del sole a mezz’ora prima del suo sorgere
ed anche di giorno nelle gallerie, in caso di
nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e
in ogni altro caso di scarsa visibilità, sia
durante la marcia nei centri abitati, che
fuori dai centri abitati. »

al comma 1, dopo la lettera c) aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) all’articolo 105, comma 1, le
parole: « 16,50 m » sono sostituite dalle
seguenti: « 18,75 m. I convogli che per spe-
cifiche necessità funzionali superano, da
soli o compreso il loro carico, i limiti di
lunghezza di 18,75 m, possono essere am-
messi alla circolazione come trasporti ec-
cezionali; a tali convogli si applicano le
norme previste dall’articolo 104, comma
8 »;

c-ter) all’articolo 110, comma 2, dopo
le parole: « consorzi pubblici » sono inserite
le seguenti: « e commercianti di macchine
agricole e, limitatamente alle macchine agri-
cole indicate nell’articolo 57, comma 2,
lettera a), punto 1) e punto 2), aventi massa
massima a pieno carico tecnicamente am-
missibile non superiore a 6 t, e ai rimorchi
agricoli di cui all’articolo 57 lettera b),
punto 2), aventi massa complessiva non
superiore a 6 t, a nome di colui che si
dichiari proprietario. »;

al comma 1, lettera d), dopo le parole:
primo soccorso, ovunque ricorrono, aggiun-
gere le seguenti: anche presso una auto-
scuola di cui all’articolo 123 e aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge di conversione, con decreto
del Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità sostenibili di concerto con il Mi-
nistro della Salute, sono stabilite le moda-
lità con cui anche gli istituti di dedicati
all’educazione stradale possano erogare la
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formazione delle nozioni di primo soccorso
prevista per i candidati ai Certificati di
Abilitazione Professionale di cui ai periodi
precedenti.

al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 121, comma 3, le
parole « sono effettuati da dipendenti del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione
ed i sistemi informativi e statistici » sono
sostituite dalle seguenti: « sono effettuati da
tutti i dipendenti del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e da
altri soggetti, individuati con decreto del
Ministero medesimo »;

d-ter) all’articolo 155, comma 4, dopo
le parole: « allarme acustico antifurto » sono
inserite le seguenti: « e anti-abbandono di
cui all’articolo 172, comma 1-bis, »

al comma1, lettera e), al numero 1)
premettere il seguente:

« 01) al comma 1, lettera h-bis),
sostituire le parole: “, ad eccezione dei
punti di ricarica di potenza elevata di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera e), del de-
creto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257”
con le seguenti: “. Per i soli punti di ricarica
di potenza elevata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo
16 dicembre 2016, n. 257, la sosta è con-
cessa gratuitamente al veicolo elettrico o
ibrido plug-in per un periodo massimo di
quindici minuti dal termine della rica-
rica.” ».

al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere le seguenti:

e-bis) all’articolo 177, al comma 1,
dopo le parole: « solo per l’espletamento di
servizi urgenti di istituto », sono inserite le
seguenti: « L’uso dei predetti dispositivi è
consentito altresì ai conducenti dei moto-
veicoli impiegati in interventi emergenza
sanitaria e, comunque, solo per l’espleta-
mento di servizi urgenti di istituto. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione,
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e e della mobilità sostenibili, sono
definite le tipologie di motoveicoli di cui al

periodo precedente, le relative caratteristi-
che tecniche, i requisiti amministrativi per
la loro immatricolazione e revisione e sono
individuati i servizi urgenti di istituto per i
quali possono essere impiegati. »;

e-ter) all’articolo 180, comma 4, dopo
le parole: « carta di circolazione » sono
aggiunte le seguenti: « o documento unico
di circolazione » e dopo la parola: « pro-
prietario » sono aggiunte le seguenti: « o del
locatario leasing ».

al comma 1, dopo la lettera g), inserire
le seguenti:

g-bis) all’articolo 201, comma 1-bis,
lettera g-bis), dopo le parole: « di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 7, comma
12-bis, »;

g-ter) all’articolo 213, dopo il comma
10 è inserito il seguente:

« 10-bis) Il provvedimento con il quale
viene disposto il sequestro del veicolo è
comunicato dal Prefetto agli uffici del Pub-
blico registro automobilistico per l’annota-
zione nei propri registri ».

1.258. De Lorenzis, Scagliusi, Ficara, Bar-
buto, Grippa, Luciano Cantone, Liuzzi,
Marino, Raffa, Serritella, Traversi.

Al comma 1, alla lettera a), premettere le
seguenti:

0a) all’articolo 1, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. La sicurezza e la tutela della sa-
lute delle persone, nonché la tutela del-
l’ambiente, nella circolazione stradale, ri-
entrano tra le finalità primarie di ordine
sociale ed economico perseguite dallo Stato. »

0b) all’articolo 6, comma 1, dopo le
parole: « di tutela della salute » sono inse-
rite le seguenti: « di tutela dell’ambiente ».

1.53. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 1, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. La sicurezza e la tutela della salute
delle persone nonché la tutela dell’am-
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biente, nella circolazione stradale, rien-
trano tra le finalità primarie di ordine
sociale ed economico perseguite dallo Stato ».

1.227. De Lorenzis.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 2, dopo il comma 8 è
aggiunto il seguente:

« 8-bis. I comuni, sentiti gli organi di
tutela della natura competenti nelle aree
del rispettivo territorio, procedono alla clas-
sificazione delle strade locali di cui al punto
F del comma 2, individuando sentieri, mu-
lattiere e tratturi accessibili al solo transito
di pedoni, velocipedi e animali. La classi-
ficazione delle strade locali di sviluppo
intercomunale avviene di intesa tra i co-
muni interessati. Le strade vicinali restano
accessibili ai veicoli a motore, eccetto i
tratti che non corrispondano più all’uso e
alle tipologie di collegamento previste e
siano stati assimilati a sentieri accessibili al
solo transito pedonale, ciclabile e animale
nell’ambito della predetta classificazione. ».

1.160. Rosso, Pentangelo, Sozzani.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 3, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al numero 33), le parole: « deli-
mitata e protetta » sono sostituite dalle
seguenti: « delimitata, anche con variazione
del colore o del materiale della pavimen-
tazione, e possibilmente protetta »;

b) al numero 36), la parola: « Pas-
saggio » è sostituita dalla seguente: « Per-
corso »;

c) al numero 53-bis) la parola: « De-
bole » è sostituita dalla seguente: « Vulne-
rabile », le parole: « disabili in carrozzella »
sono sostituite dalle seguenti: « persone con
disabilità » e dopo la parola: « ciclisti » sono
aggiunte le seguenti: « , conducenti di ci-
clomotori e di motocicli »; conseguente-
mente, ovunque ricorrono nel codice della

strada, le parole: « debole » e « deboli »,
sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: « vulnerabile » e « vulnerabili »;

dopo la lettera a) aggiungere la se-
guente:

a-bis) all’articolo 7, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) il comma 9-bis è abrogato;

2) dopo il comma 9-bis, è inserito il
seguente:

« 9-ter. I comuni, con deliberazione della
giunta, possono vietare il servizio di piazza
con veicoli a trazione animale o con slitte
di cui all’art. 70 a tutela della sicurezza
degli utenti della strada ovvero per la sal-
vaguardia della salute degli animali. In tal
caso resta ferma la possibilità di consen-
tirne la circolazione per gli interessi e le
aree di cui all’art. 70. »;

a-ter) all’articolo 15, dopo il comma 4
è inserito il seguente:

« 4-bis) Dalle violazioni di cui al comma
3, lettera i) e al comma 3-bis consegue,
inoltre, l’ulteriore sanzione accessoria della
sospensione della patente di guida da uno
a tre mesi e del fermo amministrativo del
veicolo per un periodo di sessanta giorni.
In caso di reiterazione della violazione, nel
corso dell’anno, il fermo amministrativo
del veicolo è disposto per novanta giorni;
alla tabella dei punteggi allegata all’articolo
126-bis, comma 1, è premesso il seguente
capoverso: “Art. 15, comma 3 lettera i) – 3;
comma 3-bis – 3” »;

a-quater) all’articolo 42, il comma 2 è
sostituito dai seguenti:

« 2. Sono, altresì, segnali complementari
i dispositivi e gli elementi di moderazione
del traffico destinati ad impedire la sosta o
a rallentare la velocità dei veicoli.

2-bis. Su tutte le strade, per l’intera
larghezza della carreggiata ovvero per una
o più corsie nel senso di marcia interessato,
possono essere adottati sistemi di rallenta-
mento della velocità costituiti da elementi
di moderazione del traffico, tra cui: bande
trasversali ad effetto ottico, acustico o vi-
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bratorio, ottenibili con opportuni mezzi di
segnalazione orizzontale o trattamento della
superficie della pavimentazione; innalza-
mento della pavimentazione; disassamento
dell’asse stradale; chicane; restringimenti
della carreggiata »;

al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 40, al comma 11,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « che hanno iniziato
l’attraversamento » sono sostituite dalle se-
guenti: « che si accingono ad attraversare la
strada o che hanno iniziato l’attraversa-
mento »;

2) dopo le parole: « dei ciclisti » sono
aggiunte le seguenti « e dei conducenti di
monopattini »;

3) aggiungere in fine le parole: « In
corrispondenza delle intersezioni stradali,
gli attraversamenti pedonali sono posti a
valle della linea di arresto dei veicoli e in
corrispondenza dei marciapiedi o dei mar-
gini della strada intersecata. »;

c-bis.1) all’articolo 191, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Quando il traffico non è regolato da
agenti o da semafori, i conducenti devono
dare la precedenza, rallentando gradual-
mente e fermandosi, ai pedoni che transi-
tano sugli attraversamenti pedonali o si
trovino nelle loro immediate prossimità. I
conducenti che svoltano per inoltrarsi in
un’altra strada al cui ingresso si trova un
attraversamento pedonale devono dare la
precedenza, rallentando gradualmente e fer-
mandosi, ai pedoni che transitano sull’at-
traversamento medesimo o si trovino nelle
sue immediate prossimità, quando ad essi
non sia vietato il passaggio. Resta fermo il
divieto per i pedoni di cui all’articolo 190,
comma 4. »;

c-ter) all’articolo 80, dopo il comma 8,
inserire il seguente:

« 8-bis. Per garantire l’elevata obiettività
e qualità dei controlli, gli ispettori devono
essere privi di qualsiasi forma di conflitto
di interesse con le imprese di cui al comma

8. Non sono pertanto ammessi rapporti
lavorativi diretti. Il Ministero delle Infra-
strutture e delle Mobilità Sostenibili defi-
nisce con proprio decreto le modalità di
assegnazione degli ispettori alle imprese di
cui al comma 8. »;

c-quater) all’articolo 85:

1) al primo periodo del comma 4-bis,
le parole: « euro 338 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 600 »;

2) il secondo periodo del comma
4-bis, è soppresso;

c-quinquies) all’articolo 86, comma 3,
le parole « euro 338 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 600 »;

al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 121, comma 11, se-
condo periodo, le parole: « per una volta
soltanto » sono sostituite dalle seguenti: « per
non più di due volte »;

d-ter) all’articolo 122, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Agli aspiranti autorizzati ad eserci-
tarsi per conseguire le patenti di categoria
AM,A1, A2 e A, quando utilizzino veicoli
nei quali non possa prendere posto, a fianco
del conducente, altra persona in funzione
di istruttore, non si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 2. »;

2) il comma 5 è abrogato;

3) al comma 6, le parole: « sei mesi »
sono sostituite dalle seguenti: « dodici mesi »;

4) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Chiunque, autorizzato per l’eserci-
tazione, guida senza avere a fianco, ove
previsto, in funzione di istruttore, persona
provvista di patente valida ai sensi del
comma 2, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 430 a euro 1.731. Alla violazione con-
segue la sanzione accessoria del fermo am-

Martedì 12 ottobre 2021 — 16 — Commissioni riunite VIII e IX



ministrativo del veicolo per tre mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del
titolo VI. »;

d-quater) all’articolo 126-bis:

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La comunicazione dei
dati del conducente non è dovuta se il
proprietario è persona fisica ed è il con-
ducente responsabile della violazione e la
comunicazione della contestazione è avve-
nuta tramite posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato; in tal caso, quando la
contestazione è definita, si procede alla
decurtazione di punteggio sulla patente del
proprietario stesso »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni variazione di punteggio è ve-
rificabile nel Portale dell’automobilista con
le modalità indicate dal Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale – Direzione generale per la
motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili »;

3) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. La mancanza, per il periodo di due
anni, della violazione di una norma di
comportamento da cui derivi la decurta-
zione del punteggio, determina l’attribu-
zione di un credito di due punti, fino a un
massimo di trenta punti. »

d-quinquies) all’articolo 142, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, le parole: « i 90 km/h
per le strade extraurbane secondarie e per
le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h
per le strade nei centri abitati, con la
possibilità di elevare tale limite fino ad un
massimo di 70 km/h per le strade urbane le
cui caratteristiche costruttive e funzionali
lo consentano, previa installazione degli
appositi segnali » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli 80 km/h per le strade extraur-
bane secondarie e per le strade extraur-
bane locali, ed i 30 km/h per le strade nei
centri abitati, con la possibilità di elevare

tale limite fino ad un massimo di 50 km/h
per le strade urbane le cui caratteristiche
costruttive e funzionali lo consentano, pre-
via installazione degli appositi segnali »;

2) al comma 3, dopo la lettera a) è
inserita la seguente: « a-bis) monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica: 10
km/h nelle aree pedonali; 25 km/h in tutti
gli altri casi »;

3) il comma 6-bis è sostituito dal
seguente: « 6-bis. Le postazioni di controllo
sulla rete stradale per il rilevamento della
velocità devono essere preventivamente se-
gnalate e ben visibili, ricorrendo all’im-
piego di cartelli o di dispositivi di segnala-
zione luminosi. Tale disposizione non si
applica nei centri abitati e nelle strade con
limite di velocità pari o inferiore a 50
km/h. Le modalità di impiego sono stabilite
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministro dell’interno. »;

4) al comma 7, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « Dalla violazione con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida
da cinque a dieci giorni. »;

5) al comma 8, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « Dalla violazione con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida
da dieci a trenta giorni. »;

6) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente:

« 9-ter. Le sanzioni amministrative pe-
cuniarie e i periodi di sospensione della
patente di guida di cui ai commi 7, 8, 9,
9-bis del presente articolo sono raddop-
piate in caso di limite di velocità pari o
inferiore a 50 km/h e sono triplicate in caso
di limite di velocità pari o inferiore a 30
km/h. »;

7) al comma 12-quater, al primo
periodo, dopo le parole: « Ciascun ente lo-
cale » sono inserite le seguenti: « pubblica
nel proprio sito internet istituzionale, in
formato aperto, come definito dalla lettera
l-bis) del comma 1 dell’articolo 1 del codice
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dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e »;

8) al comma 12-quater, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: « Il Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti e il
Ministero dell’interno, entro il 30 giugno di
ogni anno, pubblicano in un’apposita se-
zione dei propri siti internet istituzionali le
relazioni di cui al primo periodo, in for-
mato aperto, come definito dalla lettera
l-bis) del comma 1 dell’articolo 1 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Entro
il medesimo termine del 30 giugno, il Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti
presenta alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni dei
commi 12-bis e 12-ter del presente comma
e del comma 4 dell’articolo 208, indicando
in un apposito elenco gli enti locali ina-
dempienti agli obblighi di cui al presente
comma e le sanzioni applicate. »;

d-sexies) all’articolo 143 dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano alla circolazione dei
velocipedi e dei monopattini sulle strade
urbane ciclabili e sulle strade ove il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h. »;

d-septies) all’articolo 148, dopo il
comma 14 è aggiunto il seguente:

« 14-bis. È vietato ai veicoli di cui all’art.
47 comma 2 lettere b), c) e d) il sorpasso di
velocipede e dei monopattini nelle strade
urbane ciclabili e nelle strade ove il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h. »

al comma 1, lettera e), sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) premettere il punto: 01) dopo il
comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis – Relativamente al comma 1,let-
tere e), f) e g), per migliorare la visibilità, da
parte dei conducenti, degli utenti più vul-
nerabili che si accingono ad impegnare la
carreggiata, gli attraversamenti pedonali,
ciclabili e ciclopedonali devono essere pre-

ceduti, nel verso di marcia dei veicoli, da
una striscia gialla a zig zag, del tipo di
quella di cui all’articolo 151, comma 3 del
regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada di cui al
Decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 (fig. II.436), o da
altro sistema equivalente che impedisca la
sosta dei veicoli di lunghezza commisurata
alla distanza di visibilità e comunque non
inferiore a 5 metri. Su tale area è vietata la
sosta. »;

2) dopo il punto 1.2, aggiungere il
seguente:

1.3. dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti:

« 2-bis. I comuni possono individuare,
con delibera della giunta, appositi spazi
riservati alla sosta dei monopattini con-
traddistinti da un’apposita segnaletica. Ai
monopattini e ai velocipedi è comunque
consentita la sosta negli stalli ai ciclomo-
tori, ai motoveicoli e agli autoveicoli. Nel
caso la sosta sia tariffata, essi sono comun-
que esonerati dal pagamento.

2-ter. I gestori dei servizi di noleggio dei
monopattini concordano con le ammini-
strazioni le aree dove la sosta dei mezzi a
noleggio è consentita e dove sia inibita,
anche senza l’impiego di segnaletica e uti-
lizzando in alternativa le soluzioni tecno-
logiche disponibili dalle piattaforme di ge-
stione e prenotazione del servizio. »;

dopo la lettera e) aggiungere le se-
guenti:

e-bis) all’articolo 171, comma 2, la
parola: « minore » è soppressa e dopo la
parola: « risponde » è aggiunta la seguente:
« anche »;

e-ter) all’articolo 172, comma 10, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« Quando il mancato uso riguarda traspor-
tati maggiorenni, la medesima sanzione si
applica anche al conducente nel caso di
veicoli di cui al comma 1, fatto salvo il caso
di conducente di veicolo adibito a servizio
di piazza o di noleggio con conducente; in
tal caso questi deve tenere informati i pas-
seggeri dell’obbligo di utilizzare le cinture
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di sicurezza, quando sono seduti e il vei-
colo è in movimento, con le modalità di cui
al comma 7 »;

e-quater) all’articolo 173 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 2, dopo le parole: « ap-
parecchi radiotelefonici » sono inserite le
seguenti: « , smartphone, computer porta-
tili, notebook, tablet e dispositivi analoghi
che comportino anche solo temporanea-
mente l’allontanamento delle mani dal vo-
lante »;

2) al comma 3-bis, le parole: « da
euro 165 ad euro 661 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 422 ad euro 1697 e alla
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da sette
giorni a due mesi »;

3) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Qualora lo stesso soggetto com-
pia un’ulteriore violazione nel corso di un
biennio, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 644 ad euro 2.588 e alla sanzione
amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a tre
mesi »;

e-quinquies) dopo l’articolo 173 è in-
serito il seguente:

« Art. 173-bis.

(Divieto di fumare durante la guida)

1. Al conducente è fatto divieto di fu-
mare durante la guida.

2. Chiunque violi il divieto di cui al
comma 1 del presente articolo è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria di
cui all’articolo 173, comma 3. »;

e-sexies) all’articolo 175, comma 2,
lettera a), sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

1) le parole: « 150 centimetri cubici
se a motore termico » sono sostituite dalle
seguenti: « 120 centimetri cubici se a mo-
tore termico e di potenza fino a 11 kW se
a motore elettrico »;

2) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « La circolazione è comunque con-
sentita solo a soggetti maggiorenni, muniti
di patente di categoria A2, A, B o di cate-
goria superiore o muniti da almeno due
anni di patente di categoria A1 »;

3) dopo le parole: « se a motore
termico », sono inserite le seguenti: « ovvero
di potenza inferiore a 5 kW, se azionati da
motore elettrico, »

e-septies) all’articolo 182, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1-bis, dopo le parole:
« strade urbane ciclabili » sono inserite le
seguenti: « e nelle strade dove vige un limite
di velocità massima pari o inferiore a 30
km/h »;

2) dopo il comma 1-bis è inserito il
seguente:

« 1-ter. I monopattini possono sempre
essere trasportati sui mezzi di trasporto
pubblico »;

3) dopo il comma 9-ter, è aggiunto il
seguente:

« 9-quater. È consentito ai velocipedi e
ai monopattini di percorrere le strade in
senso opposto a quello degli altri veicoli ove
sia presente la corsia ciclabile per doppio
senso ciclabile di cui all’art. 3, comma 1,
numero 12-ter, ovvero tenendo la destra
nelle strade a senso unico con limite di
velocità pari o inferiore a 30 km/h purché
sia opportunamente indicato nella segna-
letica verticale. »;

4) dopo il comma 10 è aggiunto il
seguente:

« 10-bis. Gli utenti dei servizi di noleggio
dei monopattini che vengono inibiti tem-
poraneamente ovvero sospesi definitiva-
mente da un servizio di noleggio a causa di
comportamenti scorretti o di violazioni del
codice della strada durante l’uso dei mezzi
noleggiati, entro 24h sono inibiti per al-
meno 7 giorni ovvero sospesi definitiva-
mente anche dagli altri servizi di noleggio
per il medesimo tipo di veicolo ».
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al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) all’articolo 190 dopo il comma 5
è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
2, 3 e 5 non si applicano sulle strade
urbane ciclabili e sulle strade ove il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h. »;

g-ter) all’articolo 196, comma 1, al
secondo periodo, le parole: « risponde so-
lidalmente il locatario e » sono sostituite
dalle seguenti: « il locatario, in vece del
proprietario, risponde solidalmente con l’au-
tore della violazione o, per i ciclomotori,
con l’intestatario del contrassegno di iden-
tificazione »;

g-quater) All’articolo 202, terzo pe-
riodo, dopo le parole: « del presente co-
dice » sono aggiunte le seguenti: « relative
all’articolo 142 ovvero quelle »;

g-quinquies) all’articolo 203 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: « con raccomandata con ricevuta
di ritorno » sono aggiunte le seguenti: « o
per via telematica, a mezzo di posta elet-
tronica certificata o altro servizio elettro-
nico di recapito certificato qualificato, se-
condo le modalità previste dall’articolo 65
del codice dell’amministrazione digitale, di
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005,
n. 82 »;

2) al comma 1-bis, primo periodo,
dopo le parole: « con raccomandata con
avviso di ricevimento » sono aggiunte le
seguenti: « o trasmesso per via telematica, a
mezzo di posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 65 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ».

g-sexies) all’articolo 208:

1) al comma 2, lettera a), le parole:
« e per iniziative ed attività di promozione
della sicurezza della circolazione » sono
sostituite dalle seguenti: « , per iniziative ed
attività di promozione della sicurezza della

circolazione, nonché per il potenziamento
degli itinerari ciclopedonali di cui all’arti-
colo 2, comma 3, lettera f-bis), con priorità
alla creazione ovvero al potenziamento di
percorsi pedonali e ciclabili finalizzati al
raggiungimento dei plessi scolastici »;

2) al comma 4, lettera c), sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « e pe-
donale, con particolare riferimento al po-
tenziamento degli itinerari ciclopedonali di
cui all’articolo 2, comma 3, lettera f-bis)
dando priorità alla creazione, ovvero al
potenziamento, di percorsi pedonali e ci-
clabili finalizzati al raggiungimento dei plessi
scolastici. »

dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al capoverso « Art. 142 », è ag-
giunta la seguente voce: « Comma 7, – 3 , il
Comma 8 » è sostituito dal seguente: « Art.
142 – Comma 8 – 6. Comma 9, – 8.
Comma 9-bis, – 10 »;

2) al capoverso « ART. 158 », le pa-
role: « lettere d), g) e h) » sono sostituite
dalle seguenti: « lettere d) e h) » ed è ag-
giunta, in fine, la seguente voce: « Comma
2, lettera g) – 4 » e: « Comma 1, lettera
h-bis) – 2 »;

3) il capoverso « Art. 173 » è sosti-
tuito dal seguente: « Art. 173 – Comma 3 –
5. Comma 3-bis, primo periodo – 5. Comma
3-bis, secondo periodo – 10 »;

4) il capoverso « Art. 188 » è sosti-
tuito dal seguente: « Art. 188 Comma 4 – 6,
Comma 5 – 8 ».

1-ter. All’articolo 1, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160 al comma 75-ter, le
parole: « , esclusivamente all’interno della
medesima » sono sostituite con le seguenti:
« o ciclopedonale, corsia ciclabile, esclusi-
vamente all’interno delle medesime » e le
parole: « 6 km/h » sono sostituite con le
seguenti: « 10 km/h ».
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1-quater. All’articolo 18, del decreto-
legge 24 aprile 2017, n. 50 convertito con
modificazioni dalla legge 21 giugno 2017,
n.96, il comma 3-bis, è abrogato.

1-quinquies. Per il triennio 2022-2024, il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro
della salute, sentito il Ministero dell’istru-
zione e il Ministero della transizione eco-
logica, nell’ambito delle campagne per la
sicurezza stradale e di sensibilizzazione
sociale, provvede a informare in modo ade-
guato sull’obbligo e sulle corrette modalità
di utilizzo dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica, previsti dagli ar-
ticoli 75 e seguenti della legge 27 dicembre
2019, n.160 bis, e sui rischi derivanti dal-
l’uso non corretto. Ai fini dell’attuazione
del presente comma è autorizzata la spesa
di euro 80.000 per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n.190. I
messaggi delle campagne di cui al comma 1
costituiscono messaggi di utilità sociale ai
sensi dell’articolo 3 della legge 7 giugno
2000, n. 150.

1.257. De Lorenzis, Scagliusi, Ficara, Bar-
buto, Grippa, Luciano Cantone, Liuzzi,
Marino, Raffa, Serritella, Traversi.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 3, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

a) al numero 33), le parole: « deli-
mitata e protetta » sono sostituite dalle
seguenti: « delimitata, anche con variazione
del colore o del materiale della pavimen-
tazione, e possibilmente protetta »;

b) al numero 36), la parola: « Pas-
saggio » è sostituita dalla seguente: « Per-
corso »;

c) al numero 53-bis) la parola: « De-
bole » è sostituita dalla seguente: « Vulne-
rabile », le parole: « disabili in carrozzella »
sono sostituite dalle seguenti: « persone con
disabilità » e dopo la parola: « ciclisti » sono

aggiunte le seguenti: « , conducenti di ci-
clomotori e di motocicli » Conseguente-
mente, ovunque ricorrono nel codice della
strada, le parole: « debole » e « deboli »,
sono sostituite, rispettivamente, dalle se-
guenti: « vulnerabile » e « vulnerabili ».

1.234. De Lorenzis.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di garantire un equilibrato
bilanciamento tra le concrete esigenze, pre-
senti anche a livello locale e settoriale, di
utilità sociale e di continuità delle attività
produttive e logistiche e quelle di salute
pubblica e di sicurezza della circolazione,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili è annual-
mente stabilito il calendario dei giorni fe-
stivi o di altri giorni particolari nei quali è
vietata, per fasce orarie e specifiche moda-
lità di esercizio, la circolazione di veicoli
adibiti al trasporto di cose fuori dei centri
abitati con mezzi che hanno una massa
complessiva superiore a 7,5 tonnellate. Nello
stesso decreto sono stabilite le direttive in
base alle quali il prefetto può derogare ai
divieti stabiliti dal calendario e, nei giorni
diversi da quelli in esso indicati, sospen-
dere temporaneamente la circolazione di
tutte o di alcune categorie di utenti su
strade o particolari tratti stradali per mo-
tivi straordinari di sicurezza pubblica o
inerenti alla sicurezza della circolazione, di
tutela della salute, nonché per esigenze di
carattere militare. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. Il prefetto, previa autorizzazione
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, può disporre la circo-
lazione dei veicoli adibiti al trasporto di
merci su strada in particolari domeniche e
giornate festive in cui le prevedibili condi-
zioni di traffico consentano lo svolgimento
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dell’attività economica, senza pregiudizio
della sicurezza della circolazione stra-
dale. ».

* 1.75. Buratti.

* 1.274. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, alla lettera a) premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 1, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) al secondo periodo le parole « nei
giorni festivi o in particolari altri giorni »
sono sostituite dalle seguenti: « in partico-
lari giorni »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Detti giorni sono individuati in
modo da contemperare le esigenze di sicu-
rezza stradale, connesse con le prevedibili
condizioni di traffico, con gli effetti che i
divieti determinano sulla attività di auto-
trasporto nonché sul sistema economico
produttivo nel suo complesso. »

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 7, comma 2, del rego-
lamento di esecuzione e di attuazione del
nuovo codice della strada, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 dicembre
1992, n. 495, le parole da: « ; tra detti
giorni sono compresi » fino a fine comma,
sono sostituite dalle seguenti: « Detti giorni
sono individuati in modo da contemperare
le esigenze di sicurezza stradale, connesse
con le prevedibili condizioni di traffico, con
gli effetti che i divieti determinano sulla
attività di autotrasporto nonché sul sistema
economico produttivo nel suo complesso. ».

** 1.220. Grippa.

** 1.271. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, alla lettera a), premettere la
seguente:

0a) all’articolo 6, comma 4, lettera b),
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
« o per strade che attraversano siti inseriti

nella lista del Patrimonio mondiale dell’U-
NESCO ».

1.54. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, lettera a), capoverso , dopo
il numero 2) aggiungere il seguente:

2-bis) dei veicoli privati dei citta-
dini, in prossimità delle farmacie, al fine di
favorire esclusivamente l’acquisto di far-
maci indispensabili per determinate forme
morbose o in particolari stati di emergenza
e per il tempo strettamente necessario al-
l’acquisto dei predetti medicinali;

Conseguentemente, alla lettera e), al nu-
mero 1 premettere il seguente:

01) al comma 1, è aggiunta, in fine,
la seguente lettera:

« h-ter) negli spazi riservati alla sosta
dei veicoli ai sensi dell’articolo 7, comma 1,
lettera d), numero 2-bis). ».

1.48. Gemmato, Silvestroni, Rotelli, Foti,
Butti, Rachele Silvestri.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sosti-
tuire le parole: due anni con le seguenti:
cinque anni.

Conseguentemente, ai commi 1 e 2, ovun-
que ricorrono, sostituire le parole: due anni
con le seguenti: cinque anni.

1.5. Sodano.

Al comma 1, lettera a), numero 3), sosti-
tuire le parole: due anni con le seguenti:
quattro anni.

Conseguentemente, ai commi 1 e 2, ovun-
que ricorrono, sostituire le parole: due anni
con le seguenti: quattro anni.

1.196. Iorio.

Al comma 1 lettera a), capoverso, sop-
primere il numero 4.

* 1.13. Ruffino.
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* 1.27. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

* 1.49. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

* 1.62. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

* 1.143. Pella, Pentangelo.

* 1.259. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

Al comma 1, lettera a), capoverso lettera
d), numero 4), aggiungere, in fine, le parole:
« , ivi compresi i monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica di cui all’articolo
1, commi 75 e seguenti, della legge 27
dicembre 2019, n. 160 »;

Conseguentemente:

al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) All’articolo 230, comma 2, ag-
giungere in fine il seguente periodo: « Nel
predisporre l’ordinanza di cui al presente
comma, il Ministro può ricomprendere an-
che il coinvolgimento degli operatori del
settore di noleggio dei monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica, preve-
dendo l’istituzione di appositi corsi per i
docenti che collaborano all’attuazione dei
programmi stessi e per gli studenti sul
corretto uso dei predetti mezzi. ».

dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160,
articolo 1, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 75 le parole: « Nelle more
della sperimentazione di cui all’articolo 1,
comma 102, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e fino alla data di entrata in vigore
delle nuove norme relative alla stessa spe-
rimentazione, » sono soppresse;

b) al comma 75-ter sostituire le parole
« 6 km/h » con le seguenti: « 12 km/h »;

c) al comma 75-quinquies le parole
« ovvero fuori dell’ambito territoriale della

sperimentazione di cui al medesimo de-
creto » sono soppresse;

d) al comma 75-septies, dopo la lettera
c), è aggiunta la seguente:

« c-bis) i seguenti obblighi per il for-
nitore del servizio di sharing:

1) inserimento del numero identifi-
cativo mezzo per i veicoli adibiti al servizio
in sharing;

2) inserimento di note informative
nell’App utilizzata per la prenotazione del
monopattino con un tutorial che illustri
all’utente le regole più importanti sul cor-
retto utilizzo del servizio;

3) inserimento di informazioni sulle
regole di parcheggio locali fornite all’utente
attraverso l’App utilizzata per la prenota-
zione del monopattino;

4) acquisizione di foto di fine corsa
da parte dell’utente, per verificare il cor-
retto parcheggio;

5) attivazione di un servizio clienti
24 ore su 24 di ogni fornitore per segnalare
monopattini parcheggiati male e di un nu-
mero verde dedicato alle Amministrazioni
comunali di pronto intervento per l’imme-
diata rimozione del veicolo. ».

1-ter. L’articolo 33-bis, comma 1, del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, è soppresso.

** 1.38. Morgoni.

** 1.98. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 7),
aggiungere il seguente:

7-bis) dei veicoli diretti alle strut-
ture turistico ricettive, al fine di favorire il
carico e lo scarico dei bagagli degli ospiti e
di agevolare l’accesso delle persone a mo-
bilità ridotta, dovuta a disabilità, età o altri
fattori; ai fini suddetti, può altresì essere
autorizzata l’individuazione di parcheggi
pertinenziali in aree private, di cui si abbia
la disponibilità, anche in convenzione, an-
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che se non direttamente connesse alle strut-
ture stesse.

* 1.43. Nobili, Fregolent.

* 1.125. Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Lucchini,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 1.140. Bagnasco, Pentangelo.

* 1.4. Sani.

Al comma 1, lettera a), capoverso , dopo
il numero 7) aggiungere il seguente:

7-bis) dei veicoli adibiti al servizio
di persone affette da Malattie Infiammato-
rie Croniche Intestinali (MICI), munite di
apposito contrassegno temporaneo, con spazi
di sosta a tempo determinato apposita-
mente dedicati, ubicati nell’immediata pros-
simità di strutture igienico – sanitarie o di
attività commerciali con servizi igienico-
sanitari;.

1.226. Masi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, il comma 8 è
sostituito dal seguente:

« 8. Qualora il comune assuma l’eserci-
zio diretto del parcheggio con custodia o lo
dia in concessione ovvero disponga l’instal-
lazione dei dispositivi di controllo di durata
della sosta di cui al comma 1, lettera f), su
parte della stessa area o su altra parte nelle
immediate vicinanze, deve riservare una
area destinata a parcheggio rispettivamente
senza custodia o senza dispositivi di con-
trollo di durata della sosta, pari almeno al
50 per cento delle aree che sono soggette ai
già menzionati vincoli. Tale obbligo non
sussiste per le zone definite a norma del-
l’art. 3 “area pedonale” e “zona a traffico
limitato”, nonché per quelle definite “A”
dall’art. 2 del decreto del Ministro dei la-
vori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 97 del 16

aprile 1968, e in altre zone di particolare
rilevanza urbanistica, opportunamente in-
dividuate e delimitate dalla giunta nelle
quali sussistano esigenze e condizioni par-
ticolari di traffico. ».

1.20. Lupi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, comma 9, l’ultimo
periodo è sostituito dal seguente: « Con
direttiva dell’Ispettorato generale per la cir-
colazione e la sicurezza stradale, sono in-
dividuate, anche al fine di incentivare la
mobilità collettiva e la riduzione del traf-
fico e dell’inquinamento ambientale, le ti-
pologie dei comuni che possono avvalersi di
tale facoltà, nonché la quantificazione mas-
sima delle somme che possono essere ri-
chieste dai comuni per categoria di veicoli,
le modalità di riscossione del pagamento e
le categorie dei veicoli esentati ».

* 1.119. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

* 1.145. Pentangelo, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 7, il comma 9-bis è
abrogato.

1.202. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 7, dopo il comma
9-bis, è inserito il seguente:

« 9-ter. I comuni, con deliberazione della
giunta, possono vietare il servizio di piazza
con veicoli a trazione animale o con slitte
di cui all’articolo 70 a tutela della sicurezza
degli utenti della strada ovvero per la sal-
vaguardia della salute degli animali. In tal
caso resta ferma la possibilità di consen-
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tirne la circolazione per gli interessi e le
aree di cui all’articolo 70. ».

1.190. Flati, Zolezzi.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a bis) all’articolo 7, dopo il comma 12,
è aggiunto il seguente:

« 12-bis. Per le aree di particolare di
particolare rilevanza culturale, paesaggi-
stica, naturalistica che insistono su più
amministrazioni comunali ovvero interes-
sino tratti di strada non comunali o in
presenza di motivi di sicurezza pubblica o
di tutela della salute e dell’ambiente, le
competenze della giunta e del sindaco pre-
viste dal presente articolo sono di compe-
tenza del prefetto, di intesa con i comuni.
Qualora fossero coinvolte più province e/o
regioni le relative decisioni sono adottate
dalle autorità competenti in forma con-
giunta. ».

* 1.146. Pentangelo, Sarro.

* 1.219. Scagliusi, Bilotti.

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la
seguente:

a-bis) all’articolo 7, dopo il comma 12,
sono inseriti i seguenti:

« 12-bis. Per le aree di particolare rile-
vanza culturale, paesaggistica, naturalistica
che insistono su più amministrazioni co-
munali ovvero interessino tratti di strada
non comunali, o in presenza di motivi di
sicurezza pubblica o di tutela della salute e
dell’ambiente, le competenze della giunta e
del sindaco previste dal presente articolo
sono di competenza del prefetto, di intesa
con i comuni. Qualora fossero coinvolte più
province e/o regioni le relative decisioni
sono adottate dalle autorità competenti in
forma congiunta.

12-ter. Nell’ambito delle zone di cui al
comma 12-bis il controllo del rispetto delle
limitazioni è demandato al prefetto e ai
corpi di polizia municipale dei comuni della
zona, ciascuno nell’ambito del territorio di

propria competenza. Per l’accertamento e
per la redazione della documentazione in
ordine alle violazioni di cui al presente
articolo è possibile ricorrere all’uso della
tecnologia digitale e a strumenti elettronici
e fotografici per il rilievo automatico delle
stesse. ».

Conseguentemente, al comma 1, dopo la
lettera g), inserire la seguente:

g-bis) all’articolo 201, comma 1-bis,
lettera g-bis), dopo le parole: « di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 7, comma
12-bis, ».

** 1.55. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

** 1.66. Timbro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 8:

1) al comma 1, le parole: « il Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti,
sentite le regioni e i comuni interessati »
sono sostituite dalle seguenti: « con delega
del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, la regione, sentiti i co-
muni interessati »

2) dopo il comma 2 è inserito il
seguente:

« 2-bis. Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può verificare che
la delega concessa alle singole regioni sia
applicata con perizia, nel rispetto della
normativa nazionale vigente. »

1.67. Timbro.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) all’articolo 10, comma 2, la let-
tera b) è sostituita dalle seguenti:

« b) il trasporto eseguito con veicoli
eccezionali di una cosa indivisibile, definita
al comma 4, che per le sue dimensioni e
per la sua massa determini eccedenza ri-
spetto ai limiti stabiliti dagli articoli 61 e
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62, ovvero che per la sua massa determini
eccedenza rispetto ai limiti stabiliti dall’ar-
ticolo 62. Nel caso di blocchi di pietra
naturale, di elementi prefabbricati compo-
siti ed apparecchiature industriali com-
plesse per l’edilizia, di prodotti siderurgici
coils e laminati grezzi, il trasporto può
essere effettuato integrando il carico con gli
stessi generi merceologici autorizzati e, co-
munque, in numero non superiore a sei
unità, fino al completamento della massa
eccezionale complessiva posseduta dall’au-
toveicolo o dal complesso di veicoli. Qua-
lora vengano superati i limiti di cui all’ar-
ticolo 62, ma nel rispetto dell’articolo 61, il
carico può essere completato, con generi
della stessa natura merceologica, per occu-
pare l’intera superficie utile del piano di
carico del veicolo o del complesso di vei-
coli, nell’osservanza dell’articolo 164 e della
massa eccezionale a disposizione, fatta ec-
cezione per gli elementi prefabbricati com-
positi ed apparecchiature industriali com-
plesse per l’edilizia per i quali ricorre sem-
pre il limite delle sei unità. In entrambi i
casi e purché almeno un carico delle cose
indicate richieda l’impiego di veicoli ecce-
zionali, la predetta massa complessiva non
può essere superiore a 38 tonnellate se si
tratta di autoveicoli isolati a tre assi, a 48
tonnellate se si tratta di autoveicoli isolati
a quattro o più assi, a 72 tonnellate se si
tratta di complessi di veicoli a cinque assi
e a 86 tonnellate se si tratta di complessi di
veicoli a sei o più assi. I richiamati limiti di
massa possono essere superati nel solo caso
in cui venga trasportato un unico pezzo
indivisibile;

b-bis) con apposito decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministero
dello sviluppo economico e sentito il parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni,
vengono indicate le deroghe alle disposi-
zioni di cui alla lettera b) da applicare ai
trasporti con veicoli eccezionali per massa
e relative a specifiche categorie merceolo-
giche, che circolano esclusivamente all’in-
terno di un determinato raggio chilome-
trico di estensione e collegano tra loro i

luoghi di estrazione della materia prima, i
poli produttivi, i siti industriali, i porti, gli
interporti ed i terminal logistici presenti. ».

1.3. Nardi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 10 è aggiunto il
seguente:

« Art. 10-bis

(Itinerari abilitati al trasporto eccezionale)

1. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e delle mobilità sostenibili, adot-
tato entro 60 giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione, è istituita una
Commissione tecnica per la definizione della
rete nazionale di itinerari abilitati ai tra-
sporti eccezionali, di seguito denominata
Commissione, anche con il compito di mo-
nitorare lo stato di efficienza della rete
viaria nazionale, stradale e autostradale,
nonché dei relativi fabbisogni di investi-
mento.

2. La Commissione è presieduta dal Capo
del Dipartimento per la programmazione,
le infrastrutture di trasporto a rete e i
sistemi informativi, affiancato dal Capo Di-
partimento per i trasporti e la navigazione
del Ministero delle infrastrutture e delle
mobilità sostenibili, ed è composta da:

1. il direttore generale per le strade
e le autostrade, l’alta sorveglianza sulle
infrastrutture stradali e la vigilanza sui
contratti concessori;

2. il direttore generale per la Sicu-
rezza stradale;

3. altri direttori generali del Dipar-
timento per la programmazione, le Infra-
strutture di trasporto a rete e i sistemi
informativi e del Dipartimento per i tra-
sporti e la navigazione, nonché dal perso-
nale di volta in volta eventualmente inte-
ressati;

4. il presidente del Comitato cen-
trale per l’Albo degli autotrasportatori;
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5. un rappresentante, con qualifica
dirigenziale per ciascuno dei Ministeri del-
l’interno, dell’economia e delle finanze, della
transizione ecologica e dello sviluppo eco-
nomico;

6. un rappresentante dell’ANAS;

7. un rappresentante dell’AISCAT;

8. un rappresentante della Confe-
renza delle regioni e delle province auto-
nome;

9. un rappresentante dell’Unione
delle province italiane;

10. un rappresentante dell’Associa-
zione nazionale dei comuni italiani;

11. il Direttore dell’Agenzia nazio-
nale per la sicurezza delle ferrovie e delle
infrastrutture stradali e autostradali (AN-
SFISA), di cui all’articolo 12, del decreto-
legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito,
con modificazioni, dalla legge 16 novembre
2018, n. 130;

12. un rappresentante per ciascuna
delle Confederazioni nazionali presenti nel
CNEL e, su designazione delle stesse Con-
federazioni a cui aderiscono, uno per cia-
scuna delle associazioni di categoria più
rappresentative della logistica e dei tra-
sporti e dei settori merceologici interessati.

3. Le attività di monitoraggio di cui al
successivo comma 7 sono affidate all’Agen-
zia nazionale per la sicurezza delle ferrovie
e delle infrastrutture stradali e autostradali
(ANSFISA), che si avvale dei dati e delle
informazioni elaborate dall’archivio infor-
matico nazionale delle opere pubbliche (AI-
NOP), istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di cui all’articolo 13 del decreto-legge 28
settembre 2018, n. 109, convertito dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130.

4. La Commissione, entro 90 giorni dalla
sua costituzione, individua prioritariamente,
in collaborazione con gli enti proprietari o
gestori delle infrastrutture interessate, an-
che ai fini della necessaria connessione con
le reti locali, i seguenti itinerari di interesse
nazionale abilitati al trasporto eccezionale:
Direttrice Padana; Direttrice Tirrenica; Di-

rettrice Adriatica; Direttrici Tirreno-Adria-
tico; eventuali altri itinerari ritenuti di par-
ticolare importanza sulla rete viaria nazio-
nale e autostradale che collegano i bacini
produttivi ai principali terminali marittimi.

5. Su proposta dei rappresentanti degli
enti territoriali e/o delle rappresentanze
imprenditoriali presenti nella Commis-
sione, sono individuati itinerari di interesse
territoriale particolarmente rilevanti per la
produzione industriale, ossia tratte di col-
legamento abilitate al trasporto eccezionale
ai livelli comunale, provinciale, regionale e
interregionale e tra questi e gli itinerari di
interesse nazionale.

6. Per ciascun itinerario identificato, la
Commissione definisce le condizioni tecni-
che e le modalità operative più idonee
all’esercizio dei trasporti eccezionali, fun-
zionali alle esigenze di carico e di ingombro
dei veicoli utilizzati e compatibili con le
esigenze della mobilità ordinaria, compresi
la definizione di orari particolari di tran-
sito, impiego di scorte e chiusure tempo-
ranee della circolazione. Nel caso di uti-
lizzo di perizie tecniche, la Commissione
stabilisce anche i termini di validità e di
successiva rielaborazione delle stesse, con
riferimento all’intensità di utilizzo delle
infrastrutture interessate. Le istanze di au-
torizzazione ad un trasporto eccezionale,
di cui al precedente articolo 10, comma 6,
se presentate nel pieno rispetto delle con-
dizioni tecniche e delle modalità operative
definite dalla Commissione per lo specifico
itinerario utilizzato, sono rilasciate senza
ulteriori approfondimenti tecnici preven-
tivi.

7. Sulla rete complessiva degli itinerari
abilitati ai trasporti eccezionali, la Com-
missione individua i necessari interventi di
ristrutturazione e adeguamento delle reti
esistenti, compresa la realizzazione, se ne-
cessario, di nuove infrastrutture; la Com-
missione elabora altresì opportuni criteri
tecnici e operativi per il monitoraggio del-
l’ANSFISA degli itinerari abilitati.

8. Gli interventi necessari alla defini-
zione degli itinerari abilitati ai trasporti
eccezionali e al loro mantenimento in ef-
ficienza sono finanziati con le risorse or-
dinarie e straordinarie destinate dal bilan-
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cio dello Stato agli investimenti e alla ma-
nutenzione delle reti stradali e con una
quota dei proventi, non inferiore al cin-
quanta percento, percepiti dagli enti pro-
prietari e gestori di strade per il rilascio
delle relative autorizzazioni, con evidenza
specifica di tale riserva nei prospetti di
entrata e di uscita dei rispettivi bilanci. ».

* 1.293. Nobili, Fregolent.

* 1.74. Buratti.

* 1.123. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 10 è inserito il
seguente:

« Art 10-bis.

(Disposizioni per i veicoli ad uso speciale
degli spettacoli viaggianti)

1. Per i veicoli ad uso speciale degli
spettacoli viaggianti l’immatricolazione dei
veicoli rimorchi avente il modello DGM 243
viene eseguito presso i competenti uffici
della Motorizzazione Civile, senza essere
sottoposti alle verifiche dei centri prova
autoveicoli. Per i medesimi veicoli la revi-
sione è svolta con cadenza biennale e può
essere effettuata presso i luoghi dove si
trovano, come già previsto dalla lettera del
Ministero dei Trasporti e della Navigazione,
IV Direzione Centrale Divisione 43 del 5
marzo 1998.

2. Ai veicoli di cui al presente articolo
non si applicano le disposizioni di cui al-
l’articolo 10. ».

1.162. Rosso, Pentangelo, Sozzani.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 15, dopo il comma 4,
è inserito il seguente:

« 4-bis. Dalle violazioni di cui al comma
3, lettera i), e al comma 3-bis consegue,

inoltre, l’ulteriore sanzione accessoria della
sospensione della patente di guida da uno
a tre mesi e del fermo amministrativo del
veicolo per un periodo di sessanta giorni.
In caso di reiterazione della violazione, nel
corso dell’anno, il fermo amministrativo
del veicolo è disposto per novanta giorni; »;

a-ter) alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis, comma 1, è premesso il
seguente capoverso: « Art. 15, comma 3,
lettera i) – 3; comma 3-bis – 3 ».

1.192. Ficara.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 16, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è stabilita la di-
sciplina particolare per le sedi stradali ubi-
cate su ponti, viadotti o gallerie o in par-
ticolari condizioni orografiche, anche con
riguardo alle diverse tipologie di divieti. ».

1.56. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 23, dopo il comma 1
è inserito il seguente:

« 1-bis. Ferma restando l’autorizzazione
di cui al comma 4, il divieto di cui al
comma 1 non si applica ai segni orizzontali
reclamistici apposti su marciapiedi rialzati
rispetto alla carreggiata. Il governo, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, prov-
vede a modificare l’articolo 51, comma 9,
del regolamento di esecuzione e attuazione
del nuovo codice della strada di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 492, adeguandolo alle
disposizioni di cui al presente comma. ».

1.163. Rosso, Pentangelo, Sozzani.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 23 appoertare le se-
guenti modificazioni:

1) dopo il comma 7 è inserito il
seguente:

« 7-bis. In deroga al comma 1, terzo
periodo, al centro delle rotatorie nelle quali
vi sia un’area verde, la cui manutenzione
sia affidata a titolo gratuito a società pri-
vate o ad altri enti, è consentita l’installa-
zione di un’insegna di esercizio dell’im-
presa o ente affidatario, fissata al suolo.
Per l’installazione dell’insegna di cui al
presente comma si applicano in ogni caso
le disposizioni del comma 4. »;

2) al comma 13-bis, primo periodo,
le parole: « dal comma 1 » sono sostituite
dalle seguenti: « dai commi 1 e 7-bis. ».

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili è
stabilita la disciplina applicativa delle di-
sposizioni di cui all’articolo 23, comma
7-bis, del codice della strada, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, con parti-
colare riguardo alle modalità di fissaggio al
suolo e alla proporzionalità delle insegne di
esercizio ivi previste in relazione alle di-
mensioni della rotatoria, nel rispetto dei
princìpi di sicurezza della circolazione stra-
dale di cui al medesimo articolo 23.

1.105. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Dara.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 41, comma 10, dopo
le parole: « periodo di accensione della luce
gialla » sono inserite le seguenti: « che deve
avere una durata minima non inferiore a 3
secondi, »

1.104. Tombolato, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, lettera e), premettere il
seguente punto;

01) al comma 1, lettera h-bis), l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Tale
limite temporale non trova applicazione
dalle ore 23 alle ore 7. Per i soli punti di
ricarica di potenza elevata di cui all’arti-
colo 2, comma 1, lettera e), del decreto
legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, la
sosta è concessa gratuitamente al veicolo
elettrico o ibrido plug-in per un periodo
massimo di quindici minuti dal termine
della ricarica. A tal fine tutti i punti di
ricarica dei veicoli elettrici sono dotati di
appositi dispositivi per la verifica della du-
rata della sosta del veicolo in ricarica e del
periodo massimo di sosta gratuita. ».

1.180. Gagliardi, Ruffino.

Al comma 1, lettera e), premettere il
seguente punto:

01) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Relativamente al comma 1 let-
tere e), f) e g), per migliorare la visibilità, da
parte dei conducenti, degli utenti più vul-
nerabili che si accingono ad impegnare la
carreggiata, gli attraversamenti pedonali,
ciclabili e ciclopedonali devono essere pre-
ceduti, nel verso di marcia dei veicoli, da
una striscia gialla a zig zag, del tipo di
quella di cui all’articolo 151, comma 3 del
regolamento di esecuzione e di attuazione
del nuovo codice della strada di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495 (fig. II.436), o da
altro sistema equivalente che impedisca la
sosta dei veicoli di lunghezza commisurata
alla distanza di visibilità e comunque non
inferiore a 5 metri. Su tale area è vietata la
sosta. ».

1.239. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 40, al comma 11,
sono apportate le seguenti modificazioni:

1) le parole: « che hanno iniziato
l’attraversamento » sono sostituite dalle se-
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guenti: « che si accingono ad attraversare la
strada o che hanno iniziato l’attraversa-
mento »;

2) dopo le parole: « dei ciclisti » sono
aggiunte le seguenti « e dei conducenti di
monopattini »;

3) sono, aggiunte, in fine, le parole:
« In corrispondenza delle intersezioni stra-
dali, gli attraversamenti pedonali sono po-
sti a valle della linea di arresto dei veicoli
e in corrispondenza dei marciapiedi o dei
margini della strada intersecata. »

Conseguentemente, dopo la lettera g), ag-
giungere la seguente:

g-bis) all’articolo 191, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Quando il traffico non è regolato da
agenti o da semafori, i conducenti devono
dare la precedenza, rallentando gradual-
mente e fermandosi, ai pedoni che transi-
tano sugli attraversamenti pedonali o si
trovino nelle loro immediate prossimità. I
conducenti che svoltano per inoltrarsi in
un’altra strada al cui ingresso si trova un
attraversamento pedonale devono dare la
precedenza, rallentando gradualmente e fer-
mandosi, ai pedoni che transitano sull’at-
traversamento medesimo o si trovino nelle
sue immediate prossimità, quando ad essi
non sia vietato il passaggio. Resta fermo il
divieto per i pedoni di cui all’articolo 190,
comma 4. ».

1.235. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiungere
la seguente:

a-bis) all’articolo 42, il comma 2 è
sostituito dai seguenti:

« 2. Sono, altresì, segnali complementari
i dispositivi e gli elementi di moderazione
del traffico destinati ad impedire la sosta o
a rallentare la velocità dei veicoli.

2-bis. Su tutte le strade, per l’intera
larghezza della carreggiata ovvero per una
o più corsie nel senso di marcia interessato,
possono essere adottati sistemi di rallenta-
mento della velocità costituiti da elementi

di moderazione del traffico, tra cui: bande
trasversali ad effetto ottico, acustico o vi-
bratorio, ottenibili con opportuni mezzi di
segnalazione orizzontale o trattamento della
superficie della pavimentazione; innalza-
mento della pavimentazione; disassamento
dell’asse stradale; chicane; restringimenti
della carreggiata. ».

1.246. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 44, dopo il comma 2,
sono inseriti i seguenti:

« 2-bis. In alternativa ai dispositivi pre-
visti dai commi 1 e 2 del presente articolo,
in prossimità dei passaggi a livello con
barriere e semibarriere può essere collo-
cata, a cura e spese dell’esercente la ferro-
via, una lanterna semaforica veicolare nor-
male, ai sensi dell’articolo 41, comma 1,
lettera c) e comma 2.

2-ter. Per le modalità di funzionamento
delle lanterne semaforiche di cui al comma
precedente, trovano applicazione, in quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 41. ».

Conseguentemente, dopo la lettera d) ,
aggiungere la seguente:

d-bis) all’articolo 147, dopo il comma
6 sono inseriti i seguenti:

« 6-bis. La violazione della segnaletica
luminosa, di cui all’articolo 44, commi 2-bis
e 2-ter, può essere rilevata anche tramite
appositi dispositivi per l’accertamento ed il
rilevamento automatico delle violazioni, con-
formi alle caratteristiche specificate dall’ar-
ticolo 192 del decreto del Presidente della
repubblica n. 495 del 1992.

6-ter. La violazione della segnaletica lu-
minosa di cui all’articolo 44, commi 2-bis e
2-ter, comporta l’applicazione delle san-
zioni previste ai commi 5 e 6 del presente
articolo. ».

* 1.99. Lucchini, Valbusa, Patassini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Raffaelli, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
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giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

* 1.181. Gagliardi, Ruffino.

* 1.268. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Morassut, Cantini, Del Basso De
Caro, Bruno Bossio.

* 1.144. Mazzetti.

* 1.213. Grippa.

* 1.76. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Silve-
stroni, Rotelli.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 45, comma 6, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
nonché le modalità di verifica periodica
della funzionalità e della taratura, ove ne-
cessario »;

1.57. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 47:

1) al comma 1, dopo la lettera c), è
inserita la seguente:

« c-bis) velocipedi elettrificati »;

2. al comma 2, la lettera a), è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) - categoria L1e: veicoli a due ruote
la cilindrata del cui motore non supera i 50
cc per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L2e: veicoli a tre ruote la
cilindrata del cui motore non supera i 50 cc
per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L3e: veicoli a due ruote la
cilindrata del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore

elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h;

- categoria L4e: veicoli a tre ruote
asimmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h;

- categoria L5e: veicoli a tre ruote
simmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano, la cilindrata del cui motore su-
pera i 50 cc per i motori termici e la cui
potenza del motore elettrico superi i 4 kW
da omologazione e la cui velocità massima
di costruzione supera 45 km/h;

- categoria L6e: quadricicli leggeri, la
cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350
kg, esclusa la massa delle batterie per i
veicoli elettrici, la cui velocità massima per
costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h
e la cui cilindrata del motore è inferiore o
pari a 50 cm³ per i motori ad accensione
comandata; o la cui potenza massima netta
è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri
motori, a combustione interna; o la cui
potenza nominale continua massima è in-
feriore o uguale a 4 kW per i motori
elettrici. Tali veicoli sono conformi alle
prescrizioni tecniche applicabili ai ciclomo-
tori a tre ruote della categoria L2e, salvo
altrimenti disposto da specifiche disposi-
zioni comunitarie;

- categoria L7e: i quadricicli, diversi
da quelli di cui alla categoria L6e, la cui
massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg
(550 kg per i veicoli destinati al trasporto di
merci), esclusa la massa delle batterie per
i veicoli elettrici, e la cui potenza massima
netta del motore è inferiore o uguale a 15
kW. Tali veicoli sono considerati come tri-
cicli e sono conformi alle prescrizioni tec-
niche applicabili ai tricicli della categoria
L5e salvo altrimenti disposto da specifiche
disposizioni comunitarie »;
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a-ter) dopo l’articolo 50, è aggiunto il
seguente:

« 50-bis.

(Disposizioni in materia di velocipedi elet-
trificati)

1. Sono denominati velocipedi elettrifi-
cati i velocipedi che abbiano le seguenti
caratteristiche costruttive: propulsione mu-
scolare assistita per mezzo di motore elet-
trico ausiliario con potenza massima di 250
watt e di 500 watt per velocipedi adibiti a
trasporto carichi. »;

a-quater) all’articolo 52, comma 1, let-
tera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti:
« o avente potenza non superiore a 4000
watt se ad alimentazione elettrica; »;

Conseguentemente, al comma1, lettera e),
premettere il seguente numero:

01) al comma 1, lettera h-bis), le
parole: « , ad eccezione dei punti di ricarica
di potenza elevata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo
16 dicembre 2016, n. 257 » sono sostituite
dalle seguenti: « . Per i soli punti di ricarica
di potenza elevata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo
16 dicembre 2016, n. 257, la sosta è con-
cessa gratuitamente al veicolo elettrico o
ibrido plug-in per un periodo massimo di
quindici minuti dal termine della rica-
rica. ».

1.206. Chiazzese, Sut.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 47:

1) al comma 1, dopo la lettera c)
inserire la seguente:

« c-bis) velocipedi elettrificati »;

2) al comma 2, la lettera a) è sosti-
tuita dalla seguente:

« a) - categoria L1e: veicoli a due ruote
la cilindrata del cui motore non supera i 50
cc per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da

omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L2e: veicoli a tre ruote la
cilindrata del cui motore non supera i 50 cc
per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L3e: veicoli a due ruote la
cilindrata del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h;

-categoria L4e: veicoli a tre ruote asim-
metriche rispetto all’asse longitudinale me-
diano del cui motore supera i 50 cc per i
motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazione e
la cui velocità massima di costruzione su-
pera 45 km/h; (motocicli con carrozzetta
laterale)

- categoria L5e: veicoli a tre ruote
simmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano, la cilindrata del cui motore su-
pera i 50 cc per i motori termici e la cui
potenza del motore elettrico superi i 4 kW
da omologazione e la cui velocità massima
di costruzione supera 45 km/h;

- categoria L6e: quadricicli leggeri, la
cui massa a vuoto è inferiore o pari a 350
kg, esclusa la massa delle batterie per i
veicoli elettrici, la cui velocità massima per
costruzione è inferiore o uguale a 45 km/h
e la cui cilindrata del motore è inferiore o
pari a 50 cm³ per i motori ad accensione
comandata; o la cui potenza massima netta
è inferiore o uguale a 4 kW per gli altri
motori, a combustione interna; o la cui
potenza nominale continua massima è in-
feriore o uguale a 4 kW per i motori
elettrici. Tali veicoli sono conformi alle
prescrizioni tecniche applicabili ai ciclomo-
tori a tre ruote della categoria L2e, salvo
altrimenti disposto da specifiche disposi-
zioni comunitarie;

- categoria L7e: i quadricicli, diversi
da quelli di cui alla categoria L6e, la cui
massa a vuoto è inferiore o pari a 400 kg
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(550 kg per i veicoli destinati al trasporto di
merci), esclusa la massa delle batterie per
i veicoli elettrici, e la cui potenza massima
netta del motore è inferiore o uguale a 15
kW. Tali veicoli sono considerati come tri-
cicli e sono conformi alle prescrizioni tec-
niche applicabili ai tricicli della categoria
L5e salvo altrimenti disposto da specifiche
disposizioni comunitarie. ».

* 1.11. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 1.178. Gagliardi, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 47, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo la lettera c) è
aggiunta la seguente:

« c-bis) velocipedi elettrificati »;

2) al comma 2, alla lettera a) i
capoversi da L1e a L5e sono sostituiti con
i seguenti:

« - categoria L1e: veicoli a due
ruote la cilindrata del cui motore non su-
pera i 50 cc per i motori termici e la cui
potenza del motore elettrico non superi i 4
kW da omologazione e la cui velocità mas-
sima di costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L2e: veicoli a tre ruote
la cilindrata del cui motore non supera i 50
cc per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico non superi i 4 kW da
omologazione e la cui velocità massima di
costruzione non supera i 45 km/h;

- categoria L3e: veicoli a due ruote
la cilindrata del cui motore supera i 50 cc
per i motori termici e la cui potenza del
motore elettrico superi i 4 kW da omolo-
gazione e la cui velocità massima di co-
struzione supera 45 km/h;

- categoria L4e: veicoli a tre ruote
asimmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano del cui motore supera i 50 cc per
i motori termici e la cui potenza del motore
elettrico superi i 4 kW da omologazionee la
cui velocità massima di costruzione supera

45 km/h; (motocicli con carrozzetta late-
rale);

- categoria L5e: veicoli a tre ruote
simmetriche rispetto all’asse longitudinale
mediano, la cilindrata del cui motore su-
pera i 50 cc per i motori termici e la cui
potenza del motore elettrico superi i 4 kW
da omologazione e la cui velocità massima
di costruzione supera 45 km/h; ».

1.68. Timbro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 50, i commi 1 e 2
sono sostituiti con i seguenti:

« 1. Sono denominati velocipedi elettri-
ficati i velocipedi che abbiano le seguenti
caratteristiche costruttive: a) propulsione
muscolare assistita per mezzo di motore
elettrico ausiliario con potenza massima di
250 watt e di 500 watt per velocipedi adibiti
a trasporto carichi; b) funzionanti, in via
opzionale con propulsione elettrica auto-
noma attivabile con apposito comando ac-
celeratore remoto posto sul manubrio ma
completamente interrotta al superamento
dei 25 km/h.

2. Per tale categoria di veicoli è obbli-
gatorio l’uso di apposito casco per veloci-
pedi dotato di omologazione. ».

1.69. Timbro.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 50, comma 2, le pa-
role: « 3 m » sono sostituite dalle seguenti:
« 3,5 m ».

1.253. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a bis) dopo l’articolo 50, è inserito il
seguente:

« Art. 50-bis.

(Velocipedi elettrificati)
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1. Sono denominati velocipedi elettrifi-
cati i velocipedi aventi propulsione musco-
lare assistita per mezzo di motore elettrico
ausiliario con potenza massima di 250 watt
e di 500 watt per velocipedi adibiti a tra-
sporto carichi. ».

* 1.12. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 1.179. Gagliardi, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo l’articolo 50, aggiungere il
seguente:

« Art. 50-bis.

(Monopattini a motore)

1. I monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica come definiti dal de-
creto del Ministero delle infra strutture e
dei trasporti 4 giugno 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 162 del 12 luglio 2019,
e dall’articolo 1, comma 75, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, di seguito denomi-
nati: “monopattini elettrici”, non possono
essere posti in circolazione su strada senza
la copertura assicurativa a norma delle
vigenti disposizioni di legge sulla responsa-
bilità civile verso terzi. Ai fini dell’accerta-
mento della copertura assicurativa di cui al
presente articolo, si applicano, per quanto
compatibili, le disposizioni di cui all’arti-
colo 193 del citato codice della strada.

2. Durante la marcia, ai conducenti dei
monopattini elettrici è fatto obbligo di in-
dossare e di tenere regolarmente allacciato
un casco protettivo conforme alle norme
tecniche armonizzate UNI EN 1078 o UNI
EN 1080.

3. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto-
legge, sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo. ».

1.79. Lucaselli, Silvestroni.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 52, comma 1, lettera
a), dopo le parole: « se termico » sono in-
serite le seguenti: « o avente potenza non
superiore a 4.000 watt se ad alimentazione
elettrica; ».

* 1.10. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 1.70. Timbro.

* 1.129. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

* 1.177. Gagliardi, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 54, comma 1, lettera
g), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« Sulle autoambulanze è altresì consentito
il trasporto di un accompagnatore, a con-
dizione che lo consentano le caratteristiche
tecniche del veicolo e che la presenza del-
l’accompagnatore non costituisca intralcio
per il personale sanitario. ».

1.101. Capitanio, Maccanti, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) all’articolo 60:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Sono considerati appartenenti alla
categoria di veicoli con caratteristiche ati-
piche i motoveicoli, i ciclomotori, gli auto-
veicoli e le macchine agricole d’epoca, non-
ché i motoveicoli, gli autoveicoli e le mac-
chine agricole di interesse storico e colle-
zionistico. »;
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2) al comma 2, le parole: « Rien-
trano nella categoria dei veicoli d’epoca i
motoveicoli e gli autoveicoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Rientrano nella cate-
goria dei veicoli d’epoca i motoveicoli, i
ciclomotori, gli autoveicoli e le macchine
agricole »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Motoveicoli, ciclomotori, autovei-
coli e macchine agricole d’epoca e di inte-
resse storico e collezionistico iscritti negli
appositi registri ».

Conseguentemente, dopo il comma 4, ag-
giungere il seguente:

4-bis. Sono classificate d’interesse sto-
rico o collezionistico ai sensi dell’articolo
215 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, le macchine agricole la cui
data di costruzione sia precedente di al-
meno quaranta anni a quella della richiesta
di riconoscimento nella categoria in que-
stione. Le caratteristiche tecniche devono
comprendere almeno tutte quelle necessa-
rie per la verifica di idoneità alla circola-
zione del motoveicolo o dell’autoveicolo ai
sensi dei commi 5 e 6 del citato articolo 215
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 495 del 1992.
Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Go-
verno provvede ad apportare le modifiche
necessarie al citato articolo 215 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 495 del 1992 al fine di
adeguarlo a quanto disposto dal presente
comma.

1.110. Tombolato, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) All’articolo 60, comma 4, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
Ferrari Classiche, ACI Storico ».

1.44. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) All’articolo 60, comma 4, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
Ferrari Classiche, ACI Storico, Storico Na-
zionale AAVS ».

1.45. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, lettera b), numero 1, sosti-
tuire le parole: 18 m con le seguenti: 18,75
m.

* 1.28. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

* 1.134. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

* 1.182. Ruffino, Gagliardi.

* 1.147. Pella, Pentangelo.

* 1.64. Timbro.

* 1.260. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

* 1.285. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1, lettera b), numero 2), so-
stituire le parole: 24 m con le seguenti: 24,75
m.

** 1.29. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

** 1.50. Silvestroni, Rotelli, Foti, Butti, Ra-
chele Silvestri.

** 1.65. Timbro.

** 1.135. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

** 1.261. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.
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** 1.183. Ruffino, Gagliardi.

** 1.148. Pella, Pentangelo.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ag-
giungere, in fine le parole: , ferma restando
l’idoneità certificata dei rimorchi, o delle
unità di carico ivi caricate, al trasporto
intermodale strada – rotaia e strada –
mare.

1.222. Scagliusi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 62, comma 3, l’ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: « Qua-
lora si tratti di autobus o filobus a 2 assi la
massa complessiva a pieno carico non deve
eccedere le 19,5 t ».

* 1.225. Scagliusi.

* 1.266. Gariglio, Morassut, Andrea Ro-
mano, Pizzetti, Cantini, Del Basso De
Caro, Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 62, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per gli
autobus alimentati con combustibili alter-
nativi, così come definiti dall’articolo 2,
paragrafo 1, della Direttiva 2014/94/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 22
ottobre 2014, i limiti di massa complessiva
a pieno carico di cui ai precedenti periodi
sono incrementati del peso supplementare
necessario per la tecnologia a combustibile
alternativo per un massimo di 1 tonnel-
lata. ».

** 1.128. Tombolato, Rixi, Maccanti, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 1.165. Pentangelo, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 62, comma 3, le pa-
role: « Qualora si tratti di autobus o filobus
a due assi destinati a servizi pubblici di
linea urbani e suburbani la massa com-
plessiva a pieno carico non deve eccedere le
19 t » sono sostituite dalle seguenti: « La
massa massima a pieno carico di autobus e
filobus a due assi non può eccedere le 19,5
t, indipendentemente dalla classe di appar-
tenenza e dalla destinazione d’uso ».

1.149. Pentangelo, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 68, il comma 2 è
sostituito dal seguente:

« 2. I dispositivi di segnalazione di cui
alla lettera c) del comma 1 devono essere
funzionanti da mezz’ora dopo il tramonto
del sole a mezz’ora prima del suo sorgere
ed anche di giorno nelle gallerie, in caso di
nebbia, di caduta di neve, di forte pioggia e
in ogni altro caso di scarsa visibilità, sia
durante la marcia nei centri abitati, che
fuori dai centri abitati. ».

1.254. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) l’articolo 70 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Al fine di garantire la sicurezza
della circolazione stradale, è vietato l’uti-
lizzo di animali per la trazione di veicoli e
di mezzi di ogni specie adibiti al servizio di
piazza e per i servizi pubblici non di linea,
finalizzati al trasporto di persone a fini
turistici e ludici, nell’intero territorio na-
zionale.

2. Chiunque viola le disposizioni di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa da un minimo di 25.000 euro
a un massimo di 100.000 euro in caso di
recidiva e con la confisca obbligatoria del
mezzo e dell’animale.
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3. Gli animali dismessi dai servizi di cui
comma 1 non possono essere destinati alla
macellazione e restano a carico dei rispet-
tivi proprietari. Qualora i proprietari siano
impossibilitati a garantire il corretto man-
tenimento degli animali, possono conce-
derli in affidamento provvisorio alle asso-
ciazioni o alle strutture individuate con
decreto di cui al comma 4 del presente
articolo

4. Con proprio decreto, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro della
salute, di concerto con il Ministro per la
transizione ecologica, stabilisce i criteri per
l’affidamento provvisorio degli animali, ai
sensi del comma 3, presso le associazioni
per la protezione degli animali riconosciute
dal Ministero della salute o presso altre
strutture idonee e stabilisce gli oneri a
carico dei proprietari degli stessi animali
per il periodo di affidamento.

5. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data
di affidamento provvisorio degli animali ai
sensi del presente articolo senza che i ri-
spettivi proprietari ne abbiano richiesto la
restituzione, cessa ogni loro diritto di pro-
prietà e gli animali possono essere dati in
adozione o ceduti gratuitamente alle asso-
ciazioni o alle strutture ospitanti.

6. Ai fini della salvaguardia dell’occu-
pazione, i possessori di licenze per la guida
dei veicoli e dei mezzi a trazione animale
adibiti al servizio di piazza e per i servizi
pubblici non di linea finalizzati al trasporto
di persone possono richiedere la conver-
sione delle stesse in licenze per la guida di
carrozze elettriche o di taxi, nonché in
licenze di noleggio con conducente e di
noleggio di auto d’epoca. ».

1.25. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) all’articolo 110, comma 2, dopo
le parole: « consorzi pubblici » sono inserite
le seguenti: « e commercianti di macchine
agricole e, limitatamente alle macchine agri-
cole indicate nell’articolo 57, comma 2,
lettera a), numeri 1) e 2), aventi massa
massima a pieno carico tecnicamente am-

missibile non superiore a 6 t, e ai rimorchi
agricoli di cui all’articolo 57, lettera b),
numero 2) aventi massa complessiva non
superiore a 6 t, a nome di colui che si
dichiari proprietario. ».

1.198. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 80, dopo il comma 4
è inserito il seguente:

« 4-bis. Per i veicoli di cui all’articolo 60,
comma 1, e per i veicoli impiegati dallo
spettacolo viaggiante la revisione è disposta
ogni quattro anni ».

1.111. Maccanti, Tombolato, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere, la seguente:

c-bis) all’articolo 80, dopo il comma 8
è inserito il seguente:

« 8-bis. Per garantire l’elevata obiettività
e qualità dei controlli, gli ispettori devono
essere privi di qualsiasi forma di conflitto
di interesse con le imprese di cui al comma
8. Non sono pertanto ammessi rapporti
lavorativi diretti. Il Ministero delle infra-
strutture e delle mobilità sostenibili defi-
nisce con proprio decreto le modalità di
assegnazione degli ispettori alle imprese di
cui al comma 8. ».

1.215. Grippa.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 80, è aggiunto, in
fine, il seguente comma:

« 17-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da emanarsi entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono stabilite le moda-
lità di riqualificazione delle bombole ap-
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provate secondo il regolamento n. 110 della
Commissione economica per l’Europa delle
Nazioni Unite (UNECE R 110), nonché l’in-
dividuazione dei soggetti preposti, al fine di
semplificare l’esecuzione della predetta ri-
qualificazione e ridurre i tempi di attesa ».

1.277. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) all’articolo 84, comma 5, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: « Per i
veicoli di cui al precedente comma 3-bis,
nonché per i veicoli di cui all’articolo 87,
comma 2, l’immatricolazione può avvenire
a nome del locatore anche se non è iscritto
al Registro Elettronico Nazionale, ma con
specifica annotazione sulla carta di circo-
lazione del nominativo del locatario e della
data di scadenza del relativo contratto. In
tale ipotesi, la immatricolazione viene ef-
fettuata in relazione all’uso terzi per servizi
di noleggio autobus con conducente sopra i
9 posti e di servizio di linea cui il locatario
intende adibire il veicolo e a condizione che
lo stesso sia in possesso del titolo e dei
requisiti prescritti. In tale fattispecie, si
considera intestatario della carta di circo-
lazione anche il locatario. Le indicazioni di
cui sopra sono riportate nella iscrizione al
P.R.A. »;

c-ter) all’articolo 93, comma 2, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ,
ovvero del locatario semplice nei casi di
locazione senza conducente dei veicoli di
cui all’articolo 84, comma 3-bis, adibiti a
servizi di noleggio autobus con conducente
sopra i 9 posti e dei veicoli di cui all’arti-
colo 87, comma 2, adibiti ai servizi di linea
di trasporto persone. Nei casi di locazione
senza conducente si applicano le specifica-
zioni di cui all’articolo 84, comma 5 ».

* 1.224. Scagliusi.

* 1.267. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) al fine di parificare il tratta-
mento sanzionatorio nel settore del servi-

zio pubblico non di linea, anche con rife-
rimento alle disposizioni connesse alla si-
curezza della circolazione dei veicoli, al-
l’articolo 85 sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) al comma 4:

1. al primo periodo, dopo la pa-
rola: « chiunque », sono aggiunte le se-
guenti: « , senza avere ottenuto l’autorizza-
zione prevista dall’articolo 8 della legge 15
gennaio 1992, n. 21, »;

2. al primo periodo le parole « non
destinato a tale uso ovvero, pur essendo
munito di autorizzazione, guida un’auto-
vettura adibita al servizio di noleggio con
conducente senza ottemperare alle norme
in vigore, ovvero alle condizioni di cui
all’autorizzazione » sono soppresse;

3. al primo periodo, le parole « €
173 a € 694 e, se si tratta di autobus, da €
430 a € 1.731 » sono sostituite dalle se-
guenti: « € 1.812 a € 7.249 ».

4. è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « Quando lo stesso soggetto è in-
corso, in un periodo di tre anni, in tale
violazione per almeno due volte, all’ultima
di esse consegue la sanzione accessoria
della revoca della patente. Le stesse san-
zioni si applicano a coloro ai quali è stata
sospesa o revocata la autorizzazione. »;

2) al comma 4-bis, il secondo pe-
riodo è soppresso.

1.97. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 85:

1) al comma 4, le parole: « ovvero,
pur essendo munito di autorizzazione, guida
un’autovettura adibita al servizio di noleg-
gio con conducente senza ottemperare alle
norme in vigore, ovvero alle condizioni di
cui all’autorizzazione, » sono soppresse;

2) al comma 4-bis, le parole: « Dalla
violazione consegue la sanzione ammini-
strativa accessoria del ritiro della carta di
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circolazione e dell’autorizzazione, ai sensi
delle norme di cui al capo I, sezione II, del
titolo VI. » sono soppresse.

* 1.281. Nobili, Fregolent.

* 1.86. Bruno Bossio.

* 1.83. De Girolamo.

* 1.187. Gagliardi, Ruffino.

* 1.172. Mazzetti.

* 1.290. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere le seguenti:

c-bis) all’articolo 85:

1) al primo periodo del comma 4-bis,
le parole: « euro 338 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 600 »;

2) il secondo periodo del comma
4-bis, è soppresso;

c-ter) all’articolo 86, comma 3, le pa-
role: « euro 338 » sono sostituite dalle se-
guenti: « euro 600 ».

1.191. Ficara.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 86:

1) al comma 1, dopo la parola:
« autovetture » sono inserite le seguenti: « ,
motocicli e velocipedi »;

2) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « (Servizio di piazza con autovetture,
motocicli e velocipedi con conducente o taxi) ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1, comma 2, lettera a),
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, dopo la
parola: « motocarrozzetta » sono aggiunte
le seguenti: « , motociclo e velocipede ».

1.201. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) all’articolo 93, comma 1-quin-
quies, la lettera c), è sostituita dalla se-
guente:

« c) ai lavoratori frontalieri, o a quei
soggetti residenti in Italia che prestano
un’attività di lavoro in favore di un’impresa
avente sede in uno Stato confinante o li-
mitrofo. ».

1.176. Gagliardi, Ruffino.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 93, comma 1-quin-
quies, la lettera c), è sostituita dalla se-
guente:

« c) ai lavoratori frontalieri, e a quei
soggetti residenti in Italia che prestano
un’attività di lavoro o collaborazione in
favore di un’impresa avente sede in uno
Stato confinante o limitrofo, i quali, con il
veicolo ivi immatricolato a proprio nome o
a nome del datore di lavoro, transitano in
Italia; ».

1.117. Di Muro, Bianchi, Rixi, Maccanti,
Capitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Tombolato, Zanella, Zor-
dan.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 93, comma 1-quin-
quies, dopo la lettera e), è inserita la se-
guente:

« e-bis) nei casi di circolazione con
veicoli ad uso speciale ».

1.63. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 93, comma 1-quin-
quies, dopo la lettera e), sono inserite le
seguenti:

« e-bis) al personale dipendente di im-
prese aventi sede in Italia che, per brevi
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spostamenti strettamente legati allo svolgi-
mento di prestazioni lavorative, conduce
veicoli immatricolati all’estero apparte-
nenti o nella disponibilità di clienti delle
medesime imprese;

e-ter) alle persone residenti all’estero
che lavorano o collaborano in modo sta-
gionale con imprese aventi sede in Italia e
che per tale motivo hanno la residenza
temporanea ovvero normale in Italia, ad
esclusione di coloro che acquisiscono la
residenza anagrafica in Italia;

e-quater) agli imprenditori individuali
o soci di imprese residenti in Italia che
conducono veicoli immatricolati all’estero
intestati alle imprese di cui sono titolari o
soci. ».

1.58. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 100, comma 10, sono
aggiunti infine i seguenti periodi: « I veicoli
a motore impegnati in competizioni moto-
ristiche che si svolgono sulla strada e sono
autorizzate ai sensi dell’articolo 9, limita-
tamente ai giorni e ai percorsi di gara,
possono esporre, in luogo della targa di cui
ai commi 1 e 2 del presente articolo, una
targa sostitutiva costituita da un pannello
auto-costruito che riproduce il numero di
immatricolazione del veicolo. Tale pannello
deve avere fondo giallo, cifre e lettere nere
e caratteristiche dimensionali identiche a
quelle della targa che sostituisce e deve
essere collocato garantendo la visibilità e la
posizione richieste dal regolamento per le
targhe di immatricolazione. A bordo del
veicolo impiegato nelle competizioni o nei
trasferimenti deve essere tenuta adeguata
documentazione che attesti la partecipa-
zione alle competizioni sportive, rilasciata
da soggetti autorizzati dalle competenti fe-
derazioni sportive. Nel caso di trasferi-
mento stradale, tale documentazione deve
indicare il percorso o l’itinerario consen-
tito. La targa sostitutiva di cui al presente
comma può essere utilizzata anche in oc-
casione di trasferimento stradale per alle-

namenti da parte del pilota o di atleta
munito di adeguata documentazione, che
deve essere esibita in occasione di qualsiasi
controllo, che dimostra l’avvenuta autoriz-
zazione della propria federazione di appar-
tenenza e che ne garantisce l’effettiva ap-
partenenza alla federazione stessa. Le di-
sposizioni di cui al presente comma si
applicano, in quanto compatibili, anche per
le targhe dei ciclomotori di cui all’articolo
97. In caso di impiego o collocazione dif-
forme dalle disposizioni di cui al presente
comma, si applicano le sanzioni di cui ai
commi 11, 12, 13, 14 e 15 del presente
articolo e al comma 7 dell’articolo 102. ».

* 1.120. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

* 1.161. Rosso, Sozzani, Pentangelo.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

c-bis) all’articolo 100, comma 10, sono
aggiunti infine i seguenti periodi: « I veicoli
a motore impegnati in competizioni moto-
ristiche fuoristrada che prevedono trasfe-
rimenti su strada, limitatamente ai giorni e
ai percorsi di allenamento e di gara, pos-
sono esporre, in luogo della targa di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo, una
targa sostitutiva costituita da un pannello
auto-costruito che riproduce il numero di
immatricolazione del veicolo. Tale pannello
deve avere fondo giallo, cifre e lettere nere
e caratteristiche dimensionali identiche a
quelle della targa che sostituisce e deve
essere collocato garantendo la visibilità e la
posizione richieste dal regolamento per le
targhe di immatricolazione. Sono autoriz-
zati all’utilizzo della targa sostitutiva i par-
tecipanti concorrenti muniti di regolare
licenza sportiva della Federazione Motoci-
clistica Italiana, solo esclusivamente per la
durata della manifestazione ed esclusiva-
mente lungo il percorso indicato nel rego-
lamento particolare della manifestazione
stessa. La targa sostitutiva può inoltre es-
sere utilizzata dai titolari di licenza spor-
tiva licenziati della Federazione Motocicli-
stica Italiana anche fuori dalle competi-
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zioni durante lo svolgimento di attività di
allenamento e di preparazione tecnico-
sportiva ».

1.269. Prestipino, Gariglio, Andrea Ro-
mano, Morassut, Bruno Bossio, Del Basso
De Caro, Pizzetti, Cantini.

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 102, comma 4, il
secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Quando per deterioramento tali dati non
sono più leggibili su una o su entrambe le
targhe del veicolo, l’intestatario della carta
di circolazione richiede il duplicato della
targa o delle targhe deteriorate presso un
ufficio periferico della motorizzazione, an-
che per il tramite di una impresa di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di
trasporto, di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, con contestuale restituzione della
targa o delle targhe deteriorate ».

1.59. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la
seguente:

c-bis) all’articolo 105, comma 1, le
parole: « 16,50 m » sono sostituite con le
seguenti: « 18,75 m. I convogli che per spe-
cifiche necessità funzionali superano, da
soli o compreso il loro carico, i limiti di
lunghezza di 18,75 m, possono essere am-
messi alla circolazione come trasporti ec-
cezionali; a tali convogli si applicano le
norme previste dall’articolo 104, comma
8 ».

1.197. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 110, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

« 2-bis. Al fine di promuovere lo svi-
luppo delle reti di imprese di cui all’arti-
colo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla

legge 9 aprile 2009, n. 33, e all’articolo
6-bis, comma 2, del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, alle reti
costituite da imprenditori agricoli, singoli o
associati, di cui all’articolo 2135 del codice
civile, finalizzate anche all’acquisto di mac-
chine agricole, è consentita l’immatricola-
zione ai sensi del comma 2 del presente
articolo a nome della rete di imprese, iden-
tificata dal codice fiscale, richiesto dalle
imprese partecipanti, e dal contratto di
rete, redatto e iscritto ai sensi del citato
articolo 3 del decreto-legge n. 5 del 2009,
da cui risultino la sede, la denominazione e
il programma della rete, previa individua-
zione di un’impresa della rete incaricata di
eseguire le funzioni amministrative attri-
buite dalla legge al proprietario del vei-
colo. ».

1.60. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) all’articolo 116:

1) Al comma 3, dopo la lettera f) è
aggiunta la seguente:

« f-bis) B+: veicoli di cui all’art. 54,
comma 1, lettera m), la cui massa autoriz-
zata non supera i 4250 Kg; ai veicoli di
questa categoria può essere agganciato un
rimorchio avente una massa massima au-
torizzata non superiore a 1000 kg ».

2) al comma 9, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Ai fini del conse-
guimento del certificato di abilitazione pro-
fessionale di tipo KA è necessario che il
conducente abbia la patente di categoria
A1, A2 o A, nonché l’attestazione di avere
frequentato con profitto un corso di for-
mazione di primo soccorso. Ai fini del
conseguimento del certificato di abilita-
zione professionale di tipo KB è necessario
che il conducente abbia almeno la patente
di categoria B1, nonché l’attestazione di
avere frequentato con profitto un corso di
formazione di primo soccorso. »;
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3) Al comma 15-bis dopo le parole:
« rispettivamente la patente di categoria B,
C o D, » aggiungere le seguenti: « il titolare
di patente di guida di categoria B che guida
veicoli per i quali è richiesta la patente di
categoria B+, »;

4) è aggiunto il seguente comma:

« 18-bis. Le norme di cui al comma 3,
lettera f-bis), e di cui al comma 15-bis non
si applicano ai possessori di patente B che
abbiano conseguito la patente B da almeno
10 anni alla data dell’entrata in vigore della
presente disposizione ».

1.91. Cenni.

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la
seguente:

d) all’articolo 116:

1) la lettera p) del comma 3, è
sostituito dalla seguente:

« p):

1. autoveicoli progettati e costruiti
per il trasporto di più di otto persone oltre
al conducente; a tali autoveicoli può essere
agganciato un rimorchio la cui massa mas-
sima autorizzata non superi 750 chilo-
grammi;

2. veicoli di servizio, ovvero auto-
mezzi, motocicli, mezzi speciali e veicoli in
genere appartenenti a enti o società che
esplicano, nell’ambito di aeroporti, in modo
continuativo, attività atte ad assicurare il
regolare svolgimento di tutte le operazioni
a terra degli aeromobili o comunque con-
nesse con l’esercizio del trasporto aereo ».

2) al comma 9, il secondo periodo è
sostituito dai seguenti: « Ai fini del conse-
guimento del certificato di abilitazione pro-
fessionale di tipo KA è necessario che il
conducente abbia la patente di categoria
A1, A2 o A, nonché l’attestazione di avere
frequentato con profitto un corso di for-
mazione di primo soccorso. Ai fini del
conseguimento del certificato di abilita-
zione professionale di tipo KB è necessario
che il conducente abbia almeno la patente
di categoria B1, nonché l’attestazione di

avere frequentato con profitto un corso di
formazione di primo soccorso. ».

1.2. Nardi.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
primo soccorso, ovunque ricorrano, aggiun-
gere le seguenti: , anche presso un’auto-
scuola di cui all’articolo 123 e aggiungere,
in fine, il seguente periodo: Entro trenta
giorni dall’entrata in vigore della presente
legge di conversione, con decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili di concerto con il Ministro della
salute, sono stabilite le modalità con cui
anche gli istituti di dedicati all’educazione
stradale possano erogare la formazione delle
nozioni di primo soccorso prevista per i
candidati ai Certificati di abilitazione pro-
fessionale di cui ai periodi precedenti.

1.223. Grippa, De Lorenzis.

Al comma 1, lettera d), dopo le parole:
primo soccorso, ovunque ricorrano, aggiun-
gere le seguenti: , anche presso un’auto-
scuola di cui all’articolo 123.

* 1.95. Bruno Bossio, Pizzetti, Carnevali,
Gariglio, Morassut, Del Basso De Caro.

* 1.138. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 116 comma 3 let-
tera f) è aggiunto il seguente periodo: « au-
toveicoli alimentati con combustibili alter-
nativi così come definiti dall’articolo 2,
paragrafo 1, della Direttiva 2014/94/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 22
ottobre 2014, con una massa autorizzata
massima superiore a 3.500 chilogrammi
ma non superiore a 4.250 chilogrammi
adibiti per il trasporto di merci e operati
senza rimorchio, a condizione che l’eccesso
di massa derivi del sistema di propulsione
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in relazione al sistema di propulsione di un
veicolo delle stesse dimensioni, dotato di un
motore convenzionale a combustione in-
terna ad accensione comandata o ad ac-
censione a compressione, e a condizione
che non si determini un aumento della
capacità di carico in relazione allo stesso
veicolo, qualora siano trascorsi almeno due
anni dal conseguimento. ».

** 1.127. Tombolato, Rixi, Maccanti, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 1.164. Pentangelo, Sarro.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 117, comma 2-bis,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente:
« Non si applicano inoltre, se al fianco del
conducente si trovi, in funzione di istrut-
tore, persona di età non superiore a ses-
santacinque anni, munita di patente valida
per la stessa categoria, conseguita da al-
meno dieci anni, ovvero valida per la ca-
tegoria superiore. ».

1.61. Schullian, Gebhard, Plangger, Ema-
nuela Rossini.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 121, comma 2, dopo
le parole: « questionari d’esame » sono ag-
giunte le seguenti: « nonché, con riferi-
mento alla prova di verifica delle capacità
e dei comportamenti, a sistemi di remotiz-
zazione delle attività dell’esaminatore ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. All’articolo 19, della legge 1 di-
cembre 1986, n. 870, dopo il comma 2 è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Nel caso di esami di guida con-
dotti con sistemi telematici di remotizza-

zione dell’esaminatore, in luogo delle in-
dennità oraria e di missione di cui rispet-
tivamente ai commi 1 e 2, e del rimborso
spese di cui ai commi 2 e 4, al personale
esaminatore è corrisposto un compenso
onnicomprensivo di euro 200 lordi per una
seduta di otto candidati prenotati e di euro
350 lordi per una seduta di diciotto can-
didati prenotati. ».

1.282. Fregolent, Nobili.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) All’articolo 121, comma 3, le
parole « sono effettuati da dipendenti del
Dipartimento per i trasporti, la navigazione
ed i sistemi informativi e statistici » sono
sostituite dalle seguenti: « sono effettuati da
tutti i dipendenti del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile e da
altri soggetti, individuati con decreto del
Ministero medesimo ».

* 1.216. De Lorenzis, Grippa.

* 1.154. Novelli.

* 1.136. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Bruno Bossio, Pizzetti, Carne-
vali, Gariglio, Morassut, Del Basso De
Caro.

* 1.284. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere le seguenti:

d-bis) all’articolo 121, comma 11, se-
condo periodo, le parole: « per una volta
soltanto » sono sostituite dalle seguenti: « per
non più di due volte »;

d-ter) all’articolo 122, comma 6, le
parole: « sei mesi » sono sostituite dalle
seguenti: « dodici mesi ».
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Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinati gli importi
di diritti e tariffe da corrispondere per
sostenere l’eventuale terza prova pratica di
guida di cui all’articolo 121, comma 11, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo.

1.153. Novelli, Rosso.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 122 sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Agli aspiranti autorizzati ad eserci-
tarsi per conseguire le patenti di categoria
AM, A1, A2 e A, quando utilizzino veicoli
nei quali non possa prendere posto, a fianco
del conducente, altra persona in funzione
di istruttore, non si applicano le disposi-
zioni di cui al comma 2. »;

2) il comma 5 è soppresso;

3) il comma 8 è sostituito dal se-
guente:

« 8. Chiunque, autorizzato per l’eserci-
tazione, guida senza avere a fianco, ove
previsto, in funzione di istruttore, persona
provvista di patente valida ai sensi del
comma 2, è soggetto alla sanzione ammi-
nistrativa del pagamento di una somma da
euro 430 a euro 1.731. Alla violazione con-
segue la sanzione accessoria del fermo am-
ministrativo del veicolo per tre mesi, se-
condo le norme del capo I, sezione II, del
titolo VI ».

* 1.137. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 1.214. De Lorenzis.

* 1.94. Bruno Bossio, Pizzetti, Carnevali,
Gariglio, Morassut, Del Basso De Caro.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 126-bis:

1) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La comunicazione dei
dati del conducente non è dovuta se il
proprietario è persona fisica ed è il con-
ducente responsabile della violazione e la
comunicazione della contestazione è avve-
nuta tramite posta elettronica certificata o
altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato; in tal caso, quando la
contestazione è definita, si procede alla
decurtazione di punteggio sulla patente del
proprietario stesso »;

2) il comma 3 è sostituito dal se-
guente:

« 3. Ogni variazione di punteggio è ve-
rificabile nel Portale dell’automobilista con
le modalità indicate dal Dipartimento per i
trasporti, la navigazione, gli affari generali
ed il personale – Direzione generale per la
motorizzazione del Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti »;

Conseguentemente,

a) dopo la lettera g), aggiungere la
seguente:

« g-bis) all’articolo 203:

1) al comma 1, primo periodo, dopo
le parole: “con raccomandata con ricevuta
di ritorno” sono aggiunte le seguenti: “o per
via telematica, a mezzo di posta elettronica
certificata o altro servizio elettronico di
recapito certificato qualificato, secondo le
modalità previste dall’articolo 65 del codice
dell’amministrazione digitale, di cui al de-
creto legislativo 7 marzo 2005, n. 82”;

2) al comma 1-bis, primo periodo,
dopo le parole: “con raccomandata con
avviso di ricevimento” sono aggiunte le se-
guenti: “o trasmesso per via telematica, a
mezzo di posta elettronica certificata o
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altro servizio elettronico di recapito certi-
ficato qualificato, secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 65 del codice di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82” ».

1.255. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

« d-bis) All’articolo 126-bis, il comma
5, è sostituito dal seguente:

“5. La mancanza, per il periodo di due
anni, della violazione di una norma di
comportamento da cui derivi la decurta-
zione del punteggio, determina l’attribu-
zione di un credito di due punti, fino a un
massimo di trenta punti” ».

1.249. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 128, il comma 1-bis
è sostituito dal seguente:

« 1-bis. Le direzioni degli ospedali sono
obbligate a dare comunicazione delle per-
sone con gravi cerebrolesioni acquisite con
conseguenti deficit cognitivo-comportamen-
tali all’azienda sanitaria locale competente
in relazione alla residenza dei soggetti in-
teressati dalla patologia. Il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministero della salute
stabilisce le modalità di acquisizione tele-
matica di tali comunicazioni, al fine di
subordinare l’idoneità alla guida alla valu-
tazione della commissione medica locale di
cui al comma 4 dell’articolo 119, la quale,
previa anamnesi del medico di famiglia e
sentito lo specialista dell’unità riabilitativa
che ha seguito l’evoluzione clinica del pa-
ziente, formula il proprio giudizio anche
sulla base di una prova pratica di guida ».

1.276. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 138 dopo il comma
11, è aggiunto il seguente:

« 11-bis. I veicoli in dotazione alla Pro-
tezione civile nazionale, della regione Valle

d’Aosta e delle province autonome di Trento
e di Bolzano, agli enti locali e agli enti del
terzo settore, comunque immatricolati, uti-
lizzati per fini istituzionali e servizi di
pubblica utilità, possono essere dotati di
rimorchio, destinato al trasporto di cose, di
larghezza massima superiore alla larghezza
del veicolo trainante, fermi restando i limiti
di cui agli articoli 61 e 62. ».

1.40. Gadda, Nobili, Fregolent.

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) all’articolo 142:

1) al comma 1, le parole « i 90 km/h
per le strade extraurbane secondarie e per
le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h
per le strade nei centri abitati, con la
possibilità di elevare tale limite fino ad un
massimo di 70 km/h per le strade urbane le
cui caratteristiche costruttive e funzionali
lo consentano, previa installazione degli
appositi segnali » sono sostituite dalle se-
guenti: « gli 80 km/h per le strade extraur-
bane secondarie e per le strade extraur-
bane locali, ed i 30 km/h per le strade nei
centri abitati, con la possibilità di elevare
tale limite fino ad un massimo di 50 km/h
per le strade urbane le cui caratteristiche
costruttive e funzionali lo consentano, pre-
via installazione degli appositi segnali ».

2) al comma 3, dopo la lettera a), è
inserita la seguente:

« a-bis) monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica: 10 km/h nelle aree
pedonali; 25 km/h in tutti gli altri casi; ».

1.243. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 142, al comma 3,
lettera e), dopo le parole: « 80 km/h sulle
autostrade » sono aggiunte le seguenti: « nel
caso di treni, appartenenti alla lettera h)
dell’articolo 54, comma 1, costituiti da un
autoveicolo di categoria M1 o N1 trainante
un rimorchio della categoria O1 o O2, come
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definiti all’articolo 47, comma 1, lettere c)
e d), la velocità sulle autostrade è pari a 100
km/h ».

1.90. Cenni.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 142, comma 3, dopo
la lettera l), è aggiunta la seguente: « l-bis)
monopattini: 20 Km/h, nei centri abitati;
20 Km/h, fuori dei centri abitati ».

Conseguentemente, dopo il comma 1, ag-
giungere il seguente:

1-bis. Al comma 75-ter, secondo pe-
riodo, dell’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, le parole: « di 25 km/h
quando circolano sulla carreggiata » sono
soppresse.

1.78. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele Sil-
vestri.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 142, il comma 6-bis
è sostituito dal seguente:

« 6-bis. Le postazioni di controllo sulla
rete stradale per il rilevamento della velo-
cità devono essere preventivamente segna-
late e ben visibili, ricorrendo all’impiego di
cartelli o di dispositivi di segnalazione lu-
minosi. Tale disposizione non si applica nei
centri abitati e nelle strade con limite di
velocità pari o inferiore a 50 km/h. Le
modalità di impiego sono stabilite con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’interno. »

1.242. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 142, sono apportate
le seguenti modifiche:

1) al comma 7, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « Dalla violazione con-

segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida
da cinque a dieci giorni. »

2) al comma 8, sono aggiunte in fine
le seguenti parole: « Dalla violazione con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della sospensione della patente di guida
da dieci a trenta giorni. »

3) dopo il comma 9-bis è aggiunto il
seguente:

« 9-ter Le sanzioni amministrative pecu-
niarie e i periodi di sospensione della pa-
tente di guida di cui ai commi 7, 8, 9, 9-bis
del presente articolo sono raddoppiate in
caso di limite di velocità pari o inferiore a
50 km/h e sono triplicate in caso di limite
di velocità pari o inferiore a 30 km/h. ».

1.252. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 142, comma 12-
quater, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Ciascun ente locale » sono inserite le se-
guenti: « pubblica nel proprio sito internet
istituzionale, in formato aperto, come de-
finito dalla lettera l-bis) del comma 1 del-
l’articolo 1 del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e il Ministero del-
l’interno, entro il 30 giugno di ogni anno,
pubblicano in un’apposita sezione dei pro-
pri siti internet istituzionali le relazioni di
cui al primo periodo, in formato aperto,
come definito dalla lettera l-bis) del comma
1 dell’articolo 1 del codice dell’amministra-
zione digitale, di cui al decreto legislativo 7
marzo 2005, n. 82. Entro il medesimo ter-
mine del 30 giugno, il Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti presenta alle
Camere una relazione sullo stato di attua-
zione delle disposizioni dei commi 12-bis e
12-ter del presente comma e del comma 4

Martedì 12 ottobre 2021 — 46 — Commissioni riunite VIII e IX



dell’articolo 208, indicando in un apposito
elenco gli enti locali inadempienti agli ob-
blighi di cui al presente comma e le san-
zioni applicate ».

1.256. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 142, comma 12-
quater, dopo il primo periodo è inserito il
seguente: « Ciascun ente locale e il Mini-
stero dell’interno pubblicano le relazioni di
cui al primo periodo in un’apposita sezione
del proprio sito internet istituzionale ri-
spettivamente entro trenta giorni dall’invio
ed entro sessanta giorni dalla ricezione. Il
Ministero dell’interno pubblica altresì l’e-
lenco degli enti locali inadempienti ai sensi
del primo periodo ».

1.159. Baldelli, Pentangelo, Caon, Rosso,
Siracusano, Sozzani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 143 dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. Le disposizioni di cui ai commi
1 e 2 non si applicano alla circolazione dei
velocipedi e dei monopattini sulle strade
urbane ciclabili e sulle strade ove il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h. ».

1.238. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere
la seguente:

d-bis) all’articolo 145, comma 8:

1) le parole: « , mulattiere e piste
ciclabili » sono sostituite dalle seguenti: « e
mulattiere »;

2) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « Per le piste ciclabili e ciclopedo-
nali, il gestore o il proprietario della strada
provvedono a stabilire il diritto di prece-

denza o l’arresto mediante l’opportuna se-
gnaletica. ».

1.230. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d-bis) all’articolo 148 dopo il comma
14 è aggiunto il seguente:

« 14-bis. È vietato ai veicoli di cui al-
l’art.47, comma 2, lettere b), c) e d), il
sorpasso di velocipede e dei monopattini
nelle strade urbane ciclabili e nelle strade
ove il limite massimo di velocità è uguale o
inferiore a 30 km/h. ».

1.237. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) all’articolo 155, comma 4, dopo
le parole: « allarme acustico antifurto » sono
inserite le seguenti: « e anti-abbandono di
cui all’articolo 172, comma 1-bis, »

1.232. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la
seguente:

d bis) il comma 8 dell’articolo 157 è
sostituito dal seguente:

« 8. Fatto salvo quanto disposto dal
comma 7-bis, chiunque viola le disposizioni
di cui al presente articolo è soggetto alla
sanzione amministrativa del pagamento di
una somma da euro 42 ad euro 173. Nel
caso in cui l’area di parcheggio sia sotto-
posta a dispositivi di controllo della durata
della sosta, l’importo della sanzione ammi-
nistrativa non può essere superiore alla
mancata corresponsione dell’importo che
sarebbe stato dovuto al termine massimo
della sosta ove inferiore a quanto stabilito
nel precedente periodo ».

1.21. Lupi.
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All’articolo 1, comma 1, lettera e), prima
del punto 1, inserire il seguente:

01. Al comma 1 sostituire la lettera
h bis) con la seguente:

« h-bis) Negli spazi riservati alla fer-
mata e alla sosta dei veicoli elettrici, in caso
di sosta a seguito di completamento di
ricarica, possono essere applicate tariffe di
ricarica mirate a disincentivare l’impegno
della stazione oltre un periodo massimo di
un’ora dal termine della ricarica. Tale li-
mite temporale non trova applicazione dalle
ore 23 alle ore 7. Per i soli punti di ricarica
di potenza elevata di cui all’articolo 2,
comma 1, lettera e), del decreto legislativo
16 dicembre 2016, n. 257, le tariffe di cui
al periodo precedente possono essere ap-
plicate oltre un periodo massimo di quin-
dici minuti dal termine della ricarica ».

1.152. Pentangelo, Sarro.

All’articolo 1, lettera e), premettere il
seguente numero:

01) al comma 1, lettera h-bis), è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
i soli punti di ricarica di potenza elevata di
cui all’art. 2, comma 1, lettera e), del de-
creto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257,
le tariffe di cui alla presente lettera pos-
sono essere applicate oltre un periodo mas-
simo di quindici minuti dal termine della
ricarica. ».

1.71. Timbro.

Al comma 1, lettera e), premettere il
seguente punto:

02) dopo il comma 2 sono aggiunti
i seguenti:

« 2-bis. I comuni possono individuare,
con delibera della giunta, appositi spazi
riservati alla sosta dei monopattini con-
traddistinti da un’apposita segnaletica. Ai
monopattini e ai velocipedi è comunque
consentita la sosta negli stalli ai ciclomo-
tori, ai motoveicoli e agli autoveicoli. Nel
caso la sosta sia tariffata, essi sono comun-
que esonerati dal pagamento.

2-ter. I gestori dei servizi di noleggio dei
monopattini concordano con le ammini-
strazioni le aree dove la sosta dei mezzi a
noleggio è consentita e dove sia inibita,
anche senza l’impiego di segnaletica e uti-
lizzando in alternativa le soluzioni tecno-
logiche disponibili dalle piattaforme di ge-
stione e prenotazione del servizio. ».

1.241. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 158, comma 1, let-
tera h-bis), l’ultimo periodo è sostituito dal
seguente: « Tale limite temporale non trova
applicazione dalle ore 23 alle ore 7. Per i
soli punti di ricarica di potenza elevata di
cui all’articolo 2, comma 1, lettera e), del
decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257,
la sosta è concessa gratuitamente al veicolo
elettrico o ibrido plug-in per un periodo
massimo di quindici minuti dal termine
della ricarica »

* 1.9. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 1.289. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 167, dopo il comma
12 è aggiunto in fine il seguente:

« 12-bis. Nei valichi alpini, primari e
secondari, e negli accessi portuali gli organi
di polizia stradale, nel caso di veicoli adi-
biti al trasporto di merci immatricolati
all’estero, verificano la corrispondenza tra
il peso della massa complessiva dichiarata
e il peso di quella effettivamente traspor-
tata, nonché il rispetto di quanto prescritto
dall’articolo 62 ».

1.116. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 171, comma 2, la
parola: « minore » è soppressa e dopo la
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parola: « risponde » è aggiunta la seguente:
« anche ».

1.228. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) All’articolo 172, dopo il comma
7, è inserito il seguente:

« 7-bis. I veicoli di categoria M2 ed M3,
immatricolati in Italia, o immatricolati al-
l’estero e condotti da residenti in Italia,
adibiti ad uso scuolabus devono essere mu-
niti di cinture di sicurezza. Ai predetti
veicoli che ne siano sprovvisti non è con-
sentita la circolazione. ».

Conseguentemente, dopo il comma 1 in-
serire il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
172, comma 7-bis, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n.285, introdotto dal comma 1,
lettere e-bis), del presente articolo, si ap-
plicano a decorrere dal 1° gennaio 2023. Al
fine dell’attuazione delle predette disposi-
zioni per l’anno 2022 è autorizzata la spesa
di 2.500.000 di euro. All’onere di cui al
presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti per 2.500.000 di euro per l’anno
2022.

1.157. Rosso, Baldelli, Caon, Pentangelo,
Siracusano, Sozzani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 172, comma 10, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« Quando il mancato uso riguarda traspor-
tati maggiorenni, la medesima sanzione si
applica anche al conducente nel caso di

veicoli di cui al comma 1, fatto salvo il caso
di conducente di veicolo adibito a servizio
di piazza o di noleggio con conducente; in
tal caso questi deve tenere informati i pas-
seggeri dell’obbligo di utilizzare le cinture
di sicurezza, quando sono seduti e il vei-
colo è in movimento, con le modalità di cui
al comma 7. ».

1.229. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 173:

1) al comma 2, dopo le parole: « ap-
parecchi radiotelefonici » sono inserite le
seguenti: « , smartphone, computer portatili,
notebook, tablet e dispositivi analoghi che
comportino anche solo temporaneamente
l’allontanamento delle mani dal volante »;

2) al comma 3-bis, le parole: « da
euro 165 ad euro 660 » sono sostituite dalle
seguenti: « da euro 422 ad euro 1697 e alla
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da sette
giorni a due mesi »;

3) il secondo periodo è sostituito dal
seguente: « Qualora lo stesso soggetto com-
pia un’ulteriore violazione nel corso di un
biennio, è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 644 ad euro 2.588 e alla sanzione
amministrativa accessoria della sospen-
sione della patente di guida da uno a tre
mesi ».

1.231. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) dopo l’articolo 173, è aggiunto il
seguente:

« Art. 173-bis.

(Divieto di fumare durante la guida)

1. Al conducente è fatto divieto di fu-
mare durante la guida.
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2. Chiunque violi il divieto di cui al
comma 1 del presente articolo è soggetto
alla sanzione amministrativa pecuniaria di
cui all’articolo 173, comma 3. ».

1.200. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

« e-bis) all’articolo 175, comma 2, let-
tera a):

1. le parole: “150 centimetri cubici
se a motore termico” sono sostituite dalle
seguenti: “120 centimetri cubici se a motore
termico e di potenza fino a 11 kW se a
motore elettrico”;

2. sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “e di potenza fino a 11 kW se a
motore elettrico. La circolazione è comun-
que consentita solo a soggetti maggiorenni,
muniti di patente di categoria A2, A, B o di
categoria superiore o muniti da almeno
due anni di patente di categoria A1”. »

1.106. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

« e-bis) all’articolo 175, comma 2, let-
tera a) sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) le parole: “150 centimetri cubici
se a motore termico” sono sostituite dalle
seguenti: “120 centimetri cubici se a motore
termico e di potenza fino a 11 kW se a
motore elettrico”.

b) sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: “La circolazione è comunque con-
sentita solo a soggetti maggiorenni, muniti
di patente di categoria A2, A, B o di cate-
goria superiore o muniti da almeno due
anni di patente di categoria A1” ».

* 1.151. Pentangelo, Sarro.

* 1.205. De Lorenzis, Marino, Scagliusi.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 175, comma 2, lettera
a), dopo le parole: « se a motore termico »,
sono inserite le seguenti: « ovvero di po-
tenza inferiore a 5 kW, se azionati da
motore elettrico, ».

** 1.150. Pentangelo, Sarro.

** 1.204. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 175, comma 7, let-
tera a), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « ad eccezione di veicoli autorizzati
con modello DGM 243 »;

1.109. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 177, al comma 1,
dopo le parole: « solo per l’espletamento di
servizi urgenti di istituto », sono inserite le
seguenti: « L’uso dei predetti dispositivi è
consentito altresì ai conducenti dei moto-
veicoli impiegati in interventi emergenza
sanitaria e, comunque, solo per l’espleta-
mento di servizi urgenti di istituto. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge di conversione,
con decreto del Ministero delle infrastrut-
ture e e della mobilità sostenibili, sono
definite le tipologie di motoveicoli di cui al
periodo precedente, le relative caratteristi-
che tecniche, i requisiti amministrativi per
la loro immatricolazione e revisione e sono
individuati i servizi urgenti di istituto per i
quali possono essere impiegati. ».

1.217. Grippa.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 177, dopo il primo
periodo è inserito il seguente: « L’uso dei
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predetti dispositivi è consentito altresì ai
conducenti dei motoveicoli impiegati in in-
terventi di emergenza sanitaria e, comun-
que, solo per l’espletamento di servizi ur-
genti di istituto ».

Conseguentemente, dopo il comma 4 in-
serire il seguente:

4-bis. Entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, con decreto del Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, sono definite le tipologie di mo-
toveicoli di cui all’articolo 177, comma 1,
del codice della strada, per come modifi-
cato dall’articolo 1, comma 1, lettera e-bis)
del presente decreto, le relative caratteri-
stiche tecniche, i requisiti amministrativi
per la loro immatricolazione e revisione e
sono individuati i servizi urgenti di istituto
per i quali possono essere impiegati.

1.115. Donina, Maccanti, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 180, comma 4, se-
condo periodo, dopo le parole: « carta di
circolazione » sono inserite le seguenti: « o
documento unico di circolazione » e dopo
la parola: « proprietario » sono inserite le
parole: « o del locatario in leasing ».

* 1.118. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

* 1.167. Mazzetti, Sozzani.

* 1.41. Moretto, Nobili, Fregolent.

* 1.209. Ficara, Licatini.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 180, dopo il comma
8 è aggiunto il seguente:

« 8-bis. L’invito a fornire o esibire do-
cumenti di cui al comma 8 non si applica

alla documentazione la cui esistenza e va-
lidità può essere accertata tramite verifi-
cata telematica dagli uffici di polizia. Con
decreto del Ministro dell’interno, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e del Ministro per
l’innovazione tecnologica e la transizione
digitale, entro centoventi giorni dall’entrata
in vigore del presente comma, sono indivi-
duati i documenti di cui al primo pe-
riodo. ».

1.158. Baldelli, Pentangelo, Caon, Rosso,
Siracusano, Sozzani, Cortelazzo, Maz-
zetti.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 182, comma 1-bis,
dopo le parole « strade urbane ciclabili »
sono inserite le seguenti: « e nelle strade
dove vige un limite di velocità massima pari
o inferiore a 30 km/h ».

1.233. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) all’articolo 182, dopo il comma
1-bis è inserito il seguente:

« 1-ter. I monopattini possono sempre
essere trasportati sui mezzi di trasporto
pubblico. »

1.244. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) All’articolo 182, dopo il comma
9-ter, è aggiunto il seguente:

« 9-quater. È consentito ai velocipedi e
ai monopattini di percorrere le strade in
senso opposto a quello degli altri veicoli ove
sia presente la corsia ciclabile per doppio
senso ciclabile di cui all’art. 3, comma 1,
numero 12-ter, ovvero tenendo la destra
nelle strade a senso unico con limite di
velocità pari o inferiore a 30 km/h purché
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sia opportunamente indicato nella segna-
letica verticale. ».

1.245. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la
seguente:

e-bis) All’articolo 182, dopo il comma
10 è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Gli utenti dei servizi di noleggio
dei monopattini che vengono inibiti tem-
poraneamente ovvero sospesi definitiva-
mente da un servizio di noleggio a causa di
comportamenti scorretti o di violazioni del
codice della strada durante l’uso dei mezzi
noleggiati, entro 24 ore sono inibiti per
almeno 7 giorni ovvero sospesi definitiva-
mente anche dagli altri servizi di noleggio
per il medesimo tipo di veicolo ».

1.240. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 185, dopo il comma
8, sono aggiunti i seguenti commi:

« 8-bis. I comuni, in sede di regolamen-
tazione dei parcheggi ai sensi dei commi 6,
7, 8 e 9 dell’articolo 7, individuano apposite
aree per la sosta e per il rimessaggio degli
autocaravan, in attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo e dell’arti-
colo 378 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495.

8-ter. Le aree di cui al comma 1 sono
classificate come aree verdi attrezzate, sono
recintate e sono dotate delle seguenti strut-
ture:

a) illuminazione pubblica;

b) punti di collegamento alla rete di
distribuzione idrica e alla rete elettrica;

c) scarichi collegati alla rete fognaria
e contenitori per la raccolta dei rifiuti
solidi.

8-quater. Allo scopo di incentivare la
realizzazione delle aree verdi attrezzate di

cui al comma 10 da parte di soggetti pri-
vati, i comuni possono applicare alle opere
a ciò destinate le disposizioni della legge 24
marzo 1989, n. 122.

8-quinquies. I comuni, ai sensi del comma
8-bis, individuano parcheggi di idonea am-
piezza, situati anche all’interno dei centri
abitati, atti a consentire la sosta, compresa
quella prolungata, degli autocaravan.

8-sexies. I parcheggi di cui al comma
8-quinquies sono comunque realizzati in
prossimità di fermate di mezzi di trasporto
pubblico abilitati al trasporto delle persone
disabili.

8-septies. I comuni non possono comun-
que imporre alla circolazione degli autoca-
ravan limitazioni diverse da quelle stabilite
per i veicoli delle categorie M e M1, di cui
all’articolo 47, comma 2, lettera b) ».

1.89. Cenni.

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere
la seguente:

e-bis) all’articolo 187, il comma 1 è
sostituito dal seguente:

« 1. Ai fini della sicurezza della circola-
zione e della tutela della vita umana la
velocità massima non può superare i 130
km/h per le autostrade, i 110 km/h per le
strade extraurbane principali, i 90 km/h
per le strade extraurbane secondarie e per
le strade extraurbane locali, ed i 50 km/h
per le strade nei centri abitati, con la
possibilità di elevare tale limite fino ad un
massimo di 70 km/h per le strade urbane le
cui caratteristiche costruttive e funzionali
lo consentano, previa installazione degli
appositi segnali. Sulle autostrade a tre cor-
sie più corsia di emergenza per ogni senso
di marcia, dotate di apparecchiature debi-
tamente omologate per il calcolo della ve-
locità media di percorrenza su tratti deter-
minati, in relazione alle caratteristiche pro-
gettuali ed effettive del tracciato, il limite
massimo di velocità è elevato a 150 km/h,
sempreché lo consentano l’intensità del traf-
fico, le condizioni atmosferiche prevalenti e
i dati di incidentalità dell’ultimo quinquen-
nio. In caso di precipitazioni atmosferiche
di qualsiasi natura, la velocità massima
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non può superare i 110 km/h per le auto-
strade ed i 90 km/h per le strade extraur-
bane principali. »

1.113. Tombolato, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi,
Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la
seguente:

e-bis) all’articolo 187, dopo il comma
3 è inserito il seguente:

« 3-bis. In deroga a quanto previsto dal
comma 3, per la guida dei veicoli aventi
una massa massima autorizzata non supe-
riore a 7.500 chilogrammi, progettati e co-
struiti per il trasporto e la raccolta di
rifiuti, è necessario essere titolari della
patente di guida di categoria B ».

1.114. Fogliani, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) all’articolo 188:

1) dopo il comma 3 è aggiunto il
seguente:

« 3-bis. I veicoli adibiti al servizio di
persone con disabilità, munite del contras-
segno di cui all’articolo 381, comma 2, del
regolamento, non sono tenuti alla corre-
sponsione di alcuna somma nel caso di
occupazione di spazi in aree di sosta o di
parcheggio a pagamento. A copertura degli
oneri di cui al presente comma, si provvede
nel limite delle maggiori risorse conse-
guenti alle disposizioni di cui al comma 4.
Entro due mesi dall’entrata in vigore della
presente legge, i Comuni adeguano le pro-
prie delibere qualora in violazione delle
disposizioni di cui al presente comma. »;

2) al comma 4, le parole « una
somma da euro 87 a euro 344 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
168 ad euro 672 »;

3) al comma 5, le parole « una
somma da euro 42 a euro 173 » sono so-
stituite dalle seguenti: « una somma da euro
87 ad euro 344 »;

1.7. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

Al comma 1, sostituire la lettera f) con la
seguente:

« f) all’art. 188 dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

“3-bis. I veicoli adibiti al servizio di
persone con disabilità, munite del contras-
segno di cui all’articolo 381, comma 2, del
regolamento, non sono tenuti alla corre-
sponsione di alcuna somma nel caso di
occupazione di spazi in aree di sosta o di
parcheggio a pagamento. A copertura degli
oneri di cui al presente comma, si provvede
nel limite delle maggiori risorse conse-
guenti alle disposizioni di cui al comma 4”;

al comma 4 le parole: una somma da
euro 87 a euro 344 sono sostituite dalle
seguenti: una somma da euro 168 ad euro
672;

al comma 5 le parole: una somma da
euro 42 a euro 173 sono sostituite dalle
seguenti: una somma da euro 87 ad euro
344 ».

1.270. Gadda, Nobili, Fregolent.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

f-bis) All’articolo 202, terzo periodo,
dopo le parole: « del presente codice » sono
aggiunte le seguenti: « relative all’articolo
142 ovvero quelle ».

1.248. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera g) è inserita
la seguente:

« h) Dopo l’articolo 173 è inserito il
seguente:

“Art. 173-bis.

(Divieto di fumo alla guida)

1. È vietato al conducente fare uso du-
rante la marcia dei prodotti da fumo di cui
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all’articolo 2, lettere da b) a r) del decreto
legislativo n. 6 del 2012.

2. Chiunque viola le disposizioni di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa del pagamento di una somma
da euro 165 ad euro 660. Si applica la
sanzione amministrativa accessoria della
sospensione della patente di guida da uno
a tre mesi, qualora lo stesso soggetto com-
pia un’ulteriore violazione nel corso di un
biennio” ».

1.26. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) all’articolo 196, comma 1, se-
condo periodo, le parole: « risponde soli-
dalmente il locatario e » sono sostituite
dalle seguenti: « il locatario, in vece del
proprietario, risponde solidalmente con l’au-
tore della violazione o, per i ciclomotori,
con l’intestatario del contrassegno di iden-
tificazione ».

1.194. De Lorenzis, Ficara, Licatini.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire la
seguente:

« g-bis) all’articolo 198, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

“1-bis. In deroga a quanto disposto dal
comma 1, quando il trasgressore, con la
stessa azione o omissione, viola più volte la
medesima disposizione e tali violazioni non
sono immediatamente contestate, ovvero
non vi è preavviso della contestazione, si
applica la sanzione prevista per la sola
violazione rilevata per prima in ordine di
tempo, aumentata fino al triplo” ».

1.107. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) all’articolo 198, dopo il comma
1 è inserito il seguente:

« 1-bis. La violazione prolungata nel
tempo del medesimo divieto di sosta, fatti

salvi i casi di cui all’articolo 159, comma 1,
soggiace esclusivamente alla prima viola-
zione rilevata in ordine di tempo, aumen-
tata fino al triplo. ».

1.156. Baldelli, Pentangelo, Caon, Rosso,
Siracusano, Sozzani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera g) inserire
la seguente:

« g-bis) All’articolo 201, comma 1-bis,
lettera d), è aggiunto in fine il seguente
periodo: Nei casi di violazione di divieto di
sosta, fatti salvi i casi di cui all’articolo 159,
comma 1, il preavviso di accertamento deve
comunque essere lasciato sul parabrezza,
ovvero in altro punto visibile della carroz-
zeria esterna del veicolo, al fine di consen-
tire al trasgressore di aderire al pagamento
della sanzione in misura ridotta senza spese
di notifica. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
da adottare di concerto con il Ministro
dell’interno entro sessanta giorni dall’en-
trata in vigore della presente disposizione,
sono definite le procedure atte a dare cer-
tezza legale dell’avvenuta apposizione del
preavviso ».

1.155. Baldelli, Pentangelo, Caon, Rosso,
Siracusano, Sozzani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) all’articolo 201, comma 1-bis, la
lettera e) è sostituita dalla seguente: « e)
accertamento della violazione per mezzo di
appositi apparecchi di rilevamento diretta-
mente gestiti dagli organi di Polizia stra-
dale e nella loro disponibilità che consen-
tono la determinazione dell’illecito in tempo
successivo poiché il veicolo oggetto del ri-
lievo è a distanza dal posto di accertamento
o comunque nell’impossibilità di essere fer-
mato in tempo utile o nei modi regolamen-
tari. Le violazioni della presente lettera
possono essere contestate una sola volta
nell’ambito delle 24 ore e nell’ambito della
medesima sede stradale. »

1.22. Lupi.
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Al comma 1, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) all’articolo 208, dopo il comma
4, è inserito il seguente:

« 4-bis. Ai fini degli interventi di cui al
comma 4, lettera a), l’ente proprietario
della strada certifica, nella relazione an-
nuale di cui al comma 12-quater dell’arti-
colo 142, lo stato di conformità alle carat-
teristiche tecniche indicate dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dei
segnali individuati, con apposito provvedi-
mento dirigenziale del Ministero delle In-
frastrutture e dei trasporti, come prioritari
per la sicurezza dell’utente della strada. »

a-ter) all’articolo 226, dopo le parole:
« allo stato tecnico e giuridico della strada »
sono inserite le seguenti: « alla segnaletica
stradale installata e alla su manutenzione. »

1.131. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

g-bis) all’articolo 190, dopo il comma
5 è aggiunto il seguente:

« 5-bis. Le disposizioni di cui ai commi
2, 3 e 5 non si applicano sulle strade
urbane ciclabili e sulle strade ove il limite
massimo di velocità è uguale o inferiore a
30 km/h. ».

1.236. De Lorenzis.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) all’articolo 190, comma 7, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Le
macchine per uso di persone con disabilità,
se asservite da motore, possono altresì tran-

sitare sulle piste ciclopedonali in caso di
necessità »;

1.102. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

g-bis) all’articolo 196, comma 1, se-
condo periodo, dopo le parole: « risponde
solidalmente » sono aggiunte le seguenti: « ,
in vece del proprietario, ».

* 1.42. Moretto, Nobili, Fregolent.

* 1.166. Sozzani, Mazzetti.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

g-bis) all’articolo 201, comma 1-bis,
lettera g-bis), dopo le parole « di cui agli
articoli » sono inserite le seguenti: « 7, comma
12-bis, ».

1.221. Scagliusi.

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la
seguente:

g-bis) all’articolo 204, comma 1, le
parole: « nel limite non inferiore al doppio
del minimo edittale » sono sostituite dalle
seguenti: « nel limite non inferiore al mi-
nimo edittale aumentato del 50 per cento »;

1.108. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Al comma 1, dopo la lettera g), aggiungere
la seguente:

g-bis) all’articolo 213, dopo il comma
10 è inserito il seguente: « 10-bis. Il prov-
vedimento con il quale viene disposto il
sequestro del veicolo è comunicato dal Pre-
fetto agli uffici del Pubblico registro auto-
mobilistico per l’annotazione nei propri
registri. »

1.195. Scanu, De Lorenzis.
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Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) al capoverso “Art. 142”, è aggiunta
la seguente voce: “Comma 7, – 3”;

2) il capoverso “Art. 142 – Comma 8”
è sostituito dal seguente: “Art. 142 – Comma
8 – 6. Comma 9, – 8. Comma 9-bis, – 10” »

1.251. De Lorenzis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, e successive modificazioni, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al capoverso “Art. 158”, le parole:
“lettere d), g) e h)” sono sostituite dalle
seguenti: “lettere d) e h)” ed è aggiunta, in
fine, la seguente voce: “Comma 2, lettera g)
– 4”;

b) il capoverso “Art. 188” è sostituito
dal seguente: “Art. 188 Comma 4 – 6,
Comma 5 – 8” ».

1.247. De Lorenzis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

« 1-bis. Alla tabella dei punteggi allegata
all’articolo 126-bis del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al capoverso “Art. 158”, è aggiunta
la seguente voce: “Comma 1, lettera h-bis)
– 2”;

b) il capoverso “Art. 173” è sostituito
dal seguente: “Art. 173 – Comma 3 – 5.
Comma 3-bis, primo periodo – 5. Comma
3-bis, secondo periodo – 10” »

1.250. De Lorenzis.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al DPR n. 495 del 1992 apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera b, sostituire le
parole « regionale o provinciale » con le
seguenti: « regionale, provinciale o comu-
nale »;

b) sostituire il comma 8 con i se-
guenti:

« 8. Sotto il segnale di inizio centro
abitato è possibile installare un pannello
aggiuntivo a fondo marrone riportante l’in-
dicazione di punti di interesse storico, ar-
tistico, culturale, turistico o denominazioni
geografiche. Detto pannello deve avere ca-
ratteristiche costruttive omogenee al se-
gnale principale, deve essere della stessa
lunghezza e l’altezza massima non può
essere superiore a 30 cm.

8-bis. Analogamente, sotto il segnale di
inizio territorio comunale, potrà essere in-
stallato un pannello aggiuntivo riportante
l’indicazione di punti di interesse storico,
artistico, culturale, turistico, denomina-
zioni geografiche, il nome del comune ge-
mellato, i simboli relativi ad associazioni
afferenti a prodotti agroalimentari ed arti-
gianali ed a caratteristiche geologiche, idro-
geologiche e geomorfologiche tipiche del
territorio. Detto pannello deve avere carat-
teristiche costruttive omogenee al segnale
principale, deve essere della stessa lun-
ghezza e l’altezza massima non può essere
superiore a quella del segnale principale.
L’altezza massima complessiva non può co-
munque essere superiore a 100 cm. »

1.93. Cenni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. Al DPR n. 495 del 1992 apportare
le seguenti modifiche:

a) al comma 2, lettera b, sostituire le
parole « regionale o provinciale » con le
seguenti: « regionale, provinciale o comu-
nale »;
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b) dopo il comma 8 aggiungere il
seguente: « 8-bis. In deroga a quanto di-
sposto dal precedente comma 8, sotto i
segnali di cui al comma 2 lettera a), i
comuni possono installare un pannello ag-
giuntivo a fondo marrone con cornice e
lettere bianche, riportante l’indicazione della
denominazione di un prodotto agroalimen-
tare tipico del territorio. Detto pannello
deve avere caratteristiche costruttive omo-
genee al segnale principale. »

1.92. Cenni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 120:

al comma 3, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « , nonché a tutti gli altri
casi di riservazione previsti dall’articolo 7,
comma 1, lettera d), del codice »;

2) dopo il comma 3 è inserito il
seguente: « 3-bis. Il segnale composito di
cui al comma 3 (Fig. II. 79/c), nel caso in
cui la riservazione della sosta sia limitata
ad alcuni periodi, giorni e orari, deve essere
utilizzato unitamente al segnale di cui al
comma 1, lettera c) (Fig. II. 76), per rego-
lamentare la sosta, anche a pagamento, nei
rimanenti periodi, giorni e orari, da indi-
care nel pannello integrativo. Il segnale di
cui alla Fig. II. 79/c è posizionato, sullo
stesso sostegno, superiormente al segnale
di cui alla Fig. II. 76 e al relativo pannello
integrativo. »;

b) all’articolo 149, dopo il comma 3 è
inserito il seguente: « 3-bis. Nel caso di
riservazione della sosta limitata ad alcuni
periodi, giorni e orari, la delimitazione
degli stalli di sosta è effettuata, in coerenza
con la segnaletica verticale di cui all’arti-
colo 120, comma 3-bis, con due strisce
contigue, di cui una esterna di colore giallo,
indicante la riservazione, ed una interna di
colore bianco, nel caso di stalli di sosta non
a pagamento, o di colore azzurro, nel caso

di stalli di sosta a pagamento, indicanti la
regolamentazione nei periodi in cui non si
applica la riservazione. »;

c) al Titolo V, paragrafo 10 « § 10.
Circolazione delle persone dedite all’alcool
e degli invalidi » il titolo è sostituito dal
seguente: « § 10. Circolazione delle persone
in relazione alle condizioni psico-fisiche.
(Artt. 186-188-bis Codice della Strada) »

d) all’articolo 381, dopo il comma 3 è
inserito il seguente: « 3-bis. Nel caso di
disabilità permanenti che non richiedono
alcuna verifica nel tempo delle condizioni
sanitarie che hanno dato luogo al rilascio o
al rinnovo, l’autorizzazione è rilasciata senza
scadenza. »;

e) dopo l’articolo 381 è inserito il
seguente: « Art. 381-bis (Art. 188-bis Cod.
Str.) (Permesso rosa) – 1. Ai fini di cui
all’articolo 188-bis del codice, gli enti pro-
prietari della strada possono allestire e
mantenere funzionali ed efficienti spazi
riservati alla sosta dei veicoli a servizio
delle donne in stato di gravidanza o di
genitori di bambino di età non superiore a
due anni.

2. Per la fruizione degli spazi di sosta di
cui al comma 1, il comune rilascia apposito
contrassegno denominato “permesso rosa”
di cui alla Fig. V 6. Il permesso è stretta-
mente personale ed è associato alla donna
che si trova in stato di gravidanza ovvero al
genitore di bambino di età non superiore a
due anni. Il permesso è vincolato al mas-
simo a due veicoli e ha valore su tutto il
territorio nazionale. In caso di utilizza-
zione, lo stesso deve essere esposto, in
originale, nella parte anteriore del veicolo,
in modo che sia chiaramente visibile per i
controlli. In caso di permesso rosa rila-
sciato a genitore di bambino di età non
superiore a due anni, lo stesso può essere
intestato ad uno ovvero ad entrambi i ge-
nitori.

3. Per il rilascio del permesso rosa,
l’interessato deve presentare domanda al
comune di residenza, nella quale dichiara,
ai sensi dell’articolo 47 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, i dati personali e gli elementi
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oggettivi che giustificano la richiesta. Alla
domanda è allegata la certificazione me-
dica specialistica, attestante lo stato di gra-
vidanza. Per il rilascio del permesso rosa,
la cui richiesta sia presentata dopo la na-
scita del figlio, l’interessato deve presentare
domanda al comune di residenza, alle-
gando il certificato di nascita del figlio.

4. Il permesso rosa ha validità a partire
dalla data del rilascio, salvo variazione dei
requisiti necessari da comunicare all’uffi-
cio competente e ha una durata iniziale
non superiore a diciotto mesi. Entro un
anno dalla nascita del figlio, l’interessata
può richiedere l’estensione di validità del
permesso rosa, che deve essere modificato
dall’ufficio competente del comune di re-
sidenza, tramite apposizione della data di
scadenza coincidente con il compimento
dei due anni di età del bambino. Nel caso
in cui il permesso rosa sia rilasciato dopo
la nascita del figlio su di esso è riportata la
data di scadenza coincidente con il compi-
mento dei due anni di età del bambino.

5. Il comune può stabilire, in base alle
necessità, anche nell’ambito delle aree de-
stinate a parcheggio a pagamento gestite in
concessione, un numero di posti destinati
alla sosta gratuita delle donne in stato di
gravidanza o con un bambino di età non
superiore a due anni munite di permesso
rosa e può prevedere, altresì, la gratuità
della sosta nei parcheggi a pagamento qua-
lora risultino già occupati o indisponibili
gli stalli a loro riservati. »;

f) agli allegati:

1) al Titolo II, nella sezione « segnali
di indicazione »:

dopo la figura II 130 è inserita la se-
guente:

Fig. II 130/a Art. 125

DONNA IN GRAVIDANZA – GENITORE
DI MINORE DI ANNI DUE

dopo la figura II 136 sono inserite le
seguenti:

Fig. II 136/a Art. 125

VEICOLO ELETTRICO

Fig. II 136/b Art. 125

VEICOLO IN CONDIVISIONE

dopo la figura II 167 è inserita la se-
guente:

Fig. II 167/a Art. 125

RICARICA ELETTRICA

2) al Titolo V, dopo la figura V 5 Art.
381, è inserita la seguente:

Figura V 6 Art. 381-bis

PERMESSO ROSA

(dimensioni in millimetri)

Facsimile del permesso rosa da esporre
sui veicoli al servizio delle donne in stato di
gravidanza o di genitore di bambino di età
non superiore a due anni. (Il permesso è
plastificato, tranne la parte prevista per la
firma della titolare. Nello spazio riservato
all’eventuale vignetta olografica anticontraf-
fazione può essere inserito anche un mi-
crochip elettronico di raccolta ed eventual-
mente comunicazione dati).

1.279. Nobili, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 216, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, sono apportate le
seguenti modificazioni: le parole « 16,50
m » sono sostituite dalle seguenti « 18 m » e
le parole « 12 m » sono sostituite dalle
seguenti: « 13,50 m ».

* 1.126. Tombolato, Rixi, Maccanti, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
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Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 1.171. Pentangelo, Sarro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di migliorare la sicurezza
degli utenti vulnerabili della strada, entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore del
presente decreto, con decreto del Ministro
delle Infrastrutture e della Mobilità Soste-
nibili, sentite le associazioni nazionali mag-
giormente rappresentative in materia di
segnaletica e sicurezza stradale, sono indi-
viduati i segnali verticali di cui all’articolo
39 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, con fondo fluoro rifrangente, da
apporre obbligatoriamente nelle strade si-
tuate nelle immediate vicinanze dei plessi
scolastici e alle intersezioni tra strade ur-
bane e piste ciclabili, finalizzati alla segna-
lazione almeno dei seguenti elementi:

1. la presenza di attraversamenti pe-
donali o ciclabili;

2. i limiti di velocità vigenti nell’area;

3. i luoghi frequentati da bambini.

1-ter. Entro due anni dall’entrata in vi-
gore del decreto di cui al comma 1, gli enti
proprietari delle strade provvedono all’in-
tegrale sostituzione della segnaletica stra-
dale verticale non conforme a quando ivi
disposto, attingendo alle risorse finanziarie
derivanti dai proventi di cui all’articolo
208, comma 4, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285. Gli enti inadempimenti
sono esclusi, nell’anno successivo a quello
relativo all’obbligo di apposizione dei se-
gnali di cui al comma 1, dalla partecipa-
zione ai bandi per l’attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale.

1.130. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di sostenere gli enti pro-
prietari nelle operazioni di sostituzione della
segnaletica stradale, presso lo Stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, è istituito un fondo
della dotazione di 5 milioni di euro.

1-ter. Il fondo di cui al comma 1-bis è
destinato agli enti proprietari di strade che,
dal primo gennaio 2022 al 31 dicembre
2024, abbiano proceduto alla sostituzione
alla segnaletica stradale verticale priorita-
ria per la sicurezza degli utenti, quali i
segnali di pericolo o di precedenza, con
nuovi segnali rifrangenti e resistenti all’u-
sura, nonché al rifacimento della segnale-
tica stradale orizzontale con materiali vi-
sibili in condizioni meteorologiche avverse;

1-quater. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentita la Conferenza Stato-città ed auto-
nomie locali, sono definite le specifiche
tecniche degli interventi ammissibili al fi-
nanziamento di cui al comma 1, le moda-
lità di rendicontazione degli interventi e le
modalità di erogazione delle risorse stan-
ziate;

1-quinques. Agli oneri di cui al comma
1-bis si corrisponde a valere sulle risorse
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

1.132. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. I depositi autorizzati per la cu-
stodia dei veicoli oggetto delle sanzioni
previste dal decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, e dal DPR 16 dicembre 1992,
n. 495, non possono essere ubicati a più di
10 chilometri in linea d’area dal luogo in
cui è stata rilevata la violazione.

1.23. Lupi.
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All’articolo 1, comma 2, lettera a), sosti-
tuire le parole: 15 ottobre 2021 con le
seguenti: 31 dicembre 2021 e le parole: due
anni con le seguenti: cinque anni.

1.6. Sodano.

All’articolo 1, comma 2, lettera a), sosti-
tuire le parole: 15 ottobre 2021 con le
seguenti: 31 dicembre 2021.

* 1.210. Barbuto.

* 1.1. Termini.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’articolo 381, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, si interpreta nel
senso che le persone invalide con capacità
di deambulazione impedita, o sensibil-
mente ridotta, sono anche le persone con
disabilità psichiche che, a causa della loro
specifica patologia, non possono essere con-
siderate, anche temporaneamente, auto-
nome nella mobilità necessitando della me-
diazione di terze persone per la gestione
degli spostamenti.

1.193. D’Uva.

All’articolo 1, comma 4, aggiungere in
fine il seguente periodo: e per innalzare a
non meno di 600 chilometri il limite del
tragitto consentito per attività di trasferi-
mento su strada di autovetture non ancora
immatricolate da o verso aree di stoccaggio
e per esigenze connesse con prove tecniche,
sperimentali o costruttive, dimostrazioni,
anche per ragioni di vendita o di allesti-
mento, con esclusione degli autocarri e gli
autoveicoli ad uso speciale per i quali è
consentita la circolazione sul territorio na-
zionale senza limitazioni di chilometraggio,
a condizione che il trasferimento su strada
risponda a esigenze connesse con prove
tecniche, sperimentali o costruttive, dimo-
strazioni, anche per ragioni di vendita o di
allestimento.

1.142. Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

« 4-bis. I dati contenuti nel foglio di
servizio in formato elettronico, di cui al-
l’articolo 11, comma 4, della legge 15 gen-
naio 1992, n. 21, riportano le seguenti in-
dicazioni:

a) targa dell’autovettura o della mo-
tocarrozzetta;

b) comune che ha rilasciato l’autoriz-
zazione in base alla quale viene svolto il
servizio NCC;

c) estremi dell’autorizzazione comu-
nale per svolgere i servizi NCC, riportati
sulla carta di circolazione dell’autovettura
o motocarrozzetta che effettua il servizio
NCC;

d) denominazione, ragione sociale e
codice fiscale del vettore NCC;

e) nome e cognome del conducente;

f) dati del fruitore del servizio NCC:
denominazione e ragione sociale del com-
mittente, se persona giuridica; prime due
lettere del cognome e nome della persona
fisica, nel caso in cui sia contemporanea-
mente committente e passeggero del mede-
simo servizio NCC, ovvero nel caso in cui il
committente non svolga un’attività econo-
mica al cui esercizio è direttamente fun-
zionale la prestazione del servizio NCC;

g) data (GG/MM/AA) e orario (HH/
MM) di inserimento della prenotazione,
precedente l’orario di inizio del servizio
NCC di cui alle lettere i) e l);

h) chilometri del veicolo (arrotondati
al chilometro), risultanti dal chilometrag-
gio complessivo (contachilometri totale e
non parziale), data (GG/MM/AA) e orario
(HH/MM) alla partenza;

i) luogo (comune, toponimo, denomi-
nazione del toponimo e numero civico),
data (GG/MM/AA) ed orario (HH/MM) di
inizio servizio previsti nella prenotazione;

l) luogo (comune, toponimo, denomi-
nazione del toponimo e numero civico),
data (GG/MM/AA) ed orario (HH/MM) ef-
fettivi di inizio servizio NCC;
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m) luogo (comune, toponimo, deno-
minazione del toponimo e numero civico),
data (GG/MM/AA) ed orario (HH/MM) ef-
fettivi di fine servizio;

n) chilometri del veicolo (arrotondati
al chilometro), risultanti dal chilometrag-
gio complessivo (contachilometri totale e
non parziale), data (GG/MM/AA) e orario
(HH/MM) all’arrivo;

o) dati di generazione (GG/MM/AA/
HH/MM) e codice identificativo del foglio
di servizio (codice alfanumerico composto
da 8 cifre).

4-ter. Le caratteristiche del foglio di
servizio sono le seguenti:

a) per ogni servizio deve essere gene-
rato un unico foglio di servizio;

b) il foglio di servizio contiene i dati
dei servizi NCC svolti dal medesimo vettore
NCC con uno stesso veicolo.

4-quater. All’articolo 10-bis, comma 1,
lettera e), quarto periodo, le parole “le cui
specifiche sono stabilite dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti con proprio
decreto, adottato di concerto con il Mini-
stero dell’interno” sono soppresse ».

1.124. Fregolent, Nobili.

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

4-bis. Sono esentati dal pagamento del
pedaggio autostradale i veicoli delle asso-
ciazioni di volontariato e degli organismi
similari non aventi scopo di lucro, adibiti al
soccorso nell’espletamento del relativo spe-
cifico servizio e provvisti di apposito con-
trassegno approvato con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.

4-ter. L’esenzione di cui al comma 4-bis
è riconosciuta per le attività di soccorso in
emergenza svolte nell’ambito del servizio
sanitario nazionale o regionale. Nelle atti-
vità di soccorso in emergenza sono ricom-
prese:

1. il servizio 118;

2. il trasporto organi;

3. il trasporto sangue ed emoderivati;

4. il trasporto sanitario assistito (con
medico o infermiere a bordo, intendendo
compreso anche il trasporto effettuato con
personale volontario adeguatamente for-
mato, purché il trasporto stesso avvenga
nell’ambito delle fattispecie individuate);

5. il trasporto neonatale e pediatrico;

6. il trasporto di pazienti oncologici;

7. il trasporto di pazienti dializzati
che necessitano dell’utilizzo di un’ambu-
lanza come risultante da attestazione del
centro dialitico;

8. il trasporto inter-ospedaliero di pa-
zienti;

9. il trasporto di soggetti disabili.

4-quater. L’esenzione di cui al comma
4-bis si applica anche ai viaggi di rientro
dai servizi di trasporto sanitario di cui al
comma 4-ter, purché svolti in ogni caso a
titolo gratuito.

4-quinquies. L’esenzione di cui al comma
4-bis è riconosciuta quando l’attività di
soccorso sia espletata con i seguenti mezzi:

1. ambulanze di tipo « A » di cui al
decreto del Ministro dei trasporti 17 di-
cembre 1987, n. 553;

2. veicoli muniti di specifica attesta-
zione regionale o di specifica attestazione
rilasciata dall’azienda sanitaria locale (ASL)
che certifichi l’utilizzo del mezzo per l’e-
spletamento di attività di soccorso;

3. veicoli adibiti al soccorso avanzato,
dotati di sirene e girevoli;

4. veicoli dotati di sirene e pedana per
il trasporto dei soggetti disabili;

5. veicoli dotati di pedana per il tra-
sporto dei soggetti disabili.

1.112. Capitanio, Maccanti, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

4-bis. Nelle more dell’attuazione della
disposizione di cui all’articolo 5, comma 4,
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della legge 29 luglio 2010, n.120, la pubbli-
cità non luminosa per conto di terzi è
comunque consentita, alle condizioni di cui
all’articolo 57, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, anche sui veicoli appartenenti
alle organizzazioni non lucrative di utilità
sociale (ONLUS), alle organizzazioni di vo-
lontariato iscritte nel registro nazionale
unico del terzo settore di cui all’articolo 45
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117,
e alle associazioni sportive dilettantistiche
in possesso del riconoscimento ai fini spor-
tivi rilasciato dal Comitato olimpico nazio-
nale italiano (CONI).

1.141. Versace, Novelli, Rosso, Baldelli,
Caon, Pentangelo, Siracusano, Sozzani,
Cortelazzo, Mazzetti.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. Al fine di semplificare le attività
degli uffici della motorizzazione civile, il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, con proprio decreto da adot-
tare entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto-legge, è autorizzato a modi-
ficare l’allegato A del decreto ministeriale 8
gennaio 2021, inserendo tra le modifiche ai
veicoli per le quali l’aggiornamento della
carta di circolazione non è subordinato a
visita e prova ai sensi dell’articolo 78, comma
1, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, anche quelle riguardanti quelle ri-
guardanti i “sistemi ruota” di cui al decreto
ministeriale 10 gennaio 2013, n. 20 ».

1.168. Caon, Rosso, Sozzani, Pentangelo.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis) Tra le caratteristiche generali
costruttive e funzionali dei veicoli a motore
appartenenti alle categorie N, N1, N2 e N3
di cui all’articolo 47, comma 2, lettera c),
del codice della strada deve essere consi-
derata anche la presenza di sistemi per la
guida assistita. Il Governo, entro tre mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, provvede ad adeguare
l’appendice V al titolo III del regolamento

di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, al pre-
sente comma e ad adottare le disposizioni
necessarie per la sua attuazione. ».

1.103. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. I monopattini, al di là della
classificazione ai fini del Nuovo codice della
strada disciplinato dal decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, devono essere mu-
niti entro il 31 dicembre 2022, per le pro-
prie peculiari caratteristiche di uso e cir-
colazione, di dispositivi che limitano la
velocità ad un massimo di 20 Km/h ».

1.283. Silvestroni.

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

« 4-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022
è fatto obbligo di installare i dispositivi di
cui all’articolo 60, comma 1, della legge 29
luglio 2010, n.120, su tutti gli impianti
semaforici esistenti ».

1.121. Maccanti, Donina, Capitanio, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

« 5-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto e fino al 30 giugno 2022, ai giovani
fino al trentacinquesimo anno d’età e ai
soggetti che percepiscono il reddito di cit-
tadinanza ovvero ammortizzatori sociali, a
qualsiasi titolo e comunque denominati,
spetta un rimborso del 50 per cento delle
spese sostenute e documentate per il con-
seguimento della patente e delle abilita-
zioni professionali per la guida di veicoli
destinati all’attività di autotrasporto di merci
per conto di terzi di cui al decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286. Hanno ti-
tolo al rimborso di cui al presente comma
coloro che, entro un anno dal consegui-
mento della predetta patente e abilitazioni,
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effettuino prestazioni lavorative o profes-
sionali, a qualunque titolo, nell’ambito del-
l’autotrasporto di merci per conto di terzi,
per un periodo di almeno sei mesi. Il rim-
borso è erogato dal Ministero del lavoro e
delle politiche sociali secondo le modalità
definite con proprio decreto, da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge ».

1.275. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 5 ,inserire il seguente:

« 5-bis. All’articolo 37, comma 6, lettera
b) del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni con la legge
22 dicembre 2011, n. 214, dopo le parole
“settore del trasporto” sono aggiunte le
seguenti “ad esclusione delle imprese di
autotrasporto di merci per conto di terzi e
di logistica iscritte all’Albo degli autotra-
sportatori” »

1.272. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 51, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: « lire
90.000 e lire 150.000 » sono sostituite dalle
seguenti: « euro 65,00 e euro 100,00 ».

1.273. Nobili, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

« 7. L’art. 11, comma 4, della legge 15
gennaio 1992, n. 21, è così modificato:

“4. Le prenotazioni di trasporto per il
servizio di noleggio con conducente sono
effettuate presso la rimessa o la sede o
mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici.
Il prelevamento e l’arrivo a destinazione
dell’utente possono avvenire anche al di
fuori della provincia o dell’area metropo-
litana in cui ricade il territorio del comune
che ha rilasciato l’autorizzazione. Nel ser-
vizio di noleggio con conducente è previsto

l’obbligo di compilazione e tenuta da parte
del conducente di un foglio di servizio in
formato elettronico, le cui specifiche sono
stabilite dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili con proprio de-
creto, adottato di concerto con il Ministero
dell’interno, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il foglio di servizio in
formato elettronico deve riportare:

a) targa del veicolo;

b) nome del conducente;

c) elementi individuanti relativi alla
prenotazione di uno o più servizi tra loro
successivi;

d) dati del fruitore del servizio, nel
rispetto del Regolamento (CE) 27 aprile
2016, n. 2016/679/UE.

Fino all’adozione del decreto di cui al
presente comma, il foglio di servizio elet-
tronico è sostituito da una versione carta-
cea dello stesso, caratterizzata da numera-
zione progressiva delle singole pagine da
compilare, avente i medesimi contenuti pre-
visti per quello in formato elettronico, e da
tenere in originale a bordo del veicolo per
un periodo non inferiore a quindici giorni,
per essere esibito agli organi di controllo,
con copia conforme depositata in rimessa”.

8. L’art. 11, comma 4-bis, della legge 15
gennaio 1992, n. 21, è soppresso.

9. L’art. 10-bis, comma 9, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, è soppresso ».

* 1.84. De Girolamo.

* 1.87. Bruno Bossio.

* 1.280. Nobili, Fregolent.

* 1.173. Mazzetti.

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

« 7. L’articolo 11, comma 4, della legge
15 gennaio 1992, n. 21 è così modificato:

“4. Le prenotazioni di trasporto per il
servizio di noleggio con conducente sono
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effettuate presso la rimessa o la sede o
mediante l’utilizzo di strumenti tecnologici.
Il prelevamento e l’arrivo a destinazione
dell’utente possono avvenire anche al di
fuori della provincia o dell’area metropo-
litana in cui ricade il territorio del comune
che ha rilasciato l’autorizzazione. Nel ser-
vizio di noleggio con conducente è previsto
l’obbligo di compilazione e tenuta da parte
del conducente di un foglio di servizio in
formato elettronico, le cui specifiche sono
stabilite dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili con proprio de-
creto, adottato di concerto con il Ministero
dell’interno, entro novanta giorni dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto. Il foglio di servizio in
formato elettronico deve riportare:

a) targa del veicolo;

b) nome del conducente;

c) elementi individuanti relativi alla
prenotazione di uno o più servizi tra loro
successivi;

d) dati del fruitore del servizio, nel
rispetto del Regolamento (CE) 27 aprile
2016, n. 2016/679/UE.

Fino all’adozione del decreto di cui al
presente comma, il foglio di servizio elet-
tronico è sostituito da una versione carta-
cea dello stesso, caratterizzata da numera-
zione progressiva delle singole pagine da
compilare, avente i medesimi contenuti pre-
visti per quello in formato elettronico, e da
tenere in originale a bordo del veicolo per
un periodo non inferiore a quindici giorni,
per essere esibito agli organi di controllo,
con copia conforme depositata in rimessa”.

7. L’art. 10-bis, comma 9, del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, è soppresso ».

1.188. Gagliardi, Ruffino.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1. al comma 75-bis:

1. al primo periodo, le parole: da
euro 100 a euro 400 sono sostituite dalle
seguenti: da euro 250 a euro 600;

2. al secondo periodo, le parole: 2
kW sono sostituite dalle seguenti: 1 kW;

2. al comma 75-ter:

3. al secondo periodo, le parole: 25
km/h sono sostituite dalle seguenti: 20 km/h;

4. dopo il primo periodo sono inse-
riti i seguenti: Ciascun monopattino a pro-
pulsione prevalentemente elettrica può es-
sere condotto esclusivamente da un solo
utilizzatore. La circolazione dei monopattini
è sempre vietata sui marciapiedi;

5. è aggiunto in fine il seguente
periodo: Alla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della con-
fisca del dispositivo, ai sensi delle disposi-
zioni del titolo VI, capo I, sezione II, del
codice di cui al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, nel caso di circolazione sui
marciapiedi;

3. al comma 75-quater:

6. al secondo periodo, le parole: di
età inferiore a diciotto anni sono soppresse;

7. al quarto periodo, le parole: da
euro 50 a euro 200 sono sostituite dalle
seguenti: da euro 200 a euro 500;

4. dopo il comma 75-septies sono ag-
giunti i seguenti:

“75-octies. I proprietari dei monopattini
hanno l’obbligo di richiedere apposito con-
trassegno identificativo adesivo, plastificato
e non rimovibile, stampato dalle imprese e
società di consulenza per la circolazione
dei mezzi di trasporto di cui alla legge 8
agosto 1991, n. 264, che ne curano altresì
la vendita fissandone il prezzo in regime di
libero mercato. La stampa e la vendita dei
contrassegni, nonché i criteri di forma-
zione delle specifiche combinazioni alfanu-
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meriche, è svolta secondo i criteri e le
modalità stabilite dal Dipartimento per la
mobilità sostenibile del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, sen-
tito il Dipartimento della pubblica sicu-
rezza del Ministero dell’interno, al fine di
assicurare la tutela degli interessi di ordine
pubblico. I contrassegni identificativi pro-
dotti dalle imprese e società di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto
non possono recare il marchio ufficiale
della Repubblica italiana. A chiunque abu-
sivamente produce o distribuisce i contras-
segni di cui al presente comma si applicano
le sanzioni previste dall’articolo 101, commi
5 e 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285. L’impresa o la società di consulenza
per la circolazione dei mezzi di trasporto,
di cui alla legge 8 agosto 1991, n. 264, che
viola le disposizioni previste dal presente
comma è soggetta, se il fatto non costituisce
reato, alla sanzione amministrativa del pa-
gamento di una somma da euro 1.886 a
euro 7.546. Si applicano altresì le sanzioni
amministrative della diffida, della sospen-
sione e della revoca dell’autorizzazione pre-
viste dall’articolo 9 della medesima legge
n. 264 del 1991. Con regolamento del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, da emanare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto sono individuati i re-
quisiti che le imprese e le società di con-
sulenza per la circolazione dei mezzi di
trasporti, di cui alla legge 8 agosto 1991,
n. 264, devono possedere per la stampa e
la vendita dei contrassegni.

75-novies. I conducenti hanno l’obbligo
di utilizzare gli appositi spazi di sosta in-
dividuati con apposita ordinanza ai sensi
dell’articolo 7 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, e, soltanto nel caso di
mancata individuazione o di indisponibilità
di detti spazi, è consentita la sosta negli
stalli riservati alla sosta di motocicli e ve-
locipedi, a condizione che ciò non costitui-
sca intralcio al flusso pedonale e fermo
restando il divieto di sosta sui marciapiedi,
nelle aree pedonali e negli stalli riservati
alle autovetture. Chiunque violi le disposi-

zioni di cui al presente comma è soggetto
alla sanzione amministrativa del paga-
mento di una somma da euro 41 a euro
168. Nel caso di presenza del trasgressore
al momento dell’accertamento della viola-
zione, questa è immediatamente contestata
dall’organo accertatore a norma dell’arti-
colo 200 del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.
Nel caso di assenza del trasgressore, l’or-
gano accertatore dispone la rimozione del
mezzo ed il suo trasporto in luogo apposito
e si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 215 del medesimo decreto legislativo.
Ai fini della restituzione del mezzo, grava
sul proprietario o sul soggetto trasgressore
l’onere di provare con ogni mezzo a dispo-
sizione la legittima proprietà del monopat-
tino oggetto di rimozione.

75-decies. A decorrere dal 1° gennaio
2022, l’obbligo dell’assicurazione di respon-
sabilità civile di cui all’articolo 193 del
codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo 30 aprile 1992, n. 285, è esteso ai
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica di cui al comma 75. Ai medesimi
mezzi si applicano, per quanto compatibili,
le disposizioni di cui al citato articolo 193” ».

1.122. Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Dopo l’articolo 1, comma 48,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, inse-
rire il seguente:

“48-bis. Oltre a nuove piste ciclabili ur-
bane sono ammissibili i seguenti interventi:

a. interventi relativi alla messa in si-
curezza della mobilità ciclistica urbana, tra
cui zone a velocità limitata, inferiore o
uguale a 30 km/h, semaforistica dedicata,
ecc.;

b. interventi dedicati alla sosta dei
velocipedi, come stalli in segnaletica, ra-
strelliere, ecc. fino a un massimo del 15%
della quota attribuita a ciascun beneficia-
rio;
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c. corsie ciclabili in segnaletica, corsie
ciclabili per doppio senso ciclabile, casa
avanzata e strada urbana ciclabile, di cui
all’art. 3, numeri 12 bis) e 12 ter) del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Al fine di armonizzare e rendere più
efficace la realizzazione degli interventi di
cui alla lettera c), fermo restando quanto
introdotto dall’art. 229 comma 3 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e dall’art.
49 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, si specifica che la corsia ciclabile è
caratterizzata da una striscia di corsia ci-
clabile bianca, con larghezza conforme al
dettato dell’art. 138 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, anche nei casi in cui debba essere
valicata nel caso corra lungo stalli di sosta
o accessi carrai.

In caso di sosta al fianco della corsia si
prevede una striscia marginale da realiz-
zare nel rispetto degli artt. 138 e 141 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495.

Il pittogramma del velocipede può es-
sere utilizzato come da indicazione dell’art.
148 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495 (fig.
II-442/b).

Nel caso di fermata del trasporto pub-
blico collettivo e quindi di corsia impegnata
da altri veicoli come da art. 3, comma 1,
numero 12-bis, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, la corsia prosegue lungo
la fermata con una striscia tratteggiata, per
garantirne la valicabilità, da realizzare se-
condo le indicazioni fornite dall’art. 138
del decreto del Presidente della Repubblica
16 dicembre 1992, n. 495.

Vista l’assenza di specifica indicazione
gli appositi segnali di inizio e di fine da
apporre, come invece prescritto per altre
fattispecie, non è apposta alcuna segnale-
tica verticale che indichi inizio e fine della
corsia ciclabile.

In considerazione del combinato dispo-
sto dell’art. 3, comma 1, numero 12-ter e
dell’art. 7, comma 1, i-bis) del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495, all’ingresso veicolare delle

strade con corsia ciclabile per doppio senso
ciclabile, si sostituisce il segnale di senso
unico parallelo (Fig. II 348 art. 135 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495) con il segnale di
uso corsie (Fig. II 339 art. 135 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495). All’uscita veicolare delle
strade con corsia ciclabile per doppio senso
ciclabile, si sostituisce il segnale di ‘senso
vietato’ di cui alla Fig. 247 art. 116 del
decreto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495, con il segnale ver-
ticale di divieto di transito (fig. II 46 art.
116 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495) con
pannello integrativo ‘eccetto bici’. Alle in-
tersezioni con strade afferenti alla strada
con corsia ciclabile per doppio senso cicla-
bile è installato il segnale di ‘direzione
obbligatoria’ con pannello integrativo ‘ec-
cetto bici’ (Fig. II 80 art. 122 del decreto del
Presidente della Repubblica 16 dicembre
1992, n. 495).

Per quanto riguarda la casa avanzata,
fermo restando quanto previsto dall’art. 3,
comma 1, numero 7- bis) del decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, dal punto di vista
attuativo, l’art. 182, comma 9-ter, precisa
che nelle intersezioni semaforizzate, sulla
base di apposita ordinanza adottata ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, previa valutazione
delle condizioni di sicurezza, sulla soglia
dell’intersezione può essere realizzata la
casa avanzata, estesa a tutta la larghezza
della carreggiata o della semicarreggiata.
La casa avanzata può essere realizzata lungo
le strade con velocità consentita inferiore o
uguale a 50 km/h, anche se fornite di più
corsie per senso di marcia, ed è posta a una
distanza pari almeno a 3 metri rispetto alla
linea di arresto stabilita per il flusso vei-
colare. L’area delimitata è accessibile attra-
verso una corsia o da una pista ciclabile di
lunghezza pari almeno a 5 metri, situata
sul lato destro in prossimità dell’interse-
zione.

Per le dimensioni delle linee di arresto,
queste sono invece realizzate secondo le
indicazioni fornite dall’art. 144 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicem-
bre 1992, n. 495. Il pittogramma del velo-
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cipede può essere utilizzato come da indi-
cazione dell’art. 148 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495 (fig. II-442/b).” ».

* 1.51. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

* 1.263. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 200-bis del decreto-
legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) al comma 1, le parole: in favore
delle persone fisicamente impedite o co-
munque a mobilità ridotta ovvero con pa-
tologie accertate, anche se accompagnate
sono sostituite dalle seguenti: in favore delle
persone a mobilità ridotta, anche se ac-
compagnate, ovvero persone con invalidità
o affette da malattie necessitanti di cure
continuative, ovvero appartenenti a nuclei
familiari più esposti agli effetti economici
derivanti dall’emergenza epidemiologica da
virus COVID-19, ovvero che utilizzano il
trasporto pubblico non di linea tra le ore
7:00 e le ore 10:00 dei giorni feriali, ovvero
che effettuano spostamenti in ragione della
propria attività lavorativa o di volontariato
di natura sanitaria, o sociosanitaria, o so-
cioassistenziale, o nell’ambito dell’istru-
zione ed educazione, ovvero donne in gra-
vidanza, ovvero tutti gli over 55, ovvero
nell’ambito del piano vaccinale.

b) alla fine del comma 1 aggiungere: I
buoni viaggio sono utilizzabili, fino ad un
massimo del 50 per cento della dotazione
per ciascun comune beneficiario, dai mo-
bility manager d’area in attuazione delle
finalità di cui all’articolo 229, comma 4 del
presente provvedimento, relativamente agli
spostamenti casa scuola e casa lavoro su
tutto il territorio della provincia o della
città metropolitana.

c) dopo il comma 4 aggiungere i se-
guenti:

“4-bis. I comuni beneficiari potranno
prevedere il superamento del limite del 50
per cento della spesa sostenuta per persone
in condizioni di particolare fragilità anche
economica appartenenti alle categorie in-
dividuate al comma 1.

4-ter. I comuni potranno utilizzare le
risorse ad essi destinate, nella quota mas-
sima del 15 per cento, anche per finanziare
le spese necessarie per l’attivazione della
misura di cui al presente articolo” ».

** 1.30. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

** 1.46. Fregolent, Nobili.

** 1.286. Rotelli, Silvestroni.

** 1.81. De Girolamo.

** 1.169. Pella, Pentangelo.

** 1.184. Ruffino, Gagliardi.

** 1.262. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

** 1.73. Timbro.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

6-bis. Al comma 1 dell’Appendice X –
Art. 241 del decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo
la lettera l) è aggiunta la seguente:

« l-bis) BANCO PER ASSETTO VEI-
COLI INDUSTRIALI: Apparecchiatura elet-
tronica a videocamere digitali o laser ro-
tanti che permette di rilevare i principali
angoli caratteristici di ruote ed assali. In
particolare vengono rilevati: CONVER-
GENZA, CAMPANATURA, FUORI SQUA-
DRO, INCIDENZA, PARALLELISMO DE-
GLI ASSALI. Il sistema è composto oltre
che da videocamere digitali o laser rotanti
anche da tabelle di riscontro che possono
venire montate a terra o direttamente sul
veicolo e di adattatori per le ruote in grado
di alloggiare l’apparecchiatura elettronica
di rilevazione. Il sistema, tramite una con-
nessione Wi-Fi o Bluetooth trasmette i dati
ad un PC provvisto di software in grado di
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elaborare tutti i dati riscontrati. Gli angoli
vengono misurati tenendo come riferi-
mento il centro del telaio. Ogni parametro
misurato ha delle soglie di tolleranza oltre
le quali il veicolo inizia a presentare ano-
malie di consumo ed emissioni con conse-
guente riduzione della sicurezza ».

1.24. Lupi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di sostenere le attività di
digital trasformation dei servizi di motoriz-
zazione resi a cittadini e imprese dagli
Uffici del Dipartimento per la mobilità so-
stenibile del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, nonché di ga-
rantire elevati livelli di sicurezza ciberne-
tica al trattamento dei dati, è istituito presso
il Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili apposito fondo con dota-
zione pari a 25 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021 – 2023, nell’ambito
del programma “Fondi di riserva e spe-
ciali”, della missione “Fondi da ripartire”
dello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ».

1.278. Fregolent, Nobili.

Dopo il comma 6, è inserito il seguente:

« 6-bis. Al fine di contrastare le conse-
guenze occupazionali derivanti dalla pan-
demia da Covid-19 nel settore del trasporto
delle merci e delle persone e in considera-
zione dello stato di emergenza sanitaria,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili (Mims), da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono apportate le necessarie modi-
ficazioni al Decreto del Ministero dei Tra-

sporti del 20 settembre 2013 in materia di
corsi di qualificazione iniziale e forma-
zione periodica per il conseguimento della
carta di qualificazione del conducente
(“CQC”), dei relativi criteri per lo svolgi-
mento dei predetti corsi e delle procedure
di esame, volte ad assicurare l’accelera-
zione, la semplificazione delle modalità non-
ché la sensibile riduzione dei tempi del
corso di qualificazione e degli oneri per il
conseguimento della carta di qualificazione
del conducente (“CQC”) ».

1.212. Tripiedi, Manzo, Villani, Grippa.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

« 6-bis. Gli enti proprietari delle infra-
strutture stradali, autostradali, ferroviarie
provvedono a realizzare infrastrutture com-
plementari atte a consentire il transito in
sicurezza di fauna selvatica nelle aree in
cui è maggiore la loro incidenza sul terri-
torio, ovvero ad installare barriere od altri
sistemi dissuasivi aventi il fine di ostacolare
il transito nei più punti viari a maggior
rischio. Entro 60 giorni dall’entrata in vi-
gore della presente legge di conversione, il
Ministro delle Infrastrutture e delle mobi-
lità sostenibili definisce, con proprio de-
creto, sentita la Conferenza Stato-Regioni,
le linee guida per la costruzione delle in-
frastrutture complementari ovvero dei si-
stemi di allarme di cui al presente comma ».

1.207. Di Lauro.

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

« 6-bis. Dopo l’art. 1, comma 48, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, inserire il
seguente comma:

“48-bis. Oltre a nuove piste ciclabili ur-
bane sono ammissibili i seguenti interventi:

a. interventi relativi alla messa in si-
curezza della mobilità ciclistica urbana, tra
cui zone a velocità limitata, inferiore o
uguale a 30 km/h, semaforistica dedicata,
ecc.;

b. interventi dedicati alla sosta dei
velocipedi, come stalli in segnaletica, ra-
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strelliere, ecc. fino a un massimo del 15%
della quota attribuita a ciascun beneficia-
rio;

c. corsie ciclabili in segnaletica, corsie
ciclabili per doppio senso ciclabile, casa
avanzata e strada urbana ciclabile, di cui
all’articolo 3, lettere 12-bis) e 12-ter) del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285” ».

1.185. Ruffino, Gagliardi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di ottimizzare le misure
di sicurezza stradale e di contenere i costi
di manutenzione, entro centottanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, sentite le
associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative in materia di segnaletica e
sicurezza stradale, sono definiti i requisiti
minimi della segnaletica orizzontale stra-
dale, con particolare riferimento a innova-
zione dei materiali, visibilità sul bagnato e
resistenza all’usura ».

1.133. Donina, Capitanio, Maccanti, Rixi,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. In fase di progettazione ed ese-
cuzione di infrastrutture di tipo stradale,
autostradale, ferroviario devono essere pre-
viste infrastrutture complementari atte a
consentire il transito in sicurezza di fauna
selvatica nelle aree in cui è maggiore la loro
incidenza sul territorio. A partire dal 1°
gennaio 2022, le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano, individuano
con proprio atto di durata quinquennale, le
aree di maggior presenza di fauna selva-
tica ».

1.208. Di Lauro.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al fine di garantire il più rapido
ed efficace dispiegamento della misura, al-
tamente innovativa rispetto al quadro vi-
gente nelle amministrazioni locali, una quota
percentuale delle risorse del Fondo di cui
all’art. 51 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito dalla legge n. 23 luglio
2021, n. 106, fino ad un massimo del 4%, è
destinata ad attività di supporto tecnico ed
azioni di sistema omogenee ed integrate a
livello nazionale ».

* 1.265. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

* 1.19. Ruffino.

* 1.34. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

* 1.52. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 37 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 284, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

“6-bis. Le imprese di autotrasporto di
merci per conto di terzi, iscritte all’Albo
degli autotrasportatori di merci per conto
di terzi ed al Registro Elettronico Nazio-
nale, non sono tenute a concorrere agli
oneri di contribuzione di cui al comma 6
del presente articolo” ».

1.218. Grippa.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 2947, comma 2, del
codice civile sono aggiunti i seguenti pe-
riodi: « Si prescrive altresì in due anni il
diritto al risarcimento del danno cagionato
dalle strade gestite dalle amministrazioni
pubbliche. La denuncia di sinistro deve
pervenire entro sessanta giorni dal fatto
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lesivo, pena l’improcedibilità della succes-
siva azione giudiziale ».

1.139. Ferraioli, Paolo Russo, Pentangelo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. Al comma 2 dell’articolo 5 del
decreto-legge 28 gennaio 2001, n. 452, con-
vertito, con modificazioni, nella legge 27
febbraio 2002, n. 16, dopo la lettera c) è
inserita la seguente:

“c-bis) alle imprese esercenti attività
di noleggio autovetture e autobus con con-
ducente per trasporto di persone” ».

* 1.88. Bruno Bossio.

* 1.189. Gagliardi, Ruffino.

* 1.174. Mazzetti.

* 1.291. Rotelli, Silvestroni.

* 1.85. De Girolamo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 1120, comma 2, del
regio decreto 16 marzo 1942, n. 262, è
aggiunto in fine il seguente numero:

“3-bis. le opere e gli interventi necessari
per consentire l’uso degli spazi comuni,
anche mediante rastrelliere, come posteg-
gio per le biciclette dei condomini” ».

1.199. De Lorenzis.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, dopo il comma 48, ag-
giungere il seguente:

48-bis. Oltre a nuove piste ciclabili ur-
bane sono ammissibili i seguenti interventi:

a. interventi relativi alla messa in si-
curezza della mobilità ciclistica urbana, tra
cui zone a velocità limitata, inferiore o
uguale a 30 km/h, semaforistica dedicata,
ecc.;

b. interventi dedicati alla sosta dei
velocipedi, come stalli in segnaletica, ra-
strelliere, ecc. fino a un massimo del 15%
della quota attribuita a ciascun beneficia-
rio;

c. corsie ciclabili in segnaletica, corsie
ciclabili per doppio senso ciclabile, casa
avanzata e strada urbana ciclabile, di cui
alle lettere 12 bis), 12 ter) dell’articolo 3 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n.285,
« Codice della strada ».

Al fine di armonizzare e rendere più
efficace la realizzazione degli interventi di
cui alla lettera c), fermo restando quanto
introdotto dall’articolo 229, comma 3, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e
dall’articolo 49 del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, si specifica che:

la corsia ciclabile è caratterizzata da
una striscia di corsia ciclabile bianca, con
larghezza conforme al dettato dell’art. 138
del Regolamento di esecuzione del CdS,
anche nei casi in cui debba essere valicata
nel caso corra lungo stalli di sosta o accessi
carrai.

In caso di sosta al fianco della corsia si
prevede una striscia marginale da realiz-
zare nel rispetto degli artt. 138 e 141 del
Regolamento.

Il pittogramma del velocipede può es-
sere utilizzato come da indicazione dell’art.
148 del Regolamento (fig. II-442/b).

Nel caso di fermata del trasporto pub-
blico collettivoe quindi di corsia impegnata
da altri veicoli come da articolo 3, comma
1, 12-bis, la corsia prosegue lungo la fer-
mata con una striscia tratteggiata, per ga-
rantirne la valicabilità, da realizzare se-
condo le indicazioni fornite dal citato ar-
ticolo 138.

Vista l’assenza di specifica indicazione
gli appositi segnali di inizio e di fine da
apporre, come invece prescritto per altre
fattispecie, non è apposta alcuna segnale-
tica verticale che indichi inizio e fine della
corsia ciclabile.

In considerazione del combinato dispo-
sto dell’articolo 3, comma 1, 12-ter e del-
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l’articolo 7, comma 1, i-bis) del NCdS,
all’ingresso veicolare delle strade con cor-
sia ciclabile per doppio senso ciclabile, si
sostituisce il segnale di senso unico paral-
lelo (Fig. II 348 art. 135 del Reg. del NCDS)
con il segnale di uso corsie (Fig. II 339 art.
135 del Reg. del NCdS). All’uscita veicolare
delle strade con corsia ciclabile per doppio
senso ciclabile, si sostituisce il segnale di
« senso vietato » di cui alla Fig. 247 art. 116
del Reg- del NCDS, con il segnale verticale
di divieto di transito (fig. II 46 art. 116 del
NCdS) con pannello integrativo « eccetto
bici ». Alle intersezioni con strade afferenti
alla strada con corsia ciclabile per doppio
senso ciclabile è installato il segnale di
« direzione obbligatoria » con pannello in-
tegrativo « eccetto bici » (Fig. II 80 art. 122
del Reg. del NCdS).

Per quanto riguarda la casa avanzata,
fermo restando quanto previsto dall’art. 3,
comma 1, 7-bis), dal punto di vista attua-
tivo, l’art. 182, comma 9 ter, precisa che
nelle intersezioni semaforizzate, sulla base
di apposita ordinanza adottata ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, previa valutazione
delle condizioni di sicurezza, sulla soglia
dell’intersezione può essere realizzata la
casa avanzata, estesa a tutta la larghezza
della carreggiata o della semicarreggiata.
La casa avanzata può essere realizzata lungo
le strade con velocità consentita inferiore o
uguale a 50 km/h, anche se fornite di più
corsie per senso di marcia, ed è posta a una
distanza pari almeno a 3 metri rispetto alla
linea di arresto stabilita per il flusso vei-
colare. L’area delimitata è accessibile attra-
verso una corsia o da una pista ciclabile di
lunghezza pari almeno a 5 metri, situata
sul lato destro in prossimità dell’interse-
zione.

Per le dimensioni delle linee di arresto,
queste sono invece realizzate secondo le
indicazioni fornite dall’art. 144 del Rego-
lamento. Il pittogramma del velocipede può
essere utilizzato come da indicazione del-
l’art. 148 del Regolamento (fig. II-442/b).

* 1.17. Ruffino.

* 1.31. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

7. All’articolo 51, comma 9, della legge
23 luglio 2021, n. 106, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: « i fondi assegnati ai
Comuni nel 2021 possono essere spesi e
utilizzati dai beneficiari entro il 30 giugno
2022. ».

** 1.287. Rotelli, Silvestroni.

** 1.47. Fregolent, Nobili.

** 1.33. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

** 1.72. Timbro.

** 1.82. De Girolamo.

** 1.18. Ruffino.

** 1.264. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

** 1.170. Pella, Rosso.

** 1.186. Ruffino, Gagliardi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 180, comma 4, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
dopo le parole: carta di circolazione sono
aggiunte le parole: o documento unico di
circolazione e dopo la parola: proprietario
sono aggiunte le parole: o del locatario
leasing ».

* 1.36. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

* 1.96. Bruno Bossio, Del Basso De Caro,
Morassut.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’allegato A del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31, dopo il punto A18 è inserito il
seguente:

“A18-bis. Installazione di infrastrut-
ture di ricarica per i veicoli elettrici” ».

** 1.39. Fregolent, Nobili.

** 1.100. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
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canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

** 1.8. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

** 1.80. Braga, Pezzopane, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta, Bruno
Bossio, Gariglio, Del Basso De Caro.

** 1.77. Foti, Silvestroni, Butti, Rachele Sil-
vestri, Rotelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

« 7. Al secondo periodo del comma 1
dell’articolo 196 del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo le parole: ri-
sponde solidalmente sono aggiunte le se-
guenti: in vece del proprietario ».

* 1.288. Rotelli, Silvestroni.

* 1.35. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

« 6-bis. All’articolo 18 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50 convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
il comma 3-bis è abrogato ».

1.203. De Lorenzis.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Ai fini della riduzione dei costi
connessi alla gestione dei dati relativi alla
proprietà e alla circolazione dei veicoli e
del conseguimento di un risparmio di spesa
a beneficio degli utenti, il pubblico registro
automobilistico (PRA), istituito dal regio
decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, con-
vertito dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510,
è soppresso. Entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Governo provvede alla ricollocazione del
personale del PRA presso l’Autorità di re-
golazione dei trasporti, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili o

altre pubbliche amministrazioni che pre-
sentano carenza di organico.

1.37. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazioni nelle agevolazioni sui vei-
coli per le persone con disabilità)

1. Per il riconoscimento delle agevola-
zioni previste dall’articolo 8 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, le persone con di-
sabilità abilitate alla guida devono presen-
tare unicamente una copia semplice della
patente posseduta, ove essa contenga l’in-
dicazione di adattamenti, anche di serie,
per il veicolo agevolabile da condurre, pre-
scritti dalle commissioni mediche locali di
cui all’articolo 119, comma 4, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Con proprio decreto di natura non
regolamentare, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giorna il decreto 16 maggio 1986, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio 1986,
n. 113, per adeguarlo a quanto disposto dal
comma 1.

1.019. Maccanti, Donina, Rixi, Capitanio,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disciplina dell’attività di autoriparazione
per la sicurezza della circolazione stradale)

1. Al fine di raggiungere un più elevato
grado di sicurezza nella circolazione stra-
dale e di qualificare i servizi resi dalle
imprese di autoriparazione, la presente di-
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sposizione disciplina l’attività di manuten-
zione e di riparazione dei veicoli e dei
complessi di veicoli a motore, compresi i
ciclomotori, le macchine agricole, i rimor-
chi e i carrelli, adibiti al trasporto su strada
di persone e di cose, di seguito denominata
« attività di autoriparazione ».

2. L’attività di autoriparazione si distin-
gue nelle attività di:

a) carrozzeria;

b) gommista;

c) meccatronica;

d) riparazione e sostituzione dei cri-
stalli.

3. Rientrano nell’attività di autoripara-
zione tutti gli interventi di sostituzione,
modificazione e ripristino di qualsiasi com-
ponente, anche particolare, dei veicoli e dei
complessi di veicoli a motore di cui al
comma 1, nonché l’installazione sugli stessi
di impianti e componenti fissi.

4. Nell’attività di autoriparazione non
rientrano le attività di lavaggio, di riforni-
mento di carburante, di sostituzione del
filtro dell’aria, del filtro dell’olio, dell’olio
lubrificante e di altri liquidi lubrificanti o
di raffreddamento, che devono in ogni caso
essere effettuate nel rispetto delle norme
vigenti in materia di tutela dall’inquina-
mento atmosferico e di smaltimento dei
rifiuti, nonché l’attività di commercio di
veicoli.

5. Per l’esercizio dell’attività di autori-
parazione è obbligatorio disporre delle at-
trezzature e delle strumentazioni di cui
all’allegato A.

6. Fermo restando quanto previsto dal
comma 5, nell’esercizio dell’attività di au-
toriparazione ciascun esercente può utiliz-
zare le attrezzature e le strumentazioni di
cui all’allegato B.

7. Fermo restando quanto previsto dal
comma 5, per l’esercizio dell’attività di ri-
parazione e di sostituzione dei cristalli è
obbligatorio disporre delle attrezzature e
delle strumentazioni di cui all’allegato C.

8. Ciascuna impresa esercente l’attività
di autoriparazione designa un responsabile
tecnico, anche nella persona del titolare
dell’impresa, per ogni attività da essa svolta.

9. Il responsabile tecnico deve possedere
i seguenti requisiti personali:

a) essere cittadino italiano o di altro
Stato membro dell’Unione europea, ovvero
di uno Stato, anche non appartenente al-
l’Unione europea, per il quale sia vigente
un accordo internazionale che garantisce
condizioni di reciprocità;

b) non avere riportato condanne de-
finitive per reati commessi nello svolgi-
mento di attività di autoriparazione per i
quali è prevista una pena detentiva.

10. Il responsabile tecnico deve posse-
dere almeno uno dei seguenti requisiti tec-
nico-professionali:

a) avere esercitato l’attività di autori-
parazione, alle dipendenze di imprese ope-
ranti nel settore nell’arco degli ultimi cin-
que anni, come operaio qualificato per
almeno tre anni; tale periodo è ridotto a un
anno qualora l’interessato abbia conseguito
un titolo di studio di carattere tecnico-
professionale attinente all’attività di auto-
riparazione diverso da quelli di cui alla
lettera c);

b) avere frequentato, con esito posi-
tivo, un apposito corso regionale teorico-
pratico di qualificazione, seguìto da almeno
un anno di esercizio dell’attività di autori-
parazione come operaio qualificato alle di-
pendenze di imprese operanti nel settore
nell’arco degli ultimi cinque anni;

c) avere conseguito un diploma di
istruzione secondaria di secondo grado o
un diploma di laurea in una materia tec-
nica attinente all’attività di autoripara-
zione.

11. I programmi e le modalità di svol-
gimento dei corsi di cui alla lettera b) del
comma 10 sono ispirati a criteri di unifor-
mità a livello nazionale e sono definiti dalle
regioni, sentite le organizzazioni sindacali
di categoria maggiormente rappresentative,
in conformità ai princìpi della legge 21
dicembre 1978, n. 845.

12. Ferma restando la responsabilità
civile, le imprese esercenti attività di auto-
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riparazione sono responsabili degli inter-
venti effettuati.

13. Per ogni intervento effettuato le im-
prese esercenti attività di autoriparazione
rilasciano una dichiarazione di conformità,
redatta secondo quanto previsto dalla legi-
slazione vigente, nella quale sono riportati
i dettagli dell’intervento stesso.

14. In caso di mancato rilascio della
dichiarazione di conformità da parte del-
l’impresa esercente attività di autoripara-
zione si applica la sanzione amministrativa

del pagamento di una somma da 303 euro
a 1.210 euro.

15. Le province e i comuni vigilano
sull’applicazione del presente articolo.

16. A chiunque esercita l’attività di au-
toriparazione in violazione della presente
legge si applica la sanzione amministrativa
del pagamento di una somma da 4.843 euro
a 19.371 euro; alla sanzione consegue la
confisca delle attrezzature e delle strumen-
tazioni utilizzate per l’attività illecita.

17. La legge 5 febbraio 1992, n. 122, è
abrogata.

ALLEGATO A
(articolo 1-bis, comma 5)

Attrezzature e strumentazioni obbligatorie per l’esercizio dell’attività di
autoriparazione

Fase di lavorazione Attrezzature

Preventivazione e smontaggio Ponte sollevatore per tutti i veicoli

Kit chiavi e utensili per lo smontaggio

Compressore d’aria

Lamieratura Dima con tiro

Kit attrezzatura per tiro

Sistema di misurazione telaio elettronico

Saldatrice a punti, a filo continuo, a cannello
ossiacetilenico per alluminio, ferro e bronzo

Puntatrice ferro

Spotter ferro

Spotter alluminio

Levigatrice, rotorbitale, lucidatrice

Set di leve di raddrizzatura (riparazioni a freddo)

Kit chiavi ed utensili per la raddrizzatura

Stuccatura Sistema di carteggiatura e aspirazione polveri

Fondo Sistema aspirante a pavimento per l’asporta-
zione dell’over spray da spruzzatura dotato di tende
per chiusura ambiente di verniciatura

Box tintometro per la preparazione del fondo

Pistole a spruzzo per l’applicazione del fondo

Sistema di carteggiatura e aspirazione per le
polveri
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Verniciatura Cabina-forno di verniciatura ed essiccazione

Box tintometro per la preparazione della ver-
nice

Pistola per la spruzzatura

Smascheratura Kit smaltimento differenziato della carta e della
plastica del materiale utilizzato per la mascheratura

Rimontaggio Ponte sollevatore

Kit chiavi ed utensili per il rimontaggio

Sistema di allineamento delle luci

Box tintometro Cabina ventilata con aspirazione forzata sul
banco di lavoro e sulla zona lavaggio pistole

Pavimento grigliato con bacinelle per la raccolta
della vernice in caso di caduta

Lava-pistole per acqua e solvente

Bilancia per la miscelazione della vernice

Sistema tintometro per la preparazione della
vernice

Allineamento ruote Sistema elettronico di allineamento delle ruote
del veicolo

ALLEGATO B
(articolo 1-bis, comma 6)

Attrezzature e strumentazioni facoltative per l’esercizio dell’attività di
autoriparazione

Fase di lavorazione Attrezzature

Lavaggio Cabina o piano grigliato per il lavaggio

Pompa ad alta pressione

Distributore di sciampo

Kit materiale utile al lavaggio

Preventivazione e smontaggio Software di preventivazione

Sollevatore idraulico a carrello

Carrelli porta pezzi per le parti smontate

Magazzino ricambi Carrelli porta pezzi usati e nuovi

Lamieratura Ponte mini-tiro

Rivettatrice per alluminio

Cabina o zona protetta per la riparazione delle
auto in alluminio

Stuccatura Sistema ad infrarossi per l’essiccazione

Dispenser per la corretta miscelazione cataliz-
zatore stucco

Fondo Kit carta e film plastico per la mascheratura

Sistema ad infrarossi per l’essiccazione
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Verniciatura Infrarosso per l’essiccazione

Rimontaggio Sistema ricarica condizionatori

Sistema elettronico di calibratura dei sensori di
guida

Box tintometro Impianto elettrico temporizzato con prelavaggio
ad aria prima dell’erogazione elettrica

Kit colori e lettore elettronico colori

Allineamento ruote Sistema smonta gomme

Sistema di equilibratura degli pneumatici

ALLEGATO C
(articolo 1-bis, comma 7)

Attrezzature e strumentazioni obbligatorie per l’esercizio dell’attività di
riparazione e sostituzione di cristalli

Fase di lavorazione Attrezzature

Preparazione Cavalletto di appoggio del vetro

Serie di ventose per la movimentazione del vetro

Smontaggio delle parti interessate Estrattore per spazzole tergicristallo

Strumento di verifica del posizionamento del
vetro

Kit chiavi ed utensili

Rimozione del vetro incollato Dispositivo specifico per la rimozione del vetro

Raschietto per la rimozione del cordone di col-
lante preesistente

Kit chiavi ed utensili

Rimozione del vetro scendente Chiave smonta maniglie dell’auto

Installazione del nuovo vetro incollato Pistola per estrusione collante

Dispositivo per sollevamento ed applicazione del
vetro in solitaria

Strumento di verifica del posizionamento del
vetro

Corda di installazione della guarnizione per i
vetri ad incastro

Kit chiavi ed utensili

1.017. Fogliani, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171)

1. Al decreto legislativo 18 luglio 2005,
n. 171, recante il Codice della nautica da
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diporto, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) nell’articolo 15, dopo il comma 3, è
aggiunto il seguente:

« 3-bis. La ricevuta dell’avvenuta presen-
tazione dei documenti per l’iscrizione, ri-
lasciata, sotto la sua piena responsabilità,
dallo Sportello telematico del diportista
(STED) secondo le caratteristiche stabilite
con provvedimento della competente Dire-
zione generale presso il Dipartimento per
la mobilità sostenibile del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
consente la navigazione dell’unità per la
durata massima di venti giorni, entro i
quali l’Ufficio di conservatoria centrale delle
unità da diporto (UCON) deve consolidare
l’iscrizione stessa e sia conseguentemente
emessa a cura del richiamato STED la
licenza di navigazione. »;

b) agli articoli 17, comma 2, 24, comma
2, e 58, comma 1, sostituire le parole « venti
giorni » con le seguenti: « sessanta giorni ».

* 1.06. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

* 1.013. Bruno Bossio, Del Basso De Caro,
Morassut.

* 1.020. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 1.024. Novelli, Rosso.

* 1.028. De Lorenzis, Grippa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Adeguamento alla sentenza della Corte di
giustizia europea del 29 giugno 2017, causa

C-288/16)

1. All’articolo 9 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,

n. 633, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. Le prestazioni di cui al comma
1, n. 2), non comprendono i servizi di tra-
sporto resi a soggetti diversi dall’esporta-
tore o dal titolare del regime di transito o
dall’importatore o dal destinatario dei beni
o dai loro rispettivi mandatari. ».

2. Sono fatti salvi i comportamenti dif-
formi adottati dai contribuenti anterior-
mente alla data d’effetto del presente arti-
colo, a seguito della sentenza della Corte di
giustizia europea del 29 giugno 2017, causa
C-288/16. In ogni caso, non si dà luogo al
rimborso dell’imposta versata.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno effetto dal 1° gennaio 2022.

4. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, valutati in 27,6 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

1.018. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esaminatori per il conseguimento delle pa-
tenti di guida)

1. All’articolo 121, comma 3, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le parole:
« sono effettuati da dipendenti del Diparti-
mento per i trasporti, la navigazione ed i
sistemi informativi e statistici » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « sono effettuati da
tutti i dipendenti del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e da
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altri soggetti, individuati con decreto del
Ministero medesimo ».

1.012. Bruno Bossio, Pizzetti, Carnevali,
Gariglio, Morassut, Del Basso De Caro.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
degli utenti vulnerabili della strada)

1. Al fine di migliorare la sicurezza degli
utenti vulnerabili della strada, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentita
la Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
individuati i segnali verticali di cui all’ar-
ticolo 39 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, con fondo fluoro rifrangente,
da apporre obbligatoriamente nelle strade
situate nelle immediate vicinanze dei plessi
scolastici e dei luoghi di culto e alle inter-
sezioni tra strade urbane e piste ciclabili,
finalizzati alla segnalazione almeno dei se-
guenti elementi:

a) la presenza di attraversamenti pe-
donali o ciclabili;

b) i limiti di velocità vigenti nell’area;

c) i luoghi frequentati da bambini.

2. Entro due anni dall’entrata in vigore
del decreto di cui al comma 1, gli enti
proprietari delle strade provvedono all’in-
tegrale sostituzione della segnaletica stra-
dale verticale non conforme a quando ivi
disposto, attingendo alle risorse finanziarie
derivanti dai proventi di cui all’articolo
208, comma 4, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285. Gli enti inadempimenti
sono esclusi, nell’anno successivo a quello
relativo all’obbligo di apposizione dei se-
gnali di cui al comma 1, dalla partecipa-
zione ai bandi per l’attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale.

Art. 1-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di materia
di manutenzione e localizzazione della se-

gnaletica stradale)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 208, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Ai fini degli interventi di cui al
comma 4, lettera a), l’ente proprietario
della strada certifica, nella relazione an-
nuale di cui al comma 12-quater dell’arti-
colo 142, lo stato di conformità alle carat-
teristiche tecniche indicate dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dei
segnali individuati, con apposito provvedi-
mento dirigenziale del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, come prioritari
per la sicurezza dell’utente della strada. »

b) all’articolo 226, comma 2, dopo le
parole: « allo stato tecnico e giuridico della
strada », sono inserite le seguenti: « alla
segnaletica stradale installata e alla sua
manutenzione ».

Art. 1-quater.

(Fondo per la sostituzione della segnaletica
stradale)

1. Al fine di sostenere gli enti proprie-
tari nelle operazioni di sostituzione della
segnaletica stradale, presso lo stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito un fondo
della dotazione di 5 milioni di euro.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
agli enti proprietari di strade che, dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, abbiano
proceduto alla sostituzione alla segnaletica
stradale verticale prioritaria per la sicu-
rezza degli utenti, quali i segnali di pericolo
o di precedenza, con nuovi segnali rifran-
genti e resistenti all’usura, nonché al rifa-
cimento della segnaletica stradale orizzon-
tale con materiali visibili in condizioni me-
teorologiche avverse.
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3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentita
la Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definite le specifiche tecniche degli inter-
venti ammissibili al finanziamento di cui al
comma 1, le modalità di rendicontazione
degli interventi e le modalità di erogazione
delle risorse stanziate.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
si corrisponde a valere sulle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Art. 1-quinquies.

(Requisiti minimi della segnaletica orizzon-
tale)

1. Al fine di ottimizzare le misure di
sicurezza stradale e di contenere i costi di
manutenzione, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, sentita la Confe-
renza unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono definiti i re-
quisiti minimi della segnaletica orizzontale
stradale, con particolare riferimento a:

a) innovazione dei materiali;

b) visibilità sul bagnato;

c) resistenza all’usura.

1.031. Caretta, Ciaburro, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere i seguenti:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di sicurezza
degli utenti vulnerabili della strada)

1. Al fine di migliorare la sicurezza degli
utenti vulnerabili della strada, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentite
le associazioni nazionali maggiormente rap-
presentative in materia di segnaletica e

sicurezza stradale, sono individuati i se-
gnali verticali di cui all’articolo 39 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, con
fondo fluoro rifrangente, da apporre obbli-
gatoriamente nelle strade situate nelle im-
mediate vicinanze dei plessi scolastici e dei
luoghi di culto e alle intersezioni tra strade
urbane e piste ciclabili, finalizzati alla se-
gnalazione almeno dei seguenti elementi:

a) la presenza di attraversamenti pe-
donali o ciclabili;

b) i limiti di velocità vigenti nell’area;

c) i luoghi frequentati da bambini.

2. Entro due anni dall’entrata in vigore
del decreto di cui al comma 1, gli enti
proprietari delle strade provvedono all’in-
tegrale sostituzione della segnaletica stra-
dale verticale non conforme a quando ivi
disposto, attingendo alle risorse finanziarie
derivanti dai proventi di cui all’articolo
208, comma 4, del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285. Gli enti inadempimenti
sono esclusi, nell’anno successivo a quello
relativo all’obbligo di apposizione dei se-
gnali di cui al comma 1, dalla partecipa-
zione ai bandi per l’attuazione del Piano
nazionale della sicurezza stradale.

Art. 1-ter.

(Disposizioni urgenti in materia di materia
di manutenzione e localizzazione della se-

gnaletica stradale)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 208, dopo il comma 4, è
inserito il seguente:

« 4-bis. Ai fini degli interventi di cui al
comma 4, lettera a), l’ente proprietario
della strada certifica, nella relazione an-
nuale di cui al comma 12-quater dell’arti-
colo 142, lo stato di conformità alle carat-
teristiche tecniche indicate dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dei
segnali individuati, con apposito provvedi-
mento dirigenziale del Ministero delle in-
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frastrutture e dei trasporti, come prioritari
per la sicurezza dell’utente della strada. »

b) all’articolo 226, comma 2, dopo le
parole: « allo stato tecnico e giuridico della
strada », sono inserite le seguenti: « alla
segnaletica stradale installata e alla sua
manutenzione ».

Art. 1-quater.

(Fondo per la sostituzione della segnaletica
stradale)

1. Al fine di sostenere gli enti proprie-
tari nelle operazioni di sostituzione della
segnaletica stradale, presso lo stato di pre-
visione del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito un fondo
della dotazione di 5 milioni di euro.

2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato
agli enti proprietari di strade che, dal 1°
gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, abbiano
proceduto alla sostituzione alla segnaletica
stradale verticale prioritaria per la sicu-
rezza degli utenti, quali i segnali di pericolo
o di precedenza, con nuovi segnali rifran-
genti e resistenti all’usura, nonché al rifa-
cimento della segnaletica stradale orizzon-
tale con materiali visibili in condizioni me-
teorologiche avverse.

3. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentita
la Conferenza unificata di cui al decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definite le specifiche tecniche degli inter-
venti ammissibili al finanziamento di cui al
comma 1, le modalità di rendicontazione
degli interventi e le modalità di erogazione
delle risorse stanziate.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
si corrisponde a valere sulle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Art. 1-quinquies.

(Requisiti minimi della segnaletica orizzon-
tale)

1. Al fine di ottimizzare le misure di
sicurezza stradale e di contenere i costi di
manutenzione, entro centottanta giorni dalla

data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con de-
creto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, sentite le associa-
zioni nazionali maggiormente rappresenta-
tive in materia di segnaletica e sicurezza
stradale, sono definiti i requisiti minimi
della segnaletica orizzontale stradale, con
particolare riferimento a:

a) innovazione dei materiali;

b) visibilità sul bagnato;

c) resistenza all’usura.

* 1.010. De Girolamo.

* 1.036. Marco Di Maio, Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti per il trasporto di linea
interregionale)

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) all’articolo 2, comma 1, la lettera
a) è sostituita dalla seguente:

« a) servizi automobilistici interregio-
nali di competenza statale, di seguito indi-
cati come “servizi di linea”: i servizi di
trasporto di persone effettuati su strada
mediante autobus, ad offerta indifferen-
ziata, ed aventi itinerari, orari e frequenze
prestabiliti che si svolgono in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso la cui
lunghezza sia pari o superiore a 250 km
indipendentemente dal numero di regioni
collegate almeno pari a due, nonché i ser-
vizi integrativi di cui al regio decreto-legge
21 dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla
legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi le pre-
dette caratteristiche, fermo restando che
tali servizi di linea consentono ai passeggeri
di concludere il proprio itinerario all’in-
terno della medesima regione in cui detto
itinerario è iniziato »;
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2) all’articolo 3, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. I servizi di linea di cui al presente
decreto legislativo sono soggetti ad autoriz-
zazione avente termine massimo di validità
di cinque anni, rilasciata dal Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
nel rispetto della vigente normativa in ma-
teria di sicurezza, relativamente al per-
corso e alle aree di fermata del servizio di
linea proposto e secondo le modalità e i
criteri previsti dal decreto ministeriale di
cui al successivo articolo 4, comma 1. »;

3) all’articolo 3, comma 2, la lettera
g) è sostituita dalla seguente:

« g) proporre un servizio di linea che
rispetti la vigente normativa in materia di
sicurezza, sul percorso e sulle aree di fer-
mata del servizio di linea proposto »;

4) all’articolo 5, comma 2, lettera c),
le parole: « certificata conforme dell’auto-
rità che ha rilasciato il titolo » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « scaricabile dall’im-
presa dal portale online relativo alla ge-
stione informatizzata dei servizi di linea,
unitamente ad una dichiarazione resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nella
quale l’impresa attesta le prescrizioni con-
tenute nel titolo rilasciato dall’autorità com-
petente ».

2. Al fine di accelerare i procedimenti
relativi al rilascio delle autorizzazioni per i
servizi di linea interregionali di compe-
tenza statale e assicurare il corretto anda-
mento del settore, i termini complessivi
relativi a tutte le procedure di rilascio,
rinnovo e modifica delle suddette autoriz-
zazioni, non possono essere comunque su-
periori a trenta giorni.

3. Con decreto del Ministro delle Infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, si procede ad aggior-
nare e adeguare il decreto ministeriale 1
dicembre 2006, n. 316, Regolamento re-
cante riordino dei servizi automobilistici di
competenza statale.

1.05. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di servizi di
lunga percorrenza su gomma di competenza

statale)

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, la lettera a)
è sostituita con la seguente:

« a) servizi automobilistici interregio-
nali di competenza statale, di seguito indi-
cati come “servizi di linea”: i servizi di
trasporto di persone effettuati su strada
mediante autobus, ad offerta indifferen-
ziata, ed aventi itinerari, orari e frequenze
prestabiliti che si svolgono in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso la cui
lunghezza sia pari o superiore a 250 km
indipendentemente dal numero di regioni
collegate almeno pari a due, nonché i ser-
vizi integrativi di cui al regio decreto-legge
21 dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla
legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi le pre-
dette caratteristiche, fermo restando che
tali servizi di linea consentono ai passeggeri
di concludere il proprio itinerario all’in-
terno della medesima regione in cui detto
itinerario è iniziato; »;

b) all’articolo 5, comma 2, lettera c), le
parole: « , certificata conforme dall’autorità
che ha rilasciato il titolo » sono sostituite
dalle seguenti: « scaricabile dall’impresa dal
portale online relativo alla gestione infor-
matizzata dei servizi di linea, una dichia-
razione, resa ai sensi del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, in cui l’impresa attesta le prescri-
zioni contenute nel titolo originale rila-
sciato dall’autorità competente, ».

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
emanarsi entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, si procede ad aggior-
nare il decreto ministeriale 1° dicembre
2006, n. 316, Regolamento recante rior-
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dino dei servizi automobilistici di compe-
tenza statale.

1.029. Ficara, Grippa.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Nuove disposizioni in materia di monopat-
tini elettrici)

1. Nelle more della sperimentazione di
cui all’articolo 1, comma 102 della Legge 30
dicembre 2021, n. 145, e nell’ambito delle
norme di cui all’articolo 1, commi 75 e
seguenti della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, la circolazione su strada di mono-
pattini a propulsione prevalentemente elet-
trica, di seguito anche « monopattini elet-
trici » è regolata dal presente articolo.

2. Nell’ambito della circolazione su strade
pubbliche i conducenti alla guida dei mo-
nopattini elettrici di cui al presente articolo
e come definiti dall’articolo 1, comma 75,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non
possono in ogni caso viaggiare ad una ve-
locità superiore ai 20 km/h e ai 6 km/h
quando circolano nelle aree pedonali.

3. Chiunque circola con un monopattino
a propulsione prevalentemente elettrica a
velocità superiori a quelle stabilite nel
comma precedente è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 100 a euro 400.

4. I monopattini elettrici di cui al comma
1 possono essere condotti solo da utilizza-
tori che abbiano compiuto il quattordice-
simo anno di età, e possono circolare esclu-
sivamente sulle strade urbane con limite di
velocità massima di 50 km/h o inferiore,
comunque ove è consentita la circolazione
dei velocipedi, nonché sulle strade extraur-
bane, se è presente una pista ciclabile,
esclusivamente all’interno della medesima.

5. I monopattini elettrici di cui al comma
1, per poter circolare su strada pubblica,
devono sempre essere provvisti di luce an-
teriore bianca o gialla fissa e posterior-
mente di catadiottri rossi e di luce rossa
fissa, utili alla segnalazione visiva, ben fun-
zionanti e che devono essere attivati da
mezz’ora dopo il tramonto, durante tutto il

periodo dell’oscurità e di giorno, qualora le
condizioni atmosferiche lo richiedano.

6. I monopattini elettrici devono altresì
poter essere identificati attraverso un co-
dice identificativo unico e ben visibile.

7. In attuazione delle disposizioni di cui
al comma precedente, con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibile, da adottarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
bilite le caratteristiche del codice identifi-
cativo e le sue modalità di rilascio e di
registrazione.

8. Chiunque circola con un monopattino
a propulsione prevalentemente elettrica in
violazione delle disposizioni del presente
articolo è soggetto alla sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma da
euro 100 a euro 400.

9. I conducenti dei monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica devono
procedere su un’unica fila in tutti i casi in
cui le condizioni della circolazione lo ri-
chiedano e, comunque, mai affiancati in
numero superiore a due, devono avere li-
bero l’uso delle braccia e delle mani e
reggere il manubrio sempre con entrambe
le mani, salvo che non sia necessario se-
gnalare la manovra di svolta.

10. I conducenti di età inferiore ai di-
ciotto anni hanno l’obbligo di indossare un
idoneo casco protettivo e devono essere
titolari almeno di patente di categoria AM.

11. È fatto divieto di trasportare altre
persone, oggetti o animali, di trainare vei-
coli, di condurre animali e di farsi trainare
da un altro veicolo.

12. Da mezz’ora dopo il tramonto, du-
rante tutto il periodo dell’oscurità e di
giorno, qualora le condizioni atmosferiche
richiedano l’illuminazione, i conducenti dei
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica hanno l’obbligo di indossare il
giubbotto o le bretelle retroriflettenti ad
alta visibilità, di cui al comma 4-ter del-
l’articolo 162 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.

13. Chiunque viola le disposizioni del
presente articolo è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 50 a euro 200.
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14. I monopattini elettrici di cui al
comma 1, per poter circolare su strada
pubblica, devono essere muniti di coper-
tura assicurativa per responsabilità civile al
pari delle biciclette a funzionamento auto-
nomo e dei ciclomotori di cui all’articolo 52
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285
e, in caso di inosservanza, si applicano le
sanzioni previste dal medesimo decreto le-
gislativo.

15. I servizi di noleggio dei monopattini
a propulsione prevalentemente elettrica, an-
che in modalità free-floating, possono es-
sere attivati solo con apposita delibera della
Giunta comunale, nella quale devono es-
sere previsti, oltre al numero delle licenze
attivabili e al numero massimo dei dispo-
sitivi messi in circolazione:

a) l’obbligo di copertura assicurativa
per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalità di sosta consentite per
i dispositivi interessati e l’individuazione di
apposite aree di parcheggio dedicate;

c) le eventuali limitazioni alla circo-
lazione in determinate aree della città;

d) le caratteristiche del tutorial obbli-
gatorio in App, informativo sul corretto
utilizzo mezzo, che dovrà essere predispo-
sto a cura dei titolari di dispositivi e li-
cenze.

16. Gli operatori di noleggio di mono-
pattini elettrici sono tenuti ad organizzare,
in accordo con i comuni nei quali operano
e con il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibile, adeguate campa-
gne informative sull’uso corretto del mo-
nopattino elettrico e a prevedere un call-
center sempre operativo e un numero de-
dicato alle amministrazioni locali.

17. Gli operatori di noleggio di mono-
pattini elettrici, al fine di scongiurare la
pratica diffusa del parcheggio irregolare
dei loro mezzi, devono altresì prevedere
l’obbligo di acquisizione della foto al ter-
mine di ogni noleggio, dalla quale si de-
suma chiaramente il codice identificativo
del mezzo di cui al comma 6 e la posizione
dello stesso nella pubblica via.

1.04. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni per garantire la sicurezza della
circolazione dei monopattini a propulsione

prevalentemente elettrica)

1. Nelle more della sperimentazione di
cui all’articolo 1, comma 102, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, e fino alla data di
entrata in vigore delle nuove norme relative
alla stessa sperimentazione la circolazione
dei monopattini a propulsione prevalente-
mente elettrica, anche al di fuori degli
ambiti territoriali della sperimentazione è
regolata ai sensi del presente articolo.

2. Ai fini del presente articolo i mono-
pattini a propulsione prevalentemente elet-
trica possiedono i seguenti requisiti:

a) caratteristiche costruttive di cui al-
l’allegato 1 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 4 giugno 2019;

b) assenza di posti a sedere;

c) motore elettrico di potenza nomi-
nale continua non superiore a 0,50 kW,

d) segnalatore acustico;

e) regolatore di velocità configurabile
in funzione dei limiti di cui all’articolo 4;

f) marcatura CE prevista dalla diret-
tiva n. 2006/42/CE;

g) indicatori di svolta luminosi;

h) segnalatori di posizione luminosi in
grado di rendere visibile il veicolo nei pe-
riodi di oscurità.

3. I monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica debbono essere dotati,
anteriormente e posteriormente, di una targa
contenente i dati identificativi del veicolo.

4. È vietata la circolazione ai monopat-
tini a motore con requisiti diversi da quelli
di cui al comma 2 ovvero privi della targa
di cui al comma 3.

5. Chiunque circola con un monopattino
a motore avente requisiti diversi da quelli
di cui al comma 2 ovvero privo della targa
di cui al comma 3 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
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da euro 100 a euro 400. Alla violazione
consegue la sanzione amministrativa acces-
soria della confisca del monopattino, ai
sensi delle disposizioni del titolo VI, capo I,
sezione II, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, quando il monopattino ha un
motore termico o un motore elettrico avente
potenza nominale continua superiore a 2
Kw ovvero è privo della targa di cui al
comma 3.

6. Fermi restando i divieti di cui al
comma 4, la circolazione dei monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica è con-
sentita esclusivamente nei casi in cui il
veicolo ovvero il suo conducente siano co-
perti da apposita assicurazione per la re-
sponsabilità civile verso terzi. In caso di
contravvenzione alle disposizioni di cui al
presente comma si applica sanzione am-
ministrativa del pagamento della somma di
euro 400. Alla violazione consegue la san-
zione amministrativa accessoria della con-
fisca del monopattino, ai sensi delle dispo-
sizioni del titolo VI, capo I, sezione II, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

7. I monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica possono essere con-
dotti solo da utilizzatori che abbiano com-
piuto il diciottesimo anno di età. I condu-
centi hanno, altresì, l’obbligo di indossare
un idoneo casco protettivo conforme alle
norme tecniche armonizzate UNI EN 1078
o UNI EN 1080.

8. I conducenti dei monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica devono
procedere su un’unica fila e mai affiancati,
devono avere libero l’uso delle braccia e
delle mani e reggere il manubrio sempre
con entrambe le mani, salvo che non sia
necessario segnalare la manovra di svolta.

9. Sui monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica è fatto divieto di
trasportare altre persone, oggetti o animali,
di trainare veicoli, di condurre animali e di
farsi trainare da un altro veicolo.

10. Da mezz’ora dopo il tramonto e
durante tutto il periodo dell’oscurità il con-
ducente del monopattino a propulsione pre-
valentemente elettrica deve circolare indos-
sando il giubbotto o le bretelle retroriflet-
tenti ad alta visibilità, di cui al comma 4-ter
dell’articolo 162 del decreto legislativo 30

aprile 1992, n. 285, e con i segnalatori di
posizione di cui al comma 2, lettera h),
accesi.

11. Chiunque viola le disposizioni di cui
ai commi da 7 a 10 è soggetto alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma
da euro 50 a euro 250.

12. Alla violazione delle disposizioni di
cui ai commi 7, primo periodo, e 10, con-
segue la sanzione amministrativa accesso-
ria della confisca del monopattino, ai sensi
delle disposizioni del titolo VI, capo I, se-
zione II, del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285.

13. I monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica possono circolare esclu-
sivamente su strade urbane con limite di
velocità di 50 km/h, nelle aree pedonali, su
percorsi pedonali e ciclabili, su piste cicla-
bili in sede propria e su corsia riservata.

14. I monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica non possono superare
il limite di velocità di 6 km/h quando
circolano nelle aree pedonali. Non possono
superare il limite di 20 km/h in tutti gli
altri casi di circolazione di cui al comma
13.

15. E' vietata la circolazione dei mono-
pattini a propulsione prevalentemente elet-
trica sui marciapiedi. Sui marciapiedi è
consentita esclusivamente la conduzione a
mano dei monopattini a propulsione pre-
valentemente elettrica.

16. In applicazione dell’articolo 158
comma 1, lettera h), del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, ai monopattini a
propulsione prevalentemente elettrica è vie-
tata fermata e la sosta sui marciapiedi.

17. Fermo restando il divieto di cui al
comma 16 i comuni possono individuare,
con delibera di giunta, appositi spazi riser-
vati alla sosta dei monopattini a propul-
sione prevalentemente elettrica contraddi-
stinti da apposita segnaletica. Ai monopat-
tini a propulsione prevalentemente elet-
trica è comunque consentita la sosta negli
stalli riservati a ciclomotori e motoveicoli.

18. Nei casi di violazione della disposi-
zione di cui al comma 16 del presente
articolo si applica la sanzione di cui all’ar-
ticolo 158, comma 5, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, prevista per i ciclo-
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motori e i motoveicoli. È altresì applicabile
la rimozione dei monopattini a propulsione
prevalentemente elettrica ai sensi dell’arti-
colo 159 del medesimo decreto legislativo.

19. Fermo restando quanto previsto dal
presente articolo, i servizi di noleggio dei
monopattini a propulsione prevalentemente
elettrica, anche in modalità free-floating,
possono essere attivati esclusivamente con
apposita delibera della giunta comunale,
nella quale devono essere previsti, oltre al
numero delle licenze attivabili e al numero
massimo dei dispositivi in circolazione:

a) l’obbligo di copertura assicurativa
per lo svolgimento del servizio stesso;

b) le modalità di sosta consentite per
i dispositivi interessati;

c) le eventuali limitazioni alla circo-
lazione in determinate aree della città.

20. Ai fini delle sanzioni di cui al pre-
sente articolo, si applicano le disposizioni
del titolo VI del codice di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. Si consi-
derano in circolazione i veicoli o i dispo-
sitivi di mobilità personale che sono con-
dotti nelle aree e negli spazi individuati dal
medesimo codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 285 del 1992.

21. Il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, con propri de-
creti da adottare entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto provvede all’at-
tuazione delle disposizioni di cui ai commi
3 e 6. Il decreto attuativo del comma 6 è
adottato di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze.

22. All’articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n.160, i commi da 75 a 75-septies
sono abrogati.

1.023. Rosso, Pentangelo, Sozzani, La-
briola, Novelli.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Ulteriori modifiche al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 54, comma 1, lettera g),
dopo le parole: « trasporto proprio », sono
inserite le seguenti: « ovvero alle competi-
zioni automobilistiche su strada »;

b) all’articolo 60, comma 4, dopo la
parola: « ASI, », sono inserite le seguenti:
« ACI Storico, ».

2. Al decreto del Presidente della Re-
pubblica 16 dicembre 1992, n. 495, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 203, comma 1, dopo la
lettera o), è inserita la seguente:

« o-bis) carrozzerie e telai allestiti per
attività sportive, secondo le specifiche tec-
niche definite dall’Automobile Club d’Italia
ai sensi dell’articolo 203-bis. »;

b) dopo l’articolo 203, è inserito il
seguente:

« Art. 203-bis.

(Regolamento autoveicoli da competizione
sportiva su strada)

1. Sono autoveicoli da competizione spor-
tiva su strada tutti quelli ai quali, prima in
sede di omologazione o in seguito alla im-
matricolazione di cui agli articoli 93 e
successivi del codice, siano state apportate
una o più modifiche alle caratteristiche
costruttive e funzionali, in rigorosa confor-
mità alle norme ed ai regolamenti tecnici
adottati dall’Automobile Club d’Italia, al
fine di renderle idonee alla partecipazione
alle competizioni sportive su strada, auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 9 del codice.

2. L’Automobile Club d’Italia, a seguito
della verifica di conformità alle norme ed
ai regolamenti di cui al precedente comma
1, a mezzo dei propri organi tecnici rilascia
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il passaporto tecnico sul quale sono anno-
tati tutti gli elementi identificativi della
autovettura alla quale siano state apportate
le modifiche dette, e del proprietario, dan-
done comunicazione al Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili per
il rilascio della targa e di specifico docu-
mento valido per la circolazione, ovvero
per il solo aggiornamento di quello esi-
stente. Agli autoveicoli così identificati e
classificati non si applicano le disposizioni
di cui all’articolo 78 del codice.

3. Gli autoveicoli da competizione spor-
tiva su strada di cui ai commi 1 e 2 possono
circolare sulle strade pubbliche e/o private
espressamente autorizzate all’esercizio del-
l’attività sportiva esclusivamente in occa-
sione e per il solo tempo occorrente allo di
svolgimento di manifestazioni sportive re-
golarmente autorizzate ai sensi dell’arti-
colo 9 del codice e nei limiti del relativo
percorso pure autorizzato, ivi compresa la
viabilità di servizio strettamente connessa
per l’esecuzione delle operazioni di verifica
tecnica preliminari e finali, secondo quanto
previsto nel regolamento particolare di gara
approvato dall’Automobile Club d’Italia.

4. In occasione dello svolgimento delle
manifestazioni indicate nel comma 3, gli
autoveicoli da competizione sportiva su
strada possono esibire, in sostituzione della
targhe originali di cui all’articolo 100, comma
1, del codice, da custodirsi all’interno del-
l’abitacolo, una riproduzione su pannello a
fondo bianco di uguali dimensioni, colori,
caratteri e numeri simili all’originale, e
nella identica posizione di quest’ultima re-
cante le medesime indicazioni e del tipo di
quello previsto dall’articolo 102, comma 3,
del codice.

5. Gli autoveicoli da competizione spor-
tiva su strada, all’atto di ciascuna parteci-
pazione a competizioni sportive, sono sot-
toposte a controllo a cura della Federa-
zione sportiva nazionale A.C.I., a mezzo di
organi tecnici propri, che ne verifica la
conformità alle norme ed ai regolamenti
tecnici di cui al comma 1 del presente
articolo, l’efficacia e l’efficienza dei presidi
di sicurezza attiva e passiva, nonché l’as-
senza di elementi di pericolosità per i con-
duttori e/o terzi nelle caratteristiche co-

struttive e stato di manutenzione, proce-
dendo all’esito, se del caso, all’aggiorna-
mento del passaporto tecnico di cui al
comma 2.

6. Agli autoveicoli da competizione spor-
tiva su strada non si applicano le disposi-
zioni di cui all’articolo 80 del codice. ».

c) all’articolo 215, comma 3, dopo le
parole: « stabilite al comma 5 », sono inse-
rite le seguenti: « , ovvero quelle necessarie
per la partecipazione a competizioni spor-
tive, ai sensi dell’articolo 203-bis. »;

d) all’articolo 215, dopo il comma 5, è
aggiunto il seguente:

« 5-bis. La circolazione dei veicoli di
interesse storico e collezionistico, eventual-
mente modificati per la partecipazione a
competizioni sportive, è subordinata alla
verifica delle prescrizioni dettate per tali
veicoli dall’Automobile Club d’Italia, in con-
formità all’articolo 203-bis. ».

* 1.025. Berardini, De Girolamo, Rizzone,
Ruffino.

* 1.211. Deiana.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Esami e autorizzazioni a esercitarsi per il
conseguimento delle patenti di guida)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 121, comma 11, secondo
periodo, le parole: « per una volta sol-
tanto » sono sostituite dalle seguenti: « per
non più di due volte »;

b) all’articolo 122, comma 6, le parole:
« sei mesi » sono sostituite dalle seguenti:
« dodici mesi ».

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, sono determinati gli importi
di diritti e tariffe da corrispondere per
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sostenere l’eventuale terza prova pratica di
guida di cui all’articolo 121, comma 11, del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
come modificato dal comma 1 del presente
articolo.

** 1.011. Bruno Bossio, Pizzetti, Carne-
vali, Gariglio, Morassut, Del Basso De
Caro.

** 1.021. Maccanti, Donina, Rixi, Capita-
nio, Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 1.027. De Lorenzis.

** 1.039. Rotelli, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di circolazione dei
monopattini a propulsione prevalentemente

elettrica)

1. I comuni possono individuare uno
specifico marchio cittadino, anche con
un’apposita livrea, per i monopattini a pro-
pulsione prevalentemente elettrica, al fine
di garantire il decoro.

2. I comuni possono individuare, con
delibera della giunta, la necessità, per i
concessionari, di installazione di un codice
identificativo che sia visibile e riconosci-
bile.

3. Con apposita delibera della giunta
comunale, i comuni possono individuare il
numero delle licenze attivabili e il numero
massimo dei dispositivi in circolazione, ga-
rantendo anche la distribuzione nelle zone
periferiche.

1.292. Mollicone, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Incremento della massa totale a terra am-
messa per gli autobus a trazione alternativa)

1. Al comma 3 dell’articolo 62 del de-
creto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è

aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per
gli autobus alimentati con combustibili al-
ternativi, così come definiti dall’articolo 2,
paragrafo 1, della direttiva 2014/94/UE del
Parlamento europeo e del Consiglio del 22
ottobre 2014, i limiti di massa complessiva
a pieno carico di cui ai precedenti periodi
sono incrementati del peso supplementare
necessario per la tecnologia a combustibile
alternativo per un massimo di 1 tonnel-
lata ».

* 1.01. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

* 1.03. Fregolent, Nobili.

* 1.026. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Semplificazione in materia di Codice ATECO
per l’attività di gommista)

1. All’articolo 2 della legge 5 febbraio
1992, n. 122, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 3-ter. L’attività di gommista, di cui
all’articolo 1, comma 3, lettera c), è classi-
ficata in modo omogeneo con il codice
ATECO 45.20.4 Riparazione e sostituzione
di pneumatici per autoveicoli, di cui alla
tabella ATECO 2007, approvata con Prov-
vedimento dell’Agenzia delle entrate del 16
novembre 2007 recante “Classificazione delle
attività economiche da utilizzare in tutti gli
adempimenti posti in essere con l’Agenzia
delle entrate”. Le regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano con proprio
provvedimento recepiscono tale norma e
riclassificano i registri presso le camere di
commercio. ».

2. A decorrere dalla data di entrata in
vigore del presente articolo, il codice ATECO
45.32.0 Commercio al dettaglio di parti e
accessori di autoveicoli non è applicabile
all’attività di gommista di cui all’articolo 1,
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comma 3, lettera c), della legge 5 febbraio
1992, n. 122.

** 1.02. Fregolent, Nobili.

** 1.07. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Rotelli.

** 1.08. Pezzopane.

** 1.09. De Girolamo.

** 1.016. Capitanio, Lucchini, Rixi, Mac-
canti, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 1.022. Mazzetti.

** 1.042. Gagliardi, Ruffino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Credito d’imposta per incentivi agli investi-
menti e formazione nel settore dell’autotra-

sporto)

1. Gli incentivi per il rinnovo e l’ade-
guamento tecnologico del parco veicolare e
per l’acquisizione di beni strumentali per il
trasporto intermodale, a valere sulle ri-
sorse finanziarie finalizzate al rinnovo del
parco veicolare delle imprese di autotra-
sporto iscritte al Registro elettronico na-
zionale e all’Albo nazionale degli autotra-
sportatori sono fruiti mediante credito di
imposta da utilizzare in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, salvo che le imprese
beneficiarie non facciano espressa dichia-
razione di voler fruire del contributo di-
retto. Al suddetto credito non si applica il
limite previsto dall’articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2. Gli incentivi annuali per la forma-
zione professionale nel settore dell’autotra-
sporto sono fruiti tramite contributo di-
retto, salvo che le imprese beneficiarie non
facciano espressa dichiarazione di volerne
beneficiare mediante credito di imposta da

utilizzare in compensazione ai sensi del-
l’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Al suddetto credito non si
applica il limite previsto dall’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

1.033. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di sensibilizzazione
alla sicurezza stradale)

1. Per il triennio 2022-2024, il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della
salute, sentito il Ministro dell’istruzione e il
Ministro della transizione ecologica, nel-
l’ambito delle campagne per la sicurezza
stradale e di sensibilizzazione sociale, prov-
vede a informare in modo adeguato sul-
l’obbligo e sulle corrette modalità di uti-
lizzo dei monopattini a propulsione preva-
lentemente elettrica, previsti dall’articolo 1,
commi 75 e seguenti, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, e sui rischi derivanti
dall’uso non corretto.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1 è
autorizzata la spesa di euro 80.000 per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Al
relativo onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

3. I messaggi delle campagne di cui al
comma 1 costituiscono messaggi di utilità
sociale ai sensi dell’articolo 3 della legge 7
giugno 2000, n. 150.

1.030. De Lorenzis.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Disposizioni in materia di pedaggi dei va-
lichi montani e di frontiera per i veicoli di

soccorso ed emergenza)

1. All’articolo 373 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992,
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n. 495, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. I veicoli di cui al comma 2,
lettere c), d), f), h) e i), sono esentati dal
pagamento del pedaggio dei valichi e tra-
fori montani di frontiera per l’esercizio
delle attività di soccorso. ».

1.032. Ciaburro, Caretta, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Modifiche al Codice della strada in tema di
veicoli sequestrati)

1. Al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 213:

1) al comma 3, ultimo periodo, la
parola: « trasmissione » è sostituita dalla
seguente: « ricezione » e dopo le parole:
« del provvedimento » sono aggiunte le se-
guenti: « assunto dal Prefetto »;

2) al comma 5:

2.1 al quinto periodo, dopo le
parole: « è trasferito in proprietà » sono
aggiunte le seguenti: « dal prefetto, con con-
seguente cessazione di qualunque onere e
spesa a carico dell’amministrazione » e dopo
le parole: « senza oneri » le parole: « per
l’erario » sono soppresse;

2.2 al sesto periodo, dopo le pa-
role: « Del deposito del veicolo » sono ag-
giunte le seguenti: « e del suo eventuale
trasferimento in proprietà, anche ai soli
fini della rottamazione in caso di grave
danneggiamento o deterioramento, »;

2.3 sono aggiunti, in fine, i se-
guenti periodi: « Nel caso di veicoli seque-
strati in assenza dell’autore della viola-
zione, per i quali non sia stato possibile
rintracciare contestualmente il proprieta-
rio o altro obbligato in solido, e affidati a
uno dei soggetti di cui all’articolo 214-bis, il
verbale di contestazione, unitamente a quello
di sequestro recante l’avviso ad assumerne

la custodia, è notificato senza ritardo dal-
l’organo di polizia che ha eseguito il seque-
stro. Contestualmente, il medesimo organo
di polizia provvede altresì a dare comuni-
cazione del deposito del veicolo presso il
soggetto di cui all’articolo 214-bis mediante
pubblicazione di apposito avviso nell’albo
pretorio del comune ove è avvenuto l’ac-
certamento della violazione. Qualora, per
comprovate difficoltà oggettive, non sia stato
possibile eseguire la notifica e i mezzi ri-
sultino ancora affidati a uno dei soggetti di
cui all’articolo 214-bis, la notifica si ha per
eseguita nel trentesimo giorno successivo a
quello di pubblicazione della comunica-
zione di deposito del veicolo nell’albo pre-
torio del comune ove è avvenuto l’accerta-
mento della violazione »;

3) al comma 7, quinto periodo, la
parola: « distrutto » è sostituita dalla se-
guente: « alienato »;

4) al comma 8, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il prefetto trasfe-
risce tempestivamente in proprietà il vei-
colo, anche ai soli fini della rottamazione
in caso di grave danneggiamento o deterio-
ramento, al soggetto di cui all’articolo 214-
bis cui è consegnato, con conseguente ces-
sazione di qualunque onere e spesa a ca-
rico dell’amministrazione »;

b) all’articolo 214:

1) al comma 5, secondo periodo, la
parola: « sequestro » è sostituita dalle se-
guenti: « fermo amministrativo »;

2) al comma 8, l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Il prefetto trasfe-
risce tempestivamente in proprietà il vei-
colo, anche ai soli fini della rottamazione
in caso di grave danneggiamento o deterio-
ramento, al soggetto di cui all’articolo 214-
bis cui è consegnato, con conseguente ces-
sazione di qualunque onere e spesa a ca-
rico dell’amministrazione. In caso di con-
fisca, questa ha a oggetto la somma
depositata. »;

c) all’articolo 215-bis:

1) alla rubrica, la parola: « rimossi »
è soppressa;
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2) al comma 1, ultimo periodo, le
parole: « , in cui, per ciascun veicolo, sono
riportati altresì i dati identificativi del pro-
prietario risultanti al pubblico registro au-
tomobilistico » sono soppresse;

3) al comma 4, le parole: « comuni-
cazione, tra gli uffici interessati, dei dati
necessari all’espletamento delle procedure »,
sono sostituite con le seguenti: « attuazione
delle disposizioni ».

1.034. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Capienza autoservizi pubblici non di linea)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, i limiti previsti per il conte-
nimento della diffusione del COVID-19 in
ordine alla capienza e alla verticalizzazione
delle sedute dei mezzi destinati all’esercizio
di autoservizi pubblici non di linea non si
applicano nei territori delle Regioni che si
collocano in « Zona bianca ».

1.041. Rotelli, Silvestroni.

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Contributo a fondo perduto per autoservizi
pubblici non di linea)

1. È riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti che svolgono autoservizi
di trasporto pubblico non di linea.

2. Il contributo spetta a condizione che
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi riferito ai mesi di aprile, maggio e
giugno 2021 sia inferiore ai due terzi del-
l’ammontare del fatturato e dei corrispet-
tivi realizzati nel corrispondente periodo
del 2019.

3. L’ammontare del contributo è deter-
minato applicando una percentuale alla
differenza tra l’ammontare del fatturato e
dei corrispettivi riferito ai mesi di aprile,

maggio e giugno 2021 e l’ammontare del
fatturato e dei corrispettivi del corrispon-
dente periodo del 2019, nelle seguenti mi-
sure:

a) 25 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi non superiori a quattro-
centomila euro nel periodo d’imposta pre-
cedente a quello di prima dichiarazione
dello stato di emergenza in conseguenza
del rischio sanitario connesso all’insor-
genza di patologie derivanti da agenti virali
trasmissibili;

b) 20 per cento per i soggetti con
ricavi o compensi superiori a quattrocen-
tomila euro e fino a un milione di euro nel
periodo d’imposta precedente a quello di
prima dichiarazione dello stato di emer-
genza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili;

c) 15 per cento per i soggetti con ricavi
o compensi superiori a un milione di euro
nel periodo d’imposta precedente a quello
di prima dichiarazione dello stato di emer-
genza in conseguenza del rischio sanitario
connesso all’insorgenza di patologie deri-
vanti da agenti virali trasmissibili.

5. Per il contributo di cui ai commi 1, 2
e 3 si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 25, commi da
7 a 14, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77.

6. Agli oneri di cui alla presente dispo-
sizione, valutati in 50 milioni di euro per
l’anno 2021, si provvede si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di parte capitale di cui all’articolo 34-ter,
comma 5, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, iscritto nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili.

1.038. Nobili, Fregolent.
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Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

Art. 1-bis.

(Dispensa dall’esame di idoneità professio-
nale per imprese operanti con veicoli con

massa inferiore alle 3,5 t)

1. Ai sensi dell’articolo 1, numero 7), del
regolamento (UE) 2020/1055, sono dispen-
sate dall’esame per la dimostrazione dell’i-
doneità professionale le persone che dimo-
strano di aver diretto, in maniera conti-
nuativa, l’attività in una o più imprese
italiane o di altro Stato dell’Unione euro-
pea di trasporto di merci su strada, che
effettuano operazioni di trasporto interna-
zionale esclusivamente con veicoli a motore
singoli o insiemi di veicoli, la cui massa a
carico tecnicamente ammissibile non su-
peri le 3,5 tonnellate, da almeno dieci anni
precedenti il 20 agosto 2020 e siano in
attività alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto.

* 1.037. Fregolent, Nobili.

* 1.040. Rotelli, Silvestroni.

ART. 2.

Al comma 1, dopo le parole: convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, le parole inserire le seguenti:
« relative all’anno 2020 e all’anno 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « relative al-
l’anno 2020, 2021 e di quelle relative a tutte
le annualità comprese nel nuovo periodo
regolatorio » e le parole.

* 2.7. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Rotta.

* 2.13. Rixi, Lucchini, Badole, Valbusa, Val-
lotto, Maccanti, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2021 con le seguenti: 30 novembre
2021.

2.20. Grippa.

Al comma 1, dopo le parole: 31 dicembre
2021 aggiungere le seguenti: , fermo re-
stando che da tale differimento non pos-
sono derivare oneri tariffari, a carico degli
utenti, maggiori del 5 per cento rispetto alle
precedenti tariffe autostradali.

2.3. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Al comma 1, dopo le parole: 31 dicembre
2021 aggiungere le seguenti: , fermo re-
stando che da tale differimento non pos-
sono derivare nuovi e maggiori oneri tarif-
fari a carico della finanza pubblica o degli
utenti.

2.2. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Al comma 1, dopo le parole: 31 dicembre
2021 inserire le seguenti: . Dopo tale data le
proposte di aggiornamento dei piani eco-
nomici finanziari si intendono approvate
dal concedente.

2.10. Rixi, Lucchini, Maccanti, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Ca-
pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan.

Sopprimere il comma 2.

2.1. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

Al comma 2, sostituire le parole: due
anni con le seguenti: sei mesi.

2.21. Grippa.

Al comma 2, dopo le parole: servizi di
ristoro inserire le seguenti: e di pernotta-
mento.

2.23. Maraia.

Al comma 2, dopo il primo periodo, ag-
giungere, il seguente: Contestualmente, in
caso di affidamento della gestione degli
impianti e dei servizi di ristoro a terzi, sono
prorogati per una durata pari a quella della
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concessione i contratti in essere con i re-
lativi gestori.

Conseguentemente, al medesimo comma
2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:
Entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, d’intesa
con il Ministero della transizione ecologica,
avvia le procedure per la revisione del
decreto interministeriale del 7 agosto 2015,
concernente il Piano di ristrutturazione
della rete delle aree di servizio presenti nei
sedimi autostradali, al fine di razionaliz-
zare e ammodernare la rete, anche in senso
ecologico ed ambientale, ricondurre i prezzi
praticati ad una maggiore omogeneità con
la rete ordinaria e incrementare i servizi.

* 2.8. De Girolamo.

* 2.9. Bruno Bossio.

* 2.14. Mazzetti, Cortelazzo, Pentangelo.

* 2.26. Rotelli, Silvestroni.

* 2.15. Gagliardi, Ruffino.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di evitare incrementi ta-
riffari concernenti la concessione autostra-
dale A24-A25, non sostenibili per l’utenza,
preservando, nel contempo, nel periodo di
durata della concessione le condizioni di
equilibrio del piano economico finanziario
di concessione predisposto in coerenza con
le attività di gestione ordinaria affidate al
concessionario dall’articolo 206, comma 6,
primo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, mediante
la rinegoziazione di cui all’articolo 1, comma
183, della legge 24 dicembre 2012, n. 228,
si procede anche alla rimodulazione del
corrispettivo dovuto al concedente in base
alla convenzione unica stipulata il 18 no-
vembre 2009 nei seguenti termini:

a) il concessionario provvede al ver-
samento di ciascuna delle rate del corri-
spettivo di cui all’articolo 3, comma 3.0,
lettera c), della citata convenzione, relative

agli anni 2019 e 2020, nonché fino al ter-
mine della concessione, entro le scadenze
contrattualmente previste, nella misura di
euro 20.000.000, comprensiva degli inte-
ressi di dilazione; il versamento delle rate
relative agli anni 2019 e 2020 è effettuato
entro il 31 dicembre 2021;

b) il restante importo di euro
35.860.000, relativo a ciascuna delle rate
del corrispettivo di cui all’articolo 3, comma
3.0, lettera c) della citata convenzione, do-
vute per gli anni 2019 e 2020 e fino al
termine della concessione, è utilizzato dal
concessionario per neutralizzare gli incre-
menti tariffari previsti per l’anno 2019 e
fino al termine della concessione, nonché
per ridurre, fino all’azzeramento, l’entità
del pedaggio applicato, a decorrere dalla
data di conversione del presente decreto e
fino al termine della concessione, nella
tratta ricompresa nella fascia urbana del
comune di Roma;

c) entro il 31 dicembre di ciascun
anno, il concessionario trasmette ad ANAS
S.p.a. ed al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili una relazione re-
cante l’indicazione delle somme impiegate
per le finalità di cui alla lettera b).

2-ter Gli importi di cui al comma 2-bis,
lettera b), maggiorati degli interessi legali,
concorrono a determinare, unitamente alle
somme di cui all’articolo 52-quinquies del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, e a quelle di cui all’articolo
9-tricies semel del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, il
prezzo posto a base della procedura di
gara, da espletare ai sensi dell’articolo 178
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50
per l’affidamento, alla scadenza della vi-
gente concessione, delle autostrade A24 e
A25, e sono corrisposti dal concessionario
subentrante direttamente ad ANAS S.p.a.,
in deroga alle previsioni di cui alla conven-
zione unica stipulata il 18 novembre 2009
e ai citati articoli 52-quinquies del decreto-
legge n. 50 del 2017 e 9-tricies semel del
decreto-legge n. 123 del 2019.
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2-quater. Qualora all’esito della proce-
dura di gara di cui al comma 2-ter non sia
stato individuato un nuovo concessionario
ovvero non siano state presentate offerte di
importo almeno pari alle somme indicate
nel medesimo comma 2-ter, ANAS S.p.a., in
attuazione dell’articolo 36, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, assume la gestione delle au-
tostrade A24 e A25, incassando tutte le
entrate relative al loro utilizzo, fino al
completo recupero di dette somme e, co-
munque, per un periodo non superiore a
dieci anni. Con decreto adottato dal Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, sono discipli-
nate l’oggetto e le modalità di svolgimento
della gestione provvisoria assegnata ad ANAS
s.p.a.

2-quinquies. Agli oneri in termini di
fabbisogno, derivanti dai commi da 2-bis, a
2-quater, pari a 35,86 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per la compensazione degli
effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguente all’attuazione di con-
tributi pluriennali di cui all’articolo 6,
comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

2.17. Pezzopane, Morassut, Braga, Bu-
ratti, Morgoni, Pellicani, Rotta, Gariglio,
Lorenzin, Madia, Orfini, Prestipino, Pic-
coli Nardelli, Sensi, Campana.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di evitare incrementi ta-
riffari concernenti la concessione autostra-
dale A-24-A25, non sostenibili per l’utenza,
preservando, nel contempo, l’attuazione dei
programmi di manutenzione dell’infrastrut-
tura nonché le condizioni di equilibrio del
piano economico finanziario di conces-
sione nel periodo di durata della conces-
sione stessa, mediante la rinegoziazione di
cui all’articolo 1, comma 183, della legge 24
dicembre 2012, n. 228, si procede anche
alla rimodulazione del corrispettivo dovuto

al concedente in base alla convenzione unica
stipulata il 18 novembre 2009, nei seguenti
termini:

a) il concessionario provvede al ver-
samento di ciascuna delle rate del corri-
spettivo di cui all’articolo 3, comma 3.0,
lettera c), della citata convenzione, relative
agli anni 2019 e 2020, nonché fino al ter-
mine della concessione, entro le scadenze
contrattualmente previste, nella misura di
euro 20.000.000, comprensiva degli inte-
ressi di dilazione; il versamento delle rate
relative agli anni 2019 e 2020 è effettuato
entro il 31 dicembre 2021;

b) il restante importo di euro
35.860.000 relativo a ciascuna delle rate del
corrispettivo di cui all’articolo 3, comma
3.0, lettera c) della citata convenzione, do-
vute per gli anni 2019, 2020 e fino al
termine della concessione, è utilizzato dal
concessionario per neutralizzare gli incre-
menti tariffari previsti per l’anno 2019 e
fino al termine della concessione, nonché
per ridurre, fino all’azzeramento, l’entità
del pedaggio applicato, a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione e fino al termine della conces-
sione, nella tratta ricompresa nella fascia
urbana del comune di Roma e del comune
de L’Aquila.

c) entro il 31 dicembre di ciascun
anno, il concessionario trasmette ad ANAS
S.p.a. ed al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili una relazione re-
cante l’indicazione delle somme impiegate
per le finalità di cui alla lettera b).

2-ter. Gli importi di cui al comma 2-bis,
lettera b), maggiorati degli interessi legali,
concorrono a determinare, unitamente alle
somme di cui all’articolo 52-quinquies del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, e a quelle di cui all’articolo
9-triciessemel del decreto-legge 24 ottobre
2019, n. 123, convertito, con modificazioni,
dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, il
prezzo posto a base della procedura di
gara, da espletare alla scadenza della vi-
gente concessione per l’affidamento delle
autostrade A24 e A25, e sono corrisposte
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dal concessionario subentrante diretta-
mente ad ANAS S.p.a., in deroga alle pre-
visioni di cui alla convenzione unica stipu-
lata il 18 novembre 2009 e ai citati articoli
52-quinquies del decreto-legge n. 50 del
2017 e 9-triciessemel del decreto-legge n. 123
del 2019.

2-quater. Qualora all’esito della proce-
dura di gara di cui al comma 2-ter non sia
stato individuato un nuovo concessionario
ovvero non siano state presentate offerte di
importo almeno pari alle somme indicate
nel medesimo comma 2-ter, ANAS S.p.a., in
attuazione dell’articolo 36, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, assume la gestione delle au-
tostrade A24 e A25, incassando tutte le
entrate relative al loro utilizzo, fino al
completo recupero di dette somme e, co-
munque, per un periodo non superiore a
dieci anni.

2.16. Pezzopane.

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

2-bis. Al fine di ridurre i tempi di rea-
lizzazione dell’intervento viario Tarquinia-
San Pietro in Palazzi di cui all’articolo 35,
comma 1-ter, quarto periodo, del decreto-
legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, nella more della definizione del
procedimento di revisione della conces-
sione di cui al terzo periodo del medesimo
articolo 35, comma 1-ter, è autorizzato
l’acquisito da parte di ANAS s.p.a. dei
progetti elaborati dalla Società Autostrada
tirrenica s.p.a. relativi a detto intervento
viario, previo pagamento di un corrispet-
tivo determinato avendo riguardo ai soli
costi di progettazione e ai diritti sulle opere
dell’ingegno di cui all’articolo 2578 del co-
dice civile.

2-ter. Agli oneri derivanti dal comma
2-bis, quantificati per l’anno 2021 in euro
50 milioni di euro e costituiscono limite di
spesa, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

* 2.27. Rixi, Lolini, Lucchini, Maccanti.

* 2.30. Le Relatrici.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di favorire il superamento
della grave crisi derivante dalle complesse
problematiche del traffico e della mobilità
lungo la rete stradale e autostradale della
regione Liguria, è assegnato alla società
Anas s.p.a. un contributo di 3 milioni di
euro per l’anno 2022 e di 5 milioni di euro
per l’anno 2023 da destinare alla redazione
della progettazione di fattibilità tecnico-
economica relativa all’adeguamento e alla
messa in sicurezza della SS1 Via Aurelia
nel tratto compreso tra il comune di San-
remo e il comune di Ventimiglia. Ai relativi
oneri si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
per l’anno 2021, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

** 2.25. Rixi, Di Muro, Foscolo, Viviani,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

** 2.28. Le Relatrici

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di agevolare i residenti
della città metropolitana di Roma che uti-
lizzano regolarmente le tratte autostradali
per gli spostamenti verso Roma Capitale e
per alleggerire il traffico sulle strade con-
solari all’interno del territorio della città
metropolitana, è prevista l’esenzione dal
pagamento del pedaggio autostradale. L’e-
senzione è prevista per i possessori di Te-
lepass che utilizzino l’autostrada come pen-
dolari tra stazioni predefinite. Con decreto
del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto col Mini-
stero dell’economia e delle finanze, da ema-
narsi entro sessanta giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
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sente decreto, sono stabiliti i criteri le mo-
dalità di attuazione della presente disposi-
zione. Agli oneri di cui al presente comma,
quantificati in euro 10 milioni di euro a
decorrere dal 2021, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

2.18. Gabriele Lorenzoni.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Al fine di agevolare la mobilità dei
residenti di Roma Capitale che utilizzano
regolarmente le tratte autostradali rica-
denti nel territorio medesimo, è prevista
l’esenzione dal pagamento del pedaggio ap-
plicato nella tratta ricompresa nella fascia
urbana concernente la concessione auto-
stradale A-24-A25, fino al termine della
concessione stessa. L’esenzione è prevista
per i possessori di Telepass che utilizzino
l’autostrada come pendolari tra stazioni
predefinite. Con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto col Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono sta-
biliti i criteri le modalità di attuazione
della presente disposizione. Agli oneri di
cui al presente comma, quantificati in 7
milioni di euro a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.19. Francesco Silvestri.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. Entro tre mesi dall’entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente
decreto, il Ministero delle infrastrutture e
delle mobilità sostenibili procede, in ac-
cordo con gli enti locali coinvolti, a depo-
sitare un’istanza formale per la rimodula-
zione della tariffazione autostradale e l’e-
liminazione della barriera del casello di
Beinasco. Il soggetto concessionario della
rete tangenziale coinvolta presenta uno stu-
dio tecnico ed economico di fattibilità per

la rimodulazione della tariffazione auto-
stradale e l’eliminazione della barriera del
suddetto casello entro 60 giorni dall’appro-
vazione della legge di conversione del pre-
sente decreto.

2.4. Costanzo, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

2-bis. All’articolo 11-ter del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2022 »;

b) al comma 8, le parole: « entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo 2022 ».

2.22. Cillis, Sut, Maraia.

(Inammissibile)

Al comma 3, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e le parole: « al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, e sono esercitati dalle articolazioni
amministrative individuate con il regola-
mento di organizzazione del Ministero, adot-
tato ai sensi dell’articolo 1, comma 23, del
decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2006, n. 233 » sono sostituite dalle
seguenti: « all’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali che provvede all’a-
deguamento dello statuto, del regolamento
di amministrazione e dei regolamenti che
disciplinano il proprio funzionamento, se-
condo le modalità previste dall’articolo 12,
commi 8, 9 e 10, del decreto-legge 28 set-
tembre 2018, n. 109, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 16 novembre 2018,
n. 130. ».

2.11. Rixi, Lucchini, Maccanti, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Ca-
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pitanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Tombolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al fine di favorire la realizzazione
degli investimenti previsti dai Piani econo-
mici finanziari delle società individuate ai
sensi dell’articolo 1, comma 3, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, le disposizioni di
cui al comma 591 dell’articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano
negli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023.

2.32. Comaroli, Vanessa Cattoi, Frassini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 516 è sostituito dal se-
guente:

« 516. Per la programmazione e la rea-
lizzazione degli interventi necessari alla
mitigazione dei danni connessi al feno-
meno della siccità e per promuovere il
potenziamento e l’adeguamento delle infra-
strutture idriche, anche al fine di aumen-
tare la resilienza dei sistemi idrici ai cam-
biamenti climatici e ridurre le dispersioni
di risorse idriche, con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, di concerto con il Mi-
nistro della transizione ecologica, con il
Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, con il Ministro della cultura e
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita l’Autorità per l’energia elet-
trica, il gas e il sistema idrico, ridenomi-
nata ai sensi del comma 528, previa acqui-
sizione dell’intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il
31 ottobre 2022, è adottato il Piano nazio-
nale di interventi infrastrutturali e per la
sicurezza nel settore idrico. Il Piano nazio-
nale è aggiornato ogni tre anni, con le
modalità di cui al primo periodo, tenuto

conto dello stato di avanzamento degli in-
terventi, come risultante dal monitoraggio
di cui al comma 524. Il Piano nazionale è
attuato attraverso successivi stralci che ten-
gono conto dello stato di avanzamento de-
gli interventi e della disponibilità delle ri-
sorse economiche nonché di eventuali mo-
difiche resesi necessarie nel corso dell’im-
plementazione degli stralci medesimi,
approvati con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
sentiti il Ministro della transizione ecolo-
gica, il Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, il Ministro della cul-
tura, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e l’Autorità per l’energia elettrica, il
gas e il sistema idrico, previa acquisizione
dell’intesa in sede di Conferenza unifi-
cata. »;

b) dopo il comma 516, sono inseriti i
seguenti:

« 516-bis. Entro il 28 febbraio 2022, con
uno o più decreti del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro della transizione
ecologica, con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, con il Mini-
stro della cultura e con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, sentita l’Autorità
di regolazione per energia reti ambiente
(ARERA), previa acquisizione dell’intesa in
sede di Conferenza unificata, sono definite
le modalità e i criteri di formazione ed
aggiornamento del Piano nazionale e della
sua attuazione per successivi stralci come
previsto nel comma 516, tenuto conto dei
Piani di gestione delle acque dei bacini
idrografici predisposti dalle Autorità di di-
stretto, ai sensi del decreto legislativo n. 152
del 2006, ed in particolare:

ai fini della definizione del Piano na-
zionale di cui al comma 516, le modalità
con cui le autorità di bacino distrettuali, gli
enti di governo dell’Ambito, e gli altri enti
territoriali coinvolti trasferiscono al Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili le informazioni e i documenti
necessari alla definizione del Piano mede-
simo ed i relativi criteri di priorità tenuto
anche conto della valutazione della qualità
tecnica e della sostenibilità economico-
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finanziaria condotta da ARERA per gli
interventi proposti da soggetti da quest’ul-
tima regolati;

i criteri di assegnazione delle risorse
degli stralci, sulla base di indicatori di
valutazione degli interventi, nonché le mo-
dalità di revoca dei finanziamenti nei casi
di inadempienza o di dichiarazioni men-
daci;

le modalità di implementazione e di
rendicontazione degli interventi ammessi al
finanziamento negli stralci.

516-ter. Gli interventi finanziati con i
decreti del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 17 aprile 2019 e 1° agosto 2019
confluiscono nel Piano nazionale di cui al
comma 516 e sono attutati e monitorati
secondo le modalità previste nei medesimi
decreti. Al fine di garantire il rispetto del
cronoprogramma previsto dal Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza di cui al rego-
lamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021,
fino all’adozione del Piano nazionale di cui
al comma 516, le risorse economiche già
disponibili, alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, per la realiz-
zazione degli interventi previsti dal mede-
simo comma 516 sono utilizzate, tenuto
conto dei procedimenti già avviati dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e dall’Autorità di regolazione
per energia reti ambiente, per la program-
mazione di ulteriori stralci attuativi appro-
vati con le modalità di cui all’ultimo pe-
riodo del citato comma 516. Gli interventi
così programmati confluiscono nel Piano
nazionale di cui al comma 516. »;

c) i commi 517 e 518 sono soppressi;

d) al comma 519, le parole: « di cui
alle sezioni “acquedotti” e “invasi” del Piano
Nazionale » sono sostituite dalle seguenti:
« di cui al Piano Nazionale »;

e) il comma 520 è sostituito dal se-
guente:

« 520. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica,

monitora l’andamento dell’attuazione degli
interventi ».

f) al comma 524, le parole: « Piano
invasi o Piano acquedotti sulla base della
sezione di appartenenza » sono sostituite
dalle seguenti: « Piano nazionale settore
idrico »;

g) il comma 525 è sostituito dal se-
guente:

« 525. Fermo quanto previsto, in rela-
zione agli interventi finanziati in tutto o in
parte con le risorse del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento
(UE) 2021/241 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 12 febbraio 2021, ovvero
del Piano nazionale complementare di cui
all’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, dagli ar-
ticoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e dal
Titolo II del medesimo decreto, nonché dal
comma 520, il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili segnala i
casi di inerzia e di inadempimento degli
impegni previsti, da parte degli enti di
gestione e degli altri soggetti responsabili
nonché, in caso di assenza del soggetto
legittimato, propone gli interventi correttivi
da adottare per il ripristino, comunicandoli
alla Presidenza del Consiglio dei ministri. Il
Presidente del Consiglio dei ministri, previa
diffida ad adempiere entro un congruo
termine, e comunque non oltre il termine
di trenta giorni, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, nomina, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55, un Commissario straordi-
nario che esercita i necessari poteri sosti-
tutivi di programmazione e realizzazione
degli interventi, e definisce le modalità,
anche contabili, di intervento.Il Commissa-
rio straordinario opera in via sostitutiva
anche per la realizzazione degli interventi
previsti nel Piano in mancanza del gestore
legittimato ad operare. Gli oneri per i com-
pensi dei Commissari straordinari sono de-
finiti dal decreto di nomina e posti a carico
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delle risorse destinate agli interventi. I com-
pensi dei Commissari sono stabiliti in mi-
sura non superiore a quella indicata all’ar-
ticolo 15, comma 3, del decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. ».

4-ter. All’articolo 1, comma 155, della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, le parole: « ,
di cui 60 milioni di euro annui per la
sezione “invasi” » sono soppresse.

2.31. Le Relatrici.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. In relazione alle concessioni au-
tostradali, al fine di promuovere l’innova-
zione tecnologica e la sostenibilità delle
infrastrutture autostradali assicurando, al
contempo, l’equilibrio economico-finanzia-
rio, in sede di gara, l’amministrazione ag-
giudicatrice, nel rispetto della disciplina
regolatoria emanata dall’Autorità di rego-
lazione dei trasporti, può stabilire che il
contributo pubblico di cui all’articolo 165,
comma 2, secondo periodo, del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, può essere
sostituito da risorse finanziarie messe a
disposizione da un altro concessionario di
infrastruttura autostradale, purché quest’ul-
tima sia funzionalmente e territorialmente
interconnessa a quella oggetto di aggiudi-
cazione.

4-ter. Nei casi di cui al comma prece-
dente:

a) il concessionario autostradale che
mette a disposizione le risorse finanziarie:

1) sottoscrive la convenzione di con-
cessione unitamente al concessionario, se-
lezionato all’esito della procedura di evi-
denza pubblica;

2) è solidamente responsabile nei
confronti dell’amministrazione concedente
dell’esatto adempimento da parte del tito-
lare della concessione dell’adempimento de-
gli obblighi derivanti dalla convenzione di
concessione;

3) incrementa, in misura corrispon-
dente all’entità delle risorse messe a dispo-
sizione ed anche ai fini della determina-

zione del valore di subentro, l’importo degli
investimenti effettuati in relazione all’in-
frastruttura ad esso affidata, fermi re-
stando gli obblighi di investimenti definiti
nella convenzione di concessione relativa
alla medesima infrastruttura;

b) il concessionario autostradale be-
neficiario delle risorse finanziarie riduce,
in misura corrispondente all’entità delle
risorse messe a disposizione ed anche ai
fini della determinazione del valore di su-
bentro, l’importo degli investimenti effet-
tuati in relazione all’infrastruttura ad esso
affidata. Gli investimenti effettuati dal con-
cessionario si intendono eseguiti anche nel-
l’interesse del concessionario che mette a
disposizioni le risorse finanziarie;

c) le prestazioni rese dal concessiona-
rio di cui alla lettera b) nei confronti del
concessionario di cui alla lettera a) assu-
mono rilevanza ai fini dell’imposta sul va-
lore aggiunto.

2.5. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Silve-
stroni, Rotelli.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 6 della legge 1° agosto
2002, n. 166, il comma 4-bis è sostituito dai
seguenti:

« 4-bis. Con il regolamento di cui all’ar-
ticolo 2 del decreto-legge 8 agosto 1994,
n. 507, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 ottobre 1994, n. 584, sono definite
le modalità con cui il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili prov-
vede alla vigilanza tecnica sulle operazioni
di controllo eseguite dai concessionari e
all’approvazione tecnica dei progetti delle
opere di derivazione e adduzione connesse
agli sbarramenti di ritenuta di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del citato decreto-legge
n. 507 del 1994, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 ottobre 1994, n. 584,
aventi le seguenti caratteristiche:

1) in caso di utilizzo della risorsa
idrica con restituzione in alveo: l’opera di
presa e le opere comprese tra la presa e la
restituzione in alveo naturale, escluse le
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centrali idroelettriche e di pompaggio e
altri impianti industriali;

2) in caso di utilizzo della risorsa
idrica senza restituzione in alveo: l’opera di
presa e le opere successive alla presa, sino
e compresa la prima opera idraulica in
grado di regolare, dissipare o disconnettere
il carico idraulico di monte rispetto alle
opere di valle, ovvero la prima opera idrau-
lica di ripartizione della portata derivata.

4-ter. All’approvazione tecnica dei pro-
getti delle opere di derivazione e di addu-
zione non individuate ai sensi del comma
4-bis ed alla vigilanza tecnica sulle opera-
zioni di controllo eseguite dai concessio-
nari sulle medesime opere provvedono le
regioni e le province autonome.

4-quater. Nel caso di opere di deriva-
zione e di adduzione di cui ai commi 4-bis
e 4-ter tra loro interconnesse, i compiti e le
funzioni di cui ai commi 4-bis e 4-ter sono
svolti dal Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili ovvero dalle re-
gioni e province autonome sulla base di
accordi sottoscritti ai sensi dell’articolo 15
della legge 7 agosto 1990, n. 241. ».

* 2.6. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Rotta.

* 2.24. Daga, Maraia.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Disposizioni in materia di riconoscimento
delle vaccinazioni per i lavoratori nel settore

dei trasporti e della logistica)

1. Nelle more dell’emanazione della cir-
colare del Ministero della salute di cui
all’articolo 5-bis del decreto-legge 6 agosto
2021, n. 111, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, per i
lavoratori impiegati nel settore dei tra-
sporti e della logistica è disposto il provvi-
sorio riconoscimento della certificazione

rilasciata dalle competenti autorità dei Pa-
esi d’origine.

2.02. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto, Paternoster.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Interventi urgenti per il ripristino e la messa
in sicurezza della tratta autostradale A24 e
A25 a seguito degli eventi sismici del 2009,

2016 e 2017)

1. I compiti e le attività di competenza
del Commissario straordinario nominato
con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 20 settembre 2020, ai sensi dell’ar-
ticolo 206 del decreto-legge 19 maggio 2020
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, per la gestione
degli interventi urgenti per il ripristino e la
messa in sicurezza delle tratte autostradali
A24 e A25 a seguito degli eventi sismici del
2009, 2016 e 2017, sono modificati ai sensi
del presente articolo.

2. Al fine di accelerare le attività pre-
viste dall’articolo 1, comma 183, della legge
24 dicembre 2012 n. 228 e le attività per la
messa in sicurezza antisismica e il ripri-
stino della funzionalità delle Autostrade
A24 e A25, per il loro adeguamento alla
normativa tecnica nazionale ed europea ed
al Codice della strada, il Commissario stra-
ordinario ha i compiti ed i poteri per
l’approvazione dei progetti dei necessari
interventi e per l’accelerazione delle atti-
vità propedeutiche e/o connesse all’avvio ed
esecuzione degli stessi, da attuare per fasi
funzionali secondo livelli di priorità per la
sicurezza antisismica, tenuto conto del con-
tributo pubblico che si renderà disponibile
a legislazione vigente. Il Commissario stra-
ordinario dura in carico fino all’interve-
nuto collaudo amministrativo dei lavori og-
getto degli interventi previsti nel presente
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articolo. Al Commissario straordinario è
attribuito un compenso, determinato con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, in
misura non superiore a quella prevista
dall’articolo 15, comma 3, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
i cui oneri sono posti a carico del quadro
economico dell’opera.

3. Per le attività e i compiti assegnati, il
Commissario può operare in deroga alle
disposizioni di legge in materia di contratti
pubblici, fatto salvo il rispetto dei princìpi,
dei criteri e delle disposizioni degli articoli
30, 34 e 42 del codice di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché
delle disposizioni del codice delle leggi an-
timafia e delle misure di prevenzione, di
cui al decreto legislativo 6 settembre 2011,
n. 159, e dei vincoli inderogabili derivanti
dall’appartenenza all’Unione europea, com-
presi quelli derivanti dalle direttive 2014/
24/UE e 2014/25/UE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, e
delle disposizioni vigenti in materia di su-
bappalto

4. Per l’esercizio dei compiti assegnati, il
Commissario straordinario si avvale della
struttura di supporto tecnico-amministra-
tivo già costituita ai sensi dell’articolo 206
del citato decreto-legge n. 34 del 2020. La
struttura può essere integrata, ove neces-
sario, da personale dei provveditorati in-
terregionali alle opere pubbliche territo-
rialmente competenti, da individuarsi con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili adottato di con-
certo col Ministro dell’economia e delle
finanze, previa intesa con i presidenti delle
regioni interessate. Una volta individuate le
unità di personale necessarie per integrare
la predetta struttura tecnica, le ammini-
strazioni competenti provvedono a distac-
care i propri dipendenti presso l’ufficio del
Commissario straordinario, non più tardi
del quindicesimo giorno successivo alla data
di emissione del detto decreto. Il Commis-
sario straordinario, ove lo ritenga stretta-
mente necessario, può avvalersi di consu-
lenti esterni. I costi derivanti dalle previ-

sioni di cui al presente comma sono posti a
carico del quadro economico dell’opera.

5. Allo scopo di poter celermente con-
sentire l’avvio e l’effettiva realizzazione dei
lavori, il Commissario straordinario ap-
prova i progetti degli interventi di cui al
comma 2, che il Concessionario autostra-
dale deve redigere nella soluzione econo-
micamente più vantaggiosa anche acqui-
sendo, a titolo non oneroso, eventuali pro-
getti già fatti redigere dal Commissario
straordinario. Questi può ordinare, ove ne-
cessario, le modifiche opportune sotto il
profilo tecnico. L’approvazione dei progetti
da parte del Commissario straordinario,
d’intesa con i presidenti delle regioni ter-
ritorialmente competenti, sostituisce, ad ogni
effetto di legge, ogni autorizzazione, parere,
visto e nulla osta occorrenti per l’avvio o la
prosecuzione dei lavori, fatta eccezione per
quelli relativi alla tutela ambientale, per i
quali i termini per i relativi procedimenti
sono dimezzati, e per quelli relativi alla
tutela dei beni culturali e paesaggistici, per
i quali il termine di adozione dell’autoriz-
zazione, parere, visto e nulla osta è fissato
nella misura massima di sessanta giorni
dalla data di ricezione della richiesta, de-
corso il quale, ove l’autorità competente
non si sia pronunciata, detti atti si inten-
dono rilasciati. L’autorità competente può
altresì chiedere chiarimenti o elementi in-
tegrativi di giudizio; in tal caso il termine di
cui al secondo periodo del presente comma
è sospeso fino al ricevimento della docu-
mentazione richiesta e, a partire dall’ac-
quisizione della medesima documentazione,
per un periodo massimo di trenta giorni,
decorso il quale i chiarimenti o gli elementi
integrativi si intendono comunque acquisiti
con esito positivo. Ove sorga l’esigenza di
procedere ad accertamenti di natura tec-
nica, l’autorità competente ne dà preven-
tiva comunicazione al Commissario straor-
dinario e il termine di sessanta giorni di cui
al presente comma è sospeso, fino all’ac-
quisizione delle risultanze degli accerta-
menti e, comunque, per un periodo mas-
simo di trenta giorni, decorsi i quali si
procede all’iter autorizzativo.

6. Per poter rendere possibile il più
celere avvio dei lavori di cui al comma 2, il
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Commissario straordinario, entro trenta
giorni dalla proposta del concessionario,
approva il programma di riqualificazione
delle tratte delle Autostrade A24 e A25
comprensivo degli interventi di messa in
sicurezza antisismica, e di adeguamento
alle norme tecniche sopravvenute ed a quelle
del Codice della Strada, tenendo conto della
soluzione economicamente più vantaggiosa
come valutata in base alle risultanze del-
l’analisi costi-benefici. Il Commissario ap-
prova il cronoprogramma degli interventi
individuati, redatto dal concessionario se-
condo livelli di priorità per la sicurezza
antisismica per fasi funzionali, tenendo pure
conto delle risorse derivanti dal contributo
pubblico che si rende disponibile a legisla-
zione vigente, e redige specifici Piani di
Convalida nel caso di interventi che sia
necessario avviare con maggiore urgenza.
Dal momento dell’affidamento dei lavori e
per l’intera durata degli stessi il Commis-
sario straordinario subentra, limitatamente
ai lavori stessi, nei compiti e funzioni di
competenza dell’ufficio ispettivo territo-
riale del Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili territorialmente
competente.

7. Per le occupazioni d’urgenza e per le
espropriazioni delle aree occorrenti per
l’esecuzione degli interventi, il Commissa-
rio straordinario, con proprio decreto, prov-
vede alla redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in pos-
sesso dei suoli anche con la sola presenza
di due rappresentanti della regione o degli
enti territoriali interessati, prescindendo
da ogni altro adempimento.

8. Il Concessionario autostradale prose-
gue nella gestione dell’intera infrastruttura
ai sensi della Convezione Unica vigente, e
provvede all’affidamento e gestione degli
appalti relativi agli interventi di cui al
comma 2 nei termini di cui alla detta
Convenzione Unica. Entro 60 giorni dal-
l’approvazione, da parte del Commissario
straordinario, del programma di cui al pre-
cedente comma 6, il concessionario pro-
pone al Commissario ad acta nominato dal
Consiglio di Stato con ordinanza n. 2413
del 14 aprile 2020 l’atto aggiuntivo alla
Convenzione e il nuovo Piano economico

finanziario aggiornato secondo la disci-
plina prevista dall’Autorità di regolazione
dei trasporti, in coerenza con gli interventi
di cui al detto programma.

9. Per la realizzazione degli interventi
urgenti di cui al comma 2 è autorizzata
l’apertura di apposita contabilità speciale
intestata al Commissario straordinario, alla
quale affluiscono annualmente le risorse
già destinate agli interventi del presente
articolo nell’ambito dei riparti di Fondi di
investimento di cui all’articolo 1, comma
1072, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
e di cui all’articolo 1, comma 95, della legge
31 dicembre 2018, n. 145, per il finanzia-
mento dei lavori di ripristino e della messa
in sicurezza della tratta autostradale A24 e
A25 a seguito degli eventi sismici del 2009,
2016 e 2017, nei limiti dei relativi stanzia-
menti di bilancio annuali e delle disponi-
bilità allo scopo destinate a legislazione
vigente. Per consentire il più celere avvio
degli interventi più urgenti è autorizzata la
rimodulazione delle dette risorse. Il Com-
missario Straordinario eroga al concessio-
nario i contributi stanziati per i detti in-
terventi sulla base delle rendicontazioni
presentate mensilmente dal concessionario
e nel rispetto dei criteri individuati con uno
specifico Protocollo condiviso, previo con-
trollo dei lavori ed attività espletate per gli
interventi.

10. Ove per qualsiasi motivo il Commis-
sario straordinario nominato con decreto
del presidente del Consiglio dei ministri 20
settembre 2020 cessi dall’incarico, si pro-
cede alla nomina di un nuovo Commissario
straordinario con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di cessazione
del precedente.

11. Sono abrogati i commi 1, 2, 3, 4, 5,
6 e 7 dell’articolo 206 del citato decreto-
legge n. 34 del 2020.

2.03. Pezzopane.
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Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Regole per la realizzazione di infrastrutture
di ricarica in aree ed edifici pubblici e pri-

vati)

1. Al comma 7 dell’articolo 57 del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « L’installazione, la rea-
lizzazione e l’utilizzo di infrastrutture di
ricarica per veicoli elettrici realizzate al-
l’interno di aree ed edifici pubblici e pri-
vati, ivi compresi quelli di edilizia residen-
ziale pubblica e su strade private non aperte
all’uso pubblico sono regolati da provvedi-
menti amministrativi dei comuni, emanati
nel rispetto di un Protocollo d’Intesa tra il
Ministro dell’interno, il Ministro dello svi-
luppo economico, e l’Associazione nazio-
nale dei comuni italiani (ANCI), sottoscritto
entro il 31 marzo 2021, in modo da assi-
curare regole uniformi su tutto il territorio
nazionale e procedure ed adempimenti am-
ministrativi rapidi e semplificati per la re-
alizzazione di punti e stazioni di ricarica di
veicoli elettrici di cui al comma 2, lettere a)
e b). ».

2.04. Martinciglio.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Disposizioni relative alla riduzione dei pe-
daggi autostradali per transiti effettuati da
mezzi ad alimentazione totalmente elettrica).

1. Al fine di raggiungere gli obiettivi di
riduzione delle emissioni di CO2 previsti
per il settore dei trasporti, in via sperimen-
tale dal 1 gennaio 2022 fino al 31 dicembre
2022, ai veicoli ad alimentazione total-
mente elettrica, detenuti a titolo di pro-
prietà, appartenenti alle categorie M1, M2,
M3, N1, N2, N3, nonché motocicli con
potenza non inferiore a 11 kW si applica
una riduzione dei costi sostenuti per i pe-

daggi in relazione ai transiti effettuati sulle
tratte autostradali.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono
apportate esclusivamente per i pedaggi a
riscossione differita mediante fatturazione
e sono applicate direttamente dalla società
concessionaria della gestione dell’auto-
strada sulle fatture intestate ai proprietari
dei veicoli.

3. Per l’attuazione delle disposizioni con-
tenute nei commi 1 e 2 le società conces-
sionarie sono tenute ad apportare al pro-
prio sistema informativo le necessarie in-
tegrazioni e modifiche entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore dalla legge di
conversione del presente decreto.

4. I diversi fornitori del servizio di pe-
daggio forniscono al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili e su
richiesta dello stesso, i dati sul traffico
relativo ai propri clienti proprietari dei
veicoli di cui al comma 1, nei limiti con-
sentiti dalle vigenti disposizioni in materia
di protezione dei dati personali, per con-
sentire il monitoraggio dei risultati ottenuti
in termini di riduzione delle emissioni di
gas climalteranti e valutare l’efficacia della
misura di differenziazione dei pedaggi stra-
dali.

5. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto col Ministro della transizione eco-
logica e con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro sessanta
giorni dall’entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, sono de-
finite le modalità e i criteri applicativi della
riduzione tariffaria di cui al comma 1.

6. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.05. Chiazzese, Sut.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Disposizione urgenti in materia di trasporti
eccezionali)

1. Al fine di garantire la ripresa del
settore dei trasporti eccezionali, entro 3
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mesi dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, il
Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stero della transizione ecologica, con ap-
posito provvedimento individua criteri na-
zionali volti alla definizione di una carto-
grafia degli itinerari percorribili per i veicoli
eccezionali e i trasporti in condizioni di
eccezionalità.

2. Le regioni entro e non oltre la data
del 30 marzo 2022 adottano le cartografie
dei rispettivi territori secondo i criteri di
cui al comma precedente.

2.06. Grippa.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Modifiche all’articolo 1 della legge n. 160
del 27 dicembre 2019)

1. All’articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: « negli
anni 2020 e 2021 », sono sostituite dalle
seguenti: « negli anni 2020, 2021 e 2022 ».

2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a
3,6 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

2.07. Maraia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis.

(Individuazione di nuove risorse per i caselli
autostradali al servizio delle stazioni per

l’Alta Velocità)

1. Entro la data di approvazione del
Piano economico finanziario del concessio-
nario della rete autostradale, il Ministero
dei trasporti e delle mobilità sostenibili,
d’intesa con il concessionario della rete
autostradale, individua risorse necessarie

per la realizzazione di caselli autostradali
funzionali alle nuove stazioni per l’Alta
Velocità ed Alta Capacità in corso di rea-
lizzazione.

2.08. Maraia.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

Art. 2-bis

(Individuazione di nuovi siti per i caselli
autostradali al servizio delle stazioni per

l’Alta Velocità).

1. Il Ministero delle infrastrutture e
delle mobilità sostenibili, d’intesa con ANAS
e con il concessionario delle rete autostra-
dale, individua i siti per l’ubicazione di
caselli autostradali funzionali alle nuove
stazioni per l’Alta Velocità ed Alta Capacità
anche in fase di realizzazione.

2.09. Maraia.

ART. 3.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al fine di accelerare il « Piano nazio-
nale di implementazione del sistema euro-
peo di gestione del traffico ferroviario, Eu-
ropean Rail Traffic Management System »,
di seguito ERTMS e il « Piano nazionale di
sviluppo della mobilità ad idrogeno », ela-
borato dall’Associazione italiana idrogeno
e celle a combustibile, per garantire un
efficace coordinamento tra la dismissione
del sistema di segnalamento nazionale di
classe « B » e l’attrezzaggio dei sottosistemi
di bordo dei veicoli con il sistema ERTMS,
nonché la riduzione dei gas serra e delle
emissioni inquinanti e la produzione del-
l’idrogeno e l’aumento della rete di alimen-
tazione per favorire lo sviluppo della mo-
bilità alternativa, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili un fondo
con una dotazione di 160 milioni di euro,
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
per finanziare i costi di implementazione
del sotto sistema ERTMS di bordo dei vei-
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coli, secondo le disposizioni di cui ai commi
2 e 3, nonché le stazioni di rifornimento ad
idrogeno lungo le autostrade e le strade di
interesse nazionale e la conversione della
mobilità da diesel a quella all’idrogeno del
parco locomotori per il settore ferroviario.

Conseguentemente:

a) dopo il comma 2, inserire il se-
guente:

2-bis. Fermo restando quanto previsto
dal comma 2, le risorse di cui al comma 1,
sono destinate al finanziamento degli in-
terventi della mobilità ad idrogeno, per la
realizzazione di infrastrutture le auto-
strade e le strade di interesse nazionale, in
grado di consentire una mobilità a zero
emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri
di trasporto delle merci e delle persone con
veicoli a celle a combustibile e al finanzia-
mento di specifici progetti sperimentali,
legati all’utilizzo dell’idrogeno nel tra-
sporto ferroviario nazionale e regionale,
destinati alla conversione della mobilità da
diesel a quella all’idrogeno;

b) al comma 3, dopo il primo periodo,
inserire i seguenti: L’erogazione del contri-
buto di cui al presente articolo, s’intende
riservata per il 50 per cento delle risorse
complessive previste dal fondo di cui al
comma 1, per le imprese che operano nel
settore dell’idrogeno e celle a combustibile,
per la realizzazione dei progetti di cui al
comma 2-bis. Il suddetto decreto definisce
i criteri e le modalità di riparto ai fini di
quanto previsto dal comma 2-bis.;

c) sostituire il comma 4 con il se-
guente:

4. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo si provvede, quanto a
60 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, mediante utilizzo delle
risorse di cui all’articolo 1, comma 86, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, e, quanto a
100 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2026, mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.;

d) alla rubrica, dopo le parole: im-
pianti fissi, aggiungere le seguenti: , nonché

per lo sviluppo della mobilità sostenibile ad
idrogeno.

3.3. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di consentire a Rete Fer-
roviaria Italiana S.p.A. di garantire gli stan-
dard di sicurezza alle stazioni ferroviarie
ad alto rischio incendi tramite l’indizione
di procedure di gara per l’affidamento del
servizio di vigilanza antincendio, per l’anno
2021, nello stato di previsione del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, è istituito un fondo con una dota-
zione di 40 milioni di euro. Entro 60 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto-legge, il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili trasferisce le somme a disposi-
zione sul fondo di cui al presente articolo
a Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. che, pena
la revoca del finanziamento, avvia le pro-
cedure di gara di cui al periodo precedente
entro i successivi 180 giorni. All’onere di
cui al presente comma, pari a 40 milioni di
euro per l’anno 2021 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

3.6. Sozzani, Cortelazzo.

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

4-bis. Al fine di ampliare la connettività
della rete ferroviaria, la linea regionale
Benevento-Cancello, previa intesa tra il Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e la regione Campania, assume
la qualificazione di infrastruttura ferrovia-
ria nazionale ed è trasferita a titolo gra-
tuito al demanio ed al patrimonio indispo-
nibile e disponibile dello Stato, con appo-
sito accordo di programma, ai fini del
contestuale trasferimento, mediante confe-
rimento in natura, al gestore dell’infrastrut-
tura ferroviaria nazionale che ne assume la
gestione ai sensi e per gli effetti del decreto
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del Ministro dei trasporti e della naviga-
zione 31 ottobre 2000, n. 138-T.

3.10. Maglione.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Al fine di garantire una gestione
unitaria della circolazione sull’anello fer-
roviario di Palermo, il collegamento ferro-
viario Giachery-Porto-Politeama, oltre alla
fermata Lazio, sita sulla tratta di RFI No-
tabartolo-Federico Imperatore, ed i relativi
impianti, completati gli interventi finan-
ziati con la legge 26 febbraio 1992, n. 211,
assumono la qualificazione di infrastrut-
tura ferroviaria nazionale e sono trasferiti
a titolo gratuito, previa istruttoria con-
giunta del comune di Palermo e delle com-
petenti direzioni generali del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili. Il
trasferimento è attuato mediante conferi-
mento al gestore dell’infrastruttura ferro-
viaria nazionale, che ne assume la gestione
ai sensi e per gli effetti del decreto del
Ministro dei trasporti e della navigazione
n. 138-T del 31 ottobre 2000. Agli inter-
venti per l’eventuale adeguamento e lo svi-
luppo delle infrastrutture trasferite si prov-
vede secondo le modalità previste nei con-
tratti di programma di cui all’articolo 15
del decreto legislativo 15 luglio 2015, n. 112,
prevedendone il finanziamento prioritario
nell’ambito del contratto di programma –
parte investimenti. Agli interventi per la
manutenzione della tratta di cui al primo
periodo si provvede nell’ambito dell’effi-
cientamento annuale del contratto di pro-
gramma – parte servizi.

3.11. Scagliusi, Maraia.

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

8-bis. Al fine di consentire il passaggio
dall’alta capacità all’alta velocità della tratta
ferroviaria Padova-Bologna è autorizzata
la spesa di 30 milioni di euro per l’anno
2021 e di 70 milioni di euro di euro per
l’anno 2022. All’onere di cui al presente
comma, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2021 e 70 milioni di euro per l’anno 2022,
si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.7. Caon.

Dopo il comma 9, aggiungere i seguenti:

9-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza COVID-19 registrati nell’anno
2020, l’Autorità di regolazione dei trasporti
è autorizzata, per l’esercizio finanziario
2022, a far fronte alla copertura delle mi-
nori entrate derivanti dal contributo per il
funzionamento dovuto ai sensi del comma
6, dell’articolo 37 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, mediante l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione maturato al 31 dicembre
2020.

9-ter. All’articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n.201, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è aggiunto in fine il seguente comma:

« 6-ter. Le imprese di autotrasporto di
merci per conto di terzi, iscritte all’Albo
degli autotrasportatori di merci per conto
di terzi ed al Registro elettronico nazio-
nale, non sono tenute a concorrere agli
oneri di contribuzione di cui al comma 6
del presente articolo. ».

3.12. Scagliusi, Grippa.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. In considerazione degli effetti del-
l’emergenza da COVID-19 registrati nel-
l’anno 2020, l’Autorità di regolazione dei
trasporti è autorizzata, per l’esercizio fi-
nanziario 2022, a fare fronte alla copertura
delle minori entrate derivanti dalla ridu-
zione degli introiti connessi al contributo
per il funzionamento dovuto ai sensi del
comma 6 dell’articolo 37 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, mediante l’utilizzo dell’avanzo di
amministrazione maturato al 31 dicembre
2020.

* 3.13. Le Relatrici.

* 3.14. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
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lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 19 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: « tun-
nel di base » aggiungere le seguenti: « non-
ché delle opere connesse, ivi comprese quelle
di risoluzione delle interferenze, »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente:

« 1-bis. Al fine di assicurare uniformità
di disciplina rispetto al cantiere di Chio-
monte, di cui al comma 1 del presente
articolo, le aree e i siti dei comuni di
Bruzolo, Bussoleno, Giaglione, Salbertrand,
San Didero, Susa e Torrazza Piemonte,
individuati per l’installazione dei cantieri
della sezione transfrontaliera della parte
comune e delle opere connesse, ivi com-
prese quelle di risoluzione delle interfe-
renze, costituiscono aree di interesse stra-
tegico nazionale. »;

c) al comma 2, le parole: « di cui al
comma 1 » sono sostituite con le seguenti:
« di cui ai commi 1 e 1-bis ».

3.8. Rosso, Sozzani.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Per gli autobus adibiti a servizi di
noleggio con conducente, ad esclusione di
quelli impiegati nei servizi aggiuntivi di
trasporto pubblico locale e regionale, nel
caso in cui per l’accesso al mezzo di tra-
sporto sia richiesta la preventiva prenota-
zione anche per la scelta del posto a bordo,
sono escluse dal limite di capienza mas-
sima, previsto nelle « Linee guida per l’in-
formazione agli utenti e le modalità orga-
nizzative per il contenimento della diffu-
sione del COVID-19 nel trasporto pub-
blico », di cui all’allegato 15 al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 2 marzo

2021, come sostituito dall’ordinanza del
Ministero della salute del 30 agosto 2021, le
persone che vivono nella stessa unità abi-
tativa, nonché i congiunti e le persone che
intrattengono rapporti interpersonali sta-
bili.

3.9. Ficara.

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

9-bis. Il comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio, n. 106 è sostituito dal seguente:

« 3. La compensazione è determinata
applicando alle quantità dei singoli mate-
riali acquistati dal 1° gennaio 2021 al 31
dicembre 2021, il cui acquisto sia debita-
mente documentato a mezzo fattura, ap-
plicando le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal
decreto di cui al comma 1 con riferimento
alla data dell’offerta, eccedenti l’8 per cento
se riferite esclusivamente all’anno 2021 ed
eccedenti il 10 per cento complessivo se
riferite a più anni. ».

* 3.1. Lupi.

* 3.5. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. Al fine di garantire la sicurezza
del trasporto pubblico locale, il Ministero
della salute, in accordo con il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili e sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
entro 60 giorni dall’entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
avvia una sperimentazione preliminare volta
a testare l’efficacia di dispositivi per la
sanificazione dell’aria da installare sui con-
dotti dell’aria di ritorno degli impianti di
climatizzazione dei mezzi di trasporto pub-
blico locale.

3.2. Costanzo, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.
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Dopo il comma 9, inserire il seguente:

9-bis. All’articolo 51, comma 9, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « I fondi assegnati ai comuni nel
2021 possono essere spesi e utilizzati dai
beneficiari entro il 30 giugno 2022. ».

3.4. Plangger, Gebhard, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Raddoppio linea ferroviaria Palermo-Agri-
gento)

1. Al fine di sviluppare al meglio la rete
ferroviaria nazionale, per la realizzazione
del raddoppio della linea ferroviaria Paler-
mo-Agrigento, Ferrovie dello Stato Italiane
è autorizzata ad utilizzare l’importo di 5
milioni di euro per l’anno 2021 e di 10
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 25 milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione, di cui all’articolo 4
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

3.01. Sodano.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti della mobilità sostenibile stradale e
ferroviaria a zero emissioni, attraverso lo

sviluppo dell’idrogeno).

1. Al fine di incentivare nuove forme di
mobilità sostenibile nel territorio nazio-
nale, nel quadro delle misure di riduzione
delle emissioni indicate dalla Commissione
europea nel 2020, nello stato di previsione
del Ministro delle infrastrutture e della

mobilità sostenibili, è istituito un apposito
fondo da ripartire, con una dotazione ini-
ziale di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2030, per lo sviluppo
e la diffusione dell’idrogeno nel settore del
trasporto stradale e ferroviario.

2. Le finalità di cui al precedente comma,
sono destinate rispettivamente:

a) alla realizzazione di infrastrutture
ad idrogeno lungo le autostrade e le strade
di interesse nazionale, in grado di consen-
tire una mobilità a zero emissioni, tramite
mezzi pesanti e leggeri di trasporto merce
e persone con veicoli a cella a combustibile;

b) al finanziamento di specifici pro-
getti sperimentali connessi all’aumento pro-
gressivo della mobilità a zero emissioni
legati all’utilizzo dell’idrogeno nel tra-
sporto ferroviario nazionale e regionale,
destinati alla conversione delle tratte da
diesel, all’idrogeno, finalizzati alla realiz-
zazione di treni a celle a combustibile,
nonché all’acquisto di materiale rotabile
ferroviario ad idrogeno.

3. Per una fase pilota di sei anni, a
partire dalla alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, gli impianti di produzione di idro-
geno verde tramite elettrolisi da fonti rin-
novabili in funzione di vettore energetico
pulito a servizio lungo le autostrade e le
strade di interesse nazionale, sono esentati
per un periodo di esercizio di 20 anni dalla
messa in funzione dell’impianto, nella mi-
sura del 60 per cento sia dagli oneri gene-
rali di sistema, sia dalle spese per i servizi
di rete quali: trasmissione, distribuzione e
misura dell’energia, del sistema elettrico
nazionale.

4. Con decreto del Ministro dei trasporti
e della mobilità sostenibili, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, da
adottarsi entro sessanta giorni decorrenti
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, previa
intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le
modalità attuative degli interventi di cui ai
commi precedenti.
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5. Agli oneri recati dal presente articolo
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

3.02. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Disposizioni in favore della mobilità ferro-
viaria ad idrogeno)

1. Al fine di accelerare l’attuazione del
Piano nazionale integrato per l’energia e il
clima in funzione del processo di decarbo-
nizzazione e dello sviluppo dell’idrogeno
pulito nei trasporti, presso il Ministero delle
Infrastrutture e della mobilità sostenibile è
istituito un Fondo denominato: « Fondo
innovazione treni ad idrogeno per il tra-
sporto pubblico locale » finalizzato a soste-
nere le imprese del settore e le start-up,
con una dotazione di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2023,
per la realizzazione di elettrotreni alimen-
tati ad idrogeno, al fine di incrementare i
livelli di sviluppo per una piattaforma in-
tegrata di servizi di mobilità, secondo cri-
teri di sostenibilità ambientale ed econo-
mica.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, sentito
il Ministro della transizione ecologica, en-
tro sessanta giorni dalla data di conver-
sione della presente legge, sono emanati i
criteri e le modalità per l’accesso al Fondo
di cui al precedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, complessivamente pari a 300 milioni
di euro si provvede:

a) quanto a 100 milioni di euro rela-
tivamente all’anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190;

b) quanto a 200 milioni di euro per gli
anni 2023 e 2024, mediante corrispondente

riduzione del Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novem-
bre 2004, n. 282, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

3.03. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

1. A valere sulle risorse attribuite a Rete
Ferroviaria Italiana S.p.A. nell’ambito del
riparto delle risorse del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 140, della legge 11
dicembre 2016, n. 232, e non finalizzate a
specifici interventi nell’ambito del Con-
tratto di programma 2017-2021, la predetta
Società è autorizzata ad utilizzare l’im-
porto di euro 10 milioni per l’anno 2021 e
di euro 5 milioni per l’anno 2022 per la
realizzazione del progetto di fattibilità tec-
nico-economica degli interventi di poten-
ziamento, con caratteristiche di alta velo-
cità, della direttrice ferroviaria Ancona-
Bari.

3.04. Rospi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis

(Disposizioni in materia di servizi interre-
gionali su gomma)

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) Servizi automobilistici interregio-
nali di competenza statale, di seguito indi-
cati come “servizi di linea”: i servizi di
trasporto di persone effettuati su strada
mediante autobus, ad offerta indifferen-
ziata, ed aventi itinerari, orari e frequenze
prestabiliti che si svolgono in modo conti-
nuativo o periodico su un percorso la cui
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lunghezza sia pari o superiore a 250 km
indipendentemente dal numero di regioni
collegate almeno pari a due, nonché i ser-
vizi integrativi di cui al regio decreto-legge
21 dicembre 1931, n. 1575, convertito dalla
legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi le pre-
dette caratteristiche, fermo restando che
tali servizi di linea consentono ai passeggeri
di concludere il proprio itinerario all’in-
terno della medesima regione in cui detto
itinerario è iniziato; »;

b) all’articolo 3, comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:

« g) proporre un servizio di linea che
rispetti la vigente normativa in materia di
sicurezza, sul percorso e sulle aree di fer-
mata del servizio di linea proposto. »;

la lettera m) è soppressa, conseguen-
temente al comma 3 le parole: « e m), »
sono soppresse;

c) all’articolo 5, comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

alla lettera b), sopprimere il se-
condo periodo;

la lettera c) è sostituita dalla se-
guente:

« c) tenere a bordo dell’autobus adi-
bito al servizio la copia dell’autorizzazione
scaricabile dall’impresa dal portale online
relativo alla gestione informatizzata dei ser-
vizi di linea, una dichiarazione, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 in cui
l’impresa attesta le prescrizioni contenute
nel titolo originale rilasciato dall’autorità
competente,e una dichiarazione, redatta
nella forma specificata nel decreto mini-
steriale di cui all’articolo 4, comma 1, nella
quale si attesti che il conducente abbia un
regolare rapporto di lavoro secondo la nor-
mativa vigente. »;

d) all’articolo 5, sopprimere il comma
4;

e) all’articolo 7, apportare le seguenti
modificazioni:

al comma 1, lettera c), le parole: « ,alle
relazioni di traffico autorizzate » sono sop-
presse;

al comma 8, lettera f) le parole: « e,
ove trattasi di impresa concessionaria, non
rispetta il corrispondente obbligo previsto
all’articolo 5, comma 4 » sono soppresse.

2. Le domande di autorizzazione per
nuovi servizi di linea o di rinnovo senza
modifiche di quelli esercitati, presentate al
competente ufficio della Direzione gene-
rale, hanno per oggetto i servizi di linea che
prevedono un percorso la cui lunghezza sia
pari o superiore a 250 chilometri indipen-
dentemente dal numero di regioni collegate
almeno pari a due, fermo restando che tali
servizi di linea consentono ai passeggeri di
concludere il proprio itinerario all’interno
della medesima regione in cui detto itine-
rario è iniziato. In tali domande:

è indicato il numero di iscrizione nel
registro delle imprese, nonché i dati ana-
grafici dell’impresa richiedente, ovvero di
ciascuna delle imprese riunite, qualora le
domande stesse siano presentate da una
riunione di imprese;

è indicata la denominazione della li-
nea o delle linee oggetto di autorizzazione
e relativo codice identificativo, come risul-
tante dal Portale online relativo alla ge-
stione informatizzata dei servizi di linea
(Portale GISDIL);

è oggetto di dichiarazione sostitutiva
di certificazione, ai sensi degli articoli 46 e
47 del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 445 del 2000, rilasciata dall’im-
presa richiedente ovvero, in caso di riu-
nione di imprese, da ciascuna delle imprese
riunite:

1) il rispetto delle condizioni stabi-
lite all’articolo 3, comma 2, del decreto
legislativo decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285;

2) il programma di esercizio, gli
orari, i tempi di percorrenza, le fermate e
itinerari:

3) le risorse disponibili e impiegate
in termine di autisti e mezzi inerenti il
servizio di linea offerto in misura idonea
ad assicurare il regolare esercizio del ser-
vizio richiesto;
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2. Le imprese titolari di autorizzazione,
iscritte nell’elenco nazionale di cui all’arti-
colo 4, comma 2, del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 285, nelle domande volte
ad ottenere il rilascio di ulteriori autoriz-
zazioni o di rinnovo di quelle esercitate,
attestano, mediante dichiarazione resa ai
sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 445 del 2000,
il mantenimento dei requisiti, che hanno
dato luogo al rilascio dell’autorizzazione in
base alla quale le imprese sono state iscritte
nel predetto elenco, ad esclusione delle
condizioni relative all’organizzazione azien-
dale e al materiale rotabile. Tale dichiara-
zione non sostituisce quella da produrre,
con cadenza annuale, relativa al manteni-
mento dei requisiti.

3. Il competente ufficio della Direzione
generale verifica che la domanda di auto-
rizzazione per nuovi servizi di linea o di
rinnovo senza modifiche di quelli esercitati
sia conforme a quanto disposto dai commi
2 e 3. L’accertamento della sussistenza delle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
lettera g), del decreto legislativo decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285 è ef-
fettuato dall’Ufficio di motorizzazione ci-
vile competente per territorio, mediante
verifica del rispetto dei profili di sicurezza,
ai sensi della vigente normativa, sul per-
corso e sulle aree di fermata del servizio di
linea proposto. L’accertamento della sussi-
stenza delle condizioni di cui all’articolo 3,
comma 2, lettere e) ed f), del decreto legi-
slativo decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285, è effettuato dall’Ufficio motorizza-
zione civile del capoluogo della regione nel
cui territorio ha sede l’impresa richiedente,
mediante verifica della congruità di quanto
dichiarato dall’impresa stessa con le mo-
dalità tecnicamente necessarie per assicu-
rare il regolare svolgimento del servizio di
linea proposto, nonché con il complesso dei
servizi esercitati dalla medesima impresa,
anche acquisendo informazioni dalle re-
gioni, dagli enti locali e da altre pubbliche
amministrazioni, oltre che mediante speci-
fici controlli, disposti ai sensi dell’articolo
6, comma 2, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2005, n. 285.

4. Il termine per la conclusione del
procedimento relativo al rilascio dell’auto-
rizzazione per un nuovo servizio di linea è
di trenta giorni dalla data di ricevimento
della domanda. In assenza di riscontro nel
predetto termine di trenta giorni, l’autoriz-
zazione si intende rilasciata per silenzio
assenso, fatta salva la facoltà di esercitare
il potere di autotutela sulla base dei pre-
supposti ed entro i termini di cui all’arti-
colo 21-nonies della legge n. 241 del 1990.
Il procedimento relativo al rinnovo senza
modifiche di un servizio già esercitato si
conclude entro quindici giorni dalla data di
ricevimento della domanda. In assenza di
riscontro nel predetto termine di quindici
giorni, l’autorizzazione si intende rilasciata
per silenzio assenso, fatta salva la facoltà di
esercitare il potere di autotutela sulla base
dei presupposti ed entro i termini di cui
all’articolo 21-nonies della legge n. 241 del
1990.

5. Il competente ufficio della Direzione
generale, a seguito degli accertamenti di cui
al comma 4, rilascia l’autorizzazione per il
servizio di linea richiesto. Il rilascio del-
l’autorizzazione è comunque subordinato:

al nulla osta rilasciato dall’Ufficio di
motorizzazione civile competente per ter-
ritorio, ai sensi della vigente normativa in
materia di sicurezza, sul percorso e sulle
aree di fermata del servizio di linea pro-
posto;

al nulla osta rilasciato dall’Ufficio mo-
torizzazione civile competente per territo-
rio a seguito dell’accertamento della sussi-
stenza delle condizioni previste all’articolo
3, comma 2, lettere e) ed f), del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285;

alla verifica inerente la mera regola-
rità formale di ogni altro elemento oggetto
di dichiarazione ai sensi del, comma 2,
fatto salvo quanto disposto dall’articolo 6
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 285;

all’avvenuto versamento, da parte del-
l’impresa richiedente, da effettuarsi entro
dieci giorni dal ricevimento della comuni-
cazione circa il rilascio del nulla osta di cui
alla lettera a), del contributo di cui all’ar-
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ticolo 5, comma 3, lettera b), del decreto
legislativo 21 novembre 2005, n. 285;

6. La documentazione comprovante l’av-
venuto rilascio dell’autorizzazione è conse-
gnata dall’Ufficio motorizzazione civile com-
petente per territorio all’impresa richie-
dente.

7. I competenti uffici della Direzione
generale e motorizzazione civile, ciascuno
per quanto di competenza, comunicano al-
l’impresa richiedente i motivi ostativi al
rilascio dell’autorizzazione o del nulla osta
di cui al comma 6, lettera a).

8. L’impresa titolare dell’autorizzazione
può sempre modificare:

con il solo obbligo di rendere nota al
pubblico la modifica anche mediante pub-
blicazione nel proprio sito internet azien-
dale gli orari e il programma di esercizio
del servizio di linea autorizzato purché le
suddette modifiche non compromettano la
validità dei nulla osta rilasciati dai compe-
tenti uffici di cui al comma 6, lettere a) e b);

tempi di percorrenza, fermate e itine-
rari frequenze con obbligo di aggiorna-
mento del Portale GISDIL ai fini delle
verifiche da parte dell’ufficio competente.
Tale obbligo di aggiornamento ricomprende
altresì le modifiche di cui alla precedente
lettera a) ove siano tali da incidere sulla
validità dei nulla osta rilasciati dai compe-
tenti uffici di cui al comma 6, lettere a) e b).

9. L’impresa titolare, che intende subaf-
fidare l’esercizio del servizio di linea auto-
rizzato, è tenuta a produrre copia autentica
del contratto di subaffidamento nonché le
dichiarazioni rese, ai sensi degli articoli 46
e 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000, dalle imprese
subaffidatarie relative alla dimostrazione
della sussistenza delle condizioni fissate
dall’articolo 3, comma 2, del decreto legi-
slativo 21 novembre 2005, n. 285, lettere a),
b), c), d), h), i) ed l).

10. Ai fini della dimostrazione della
sussistenza delle condizioni fissate dall’ar-
ticolo 3, comma 2, del decreto legislativo 21
novembre 2005, n. 285, si applicano le pro-
cedure e le modalità di cui al comma 2.

Con circolare della Direzione generale per
l’autotrasporto di persone e cose, sono di-
ramate istruzioni di dettaglio, ai fini del-
l’attuazione del presente articolo. Ai fini
del rilascio delle autorizzazioni, si appli-
cano le procedure e le modalità di cui ai
commi 6 e 7.

11. I procedimenti relativi alle modifi-
che delle prescrizioni relative ai servizi di
linea di cui al comma 9, lettera b), si
concludono entro il termine massimo di
trenta giorni; in assenza di riscontro da
parte di tale ufficio nel predetto termine, il
servizio ovvero le modifiche così comuni-
cate si intendono autorizzati per silenzio
assenso, fatta salva la facoltà di esercitare
il potere di autotutela sulla base dei pre-
supposti ed entro i termini di cui all’arti-
colo 21-nonies della legge n. 241 del 1990.

12. Il competente ufficio della Direzione
generale, conclusi positivamente i prescritti
accertamenti, autorizza le modifiche richie-
ste e dispone il rilascio della documenta-
zione conforme ai modelli di cui al comma
16, da parte dell’Ufficio motorizzazione ci-
vile competente per territorio Le modifiche
concernenti l’eliminazione di una o più
imprese dal novero delle imprese subaffi-
datarie, vengono annotate dall’Ufficio mo-
torizzazione civile competente per territo-
rio su apposito modello, secondo quanto
stabilito al comma 16.

13. I competenti uffici della Direzione
generale e della motorizzazione civile, cia-
scuno per quanto di competenza, comuni-
cano all’impresa richiedente i motivi osta-
tivi al rilascio dell’autorizzazione.

14. Le imprese rendono noto all’utenza
il programma di esercizio dei servizi di
linea autorizzati entro la data della loro
attivazione. Le imprese che intendono ces-
sare l’esercizio di un servizio di linea ne
danno preventiva comunicazione all’utenza.

15. Con circolare della Direzione gene-
rale per l’autotrasporto di persone e cose,
sono stabiliti i modelli relativi:

alle domande di autorizzazione per
nuovi servizi di linea o di rinnovo senza
modifiche di quelli esercitati;

alle domande di modifica dei servizi
di linea e di trasformazione delle conces-
sioni in autorizzazioni;
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alla scheda contenente il programma
di esercizio del servizio di linea proposto;

alle dichiarazioni rese ai sensi degli
articoli 46 e 47 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 2000;

alla tabella degli orari e del percorso;

alle domande di autorizzazione per
l’utilizzo di autobus di rinforzo;

alla documentazione comprovante il
rilascio dell’autorizzazione, da conservarsi
presso la sede principale dell’impresa e da
tenere a bordo dell’autobus;

all’autorizzazione per l’utilizzo del-
l’autobus di rinforzo.

16. Con proprio decreto, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, il Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili aggiorna il
decreto 1° dicembre 2006, n. 316, per ade-
guarlo a quanto disposto dal presente ar-
ticolo.

3.06. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis

(Semplificazioni in materia di servizi a lunga
percorrenza su gomma)

1. Al decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 285 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, la lettera a)
è sostituita dalla seguente:

« a) servizi automobilistici interregio-
nali di competenza statale, di seguito indi-
cati come “servizi di linea”: i servizi di
trasporto di persone effettuati su strada
mediante autobus, ad offerta indifferen-
ziata, ed aventi itinerari, orari e frequenze

prestabiliti, che si svolgono in modo con-
tinuativo o periodico su un percorso la cui
lunghezza sia pari o superiore a 250 chi-
lometri indipendentemente dal numero di
regioni collegate almeno pari a due, nonché
i servizi integrativi di cui al regio decreto-
legge 21 dicembre 1931, n. 1575, convertito
dalla legge 24 marzo 1932, n. 386, aventi le
predette caratteristiche, fermo restando che
tali servizi di linea consentono ai passeggeri
di concludere il proprio itinerario all’in-
terno della medesima regione in cui detto
itinerario è iniziato; »;

b) all’articolo 3, al comma 2, sono
apportate le seguenti modificazioni:

la lettera g) è sostituita dalla se-
guente:

« g) proporre un servizio di linea che
rispetti la vigente normativa in materia di
sicurezza, sul percorso e sulle aree di fer-
mata del servizio di linea proposto; »;

la lettera m) è soppressa;

c) al medesimo articolo 3, comma 3,
primo periodo, le parole: « e m) » sono
soppresse;

d) all’articolo 5, comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

alla lettera b), il secondo periodo è
soppresso;

alla lettera c), le parole « certificata
conforme dall’autorità che ha rilasciato il
titolo » sono sostituite con le seguenti « sca-
ricabile dall’impresa dal portale online re-
lativo alla gestione informatizzata dei ser-
vizi di linea, una dichiarazione, resa ai
sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445 in cui
l’impresa attesta le prescrizioni contenute
nel titolo originale rilasciato dall’autorità
competente, »;

e) al medesimo articolo 5, il comma 4
è soppresso;

f) articolo 7, comma 1, sono apportate
le seguenti modificazioni:

alla lettera c) le parole: « alle rela-
zioni di traffico autorizzate » sono sop-
presse;

Martedì 12 ottobre 2021 — 112 — Commissioni riunite VIII e IX



la lettera m) è soppressa;

g) al medesimo articolo 7, al comma 8,
lettera f), le parole: « , e, ove trattasi di
impresa concessionaria, non rispetta il cor-
rispondente obbligo previsto all’articolo 5,
comma 4 » sono soppresse.

3.07. Sozzani.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Misure per la mobilità sostenibile di Roma
Capitale).

1. Per la realizzazione del Piano urbano
della mobilità sostenibile di Roma Capitale,
con particolare riferimento alla linea D
della metropolitana, alla tranvia Termini-
Vaticano-Aurelio ed alla Tranvia dei Fori,
ivi comprese le attività di progettazione e
valutazione ex ante, altri oneri tecnici e
amministrativi, nonché il materiale rota-
bile e, più in generale, qualsivoglia onere
derivante dalla gestione dell’appalto, è au-
torizzata la spesa di 80 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, 140 mi-
lioni di euro per l’anno 2023, 190 milioni
per l’anno 2024, 280 milioni per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, 300 milioni per
l’anno 2027, 499 milioni per ciascuno degli
anni dal 2028 al 2032 e 400 milioni per il
2033.

2. Per il completamento della linea C
della metropolitana di Roma e per il pro-
lungamento della stessa fino al quadrante
Nord-Ovest della Capitale, ivi comprese le
attività di progettazione e valutazione ex
ante, altri oneri tecnici e amministrativi,
nonché il materiale rotabile e, più in ge-
nerale, qualsivoglia onere derivante dalla
gestione dell’appalto, è autorizzata la spesa
di 100 milioni di euro per il 2021, 200
milioni di euro per il 2022, 250 milioni per
il 2023, 350 milioni per ciascun anno degli
anni dal 2024 al 2026, 499 milioni per
ciascun anno dal 2027 al 2029 incluso, 400
milioni per ciascun anno dal 2030 al 2032,
300 milioni per il 2033.

3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2, si
provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

3.08. De Lorenzis.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

Art. 3-bis.

(Trasferimento della funzione al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili per unificazione dei controlli sui requi-

siti per l’esercizio delle attività)

1. Dal 1° gennaio 2022 l’esercizio della
funzione concernente gli esami per il con-
seguimento dei titoli professionali di auto-
trasportatore di merci per conto terzi e di
autotrasporto di persone su strada e del-
l’idoneità ad attività di consulenza per la
circolazione dei mezzi di trasporto su strada
è attribuito al Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, mediante il
Comitato Centrale che opera nell’ambito
del Dipartimento per la mobilità sosteni-
bile.

2. Tutti i bandi di esame emanati dalle
singole amministrazioni provinciali sino alla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto devono
essere conclusi entro il 30 giugno 2022. Gli
esami gestiti dal Comitato Centrale nell’e-
sercizio della funzione conferita dal 1° gen-
naio 2022 sono disciplinati con decreto
dirigenziale del Presidente del Comitato
Centrale, da emanare entro 30 giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto e si svolgono
presso le sedi degli uffici provinciali Moto-
rizzazione dei capoluoghi di regione. Sono
salve le funzioni svolte dalle regione a sta-
tuto autonomo e dalle province autonome
di Trento e Bolzano. Con decreto dirigen-
ziale di cui al presente comma viene indi-
cata in particolare la composizione delle
commissioni di esame e fissato l’importo
del diritto di segreteria che i candidati
devono versare ai fini della partecipazione
agli esami.

3. Dal 31 dicembre 2021, la lettera g),
comma 3, dell’articolo 105 del decreto le-
gislativo 31 marzo 1998, n. 112 è abrogata.

3.09. Grippa.
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ART. 4.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Ai fini dell’attuazione del regola-
mento (UE) 2019/1239 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 20 giugno 2019,
che istituisce un sistema di interfaccia unica
marittima europea e abroga la direttiva
2010/65/UE, l’amministrazione di cui all’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera m), del decreto
legislativo 19 agosto 2005, n. 196, respon-
sabile per l’istituzione dell’interfaccia unica
marittima nazionale ai sensi del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, è designata autorità nazio-
nale competente che agisce come coordi-
natore nazionale per l’interfaccia unica ma-
rittima europea ed esercita le funzioni di
cui agli articoli 5, 12 e 18 del citato rego-
lamento (UE) 2019/1239.

1-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
di concerto con i Ministri dell’interno, del-
l’economia e delle finanze e della salute, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 24 agosto 1988,
n. 400, sono definite le modalità di eserci-
zio delle funzioni di coordinamento spet-
tanti all’autorità nazionale designata ai sensi
del comma 1-bis per l’applicazione del re-
golamento (UE) 2019/1239 da parte delle
autorità interne competenti e le forme della
loro cooperazione per assicurare la distri-
buzione dei dati e la connessione con i
pertinenti sistemi delle altre autorità com-
petenti a livello nazionale e dell’Unione
europea.

1-quater. Per la realizzazione e l’aggior-
namento dell’interfaccia unica marittima
europea di cui al regolamento (UE) 2019/
1239, nonché per l’ammodernamento della
componente informatica e al fine di assi-
curare protocolli e misure di cybersicu-
rezza del sistema è riconosciuto all’ammi-
nistrazione di cui al comma 1-bis un con-
tributo di 8 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 e 12 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2025 al
2036.

1-quinquies. Agli oneri derivanti dal
comma 1-quater, pari a 8 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e
a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2036, si provvede mediante
corrispondente riduzione delle proiezioni
dello stanziamento del fondo speciale di
conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili.

4.70. Le Relatrici.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, dopo il comma 730 sono
inseriti i seguenti:

« 730-bis. Per le finalità di cui al comma
729, per nave abbandonata si intende qual-
siasi nave per la quale, verificata l’assenza
di gravami registrati, di crediti privilegiati
non registrati e di procedure fallimentari o
altre procedure di natura concorsuale pen-
denti, l’armatore e l’eventuale proprietario
non ponga in essere alcun atto, previsto
dalla legge, relativamente agli obblighi verso
lo Stato costiero, il raccomandatario ma-
rittimo e l’equipaggio e siano decorsi 60
giorni dalla notifica della diffida adottata
dall’autorità marittima, ai sensi dell’arti-
colo 73, comma 1, del codice della naviga-
zione nei casi di unità che rappresentano
un pericolo per la sicurezza della naviga-
zione e per l’ambiente marino ovvero, in
tutti gli altri casi, dall’Autorità di sistema
portuale nella cui circoscrizione territo-
riale è collocato il mezzo navale.

730-ter. Per le finalità di cui al comma
729, per relitto navale si intende una nave
sommersa o semisommersa, o qualsiasi parte
di essa, inclusi gli arredi. ».

* 4.57. Gariglio, Andrea Romano, Pizzetti,
Cantini, Del Basso De Caro, Bruno Bos-
sio, Morassut.
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* 4.59. Fregolent, Nobili.

* 4.23. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

* 4.51. Scagliusi.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. Al fine di non compromettere la
continuità dei servizi di avvisatore marit-
timo, all’articolo 14 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, dopo il comma 1-quinques è
aggiunto il seguente:

« 1-sexies. Gli avvisatori marittimi di cui
al comma 1 dell’articolo 48-quater del de-
creto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n.120, svolgono il servizio di
avvistamento navi e l’attività di tracciabilità
telematica delle unità navali nei porti at-
traverso lo svolgimento del complesso di
attività finalizzate all’acquisizione, valida-
zione, registrazione, notifica e archivia-
zione dei dati necessari a definire la certa
cronologia e tipologia delle fasi di movi-
mentazione delle unità navali nei porti non-
ché in ausilio alle determinazioni di cui
all’articolo 62 del Regolamento per l’ese-
cuzione del codice della navigazione (navi-
gazione marittima) di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 febbraio
1952, n. 328. Tali attività vengono svolte
dagli avvisatori marittimi anche attraverso
l’aggiornamento degli stati soste nella piat-
taforma PMIS. Il servizio svolto dagli avvi-
satori marittimi, disciplinato dall’autorità
marittima, concorre all’innalzamento del
gradiente di sicurezza del porto e alla tu-
tela della sicurezza della navigazione, an-
che ai sensi del comma 5 dell’articolo 9-bis
del decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 196. ».

4.7. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di garantire, la prosecu-
zione degli interventi in corso, di cui alla
legge 29 novembre 1990, n. 380, i finanzia-
menti assegnati alla regione Emilia Roma-

gna ai sensi dell’articolo 4, comma 176,
della legge n. 350 del 2003 per i quali è
scaduto il termine di utilizzo e tutt’ora
disponibili presso Cassa depositi e prestiti,
devono intendersi utilizzabili per le mede-
sime finalità dalla regione fino alla com-
pleta definizione degli interventi.

4.68. Pagani, Gariglio.

Sostituire il comma 2 con il seguente:

2. Al fine di assicurare una program-
mazione sistemica delle infrastrutture por-
tuali distribuite lungo l’intera costa della
regione Sardegna e della regione Sicilia,
alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, e al suo
allegato A, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) all’articolo 6, comma 1, la lettera g)
è sostituita dalla seguente:

« g) del Mare Centro-Meridionale di
Sardegna »;

b) all’articolo 6, comma 1, dopo la
lettera q-bis) è aggiunta la seguente:

« q-ter) del Mare di Sardegna Setten-
trionale »;

c) all’articolo 6, comma 3, primo pe-
riodo, dopo le parole: « ricadente nella stessa
Autorità di sistema portuale » sono ag-
giunte le seguenti: « o un porto che sia stato
sede di soppressa Autorità Portuale ade-
rente alla Autorità di sistema portuale. »;

d) all’allegato A, il numero 7) è sosti-
tuito dal seguente: « 7) AUTORITÀ DI SI-
STEMA PORTUALE DEL MARE CENTRO-
MERIDIONALE DI SARDEGNA – Porti di
Cagliari, Foxi-Sarroch, Oristano, Portoscuso-
Portovesme, Arbatax »;

e) all’allegato A, dopo il numero 15-
bis) è aggiunto il seguente:

« 15-ter) AUTORITÀ DI SISTEMA
PORTUALE DEL MARE SETTENTRIO-
NALE DI SARDEGNA – Porti di Olbia –
Porto Torres – Golfo Aranci – Santa Teresa
di Gallura (solo banchina commerciale) »;

f) all’allegato A, al punto 8), dopo le
parole: « Porti di Palermo, Termini Ime-
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rese, Porto Empedocle e Trapani » sono
inserite le seguenti: « , Porto Rifugio di Gela
e Porto Isola di Gela ».

4.44. Marino.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al punto 6) dopo le parole:
« Porti di Gioia Tauro, » è inserita la se-
guente: « Saline, ».

4.26. Furgiuele, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Fogliani, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
Porto Isola di Gela aggiungere le seguenti:
Porto di Licata.

Conseguentemente, dopo la lettera b) ag-
giungere la seguente:

b-bis) al punto 9), dopo le parole:
« Porti di Augusta e Catania » sono inserite
le seguenti: « Porto di Siracusa e Porto di
Pozzallo ».

4.55. Ficara, Scerra.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
Porto Isola di Gela aggiungere le seguenti:
nonché Porto di Licata.

* 4.25. Alessandro Pagano, Furgiuele, Rixi,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Giacometti, Tombolato, Zanella, Zor-
dan, Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 4.40. Traversi.

Al comma 2, dopo la lettera b) aggiungere
la seguente:

b-bis) al punto 9), dopo le parole
« Porti di Augusta e Catania » sono inserite

le seguenti: « Porto di Siracusa e Porto di
Pozzallo ».

4.41. Ficara, Lorefice, Scerra.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine dare piena attuazione alla
direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28
novembre 2006, al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
dopo l’articolo 8-bis, è inserito il seguente:

« Art. 8-ter.

(Operazioni connesse con il traffico interna-
zionale di beni)

1. Costituiscono operazioni non impo-
nibili:

a) le cessioni di beni destinati a essere
collocati in una zona franca o nelle aree dei
punti franchi del porto di Trieste;

b) le prestazioni di servizi inerenti alle
cessioni di beni di cui alla lettera a);

c) le cessioni di beni e le prestazioni di
servizi effettuate nei luoghi di cui alla let-
tera a) ».

2-ter. All’articolo 1, comma 578, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, al primo
periodo, le parole: « A decorrere dal 1°
gennaio 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 27 luglio 2000, n. 212, le norme
vigenti si interpretano nel senso che » ed è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge
27 luglio 2000, n. 212, le norme vigenti si
interpretano nel senso che sono parimenti
censiti nella categoria E/1 i magazzini, le
aree scoperte, le infrastrutture stradali e
ferroviarie, le banchine, le piattaforme e
ogni altra struttura, anche se affidati a
privati e a qualunque titolo, a servizio dei
traffici e delle attività commerciali e di
trasformazione delle merci, situati nelle
aree portuali, nelle aree dei punti franchi
del porto di Trieste, come individuate ai
sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera a),
del decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti 13 luglio 2017, pubbli-
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cato nella Gazzetta Ufficiale n. 177 del 31
luglio 2017, nonché nelle zone economiche
speciali di cui al decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e al
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 25 gennaio
2018, n. 12 ».

4.3. Serracchiani, Andrea Romano, Gari-
glio.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 9, comma 1, della legge
28 gennaio 1994, n. 84, dopo la lettera e) è
inserita la seguente:

« e-bis) da un componente designato
dal sindaco di ciascuno dei comuni inclusi
nell’Autorità di sistema portuale i cui porti
siano sede di Capitaneria di Porto; ».

4.43. Deiana.

Al comma 3, sostituire, ovunque ricor-
rano, le parole : pari a 2 milioni di euro per
il 2021, a 30 milioni di euro per il 2022 e
a 5 milioni di euro per il 2023 con le
seguenti: pari a 5 milioni di euro per il
2021, a 50 milioni di euro per il 2022 e a 10
milioni di euro per il 2023;

Conseguentemente, al comma 6, sosti-
tuire le parole: fino al 31 dicembre 2021
con le seguenti: fino al 31 marzo 2022.

4.1. Sodano.

Al comma 3, primo e secondo periodo,
sostituire le parole: pari a 2 milioni di euro
per il 2021, a 30 milioni di euro per il 2022
e a 5 milioni di euro per il 2023 con le
seguenti: pari a 4 milioni di euro per il
2021, a 40 milioni di euro per il 2022 e a 10
milioni di euro per il 2023.

4.12. Timbro.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Su tutto il territorio nazionale è
vietata la circolazione di veicoli a motore
categorie M1, M2 ed M3, alimentati a ben-
zina o gasolio con caratteristiche antinqui-
namento Euro 1 a decorrere dal 30 giugno
2022, Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio
2023 e Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio
2024. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili sono disciplinati i casi di esclusione
dal predetto divieto per particolari carat-
teristiche di veicoli di carattere storico o
destinati a usi particolari.

3-ter. Al fine di contribuire al rinnovo,
per l’acquisto di mezzi su gomma ad ali-
mentazione alternativa da adibire ai servizi
di trasporto pubblico locale, è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2022, di 7 milioni di euro e 2023, di 15
milioni di euro per l’anno 2024, di 10
milioni di euro per l’anno 2025, di 18
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2028, di 41 milioni di euro per
l’anno 2029, di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2035.

3-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022,
7 milioni di euro e 2023, 15 milioni di euro
per l’anno 2024, 10 milioni di euro per
l’anno 2025, 18 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2028, 41 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2030 al
2035, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al relativo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti.

4.54. De Lorenzis.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Su tutto il territorio nazionale è
vietata la circolazione di veicoli a motore

Martedì 12 ottobre 2021 — 117 — Commissioni riunite VIII e IX



categorie M2 ed M3, adibiti a servizi di
trasporto pubblico locale, alimentati a ben-
zina o gasolio con caratteristiche antinqui-
namento Euro 1 a decorrere dal 30 giugno
2022, Euro 2 a decorrere dal 1° gennaio
2023 e Euro 3 a decorrere dal 1° gennaio
2024. Con uno o più decreti del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili sono disciplinati i casi di esclusione
dal predetto divieto per particolari carat-
teristiche di veicoli di carattere storico o
destinati a usi particolari.

3-ter. Al fine di contribuire al rinnovo,
per l’acquisto di mezzi su gomma ad ali-
mentazione alternativa da adibire ai servizi
di trasporto pubblico locale, è autorizzata
la spesa di 5 milioni di euro per l’anno
2022, di 7 milioni di euro e 2023, di 15
milioni di euro per l’anno 2024, di 10
milioni di euro per l’anno 2025, di 18
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2026 al 2028, di 41 milioni di euro per
l’anno 2029, di 60 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2030 al 2035.

3-quater. Agli oneri derivanti dal comma
2, pari a 5 milioni di euro per l’anno 2022,
7 milioni di euro e 2023, 15 milioni di euro
per l’anno 2024, 10 milioni di euro per
l’anno 2025, 18 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2026 al 2028, 41 mi-
lioni di euro per l’anno 2029, 60 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2030 al
2035, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di conto capitale iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell’ambito
del programma "Fondi di riserva e speciali"
della missione "Fondi da ripartire" dello
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti per l’anno 2021,
allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al relativo al Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti.

4.52. Luciano Cantone.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di garantire un completo
ed efficace sistema di collegamenti marit-
timi con le isole minori, che consenta di
ridurre i disagi derivanti dalla condizione
di insularità, e di garantire il pieno diritto

all’istruzione e alla continuità didattica de-
gli alunni degli istituti scolastici che rica-
dono nei comuni delle isole minori, è isti-
tuito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili un fondo
con una dotazione pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022 fina-
lizzato ad introdurre agevolazioni tariffarie
per il personale scolastico pendolare a fronte
di un regolare contratto di assunzione a
tempo indeterminato o determinato non
inferiore a 15 giorni. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, di concerto con il Ministro del-
l’istruzione e d’intesa con la Conferenza
Stato-regioni, da adottare entro 20 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, sono definiti i
criteri e le modalità di attuazione della
presente disposizione.

3-ter. Agli oneri di cui al presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4.45. Casa, Barbuto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di promuovere lo sviluppo
del Porto di Gioia Tauro, le aree ricom-
prese nel perimetro portuale doganale sono
trasferite al patrimonio indisponibile e di-
sponibile dello Stato ai fini del contestuale
trasferimento, mediante conferimento in
natura, all’Autorità di sistema portuale dei
Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ne
assume la relativa gestione. Alla medesima
Autorità di Sistema Portuale sono trasferiti
euro 5.000.000 nell’anno 2021 e euro
15.000.000 nell’anno 2022 per il trasferi-
mento delle aree di competenza del Con-
sorzio regionale per lo sviluppo delle atti-
vità produttive in liquidazione coatta am-
ministrativa (CORAP) della regione Cala-
bria, anche al fine di indennizzare il
Consorzio per le opere di infrastruttura-
zione e manutenzione realizzate dallo stesso
nell’area industriale di propria competenza
e per ogni atto propedeutico all’ottempe-
ranza della presente disposizione. Agli oneri
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recati dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

4.39. Furgiuele.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per le medesime finalità di cui al
comma 3, a valere sulle risorse del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all’arti-
colo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come rifinanziato dall’arti-
colo 2 del decreto-legge 6 maggio 2021,
n. 59, convertito, con modificazioni dalla
legge 1° luglio 2021, n. 101 è autorizzata la
spesa di 2.000 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 e di 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2024, 2025,
2026 e 2027 per la realizzazione del ponte
sullo stretto di Messina quale collegamento
stabile viario e ferroviario tra il continente
e la Sicilia, e delle necessarie opere con-
nesse.

4.14. Ferro, Varchi, Rampelli, Silvestroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di individuare la proce-
dura più celere per la realizzazione di un
collegamento stabile, viario e ferroviario,
sullo stretto di Messina, il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, deposita presso le Commissioni par-
lamentari competenti una relazione illu-
strativa dei tempi di realizzazione relativi
all’aggiornamento del progetto già esistente
del Ponte sullo stretto di Messina e dei
tempi relativi alla realizzazione di un nuovo
progetto di fattibilità tecnica ed economica.

4.32. Siracusano, Prestigiacomo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 88, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-

bre 2020, n. 126, le parole: « alle imprese
armatoriali delle unità o navi iscritte nei
registri nazionali » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle imprese armatoriali con sede
legale ovvero aventi stabile organizzazione
nel territorio italiano che utilizzano navi
iscritte nei registri degli Stati dell’Unione
europea o dello Spazio economico europeo
ovvero navi battenti bandiera di Stati del-
l’Unione europea o dello Spazio economico
europeo. ».

4.58. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 88, comma 1, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « alle imprese
armatoriali delle unità o navi iscritte nei
registri nazionali che esercitano attività di
cabotaggio, di rifornimento dei prodotti
petroliferi necessari alla propulsione ed ai
consumi di bordo delle navi, nonché adi-
bite a deposito ed assistenza alle piatta-
forme petrolifere nazionali » sono sostituite
dalle seguenti: « alle imprese armatoriali
con sede legale ovvero aventi con stabile
organizzazione nel territorio italiano che
utilizzano navi iscritte nei registri degli
Stati dell’Unione europea o dello Spazio
economico europeo e che esercitano atti-
vità di cabotaggio, di rifornimento dei pro-
dotti petroliferi necessari alla propulsione
ed ai consumi di bordo delle navi, nonché
adibite a deposito ed assistenza alle piat-
taforme petrolifere nazionali, relativamente
al personale marittimo iscritto nelle matri-
cole o nei registri di cui all’articolo 119 del
codice della navigazione ed imbarcato sulle
unità navali suddette. ».

4.56. De Micheli, Gariglio, Morassut, Can-
tini, Andrea Romano, Bruno Bossio, Del
Basso De Caro, Pizzetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 1 della legge 18 luglio
1957, n. 614, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « nominato
dal Ministro per i trasporti fra i funzionari
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dell’Amministrazione dello Stato in attività
di servizio od a riposo » sono sostituite
dalle seguenti: « nominato dal Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili e
scelto, fatto salvo quanto previsto dal comma
1-bis, fra i funzionari dell’Amministrazione
dello Stato in servizio per un periodo di tre
anni e rinnovabile per una sola volta. »;

b) dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1-bis. Ai fini della determinazione del
trattamento economico riconosciuto al ge-
store si applicano le previsioni di cui al-
l’articolo 23-ter, comma 1, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. ».

4.38. Bruno Bossio, Del Basso De Caro.

Al comma 5, lettera a), sostituire le pa-
role: 31 luglio 2021, ovunque ricorrano, con
le seguenti: 31 dicembre 2021.

Conseguentemente, al comma 5, lettera
d), sostituire le parole: 31 luglio 2021 con le
seguenti: 31 dicembre 2021.

* 4.6. Nobili, Fregolent.

* 4.10. Timbro.

* 4.16. De Girolamo.

* 4.28. Giacometti, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 4.31. Mazzetti, Sozzani.

* 4.35. Gagliardi, Ruffino.

* 4.46. Barbuto.

* 4.65. Gariglio, Del Basso De Caro, Mo-
rassut, Bruno Bossio, Cantini, Pizzetti,
Andrea Romano.

Al comma 5, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis): al comma 1, lettera b), le pa-
role: « 4 milioni di euro per l’anno 2020 »

sono sostituite dalle seguenti: « 5 milioni di
euro per l’anno 2020 ».

Conseguentemente, dopo il comma 5, ag-
giungere il seguente:

5-bis. Agli oneri derivanti dalla lettera
a-bis, pari a 1 milione di euro per l’anno
2020, si provvede mediante i risparmi di
spesa conseguiti dalle singole Autorità di
sistema portuale.

4.8. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5.bis. Al comma 4 dell’articolo 100 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, il secondo periodo è
sostituito dal seguente: « Dal 1° gennaio
2021 l’importo annuo del canone dovuto
quale corrispettivo dell’utilizzazione di aree
e pertinenze demaniali marittime per atti-
vità di pesca, di acquacoltura, sportive,
ricreative e legate alle tradizioni locali,
svolte in forma singola o associata e senza
scopo di lucro, e per finalità di interesse
pubblico individuate e deliberate dagli enti
locali territorialmente competenti, non può
essere inferiore a euro 500. ».

4.34. Gagliardi, Ruffino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al regio decreto 16 marzo 1942,
n. 262, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) l’articolo 1737 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1737

(Nozione)

Il contratto di spedizione è un mandato
col quale lo spedizioniere assume l’obbligo
di concludere in nome proprio e per conto
del mandante o, se dotato di poteri di
rappresentanza, in nome e per conto del
mandante, uno o più contratti di trasporto,
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con uno o più vettori e di compiere le
operazioni accessorie. ».

b) l’articolo 1738 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1738

(Revoca)

Ferma restando l’osservanza del dispo-
sto dell’articolo 1725, finché lo spedizio-
niere non abbia concluso il contratto di
trasporto col vettore, il mandante può re-
vocare l’ordine di spedizione oggetto del
mandato, rimborsando lo spedizioniere delle
spese sostenute e corrispondendogli un equo
compenso per l’attività prestata. ».

c) l’articolo 1739 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1739

(Obblighi dello spedizioniere)

Nell’esecuzione del mandato lo spedi-
zioniere è tenuto ad osservare le istruzioni
del mandante.

Lo spedizioniere non ha l’obbligo di
provvedere all’assicurazione delle cose spe-
dite, salvo espressa richiesta del man-
dante. ».

d) l’articolo 1740 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1740

(Diritti dello spedizioniere).

Il corrispettivo dovuto allo spedizioniere
è determinato dalla libera contrattazione
delle parti che stipulano il contratto.

Il mandante è sempre responsabile verso
lo spedizioniere del pagamento del nolo e
delle altre spese sostenute dallo spedizio-
niere per l’esecuzione del mandato, anche
con riguardo ai costi derivanti dal fatto di
parti terze, indipendentemente dai patti
esistenti tra dette parti terze ed il man-
dante.

Fermo restando quanto disposto dagli
articoli 1710, comma 1 e 1739 comma 1, lo
spedizioniere non è responsabile verso il
mandante dell’inadempimento dei vettori e

degli altri soggetti con i quali ha contrat-
tato o che comunque intervengono nella
esecuzione del trasporto. ».

e) l’articolo 1741 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1741

(Spedizioniere vettore: nozione e responsa-
bilità)

Lo spedizioniere che con mezzi propri o
altrui assume espressamente l’esecuzione
del trasporto – in tutto o in parte – viene
definito spedizioniere vettore ed ha gli ob-
blighi e i diritti del vettore.

Qualora lo spedizioniere vettore sia te-
nuto al risarcimento dei danni derivati
all’avente diritto, per perdita o avaria delle
cose spedite occorse durante le fasi di tra-
sporto e giacenza tecnica, il risarcimento
dovuto non potrà essere superiore a quanto
indicato dall’art. 1696. ».

f) l’articolo 1696 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1696

(Limiti al risarcimento per perdita o avaria
delle cose trasportate)

Il danno derivante da perdita o da ava-
ria si calcola secondo il prezzo corrente
delle cose trasportate nel luogo e nel tempo
della riconsegna. Il risarcimento dovuto dal
vettore non può essere superiore a un euro
per ogni chilogrammo di peso lordo della
merce perduta o avariata nei trasporti na-
zionali terrestri ed all’importo di cui all’ar-
ticolo 23, comma 3, della Convenzione per
il trasporto stradale di merci, ratificata con
legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e succes-
sive modificazioni, nei trasporti internazio-
nali terrestri, ovvero ai limiti previsti dalle
convenzioni internazionali o dalle leggi na-
zionali applicabili per i trasporti aerei, ma-
rittimi, fluviali e ferroviari, sempre che
ricorrano i presupposti ivi previsti per il
sorgere della responsabilità del vettore.

Nel caso il trasporto venga effettuato
per il tramite di più mezzi vettoriali di
natura diversa, e non sia possibile distin-
guere in quale fase del trasporto si sia
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verificato il danno, il risarcimento dovuto
dal vettore non potrà in ogni caso essere
superiore a un euro per ogni chilogrammo
di peso lordo della merce perduta o ava-
riata nei trasporti nazionali e a tre euro per
ogni chilogrammo di peso lordo della merce
perduta o avariata nei trasporti internazio-
nali.

La previsione di cui ai commi prece-
denti non è derogabile a favore del vettore
se non nei casi e con le modalità previste
dalle leggi speciali e dalle convenzioni in-
ternazionali applicabili. Il vettore non può
avvalersi della limitazione della responsa-
bilità prevista a suo favore dal presente
articolo ove sia fornita la prova che la
perdita o l’avaria della merce sono stati
determinati da dolo o colpa grave del vet-
tore o dei suoi dipendenti e preposti, ov-
vero di ogni altro soggetto di cui egli si sia
avvalso per l’esecuzione del trasporto,
quando tali soggetti abbiano agito nell’e-
sercizio delle loro funzioni. ».

g) l’articolo 2761 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2761

(Crediti del vettore, dello spedizioniere, del
mandatario, del depositario e del sequestra-

tario)

I crediti dipendenti dal contratto di tra-
sporto e di spedizione e quelli per le spese
d’imposta anticipate dal vettore o dallo
spedizioniere hanno privilegio sulle cose
trasportate o spedite finché queste riman-
gono presso di lui. Tale privilegio può es-
sere esercitato anche su beni oggetto di un
trasporto o di una spedizione diversi da
quelli per cui è sorto il credito purché detti
trasporti o spedizioni costituiscano esecu-
zione di un unico contratto per prestazioni
periodiche o continuative.

I crediti derivanti dall’esecuzione del
mandato hanno privilegio sulle cose del
mandante che il mandatario detiene per
l’esecuzione del mandato.

I crediti derivanti dal deposito o dal
sequestro convenzionale a favore del depo-
sitario e del sequestratario hanno pari-
menti privilegio sulle cose che questi de-
tengono per effetto del deposito o del se-

questro. Si applicano a questi privilegi le
disposizioni del secondo e del terzo comma
dell’articolo 2756.

Qualora il mandatario abbia provveduto
a pagare i diritti doganali per conto del
mandante, il suo credito ha il privilegio di
cui all’articolo 2752. ».

4.69. Nobili, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Al fine di accelerare l’implemen-
tazione e il potenziamento della Piatta-
forma per la gestione della rete logistica
nazionale in coerenza con il cronopro-
gramma previsto dal Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, a decorrere dall’en-
trata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono trasferite al Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili le funzioni di soggetto attuatore
di cui all’articolo 61-bis del decreto-legge
24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

6-ter. Gli effetti delle convenzioni pre-
viste dall’articolo 1, comma 456, della legge
30 dicembre 2004, n.311, dall’articolo 61-
bis, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dall’arti-
colo 1, comma 211, della legge 24 dicembre
2012, n. 288, dall’articolo 4-bis, comma 1,
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 18, dall’articolo 16-ter,
del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge
del 3 agosto 2017, n. 123, dall’articolo 1,
comma 583, legge 27 dicembre 2017, n. 205
e dall’articolo 11-bis, comma 2, del decreto-
legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre
2019, n. 157, ove non già scadute, cessano
alla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto.

6-quater. Il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, provvede nei
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limiti delle risorse previste dai relativi stan-
ziamenti o autorizzazione di spesa:

a) all’accertamento e all’erogazione al
precedente soggetto attuatore dei contri-
buti eventualmente ancora dovuti in rela-
zione alle convenzioni stipulate in attua-
zione dell’articolo 1, comma 456, della legge
30 dicembre 2004, n. 311, dell’articolo 61-
bis, comma 5, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e dell’ar-
ticolo 1, comma 211, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 288;

b) in relazione alle convenzioni stipu-
late in attuazione dell’articolo 4-bis, comma
2, del citato decreto-legge n. 243 del 2016
e dell’articolo 16-ter del citato decreto-
legge n. 91 del 207, nonché in relazione
alle attività previste dall’articolo 11-bis,
comma 1, del citato decreto-legge n. 124
del 2019, al rimborso, fatti salvi i paga-
menti già effettuati, in favore del prece-
dente soggetto attuatore dei soli costi dallo
stesso sostenuti e documentati, alla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione e strettamente afferenti le attività
previste dalle citate disposizioni.

6-quinquies. Entro il medesimo termine
di cui al comma 6-quater, il precedente
soggetto attuatore provvede a mettere a
disposizione del Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili tutto quanto
realizzato o in corso di realizzazione in
attuazione delle convenzioni e delle dispo-
sizioni indicate nello stesso comma 6-qua-
ter, nonché quanto necessario per assicu-
rare il funzionamento della piattaforma
per la gestione della rete logistica nazionale
di cui all’articolo 61-bis, comma 4, del
decreto-legge n. 1 del 2012.

6-sexies. Per lo svolgimento delle attività
di cui al comma 6-bis, il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
può avvalersi, mediante apposita conven-
zione ed a valere sulle risorse di cui all’ar-
ticolo 11-bis, comma 1, del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019,
n. 157, nel limite di euro 58.334, per l’anno
2021, e di euro 700.000 annui a decorrere

dall’anno 2022, della società Rete Auto-
strade Mediterranee per la logistica, le in-
frastrutture e i trasporti s.p.a.

4.50. Scagliusi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. In considerazione del calo dei
traffici nei porti italiani, anche derivanti
dall’emergenza COVID-19, le Autorità di
sistema portuale e l’Autorità portuale di
Gioia Tauro, dispongono, compatibilmente
con il diritto dell’Unione europea, e ove ne
ricorrano le condizioni, una modifica dei
rapporti concessori in essere, ai sensi degli
articoli 36 del codice della navigazione e 6
e 18 della legge n. 84 del 1994, al fine di
tenere conto degli effetti derivanti dagli
eventi imprevedibili, ivi inclusa l’emer-
genza epidemiologica COVID-19, nonché
dalla necessità di eseguire lavori aggiuntivi
necessari per l’esercizio dell’infrastruttura,
nel computo dell’equilibrio economico-
finanziario delle concessioni originarie, pre-
via eventuale notifica ai sensi dell’articolo
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea.

6-ter. Le misure di riequilibrio, che hanno
ad oggetto la durata della concessione e la
misura del canone, sono formalizzate con
atto sostitutivo stipulato ai sensi dell’arti-
colo 18, comma 4, della legge n. 84 del
1994.

6-quater. Gli investimenti eseguiti dai
concessionari su beni che formano oggetto
della concessione, soggetti ad incamera-
mento al termine della medesima, sono
interamente computati ai fini dell’equili-
brio economico finanziario di cui al comma
1, tanto rispetto alla misura dei canoni
quanto rispetto alla durata della conces-
sione.

* 4.21. Bruno Bossio, Del Basso De Caro,
Morassut.

* 4.36. Gagliardi, Ruffino.

* 4.47. Barbuto.

* 4.71. Mazzetti, Sozzani.
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Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. In considerazione del calo dei
traffici nei porti italiani, anche derivanti
dall’emergenza COVID-19, le Autorità di
sistema portuale e l’Autorità portuale di
Gioia Tauro, dispongono, compatibilmente
con il diritto dell’Unione europea, e ove ne
ricorrano le condizioni, una modifica dei
rapporti concessori in essere, ai sensi del-
l’articolo 36 codice della navigazione e de-
gli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio
1994, n. 84, al fine di tenere conto degli
effetti derivanti dagli eventi imprevedibili,
ivi inclusa l’emergenza epidemiologica CO-
VID-19, nonché dalla necessità di eseguire
lavori aggiuntivi necessari per l’esercizio
dell’infrastruttura, nel computo dell’equili-
brio economico-finanziario delle conces-
sioni originarie, previa eventuale notifica ai
sensi dell’articolo 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell’Unione Europea. Le mi-
sure di riequilibrio, che hanno ad oggetto la
durata della concessione e la misura del
canone, sono formalizzate con atto sosti-
tutivo stipulato ai sensi dell’articolo 18,
comma 4, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84. Gli investimenti eseguiti dai conces-
sionari su beni che formano oggetto della
concessione, soggetti ad incameramento al
termine della medesima, sono interamente
computati ai fini dell’equilibrio economico
finanziario di cui al comma 1, tanto ri-
spetto alla misura dei canoni quanto ri-
spetto alla durata della concessione.

** 4.66. Gariglio, Del Basso De Caro, Mo-
rassut, Bruno Bossio, Cantini, Pizzetti,
Andrea Romano.

** 4.29. Lucchini, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Giaco-
metti, Tombolato, Zanella, Zordan, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

** 4.17. De Girolamo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, dopo l’articolo 20 è inserito il
seguente:

« Art. 20-bis.

(Iscrizione provvisoria di imbarcazioni e navi
da diporto sequestrate ai sensi dell’articolo
12 del decreto legislativo 25 luglio 1998,

n. 286)

1. Le imbarcazioni e le navi da diporto
sequestrate ai sensi dell’articolo 12 del de-
creto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e
affidate dall’autorità giudiziaria ai soggetti
previsti dal medesimo articolo, sono iscritte
provvisoriamente nell’ATCN presentando do-
manda ad uno STED. Alla domanda è
allegata:

a) copia autenticata del provvedi-
mento dell’autorità giudiziaria procedente;

b) attestazione di idoneità rilasciata
da un organismo tecnico notificato ai sensi
del decreto legislativo 11 gennaio 2016,
n. 5, ovvero autorizzato ai sensi del decreto
legislativo 14 giugno 2011, n. 104, ai fini
del rilascio del certificato di sicurezza;

c) per le navi da diporto, il certificato
di stazza, anche provvisorio;

d) dichiarazione di assunzione di re-
sponsabilità da parte dell’assegnatario per
tutti gli eventi derivanti dall’esercizio della
navigazione;

e) copia della polizza assicurativa a
garanzia delle persone imbarcate e di re-
sponsabilità civile verso terzi;

f) dichiarazione delle finalità di uti-
lizzo dell’unità.

2. A seguito di convalida dell’UCON, lo
STED rilascia il certificato di sicurezza e la
licenza provvisoria di navigazione, valida
fino alla scadenza del certificato di sicu-
rezza.

3. Le unità di cui al comma 1, assegnate
o trasferite ai sensi dell’articolo 12, comma
8-quinquies, del decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, sono iscritte nell’ATCN dal
proprietario secondo le procedure ordina-
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rie di cui agli articoli 15-bis e 19 del pre-
sente codice. ».

4.61. Nobili, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 95 del regio decreto 30
marzo 1942, n. 327, dopo il primo comma
è inserito il seguente:

« Al fine di garantire la sicurezza dei
piloti e delle navi, in considerazione della
tipologia e delle caratteristiche tecniche e
fisiche dell’attività svolta dai piloti, l’ac-
cesso alla professione di pilota avviene me-
diante concorso svolto conformemente alle
disposizioni previste dal Regolamento per
l’esecuzione del codice della navigazione. I
candidati possono partecipare al concorso
se al momento della scadenza del bando
hanno età non inferiore a ventotto anni e
non superiore a quarantacinque anni. ».

4.64. Gariglio, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Bruno Bossio, Cantini, Pizzetti, An-
drea Romano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine favorire la realizzazione di
progetti volti a ridurre l’inquinamento am-
bientale nelle aree portuali, l’energia elet-
trica erogata da impianti di terra alle navi
ormeggiate in porto si considera, in analo-
gia con quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 16 dicembre 2016, n. 257, per le atti-
vità di ricarica dei veicoli elettrici, una
componente del più ampio servizio erogato
dall’operatore che si qualifica come cliente
finale dell’energia elettrica erogata alle navi.

4.15. Braga, Pezzopane, Buratti, Morgoni,
Morassut, Pellicani, Rotta, Bruno Bos-
sio, Gariglio, Del Basso De Caro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 199, comma 1, lettera
b), del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge

17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) al primo periodo le parole: « e di 4
milioni di euro per l’anno 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « , di 4 milioni di
euro per l’anno 2021 e di 2 milioni per il
periodo dal 1 gennaio 2022 al 30 giugno
2022, »;

b) al secondo periodo le parole: « Fino
a concorrenza del limite di spesa di 4
milioni di euro previsto » sono sostituite
dalle seguenti: « Fino a concorrenza dei
limiti di spesa previsti ».

4.63. Gariglio, Del Basso De Caro, Moras-
sut, Bruno Bossio, Cantini, Pizzetti, An-
drea Romano.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di semplificare le proce-
dure per digitalizzazione e la pubblicità
degli atti mediante trascrizione nell’Archi-
vio telematico centrale delle unità da di-
porto (ATCN) e per l’annotazione sulla li-
cenza di navigazione, al decreto legislativo
18 luglio 2005, n. 171, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 17, comma 2, le parole:
« venti giorni » sono sostitute dalle seguenti:
« sessanta giorni »;

b) all’articolo 24, comma 2, ovunque
ricorrano, le parole: « venti giorni » sono
sostituite dalle seguenti: « sessanta giorni »;

c) all’articolo 26, dopo il comma 1-bis
è aggiunto il seguente:

« 1-ter. Nelle more della loro annota-
zione sulla licenza di navigazione ai sensi
degli articoli 50, comma 4, 70, comma 1 e
82, comma 5, del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 29 luglio 2008,
n. 146, le ricevute di avvenuta presenta-
zione delle istanze di rinnovo o convalida
del certificato di sicurezza ovvero di ido-
neità al noleggio rilasciate dallo Sportello
telematico del diportista (STED), qualora
tenute a bordo unitamente alle attestazioni
di idoneità rilasciate da parte di un orga-
nismo tecnico affidato ai sensi del decreto
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legislativo 3 agosto 1998, n. 314, ovvero da
un organismo tecnico notificato ai sensi
dell’articolo 10, costituiscono autorizza-
zione provvisoria alla navigazione per la
durata massima di 60 giorni. ».

d) all’articolo 58, comma 1, le parole:
« venti giorni » sono sostituite dalle se-
guenti: « sessanta giorni. ».

4.60. Fregolent, Nobili.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 278 dell’articolo 1 della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo dopo le parole:
« con una dotazione di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2016 al 2020 »
sono inserite le seguenti: « nonché di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2025 »;

b) dopo il terzo periodo è inserito il
seguente: « Delle risorse del predetto fondo
si possono avvalere anche le Autorità di
sistema portuale soccombenti in sentenze
esecutive, o comunque parti debitrici in
verbali di conciliazione giudiziale, aventi
ad oggetto risarcimenti liquidati in favore
di superstiti di coloro che sono deceduti
per le patologie asbesto-correlate, ivi in-
clusi coloro che non erano dipendenti di-
retti delle cessate organizzazioni portuali ».

6-ter. Agli oneri di cui al comma 6-bis si
provvede a valere sulle disponibilità di bi-
lancio dell’Inail. Alla compensazione dei
maggiori oneri in termini di indebitamento
e fabbisogno derivati dall’applicazione del
comma 6-bis si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189.

4.9. Serracchiani, Gariglio.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di accelerare la transizione
energetica verso la decarbonizzazione in-
dustriale e i trasporti a emissioni zero, per
il raggiungimento degli obiettivi strategici e
la valorizzazione dei porti in grado di svi-
luppare l’energia e l’economia circolare,
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, il Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro della transizione
ecologica, con proprio decreto, definisce i
criteri e le modalità finalizzati a trasfor-
mare l’ecosistema portuale in un polo di
energia pulita per sistemi elettrici integrati,
per l’idrogeno e altri vettori energetici a
basse emissioni di carbonio, attraverso la
realizzazione dei seguenti progetti pilota:

a) l’attuazione di centri di produzione
di idrogeno e di stazioni di rifornimento
stradale nelle aree portuali in coerenza con
gli obiettivi previsti dal Programma euro-
peo « Horizon 2020 Green Ports »;

b) la promozione degli hub per la
produzione dell’idrogeno verde nelle aree
portuali, al fine di sviluppare un sistema di
distribuzione innovativo di ammoniaca verde
dal quale derivare l’approvvigionamento di
idrogeno verde, azzerando le emissioni di
anidride carbonica.

Conseguentemente alla rubrica, dopo le
parole:, nonché per la mobilità sostenibile
aggiungere le seguenti: a idrogeno per gli
scali portuali.

4.4. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Le Autorità di sistema portuale,
utilizzando una quota delle proprie entrate
per tasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate e per diritti su movimentazione
dei passeggeri, destinano a decorrere dal
2022 risorse per finanziare misure di in-
centivazione al pensionamento anticipato
nonché misure di politiche attive per i
lavoratori portuali appartenenti alle im-
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prese titolari di autorizzazioni e/o conces-
sioni ai sensi degli articoli 16 e 18, della
citata legge, ovvero ai sensi dell’articolo 36
del codice della navigazione, che applichino
il CCNL Lav. Porti.

6-ter. Le risorse economiche di cui al
presente comma sono trasferite annual-
mente ad un fondo nazionale all’uopo co-
stituito.

6-quater. Il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, entro 30 giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto
direttoriale della competente direzione ge-
nerale, sentite le parti stipulanti il CCNL
Lav. Porti, indica i criteri generali per l’at-
tuazione delle misure di cui ai commi 7-bis
e 7-ter.

4.37. Gagliardi, Ruffino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le Autorità di sistema portuale,
utilizzando una quota delle proprie entrate
per tasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate e per diritti su movimentazione
dei passeggeri, destinano a decorrere dal
2022 risorse per finanziare misure di in-
centivazione al pensionamento anticipato
nonché misure di politiche attive per i
lavoratori portuali appartenenti alle im-
prese titolari di autorizzazioni e/o conces-
sioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della
citata legge, ovvero ai sensi dell’articolo36
del codice della navigazione, che applichino
il contratto nazionale di lavoro porti. Le
risorse economiche di cui al presente comma
potranno esser trasferite annualmente ad
apposito fondo nazionale qualora venga
costituito. Il Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, con decreto
direttoriale della competente direzione ge-
nerale, sentite le parti stipulanti il con-
tratto nazionale di lavoro porti, indicherà i
criteri generali per l’attuazione delle sud-
dette misure.

* 4.33. Mazzetti, Sozzani.

* 4.30. Zanella, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-

zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

* 4.67. Andrea Romano, Gariglio, Moras-
sut, Bruno Bossio, Del Basso De Caro,
Pizzetti, Cantini.

* 4.18. De Girolamo.

* 4.48. Barbuto.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le Autorità di sistema portuale,
utilizzando una quota delle proprie entrate
per tasse a carico delle merci imbarcate e
sbarcate e per diritti su movimentazione
dei passeggeri, destinano a decorrere dal
2022 risorse per finanziare misure di in-
centivazione al pensionamento anticipato
nonché misure di politiche attive per i
lavoratori portuali appartenenti alle im-
prese titolari di autorizzazioni e/o conces-
sioni ai sensi degli articoli 16 e 18, della
citata legge, ovvero ai sensi dell’articolo 36
del codice della navigazione, che applichino
il CCNL Lav. Porti. Il Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, con
decreto direttoriale della competente dire-
zione generale, sentite le parti stipulanti il
CCNL Lav. Porti, indicherà i criteri generali
per l’attuazione delle suddette misure

4.11. Timbro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di promuovere investi-
menti a favore di progetti di economia
circolare, favorire l’innovazione tecnolo-
gica e garantire la sicurezza del trasporto
marittimo, le amministrazioni competenti,
in via sperimentale, possono autorizzare,
previa caratterizzazione per singole fra-
zioni granulometriche, il riutilizzo dei ma-
teriali derivanti dall’escavo di fondali di
aree portuali e marino-costiere ovvero di
ogni loro singola frazione granulometrica
ottenuta a seguito di separazione con me-
todi fisici, ferma restando la disciplina vi-
gente in materia. Entro novanta giorni dal-
l’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, con decreto del
Ministro della transizione ecologica, di con-
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certo con il Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, sono adottate le
norme tecniche che disciplinano, in via
sperimentale, la caratterizzazione per sin-
gole frazioni granulometriche di cui al pe-
riodo precedente.

4.5. Deiana, Buratti, Ficara.

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

6-bis. Per le attività di assistenza am-
ministrativa e tecnica nonché di studio ed
espletamento di servizi tecnico-specialistici
a supporto delle attività relative alla pia-
nificazione dello spazio marittimo, di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2016, n. 201,
è autorizzata la spesa di 600.000 euro per
l’anno 2021 e di 400.000 per l’anno a 2022.
Ai relativi oneri, si provvede, quanto a
600.000 euro per l’anno 2021 mediante
corrispondente riduzione dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 19-ter,
comma 23, decreto-legge 25 settembre 2009,
n. 135, come convertito, con modificazioni,
dalla legge 20 novembre 2009, n. 166 e,
quanto a 400.000 euro per l’anno 2022,
mediante corrispondente riduzione dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 707, legge 30 dicembre 2020, n. 178.

4.53. Maraia, Scagliusi.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al fine di agevolare la ripresa in
sicurezza del trasporto pubblico locale ma-
rittimo siciliano con le isole minori, i commi
9, 10 e 11 dell’articolo 25 del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98,
sono abrogati. Con decreto del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili si provvede, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, alle modifiche
del testo convenzionale, stipulato in data
11 aprile 2016, necessarie all’adeguamento
alle disposizioni di cui al presente comma.

4.42. Ficara.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 3-bis, della
legge 28 gennaio 1994, n. 84, al secondo
periodo, sono aggiunte, in fine, dopo le
parole: « in ambito portuale » le seguenti
parole: « e attua, per gli anni 2021 e 2022,
misure di incentivazione al pensionamento
dei lavoratori delle imprese ex articolo 16
titolari di contratti di appalto di attività
comprese nel ciclo delle operazioni por-
tuali ai sensi dell’articolo 18, comma 7,
ultimo periodo sulla base di criteri oggettivi
stabiliti sentita la commissione consultiva
locale ».

4.19. Andrea Romano, Gariglio, Pizzetti,
Bruno Bossio, Cantini, Del Basso De
Caro.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6 bis. Al fine favorire la realizzazione di
progetti volti a ridurre l’inquinamento am-
bientale nelle aree portuali, l’energia elet-
trica erogata da impianti di terra alle navi
ormeggiate in porto si considera, in analo-
gia con quanto previsto dal decreto legisla-
tivo 16 dicembre 2016, n. 257, per le atti-
vità di ricarica dei veicoli elettrici, una
componente del più ampio servizio erogato
dall’operatore che si qualifica come cliente
finale dell’energia elettrica erogata alle navi.

* 4.22. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

* 4.13. Silvestroni, Foti, Rotelli, Rachele
Silvestri.

* 4.62. Fregolent, Nobili.

* 4.2. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al comma 474 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, al primo
periodo inserire, in fine, le seguenti parole:
« , con particolare riguardo al personale
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viaggiante degli autoferrotranvieri interna-
vigatori del servizio di trasporto pubblico a
Venezia ».

4.27. Fogliani, Bazzaro, Vallotto, An-
dreuzza.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Al punto 7, lettera c), comma 2,
dell’articolo 1 del decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, dopo le parole: « Sviluppo del-
l’accessibilità marittima » sono aggiunte le
parole: « e della navigazione interna ».

Conseguentemente, alla rubrica dopo le
parole: nel settore del trasporto marittimo
aggiungere le seguenti: e per vie navigabili
interne.

4.24. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Misure fiscali in favore delle tecnologie ad
idrogeno)

1. Le disposizioni di cui ai commi da 1
a 16-ter dell’articolo 119, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
si applicano anche alle tecnologie dell’idro-
geno, che vengono equiparate a fotovol-
taico e batterie come accumulo di energia
rinnovabile fotovoltaica, elettrolizzatori e
serbatoi di idrogeno e come nuova sorgente
di energia di origine rinnovabile fuel cell,
celle a combustibile con relativi tubi di
idrogeno. Le colonnine che riforniscono
idrogeno per autovetture vengono equipa-
rate alle colonnine per la ricarica elettrica
di autovetture.

2. Gli incentivi di cui ai commi da 1 a
16-ter del citato articolo 119 del decreto-
legge n. 34 del 2020, si applicano con le
medesime modalità esclusivamente nel caso
di idrogeno prodotto da fonti rinnovabili di
energia. La detrazione fiscale si applica

anche alle reti elettroniche locali intelli-
genti smart grid.

4.01. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Proroga dei termini di approvazione del
PITESAI e di sospensione dei procedimenti
amministrativi relativi al conferimento di
nuovi permessi di prospezione o di ricerca di

idrocarburi liquidi e gassosi)

1. All’articolo 11-ter del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, le parole: « Entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2022 »;

b) al comma 8, sesto periodo, le pa-
role: « In caso di mancata adozione del
PITESAI entro il 30 settembre 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « In caso di man-
cata adozione del PITESAI entro il 30 set-
tembre 2022 ».

4.02. Vianello, Ehm, Sarli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Modifiche in materia di servizio di tra-
sporto pubblico non di linea a mezzo na-

tanti)

1. All’articolo 7 , comma 1, lettera d),
della legge 15 gennaio 1992, n. 21, la pa-
rola « esclusivamente » è soppressa.

2. All’articolo 200, comma 6-bis, del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo
le parole: « le autovetture a uso terzi di cui
all’articolo 82 comma 5, lettera b), del
medesimo codice della strada di cui al
decreto legislativo n. 285 del 1992 » sono
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inserite le seguenti: « nonché i natanti che
svolgono servizio di trasporto pubblico non
di linea ai sensi dell’articolo 1, comma 2,
della legge 15 gennaio 1992, n. 21 ».

4.04. Fogliani, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Dopo l’articolo 4 , aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

1. Il Governo, entro centoventi giorni
dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, emana un apposito regolamento
per la sicurezza della navigazione e della
vita umana nel servizio di trasporto pub-
blico locale lagunare, ai sensi dell’articolo
17, comma 1, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, nel rispetto del principio di sussi-
diarietà e dei limiti delle competenze ad
esso riconosciute dalla Costituzione, stabi-
lendo in particolare:

a) gli accertamenti e i documenti ne-
cessari per la sicurezza della navigazione
lagunare;

b) i criteri relativi alla costruzione,
alla sistemazione e all’allestimento delle
unità destinate alla navigazione lagunare;

c) la dotazione elettrica e motoristica
di base delle unità destinate alla naviga-
zione lagunare;

d) le dotazioni nautiche di base;

e) i mezzi e i dispositivi di sicurezza e
la loro organizzazione;

f) i mezzi di salvataggio e la loro
ubicazione;

g) i criteri per le operazioni di carico
e scarico, individuando i relativi mezzi di
sollevamento;

h) i requisiti di sicurezza per le per-
sone con mobilità ridotta;

i) le dotazioni radioelettriche;

l) i requisiti per l’eventuale trasporto
di autoveicoli e per l’impiego delle unità
addette alla navigazione lagunare a fini di
rimorchio di altri mezzi nautici;

m) i meccanismi di controllo, le prove
di funzionamento e le esercitazioni.

4.05. Fogliani, Bazzaro, Badole, Andreuzza,
Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Benvenuto, D’Eramo,
Dara, Eva Lorenzoni, Patassini, Raffa-
elli, Valbusa, Vallotto.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Completamento dell’idrovia Padova-Vene-
zia)

1. Al fine di garantire sicurezza idrau-
lica dei bacini complessivamente coinvolti,
inclusi i nodi critici nei territori attraver-
sati dal canale Novissimo nell’entroterra
veneziano, sono stanziati, nel quadro delle
risorse europee disponibili, 30 milioni di
euro per l’anno 2021 e 150 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, quale
concorso dello Stato alla progettazione de-
finitiva dell’idrovia Padova-Venezia, nel-
l’ambito della progettazione avviata dalla
regione Veneto, e alla sua realizzazione, ivi
comprese il completamento delle opere con-
nesse, con l’obiettivo nell’immediato di re-
gimentare il livello delle acque nei casi di
esondazione dall’alveo del sistema fluviale
Bacchiglione-Brenta. La progettazione e la
realizzazione, oltre agli interventi di am-
bientalizzazione e di fruibilità pubblica,
dovranno tener conto della possibilità di
realizzare canale navigabile di quinta classe,
tenendo conto degli studi sulle problema-
tiche idrauliche, tra le aree industriali della
provincia di Padova e la Laguna di Venezia.

2. All’onere di cui al presente articolo
pari a 30 milioni di euro per l’anno 2021 e
150 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui al-
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l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

4.07. Caon.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Interventi di recupero waterfront nelle re-
gioni meridionali)

1 Al fine di ampliare il numero delle
opere finanziabili per la realizzazione di
interventi di recupero waterfront nei terri-
tori delle regioni Campania, Puglia, Basili-
cata, Calabria e Sicilia relative all’avviso
pubblico di manifestazione di interesse asse
« B », pubblicato il 21 marzo 2020, le ri-
sorse destinate a tale bando sono integrate
di 100 milioni di euro per l’anno 2021.

2 Le risorse di cui al comma 1 sono
ripartite equamente tra le quattro linee di
intervento del bando al fine di ammettere
al finanziamento, fino a concorrenza delle
ulteriori risorse disponibili, le opere dichia-
rate ammissibili ma non finanziabili ai
sensi della graduatoria pubblicata dal Mi-
nistero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili in data 25 maggio 2021.

3 All’onere di cui al presente articolo,
quantificato in 100 milioni di euro per
l’anno 2021 si provvede, per un valore
corrispondente, mediante ricorso alle ri-
sorse del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, programmazione 2021-2027.

4.08. D’Attis, Pentangelo, Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis

(Misure urgenti in materia di sicurezza del
trasporto marittimo)

1. Al fine di non compromettere la con-
tinuità dei servizi di avvisatore marittimo,

all’articolo 14 della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, è aggiunto il seguente comma:

« 1-sexies. Gli avvisatori marittimi di cui
al comma 1 dell’articolo 48-quater della
Legge 11 settembre 2020 n.120 svolgono il
servizio di avvistamento navi e l’attività di
tracciabilità telematica delle unità navali
nei porti attraverso lo svolgimento del com-
plesso di attività finalizzate all’acquisi-
zione, validazione, registrazione, notifica e
archiviazione dei dati necessari a definire
la certa cronologia e tipologia delle fasi di
movimentazione delle unità navali nei porti
nonché in ausilio alle determinazioni di cui
all’art. 62 del Regolamento per l’esecuzione
del Codice della navigazione (navigazione
marittima). Tali attività vengono svolte da-
gli avvisatori marittimi anche attraverso
l’aggiornamento degli stati soste nella piat-
taforma PMIS. Il servizio svolto dagli avvi-
satori marittimi, disciplinato dall’autorità
marittima, concorre all’innalzamento del
gradiente di sicurezza del porto e alla tu-
tela della sicurezza della navigazione, an-
che ai sensi del comma 5 dell’articolo 9-bis
del decreto legislativo n. 196 del 2005. ».

4.010. Andrea Romano.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di trasporto
merci)

1. Ferme restando le funzioni ed attri-
buzioni degli spedizionieri doganali iscritti
all’albo da almeno tre anni che esercitino
l’attività professionale, non vincolati da rap-
porto di lavoro subordinato e dei centri di
assistenza doganale CAD, già riconosciuti
dalle legge 22 dicembre 1960 n. 1612, dal
decreto del Ministero delle finanze 11 di-
cembre 1992, n. 549 e dalla Legge 25 luglio
2000, n. 213, agli stessi, su richiesta dell’o-
peratore interessato, vengono delegate dal-
l’amministrazione doganale le attività istrut-
torie di competenza dell’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli di cui alle lettere a), b),
c) ed e) dell’articolo 29, comma 3, del
Regolamento UE 2447/2015, nonché le at-
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tività istruttorie di competenza dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli finalizzate
all’ottenimento delle autorizzazioni previ-
ste dal Regolamento UE n. 952/2013 nelle
fasi del rilascio, dell’appuramento o della
proroga, per regimi doganali, luoghi appro-
vati e esportatori autorizzati.

2. Le attività istruttorie che gli spedi-
zionieri doganali e i centri di assistenza
doganale possono effettuare ai sensi del
comma precedente dovranno essere asse-
verate con le modalità previste dall’articolo
21, commi 1 e 2, della legge 25 luglio 2000,
n. 213, e possono prevedere controlli do-
cumentali e controlli fisici dei luoghi, non-
ché attività di pre-audit presso le imprese.

3. Il comma 3 dell’art. 3 del decreto del
Ministero delle finanze 11 dicembre 1992,
n. 549 è soppresso.

4. Nell’articolo 1, comma 2, della legge
25 luglio 2000, n. 213, dopo le parole: « gli
spedizionieri doganali iscritti agli albi di
cui al comma 1 » sono aggiunte le seguenti:
« nonché i centri di assistenza doganale ».

4.011. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Implementazione dei sistemi informativi del
Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, gestione e sviluppo del SID –
Portale del Mare e istituzione del Portale del

lavoro marittimo)

1. Al fine di consentire al Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili di provvedere allo sviluppo del Si-
stema informativo del demanio marittimo
e di garantirne la continuità funzionale e i
necessari e adeguati livelli di servizio all’u-
tenza, per la gestione del demanio marit-
timo e per la pianificazione dello spazio
marittimo, è autorizzata la spesa di 250.000
euro per l’anno 2021, di 2.000.000 euro per
l’anno 2022 e di 500.000 euro a decorrere
dall’anno 2023.

2. Per la semplificazione e informatiz-
zazione della gestione dei dati relativi alla
gente di mare, anche in un’ottica di inte-
roperabilità con sistemi informatici gestiti

da altri soggetti pubblici di livello interna-
zionale, comunitario e nazionale ed al fine
di fornire un servizio di comunicazione
istituzionale più capillare e ampio in ma-
teria di procedimenti relativi alla forma-
zione e certificazione del personale marit-
timo, è istituito presso il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili il
Portale del lavoro marittimo. A tal fine è
autorizzata la spesa di 500.000 euro per
l’anno 2021, di 2.000.000 euro per l’anno
2022 e di 500.000 per l’anno 2023. Con
decreto del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili sono definite le
modalità di funzionamento, di accesso e di
gestione del medesimo portale.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2
si provvede, quanto a 750.000 euro per
l’anno 2021, a 4.000.000 euro per l’anno
2022 e a 500.000 euro per l’anno 2023,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte capitale di cui al comma 5,
dell’articolo 34-ter della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritto nello stato di previ-
sione del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e, quanto a 500.000 euro a
decorrere dall’anno 2023, mediante corri-
spondente riduzione del fondo speciale di
parte capitale iscritto ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, allo scopo utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

* 4.03. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

* 4.09. Traversi, Gallo.

* 4.012. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

Art. 4-bis.

(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di
investimenti e di sicurezza nel settore del

trasporto marittimo)

1. In attuazione delle disposizioni di cui
al Regolamento (UE) n. 1257/2013 del Par-
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lamento europeo e del Consiglio del 29
novembre 2013, relativo al riciclaggio delle
navi, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto ai soggetti di cui al comma 3
finalizzato al riciclaggio delle navi, in con-
formità alle disposizioni stabilite dal rego-
lamento ivi richiamato.

2. Sono ammesse agli incentivi di cui al
presente articolo le attività di demolizione,
completa o parziale, di una nave in un
impianto di demolizione sito nel territorio
italiano e inserito nell’elenco europeo degli
impianti di riciclaggio delle navi, pubbli-
cato a norma dell’articolo 16 del citato
Regolamento 1257/2013, al fine di recupe-
rare componenti e materiali da ritrattare,
preparare per il riutilizzo o riutilizzare,
garantendo anche la gestione dei materiali
pericolosi, comprendenti le operazioni con-
nesse quali lo stoccaggio e il trattamento
dei componenti e materiali sul sito, a esclu-
sione dell’ulteriore trattamento o smalti-
mento in impianti separati dei citati mate-
riali pericolosi.

3. I soggetti beneficiari del contributo
sono le imprese di navigazione residenti e
non residenti aventi stabile organizzazione
nel territorio dello Stato ai sensi dell’art.
162, comma 2, lettera a), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Nel rispetto di quanto previ-
sto dal comma 2, l’incentivo al riciclaggio
riguarda:

a) tutte le tipologie di nave iscritte nei
registri e nelle matricole nazionali ai sensi
dell’art. 146 del Codice della navigazione o
in altri registri di Paesi appartenenti all’U-
nione europea/SEE ad esclusione delle navi
da pesca e delle unità da diporto anche se
adibite ad attività commerciale;

b) le unità aventi una stazza lorda
(GT) uguale o superiore alle 500 tonnellate
e età superiore ai 25 anni;

4. Il contributo è riconosciuto ai soggetti
di cui al comma 3 per un ammontare pari
a 200 euro per tonnellata di stazza lorda
(GT). In ogni caso, l’ammontare del con-
tributo non può essere superiore a 3 mi-
lioni di euro.

5. Con decreto del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, di

concerto con il Ministero dell’economia e
delle finanze, da adottarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto sono sta-
bilite le modalità di attuazione del presente
articolo.

5. Agli oneri di cui al presente articolo,
valutati in 57,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del
decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189.

4.013. Migliore, Fregolent, Nobili.

ART. 5.

1. Al comma 1, apportare le seguenti
modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola:
mobilità, prima delle parole: della innova-
zione tecnologica, aggiungere le seguenti:
sostenibile, con particolare riferimento allo
sviluppo dell’energia ad idrogeno;

b) al primo periodo, dopo la parola:
mobilità, prima delle parole: di seguito, ag-
giungere la seguente: sostenibile;

c) sostituire, ovunque ricorra la pa-
rola: CISMI con la seguente: CISMIS;

d) al secondo periodo, dopo la parola:
ricercatori, aggiungere la seguente: di cui
uno esperto di energia ad idrogeno;

2. Al comma 2, dopo le parole: pubblici
e privati, aggiungere le seguenti: nonché con
associazioni private che operano nel set-
tore dell’idrogeno,.

5.4. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Al comma 1, secondo periodo, apportare
le seguenti modificazioni:

1. dopo le parole: nella misura di cin-
que, sostituire la parola: ricercatori con le
seguenti: docenti universitari.

Martedì 12 ottobre 2021 — 133 — Commissioni riunite VIII e IX



2. dopo le parole: tra il personale
aggiungere le seguenti: delle università e

5.9. Nobili, Fregolent.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. All’articolo 8, comma 6-bis, del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, la parola: « 2023 » è
sostituita dalla seguente: « 2021 ».

5.3. Spessotto, Costanzo, Giuliodori, Leda
Volpi.

(Inammissibile)

Al comma 7, lettera a), sostituire le pa-
role: euro 5.958.817,70 con le seguenti: euro
10.958.817,70.

Conseguentemente, al comma 7, lettera
b), sostituire le parole: euro 7.339.923,35
con le seguenti: euro 2.339.923,35.

5.8. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan.

Sopprimere il comma 11.

5.5. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele Sil-
vestri.

Sostituire il comma 11, con il seguente:

11. All’articolo 10, comma 1, lettera f)
del decreto legislativo 21 novembre 2005,
n. 284, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) al punto 3) la parola: « cinque » è
sostituita dalla seguente: « tre »

b) al punto 4) le parole: « di cinque-
cento imprese » sono sostituite dalle se-
guenti: « di mille imprese »;

c) al punto 4) le parole: « non infe-
riore a ventimila tonnellate » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « non inferiore a due-
centocinquantamila tonnellate »;

d) al punto 5) le parole: « in almeno
venti circoscrizioni provinciali » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « in almeno trenta cir-
coscrizioni provinciali »;

e) il punto 7) è soppresso.

5.11. Grippa.

Al comma 11, dopo la lettera a), aggiun-
gere le seguenti:

a-bis) al punto 6, dopo le parole: « es-
sere stata » sono inserite le seguenti: « ,
anche per adesione »;

a-ter) al punto 3, le parole: « almeno
cinque anni » sono sostituite dalle seguenti:
« almeno tre anni »;

5.10. Rixi, Maccanti, Capitanio, Donina,
Fogliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Al comma 11, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al punto 3, le parole: « almeno
cinque anni » sono sostituite dalle seguenti:
« almeno tre anni »;

5.1. Lupi.

Al comma 11, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) al punto 6, dopo le parole: « es-
sere stata » sono inserite le seguenti: « ,
anche per adesione, »;

* 5.15. Rosato, Fregolent.

* 5.2. Lupi.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 23, comma 11-ter, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
dopo le parole: « accentrato delle manuten-
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zioni » aggiungere le seguenti: « per le an-
nualità 2016, 2017, 2018 e successive, ».

5.7. Pezzopane, Braga, Buratti, Morassut,
Morgoni, Pellicani, Rotta.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Alla lettera d) dell’articolo 12,
comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1. le parole: « interventi di piccola
manutenzione » sono sostituite dalle se-
guenti: « interventi di manutenzione ordi-
naria e straordinaria d’importo dei lavori
inferiore a euro centomila »;

2. dopo il primo periodo, è aggiunto il
seguente: « Gli interventi di manutenzione
ordinaria e straordinaria di cui al primo
periodo sono finanziati con i fondi del
sistema accentrato delle manutenzioni qua-
lora siano inclusi nel piano generale an-
nuale degli interventi di cui al comma 4. ».

5.6. Pezzopane, Braga, Buratti, Morassut,
Morgoni, Pellicani, Rotta.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. Al fine garantire la realizzazione
di progetti sperimentali, con particolare
riferimento a sistemi colturali e tecniche
produttive, necessari alle attività di ricerca
nel settore agricolo e alimentare, anche in
relazione all’attuazione di interventi finan-
ziati con le risorse del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza, alla legge 5 aprile
1985, n. 124, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) nel titolo della legge, dopo le parole:
« Ministero dell’agricoltura e delle foreste »,
sono aggiunte le seguenti: « e del Consiglio
per la ricerca in agricoltura e l’analisi del-
l’economia agraria »;

b) dopo l’articolo 2, è aggiunto il se-
guente: « 2-bis. Per fronteggiare le esigenze
connesse allo svolgimento di attività agri-

cole, il Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria – CREA
può ricorrere ad assunzioni di personale
operaio con contratto a tempo indetermi-
nato e a tempo determinato. Il contingente
massimo del personale operaio a tempo
indeterminato in servizio è fissato in 100
unità per anno. Le assunzioni e il tratta-
mento economico sono regolati dalle norme
sulla disciplina del contratto collettivo na-
zionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e da quelle sul collocamento.
Nella fase di prima applicazione del pre-
sente articolo il CREA procede all’assun-
zione degli operai a tempo indeterminato
secondo una procedura ad evidenza pub-
blica che tenga conto delle giornate lavo-
rative svolte dal personale già assunto dal
CREA a tempo determinato con il con-
tratto collettivo nazionale di lavoro. Al per-
sonale assunto ai sensi del presente articolo
con contratto a tempo indeterminato si
applicano le disposizioni di cui al titolo II
della legge 8 agosto 1972, n. 457. L’operaio
assunto ai sensi della presente legge non
acquista la qualifica di dipendente di pub-
blica amministrazione ai sensi del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede
nei limiti delle disponibilità di cui all’art. 1,
comma 132 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178 ».

Conseguentemente, alla rubrica sono, in
fine, aggiunte le seguenti parole: « e per il
potenziamento delle attività di ricerca nel
settore agroalimentare ».

5.12. Gagnarli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 11 aggiungere il seguente:

11-bis. Al fine di garantire il rispetto dei
tempi di attuazione del Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza e il pieno utilizzo dei
relativi fondi, nonché di favorire una ridu-
zione degli oneri per le imprese coinvolte,
all’articolo 32 del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « straordinaria e temporanea ge-
stione dell’impresa » è aggiunta la seguente:
« anche »;

b) al comma 1, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente: « b-bis) di ordinare
alla stazione appaltante che i pagamenti
all’operatore economico, anche nei casi di
cui alla lettera a), siano disposti al netto
dell’utile derivante dalla conclusione del
contratto, quantificato nel 10 per cento del
corrispettivo, da accantonare, ai sensi del
comma 7, in un apposito fondo. »;

c) al comma 7, dopo le parole: « in via
presuntiva dagli amministratori, » sono ag-
giunte le seguenti: « o dalle stazioni appal-
tanti nei casi di cui al comma 1, lettera
b-bis, »;

d) al comma 8, dopo le parole: « me-
desimo comma », sono aggiunte le seguenti:
« ,anche laddove sia stato concluso e inte-
ramente eseguito il contratto di appalto » e
dopo le parole: « gli esperti forniscono al-
l’impresa », sono aggiunte le seguenti: « ,
ovvero anche alle imprese che sulla mede-
sima esercitano un controllo ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile, ove coin-
volte nelle indagini, nonché alle imprese
dalle stesse controllate, ».

5.14. Maraia.

Dopo il comma 11, aggiungere il se-
guente:

11-bis. All’articolo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001,
n. 380, dopo il comma 3, è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Fermi restando le specifiche com-
petenze e l’esercizio delle professioni di
Architetto ed Ingegnere, come disciplinate
dalle relative normative di settore, che esu-
lano dalle attività di laboratorio di cui al
presente articolo, le certificazioni delle prove
di laboratorio devono essere emesse, nel-
l’interesse generale della collettività, esclu-
sivamente dalle strutture ufficiali, così come

individuate dal comma 1, o dai laboratori
autorizzati, di cui al comma 2, lettera a), c)
e c-bis), disciplinati nelle procedure auto-
rizzative dalle successive Circolari del Con-
siglio Superiore dei Lavori Pubblici. »

5.13. Licatini.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

All’articolo 1-septies del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73 convertito nella Legge
23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7, è
aggiunto il seguente:

Art.5-bis

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73)

« 7-bis . La disposizione di cui al comma
1 si applica anche ai contratti di appalto
tra privati e le variazioni rilevate dal de-
creto del Ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibili costituiscono pa-
rametro di riferimento ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 1664, comma 1, del co-
dice civile anche se non espressamente ri-
chiamato tra le clausole contrattuali. Le
eventuali clausole difformi perdono di ef-
ficacia. Nelle more dell’adozione del de-
creto ministeriale le parti procedono in
ogni caso alla rinegoziazione del contratto
anche in presenza di clausole difformi ».

* 5.01. Fregolent, Nobili.

* 5.02. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Silve-
stroni, Rotelli.

* 5.09. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Pentangelo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

* 5.011. Gagliardi, Ruffino.

* 5.016. Sut, Terzoni.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art.5-bis

(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73 convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. La disposizione di cui al comma
1 si applica anche ai contratti di appalto
tra privati e le variazioni rilevate dal de-
creto del Ministero delle Infrastrutture e
della mobilità sostenibili costituiscono pa-
rametro di riferimento ai fini dell’applica-
zione dell’articolo 1664, comma 1, del co-
dice civile anche se non espressamente ri-
chiamato tra le clausole contrattuali. Le
eventuali clausole difformi perdono di ef-
ficacia. Nelle more dell’adozione del de-
creto ministeriale le parti procedono in
ogni caso alla rinegoziazione del contratto
anche in presenza di clausole difformi. »;

b) alla rubrica dell’articolo le parole:
« nei contratti pubblici » sono soppresse.

5.05. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis. (Disposizioni eccezionali in ma-
teria ritardi o inadempimenti contrattuali)

1. Gli eventi imprevedibili al momento
della stipula del contratto, tra cui l’ecce-
zionale carenza di approvvigionamento di
merci e forniture, sono sempre valutati ai
fini dell’esclusione, ai sensi e per gli effetti
degli articoli 1218 e 1223 del codice civile,
della responsabilità del debitore, anche re-
lativamente all’applicazione di eventuali de-
cadenze o penali connesse a ritardati o
omessi adempimenti.

* 5.03. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Silve-
stroni, Rotelli.

* 5.04. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 5.010. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Rosso, Casino, Ferraioli, Valen-
tini.

* 5.012. Gagliardi, Ruffino.

* 5.017. Terzoni, Sut.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art.5-bis

(Disposizioni eccezionali in materia ritardi o
inadempimenti contrattuali)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo il comma 8 è aggiunto il seguente:

« Art. 8-bis. Gli eventi imprevedibili le-
gati all’eccezionale aumento dei prezzi di
cui al presente articolo e alla carenza di
approvvigionamento di merci e forniture,
sono sempre valutati ai fini dell’esclusione,
ai sensi e per gli effetti degli articoli 1218
e 1223 del codice civile, della responsabilità
del debitore, anche relativamente all’appli-
cazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempi-
menti. »

5.06. Lucchini, Patassini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Capi-
tanio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Gia-
cometti, Maccanti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente
articolo:

Art. 5-bis

(Modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 in materia di rapporti tra ap-

paltatori e subappaltatori)

1. All’articolo 113, del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, dopo il comma 4 è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. I termini e le condizioni di cui ai
commi 1 e 2 del presente articolo si appli-
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cano, nei limiti della compatibilità, anche
ai rapporti dell’appaltatore o del sub-
appaltatore, del sub-contraente, del contra-
ente generale e del suo affidatario di lavori
con i loro fornitori. In alternativa, i termini
e le condizioni di cui ai commi 1 e 2 del
presente articolo si applicano anche ai rap-
porti dell’appaltatore o del sub-appalta-
tore, del sub-contraente, del contraente ge-
nerale e del suo affidatario di lavori con i
loro fornitori, in relazione a ogni stato di
avanzamento delle forniture, previo rila-
scio del certificato di pagamento da parte
del responsabile organizzativo del commit-
tente ai fini dell’emissione della fattura da
parte del fornitore. »

5.07. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Soz-
zani, Pentangelo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente :

Art. 5-bis.

(modifiche al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 in materia di pagamento diretto

del fornitore in caso di inadempimento)

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 105, il comma 13 è so-
stituito dal seguente: « 13. La stazione ap-
paltante corrisponde direttamente al su-
bappaltatore, al cottimista, al prestatore di
servizi ed al fornitore di beni o lavori,
l’importo dovuto per le prestazioni dagli
stessi eseguite nei seguenti casi: a) quando
il creditore è una microimpresa o piccola
impresa; b) in caso di inadempimento da
parte dell’appaltatore; c) su richiesta del
creditore. »;

b) all’articolo 194, il comma 9 è so-
stituito dal seguente: « 9. Il soggetto aggiu-
dicatore verifica, prima di effettuare qual-
siasi pagamento a favore del contraente
generale, compresa l’emissione di eventuali
stati di avanzamento lavori, il regolare adem-
pimento degli obblighi contrattuali del con-
traente generale verso i propri affidatari di

lavori e di questi ultimi nei confronti dei
loro fornitori: ove risulti l’inadempienza
del contraente generale o del proprio affi-
datario di lavori, il soggetto aggiudicatore
applica una detrazione sui successivi paga-
menti dovuti al contraente generale e pro-
cede al pagamento diretto all’affidatario o
ai loro fornitori, nonché applica le even-
tuali diverse sanzioni previste nel con-
tratto. »;

c) all’articolo 194, dopo il comma 9, è
aggiunto il seguente: « 9-bis. Nelle ipotesi
previste dagli articoli 105, comma 13, e 194,
comma 9, le imprese creditrici inviano la
richiesta di pagamento alla stazione appal-
tante, trascorsi dieci giorni dallo spirare
del termine di sessanta giorni dalla richie-
sta di pagamento inviata all’appaltatore o,
in caso di affidamento a contraente gene-
rale, al contraente generale o suo affidata-
rio di lavori. Le imprese allegano alla ri-
chiesta l’attestazione, da parte di revisore
contabile iscritto agli ordini dei commer-
cialisti e degli esperti contabili circa la
sussistenza, alla data della richiesta stessa,
della sussistenza dei crediti. La stazione
appaltante entro trenta giorni dalla richie-
sta verifica l’effettiva spettanza dei crediti
insoddisfatti e in caso positivo provvede al
versamento degli importi spettanti ai sin-
goli creditori. Le presenti disposizioni si
applicano anche in caso di crediti non
corrisposti alla data di entrata in vigore
della presente legge, ivi inclusi quelli rela-
tivi all’esecuzione di contratti pubblici sti-
pulati ai sensi del d.lgs. n.163/2006. Le
presenti disposizioni non si applicano alle
gare aggiudicate dai comuni, dalle città
metropolitane, dalle province, anche auto-
nome, e dalle regioni. ».

5.08. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Soz-
zani, Pentangelo, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

« Art. 5-bis (Ammodernamento di un tratto
della Strada Statale n. 118 Corleonese –

Agrigentina)

1. Al fine di garantire l’ammoderna-
mento della Strada Statale n. 118 Corleo-
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nese-Agrigentina, dal km 17.300 (bivio Fi-
cuzza) al km 31.000 (Corleone) compren-
sivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5, consi-
derata un’opera indispensabile e strategica
per lo sviluppo dell’area dei Sicani, del
Corleonese e della valle del Sosio, in coe-
renza con la promozione e lo sviluppo nel
settore della sostenibilità delle infrastrut-
ture e della mobilità, della innovazione
tecnologica, organizzativa e dei materiali, è
stanziata la somma di euro 10.000.000,00
per l’anno 2021, 20.000.000,00 per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024.

2.Agli oneri derivanti dal comma 1, quan-
tificati in euro 10.000.000,00 per l’anno
2021, 20.000.000,00 per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo delle
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della Legge 23 dicembre 2014,
n. 190 ».

5.013. Alaimo, Chiazzese.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

5-bis) (Disposizioni urgenti per la mobilità
di Roma Capitale)

1. Al fine di avviare con urgenza l’ese-
cuzione dei lavori per la messa in sicurezza
del Ponte dell’Industria nel Comune di Roma
e la realizzazione delle necessarie opere di
rigenerazione e riqualificazione urbana delle
aree circostanti, è autorizzata la spesa di 4
milioni di euro per l’anno 2021,all’onere
derivante si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo speciale di parte
corrente iscritto ai fini del bilancio trien-
nale 2021-2023, nell’ambito del programma
« Fondi di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, allo scopo utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

5.014. Francesco Silvestri.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis (Interventi urgenti di manuten-
zione straordinaria Strada Provinciale n. 4

della Provincia di Enna)

1. Al fine di consentire gli interventi
urgenti di manutenzione straordinaria della
SP 4 (Bivio SS 192 – Valguarnera – SS
117-bis) è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l’anno 2022 e di 20 milioni per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1,
quantificati in euro 10 milioni per l’anno
2022, 20 milioni per ciascuno degli anni dal
2022 al 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo delle esi-
genze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della Legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

5.015. Giarrizzo.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 5-bis (Completamento Strada
Manna-Camporeale)

1. Al fine di garantire il proseguo dei
lavori della strada Manna-Camporeale e la
loro più celere conclusione, considerata
un’opera strategica non solo per lo sviluppo
dell’Irpinia, ma quale collegamento indi-
spensabile per il Mezzogiorno e fra il mare
Tirreno ed Adriatico, nonché elemento im-
prescindibile per garantire l’intermodalità
della nuova stazione « Hirpinia », in coe-
renza con la promozione e lo sviluppo nel
settore della sostenibilità delle infrastrut-
ture e della mobilità, della innovazione
tecnologica, organizzativa e dei materiali,
sono stanziati ulteriori 10.000.000,00 di euro
per gli anni dal 2021 al 2024.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo delle esigenze indifferibili,
di cui all’articolo 1, comma 200, della Legge
23 dicembre 2014, n. 190.

5.018. Maraia.
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ART. 6.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente:

« f-bis) al comma 14, è aggiunto, infine,
il seguente periodo: “Con riferimento alla
sicurezza delle ferrovie, in fase di prima
attuazione, anche al fine di dare con estrema
urgenza piena attuazione alle disposizioni
di cui al Decreto Legislativo 14 maggio
2019, n. 50, l’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali, fermo restando il
possesso dei requisiti previsti dal ruolo
professionale, tra cui l’abilitazione alla pro-
fessione di ingegnere da almeno 10 anni, è
autorizzata, previa selezione per titoli e
colloquio, al passaggio nei ruoli alla prima
qualifica professionale livello economico
quarto, per un massimo di 10 unità, delle
figure professionali già di ruolo nella sop-
pressa ANSF con una esperienza profes-
sionale in ANSF di almeno 5 anni e espe-
rienza professionale nell’amministrazione
pubblica, di cui all’art. 2 comma 2 del d.lgs.
165 del 2001, da almeno 10 anni.” ».

* 6.1. Miceli.

* 6.7. Gariglio, Morassut, Andrea Romano,
Pizzetti, Cantini, Del Basso De Caro,
Bruno Bossio.

Al comma 5, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1. All’ultimo periodo, sopprimere le pa-
role: « Fino alla data di entrata in vigore del
regolamento di amministrazione di cui al
comma 4, ».

2. Aggiungere, in fine, i seguenti periodi:
« Le risorse umane trasferite hanno il di-
ritto di optare espressamente per il trasfe-
rimento ad altri uffici del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.
Trascorso il termine di trenta giorni dalla
notifica del trasferimento senza aver eser-
citato il diritto di opzione, il trasferimento
si intende perfezionato. ».

6.2. Miceli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7 sopprimere il secondo
periodo;

b) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 9-bis. Nell’ambito della dotazione or-
ganica, così come modificata dall’articolo 1,
comma 1004, della legge 178 del 30 dicem-
bre 2020, l’Ente nazionale per l’aviazione
civile (ENAC) è autorizzato ad istituire cin-
que unità di personale di livello dirigen-
ziale di prima fascia, da selezionare, in
sede di prima applicazione, mediante con-
corso per titoli ed esami, con iscrizione nel
bilancio dell’Ente del relativo Fondo e tra-
sferimento delle risorse destinate al tratta-
mento di pari unità di personale dirigen-
ziale di seconda fascia.

9-ter. Agli oneri aggiuntivi derivanti dal
comma 9-bis, pari a 240 mila euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede a valere
sulle risorse disponibili nel bilancio del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC).

9-quater. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, derivanti dai commi
1, lettere e) ed f), 5 e 9-bis, entro il limite
di 937.985 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189. »

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « e dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile ».

6.4. Zanella, Rixi, Maccanti, Capitanio, Do-
nina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zordan, Lucchini, Badole,
Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva Loren-
zoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa, Val-
lotto.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 7, sopprimere il secondo
periodo;
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b) aggiungere, in fine, i seguenti commi:

« 9-bis. Nell’ambito della dotazione or-
ganica, così come modificata dall’articolo 1,
comma 1004, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, l’Ente nazionale per l’aviazione ci-
vile (ENAC) è autorizzato ad istituire cin-
que unità di personale di livello dirigen-
ziale di prima fascia, da selezionare, in
sede di prima applicazione, mediante con-
corso interno per titoli, con iscrizione nel
bilancio dell’Ente del relativo Fondo e tra-
sferimento delle risorse destinate al tratta-
mento di pari unità di personale dirigen-
ziale di seconda fascia.

9-ter. Agli oneri aggiuntivi derivanti dal
comma 9-bis, pari a 240.000 euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede a valere
sulle risorse disponibili nel bilancio del-
l’Ente nazionale per l’aviazione civile
(ENAC).

9-quater. Alla compensazione degli ef-
fetti finanziari, in termini di fabbisogno e
di indebitamento netto, derivanti dai commi
1, lettere e) ed f), 5 e 9-bis, entro il limite
di 937.985 euro annui a decorrere dal-
l’anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per la com-
pensazione degli effetti finanziari non pre-
visti a legislazione vigente conseguenti al-
l’attualizzazione di contributi pluriennali,
di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-
legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189. »

Conseguentemente, alla rubrica, aggiun-
gere in fine le seguenti parole: « e dell’Ente
nazionale per l’aviazione civile ».

* 6.6. Serritella, Scagliusi.

* 6.8. Gariglio, Morassut, Andrea Romano,
Pizzetti, Cantini, Del Basso De Caro,
Bruno Bossio.

* 6.5. Sozzani.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

« 8-bis. Al fine di colmare il divario
infrastrutturale tra le regioni e rilanciare lo
sviluppo della rete viaria provinciale della
Regione Siciliana, nel termine di 15 giorni

dall’entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto si provvede a
dare attuazione alle disposizioni di cui al-
l’articolo 4, comma 6, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55. »

6.3. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Fondo per lo sviluppo della mobilità soste-
nibile ad idrogeno)

1. Al fine di sostenere il settore dei
sistemi per la produzione, lo stoccaggio e
l’utilizzo dell’idrogeno e stimolare la crea-
zione delle infrastrutture sul territorio na-
zionale per la mobilità sostenibile ad idro-
geno, in coerenza con le decisioni adottate
in ambito europeo per il processo di de-
carbonizzazione, nello stato di previsione
del Ministero dei trasporti e della mobilità
sostenibile, è istituito un Fondo con una
dotazione di 100 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, deno-
minato « Fondo per lo sviluppo della mo-
bilità sostenibile ad idrogeno ».

2. Con uno o più decreti del Ministro dei
trasporti e della mobilità sostenibile, sen-
tito il Ministro della transizione ecologica,
entro sessanta giorni dalla data di conver-
sione del presente decreto, sono stabiliti i
criteri e le modalità per l’accesso al Fondo
di cui al precedente comma, in favore delle
imprese industriali che operano nel settore
dei trasporti e delle tecnologie green del-
l’idrogeno, delle pile a combustibile e della
mobilità elettrica compresa l’intera filiera
industriale e commerciale per la all’attua-
zione dei programmi europei, tra i quali
Horizon Europe e Digital Europe.

3. I criteri e le modalità di cui al pre-
cedente comma, devono in ogni caso con-
siderare:

a) l’incentivazione della produzione di
idrogeno prodotto esclusivamente da fonti
rinnovabili, ovvero totalmente pulito e privo
di emissioni climalteranti, per essere ade-
guatamente utilizzato nei trasporti, anche
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pesanti, come carburante alternativo per
alimentare, senza combustione, i motori
elettrici, generando un sistema di trasporti
a zero emissioni e nei processi industriali
che richiedono alte temperature;

b) lo sviluppo sia delle infrastrutture
per l’idrogeno, che consentano la mobilità
dei veicoli che utilizzano celle a combusti-
bile, ai sensi di quanto previsto dalla di-
rettiva 2014/94/UE del Parlamento europeo
e del Consiglio, del 22 ottobre 2014, che le
tecnologie relative ai differenti settori di
competenza dell’idrogeno, nonché l’adegua-
mento della normativa nazionale dell’idro-
geno e delle relative regolamentazioni in
conformità agli standard europei e inter-
nazionali;

c) la promozione degli hub per la
produzione dell’idrogeno verde nelle aree
portuali, al fine di sviluppare un sistema di
distribuzione innovativo di ammoniaca verde
dal quale derivare l’approvvigionamento di
idrogeno verde, azzerando le emissioni di
anidride carbonica.

d) agli oneri derivanti dal presente
articolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 e
successive modificazioni

6.01. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis

(Disposizioni urgenti per la funzionalità del-
l’Agenzia nazionale per la sicurezza delle

infrastrutture stradali e autostradali)

1. Al fine di fornire piena operatività
alla Commissione Permanente per le galle-
rie di cui all’articolo 4 del decreto legisla-
tivo 5 ottobre 2006, n. 264, l’Agenzia na-
zionale per la sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali è autorizzata ad
assumere a tempo indeterminato, per l’anno
2021, fino a 20 unità di personale da in-
quadrare come Ingegneri Professionisti di I

qualifica professionale, tra i soggetti in pos-
sesso prioritariamente dei requisiti di cui
all’articolo 20, comma 1, lettere a), b) e c)
del Decreto Legislativo n. 75 del 2017, del
paragrafo 3.2.1 della circolare n. 3 del 2017
e dalla circolare n. 1 del 2018 del Dipar-
timento della Funzione pubblica, che siano
risultati titolari di un rapporto di lavoro
flessibile con una Pubblica Amministra-
zione in relazione alle attività specifiche di
cui al decreto legislativo 5 ottobre 2006,
n. 264. All’attuazione del presente articolo
provvede l’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle infrastrutture stradali e auto-
stradali nell’ambito delle risorse disponibili
nel proprio bilancio a legislazione vigente.

6.02. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Istituzione di un osservatorio permanente
per i diritti dei pendolari nell’ambito del-

l’Autorità di regolazione dei trasporti)

1. All’articolo 37 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, dopo il comma 5, sono aggiunti i
seguenti:

« 5-bis. Nell’ambito dell’Autorità è isti-
tuito un osservatorio permanente per i di-
ritti dei pendolari, presieduto da un com-
ponente della medesima Autorità e com-
posto da rappresentanti del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, delle regioni
e degli enti locali interessati nonché dei
comitati e delle associazioni dei consuma-
tori che effettuano le segnalazioni di cui al
comma 5-quater, lettera a). Per l’esame di
specifiche problematiche, è sempre fatta
salva la facoltà del presidente di chiamare
a partecipare alle riunioni altri soggetti.

5-ter. Con deliberazione dell’Autorità
sono definite le modalità di funzionamento
dell’osservatorio permanente per i diritti
dei pendolari.

5-quater. In particolare, l’osservatorio
permanente per i diritti dei pendolari:

a) riceve segnalazioni dai comitati e
dalle associazioni dei consumatori;
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b) promuove il raccordo e lo scambio
informativo tra i soggetti interessati;

c) assicura un’attività di monitoraggio
e di valutazione delle azioni intraprese;

d) formula osservazioni e proposte da
trasmettere al Governo e alle Camere ai
sensi del comma 5 del presente articolo
nonché dell’articolo 2, commi 6 e 12, let-
tera a), della legge 14 novembre 1995, n. 481;

e) riferisce annualmente alle Camere
in ordine all’attività svolta nell’anno solare
precedente, nell’ambito della relazione di
cui al comma 5 ».

2. La partecipazione all’osservatorio di
cui al comma 5-bis dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, è a titolo
gratuito e ai componenti non sono corri-
sposti gettoni, compensi o altri emolumenti
comunque denominati. Ai componenti del-
l’osservatorio spetta esclusivamente il rim-
borso delle spese di viaggio e di soggiorno.
Nel caso di dipendenti pubblici, le eventuali
spese dei componenti sono poste a carico
delle amministrazioni di appartenenza.

3. Per lo svolgimento delle funzioni di
cui comma 5-quater dell’articolo 37 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, introdotto dal
comma 1 del presente articolo, all’Autorità
di regolazione dei trasporti sono assegnate
ulteriori cinque unità di personale. Alla
copertura del relativo onere si provvede
nell’ambito delle risorse, già previste a le-
gislazione vigente, di cui al citato articolo
37, comma 6, lettera b), del decreto-legge
n. 201 del 2011, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 214 del 2011, senza
incremento del contributo a carico dei ge-
stori delle infrastrutture e dei servizi rego-
lati.

6.03. Sozzani, Rosso, Baldelli, Pentangelo,
Mazzetti.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis.

(Cabina di Regia delle Infrastrutture per la
Mobilità Elettrica – CRIME)

1. Al fine di assicurare un’adeguata do-
tazione e una distribuzione uniforme sul
territorio nazionale delle infrastrutture per
la ricarica dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti è istituita la Cabina di Regia
delle Infrastrutture per la Mobilità Elet-
trica, di seguito denominata CRIME.

2. La CRIME, a cui partecipa un rap-
presentante del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, un rappresentante del-
l’Associazione Nazionale Comuni Italiani
(ANCI) e un rappresentante della Confe-
renza Unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, ha il compito di
rilevare la localizzazione e l’effettiva atti-
vazione sul territorio nazionale delle infra-
strutture per la ricarica dei veicoli alimen-
tati ad energia elettrica esistenti e da rea-
lizzare sulla base dei titoli edilizi rilasciati.
Per l’espletamento delle proprie funzioni,
la CRIME si avvale delle risorse umane e
tecniche del Ministero delle infrastrutture
e dei trasporti e può richiedere la collabo-
razione delle amministrazioni competenti
per il rilascio dei titoli edilizi. Il supporto
logistico, organizzativo ed informatico è
svolto da un’apposita segreteria istituita
presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

6.04. Martinciglio.

Dopo l’articolo, aggiungere il seguente:

Art. 6-bis

(Disposizioni urgenti in materia di infra-
strutture autostradali)

1. All’articolo 13-bis, comma 2, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4
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dicembre 2017, n. 172, il primo periodo è
sostituito con i seguenti: « A seguito dell’af-
fidamento di cui al comma 4, la Società
Autobrennero Spa provvede al trasferi-
mento all’entrata del bilancio dello Stato
delle risorse accantonate in regime di esen-
zione fiscale fino alla predetta data nel
fondo di cui all’articolo 55, comma 13,
della legge 27 dicembre 1997, n. 449, me-
diante versamenti rateizzati di pari im-
porto, da effettuare entro l’anno 2028. La
Società Autobrennero Spa provvede al ver-
samento delle rate entro il 15 dicembre di
ciascuno degli anni successivi a quello di
effettuazione dell’affidamento di cui al
comma 4. Le risorse versate dalla Società
Autobrennero Spa sono riassegnate allo
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze e trasferite alla so-
cietà Rete ferroviaria italiana (RFI) Spa. ».

2. Per le infrastrutture autostradali di
cui all’articolo 13-bis, comma 1, del decreto-
legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, al fine di consentire alle re-
gioni e agli enti locali di potersi avvalere di
società in house esistenti nel ruolo di con-
cessionari ai sensi della lettera b) del me-
desimo comma 1, la società da essi a tale
fine individuata può procedere, ai sensi e
per gli effetti dell’articolo 2437-sexies del
codice civile ed anche in deroga allo sta-
tuto, al riscatto previa delibera dell’assem-
blea dei soci, adottata con la maggioranza
prevista per le assemblee straordinarie, delle
azioni di titolarità, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, di sog-
getti diversi dalle pubbliche amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.
In caso di riscatto, i termini di quindici
giorni e di trenta giorni previsti dall’arti-
colo 2437-quater, comma 2, sono ridotti
rispettivamente a cinque giorni e a dieci
giorni e il termine di cui al comma 5 del
medesimo articolo 2437-quater è ridotto a
venti giorni. Relativamente all’infrastrut-
tura autostradale A22 Brennero – Modena,
ai fini della determinazione del valore di
liquidazione delle azioni, non si tiene conto
della consistenza del fondo di cui all’arti-

colo 55, comma 13, della legge 27 dicembre
1997, n. 449.

6.05. Zolezzi.

ART. 7.

Al comma 2, lettera a), capoverso « 4. »,
sostituire il primo ed il secondo periodo con
i seguenti: Nell’ambito del programma della
procedura di amministrazione straordina-
ria i commissari straordinari possono pro-
cedere, fatte salve le disposizioni di cui
all’articolo 2112 del Codice civile, all’ado-
zione, per ciascun ramo d’azienda, anche
di distinti programmi nell’ambito di quelli
previsti dall’articolo 27 del decreto legisla-
tivo 8 luglio 1999, n. 270. Le modifiche al
programma, la cui durata si computa dalla
data di modifica, possono essere adottate
anche dopo la scadenza del termine del
primo programma autorizzato e possono
prevedere la cessione a trattativa privata
anche di singoli rami d’azienda, fatto salvo
quanto stabilito dall’articolo 2112 del Co-
dice Civile.

7.2. Fassina, Timbro, Bruno Bossio.

Al comma 2, lettera a), capoverso 4 ap-
portare le seguenti modificazioni:

1) al primo periodo, dopo le parole: del
decreto-legge n. 18 del 2020 che, aggiun-
gere le seguenti: , fatte salve le disposizioni
di cui all’articolo 2112 del Codice civile,

Conseguentemente sostituire le parole: per
ciascun compendio di beni con le seguenti:
per ciascun ramo d’azienda;

2) al secondo periodo, sostituire le pa-
role: e possono prevedere la cessione a
trattativa privata anche di singoli beni, rami
d’azienda o parti di essi, con le seguenti: e
possono prevedere la cessione a trattativa
privata di singoli rami d’azienda,.

Conseguentemente, aggiungere in fine le
seguenti parole: , fatto salvo quanto stabi-
lito dall’articolo 2112 del Codice Civile.

7.3. Fassina, Timbro, Bruno Bossio.

Martedì 12 ottobre 2021 — 144 — Commissioni riunite VIII e IX



Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente lettera:

a-bis) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente: 4-bis. Ai fini della salvaguardia
dei livelli occupazionali e del reintegro dei
servizi esternalizzati, quali la gestione ae-
roportuale dei servizi di assistenza a terra
e di manutenzione, i commissari straordi-
nari riferiscono periodicamente alle com-
missioni parlamentari competenti sul la-
voro svolto, sullo stato degli slot aeropor-
tuali, sullo stato della flotta e sullo stato
delle relazioni industriali.

7.4. Rampelli, Mollicone, Silvestroni.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente: 4-bis. Ai fini della salvaguardia
dei livelli occupazionali e del reintegro dei
servizi esternalizzati, quali la gestione ae-
roportuale dei servizi di assistenza a terra
e di manutenzione, il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze riferisce periodica-
mente al Parlamento sull’attuazione del
piano industriale, sul programma di inve-
stimenti, sullo stato delle relazioni indu-
striali e sull’aumento di capitale a seguito
della decisione della Commissione Euro-
pea.

7.10. Silvestroni.

Al comma 2, lettera b), capoverso 9,
sostituire le parole: garantire l’indennizzo
dei titolari di titoli di viaggio con le seguenti
garantire l’indennizzo dei soggetti pagatori
di titoli di viaggio.

7.9. Scagliusi.

Al comma 2, lettera b), dopo il secondo
periodo, aggiungere il seguente: L’inden-
nizzo, nell’ambito di un pacchetto di viag-
gio o di un contratto di servizi, spetta alle
agenzie di viaggio o agli altri eventuali
soggetti intermediari qualora il credito del
titolare del titolo sia già stato da questi

soddisfatto e pertanto l’avente diritto al-
l’indennizzo risulti essere l’intermediario.

* 7.5. De Girolamo.

* 7.6. Bruno Bossio.

* 7.7. Mazzetti, Sozzani.

* 7.8. Gagliardi, Ruffino.

* 7.11. Rotelli, Silvestroni.

Al comma 2, lettera b), aggiungere in fine
il seguente periodo: A valere sul medesimo
fondo, con Regolamento del Ministero dello
sviluppo economico, sono disciplinate le
modalità per il riconoscimento, anche con
l’assegnazione di voucher, dei crediti ma-
turati con il programma Millemiglia.

7.1. Lupi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Aeroporto Civile di Agrigento)

1. Al fine di consentire la realizzazione
dell’aeroporto civile di Agrigento, quale
opera infrastrutturale strategica di inte-
resse nazionale per lo sviluppo economico,
sociale e turistico della Sicilia Sud-Orien-
tale, sono stanziati 30 milioni di euro per
l’anno 2021 e 50 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023.

2. La giunta regionale della Sicilia, d’in-
tesa con gli enti locali interessati, provvede
a individuare l’area entro cui procedere
alla costruzione dell’aeroporto e delle in-
frastrutture ad esso collegate, tenuto conto
anche delle opere e dei servizi già realiz-
zati, nonché delle prospettive di futuro
sviluppo e valorizzazione dell’aeroporto
quale nodo della rete nazionale dei tra-
sporti.

3. Per la progettazione, la costruzione e
la gestione dell’aeroporto, la giunta regio-
nale della Sicilia, d’intesa con il Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, provvede, entro e non oltre tre mesi
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, all’affi-
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damento della concessione mediante una
procedura a evidenza pubblica in confor-
mità alla normativa nazionale e dell’U-
nione europea.

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per lo sviluppo e la coe-
sione, di cui all’articolo 4 del decreto legi-
slativo 31 maggio 2011, n. 88. Il Ministro
dell’economia e delle finanze è autorizzato
ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.

7.01. Sodano.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni per lo sviluppo dell’idrogeno
nel settore aereo)

1. Al fine di avviare una fase pilota
finalizzata allo sviluppo di velivoli commer-
ciali alimentati attraverso il vettore ener-
getico ad idrogeno, presso il Ministero dei
trasporti e della mobilità sostenibile è isti-
tuto un fondo pari a 3 milioni di euro per
l’anno 2022, per la realizzazione di studi di
fattibilità finalizzati alla definizione di un
piano di programma da completare entro e
non oltre il 2033, per la fornitura ad idro-
geno per il trasporto aereo, in grado di
supportare la decarbonizzazione del tra-
sporto aereo e stabilire le esigenze concrete
e le opportunità che l’idrogeno può appor-
tare al settore aeronautico.

2. Con decreto del Ministro dei trasporti
e della mobilità sostenibile, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto,
sono stabiliti i criteri e le modalità, per
l’accesso ai contributi previsti dal fondo, di
cui al precedente comma.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo riduzione del
fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

7.02. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Adeguamento aeroporto di Lamezia Terme)

1. Al fine di consentire i necessari lavori
di ampliamento dell’aeroporto internazio-
nale di Lamezia Terme per adeguare l’ae-
rostazione al crescente traffico di passeg-
geri in transito, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2021 al 2023.

2. All’onere derivante dal presente arti-
colo, pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2021 al 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all’articolo 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 31 maggio 2011, n. 88.

7.03. Furgiuele.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Sviluppo dei piccoli scali aeroportuali della
Sardegna)

1. Al fine di migliorare le caratteristiche
logistiche, tecnico funzionali, l’attrattività
turistica, anche attraverso la promozione
di eventi e spettacoli, delle aree degli ae-
roporti di categoria 2C, diverse dall’area air
side, della zona centrale della Sardegna è
autorizzata per l’anno 2021 la spesa di 12
milioni di euro da destinare alla realizza-
zione di opere infrastrutturali al servizio
delle citate aree aeroportuali nonché di
spazi attrezzati per i fini indicati e all’im-
plementazione e al miglioramento della rete
viaria di collegamento alle aree aeropor-
tuali stesse.

2. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e delle mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si
provvede a definire i criteri e le modalità di
riparto delle risorse di cui al comma 1.
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3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 12 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

7.04. Scanu.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Disposizioni sull’ambito applicativo della
legge n. 342 del 2000, in materia di com-
pensazione e ripartizione dell’imposta regio-
nale sulle emissioni sonore degli aeromobili

civili)

1. In considerazione del rallentamento
temporaneo dell’attività ordinaria delle pub-
bliche amministrazioni derivante dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19, ove
non effettuate alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, la compensazione tra regioni di cui
all’art. 90, comma 2, della Legge 21 novem-
bre 2000, n. 342 e la ripartizione del gettito
dell’imposta all’interno di ciascuna regione
e provincia autonoma di cui all’art. 90,
comma 3 della medesima norma, è effet-
tuata con Decreto del Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze, di concerto con il
Ministro delle Infrastrutture e delle Mobi-
lità Sostenibili, sentita la Conferenza per-
manente per i rapporti fra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da emanare entro il 31 gennaio
2022.

2. La compensazione e la ripartizione di
cui al comma 1 sono effettuate tenendo
conto delle istanze dei comuni limitrofi agli
aeroporti con traffico superiore ai tre mi-
lioni di passeggeri annui.

7.05. Davide Crippa.

(Inammissibile)

ART. 8.

Sostituire il comma 1 con i seguenti:

1. In considerazione degli effetti dell’e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, al-

l’articolo 1, comma 1031, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’alinea, le parole: « In via speri-
mentale, a chi acquista, anche in locazione
finanziaria, e immatricola in Italia, dal 1°
marzo 2019 al 31 dicembre 2021, » sono
sostituite dalle seguenti: « In via sperimen-
tale, a chi acquista dal 1° marzo 2019 al 31
dicembre 2021, anche in locazione finan-
ziaria, e immatricola in Italia »;

b) alla lettera b-bis), le parole: « a chi
omologa in Italia » fino a: « decreto del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
1° dicembre 2015, n. 219 » sono sostituite
dalle seguenti: « ai proprietari dei veicoli
delle categorie internazionali M1, M1G, M2,
M2G, M3, M3G, N1 e N1G, immatricolati
originariamente con motore termico, che
installano su tali veicoli, entro il 31 dicem-
bre 2022, un sistema di riqualificazione
elettrica, omologato ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 1° dicembre
2015, n. 219 ».

1-bis. All’articolo 74-bis, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, le parole: « , anche
prevedendo il coinvolgimento delle officine
autorizzate alla revisione dei veicoli » sono
soppresse.

8.11. Luciano Cantone, Sut, Chiazzese.

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

2-bis. Al fine di consentire la ripresa
delle vendite del settore dell’automotive, il
comma 21 dell’articolo 23 decreto-legge 6
luglio 2011, n. 98, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e
il comma 15-ter dell’articolo 16 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito,
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, sono abrogati. Agli oneri de-
rivanti dalle abrogazioni di cui al primo
periodo, valutati in euro 40 milioni per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.5. Gagliardi, Ruffino.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Al fine di garantire e ottimizzare
l’utilizzo delle risorse destinate all’acquisto
di veicoli meno inquinanti, le risorse di cui
all’articolo 73-quinquies, comma 2, lettera
a), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio 2021, n. 106, nonché una quota
pari a euro 20 milioni delle risorse di cui
alla lettera b) del medesimo comma 2 re-
lative ai contributi per l’acquisto, anche in
locazione finanziaria, di autoveicoli con
emissioni comprese nella fascia 0-60 grammi
(g) di anidride carbonica (CO2) per chilo-
metro (Km) e ai contributi per l’acquisto,
anche in locazione finanziaria, di autovei-
coli le cui emissioni sono comprese nella
fascia 61-135 g di CO2 per km, di cui,
rispettivamente, all’articolo 1, commi 652 e
654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
disponibili alla data di entrata in vigore del
presente decreto, sono destinate all’eroga-
zione dei contributi, previsti dall’articolo 1,
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145. Con provvedimento del Ministero
dello sviluppo economico possono essere
destinate ai medesimi fini le risorse del
richiamato articolo 73-quinquies, comma
2, lettere a) e b), del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, che
si rendono disponibili successivamente alla
data di entrata in vigore del presente de-
creto.

8.8. Chiazzese, Sut.

Sostituire il comma 3, con il seguente:

3. Al fine di garantire e ottimizzare
l’utilizzo delle risorse destinate all’acquisto
di veicoli meno inquinanti, le risorse di cui
all’articolo 73-quinquies, comma 2, lettera
a), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge

23 luglio 2021, n. 106, nonché una quota
pari a euro 20 milioni delle risorse di cui
alla lettera d) del medesimo comma 2 re-
lative ai contributi per l’acquisto, anche in
locazione finanziaria, di autoveicoli con
emissioni comprese nella fascia 0-60 grammi
(g) di anidride carbonica (CO2) per chilo-
metro (Km) di cui all’articolo 1, comma
652, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
e ai contributi per l’acquisto di un veicolo
di categoria M1 usato, disponibili alla data
di entrata in vigore del presente decreto,
sono destinate all’erogazione dei contributi,
previsti dall’articolo 1, comma 1031, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con prov-
vedimento del Ministero dello sviluppo eco-
nomico possono essere destinate ai mede-
simi fini le risorse del richiamato articolo
73-quinquies, comma 2, lettere a) e d), del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, che si rendono dispo-
nibili successivamente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

8.12. Chiazzese, Sut.

Al comma 3, dopo le parole: meno in-
quinanti inserire le seguenti: inclusi quelli
alimentati ad energia ad idrogeno,.

8.2. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Al comma 3, sostituire le parole: , per i
medesimi veicoli, previsti dall’articolo 1,
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 con le seguenti: per i veicoli alimen-
tati da energia prodotta esclusivamente da
fonti rinnovabili.

8.10. Maraia.

Al comma 3, dopo il primo periodo, ag-
giungere i seguenti: Per l’anno 2021, nel
limite di spesa di 10 milioni di euro, le
risorse di cui all’articolo 73-quinquies,
comma 2, lettera a), del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 202, n. 123,
sono destinate alla trasformazione di au-
toveicoli, con omologazione euro 5 e suc-
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cessive, ad alimentazione con carburanti
per autotrazione a basso impatto ambien-
tale GPL e metano. Il contributo massimo
erogabile per autoveicolo è di euro 300 e
viene erogato secondo quanto stabilito della
Convenzione per la realizzazione del pro-
getto di gestione coordinata dello sviluppo
dell’uso di carburanti a basso impatto am-
bientale (ICBI).

* 8.13. Moretto, Nobili, Fregolent.

* 8.3. Silvestroni, Rotelli.

* 8.14. Cortelazzo.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1 le parole: « 31 dicem-
bre 2021 » sono sostituite dalle seguenti:
« 31 dicembre 2022 »;

b) dopo il comma 3 è aggiunto, in fine,
il seguente:

« 3-bis. La detrazione di cui al comma 1
è riconosciuta anche per le spese sostenute
nel medesimo periodo, relative all’acquisto
e alla posa in opera nei luoghi privati aperti
a terzi, anche su suolo pubblico, in confor-
mità a leggi e regolamenti relativi alla di-
sciplina sull’uso del suolo pubblico, di in-
frastrutture di ricarica ad alta potenza dei
veicoli alimentati ad energia elettrica, non
inferiore a 20 kW, conformi alla norma IEC
61851-1. La detrazione di cui al presente
comma, da ripartire tra gli aventi diritto in
dieci quote annuali di pari importo, spetta
nella misura del 20 per cento delle spese
sostenute per le infrastrutture di ricarica
fino a 20 KW di potenza e nella misura del
40 per cento delle spese sostenute per le
infrastrutture di ricarica con potenza uguale
o superiore a 50 KW ».

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 30 milioni di euro per l’anno
2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indif-

feribili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 .

8.7. Cancelleri, Chiazzese.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. La dotazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 1041, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è incrementata di
100 milioni di euro per l’anno 2021, che
costituisce limite massimo di spesa, da de-
stinare per l’acquisto, anche in locazione
finanziaria, di autoveicoli le cui emissioni
sono comprese nella fascia 0-60 grammi (g)
di anidride carbonica (CO2) per chilometro
(km), di cui all’articolo 1, comma 652, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

3-ter. Agli oneri derivanti dal comma
3-bis, pari a 100 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all’articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

8.4. Pentangelo, Sarro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) il comma 77 è sostituito dal se-
guente:

« 77. Per l’anno 2021, è riconosciuto un
contributo, alternativo e non cumulabile
con altri contributi statali previsti dalla
normativa vigente, nella misura del 40 per
cento delle spese sostenute e rimaste a
carico del compratore, per l’acquisto in
Italia, entro il 31 dicembre 2021, anche in
locazione finanziaria, di un solo veicolo
nuovo di fabbrica alimentato esclusiva-
mente ad energia elettrica, di potenza in-
feriore o uguale a 150 kW, di categoria M1,
di cui all’articolo 47, comma 2, lettera b),
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, che abbia
un prezzo risultante dal listino prezzi uf-
ficiale della casa automobilistica produt-
trice inferiore a euro 30.000 al netto del-
l’imposta sul valore aggiunto »;
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b) il comma 78 è sostituito dal se-
guente:

« 78. Il contributo di cui al comma 77 è
concesso ad un solo soggetto per nucleo
familiare con indicatore della situazione
economica equivalente (ISEE) inferiore a
euro 30.000 e nel limite complessivo mas-
simo di spesa di 20 milioni di euro per
l’anno 2021. A tal fine, nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo econo-
mico è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 20 milioni di euro per l’anno
2021 »;

c) dopo il comma 78 sono inseriti i
seguenti:

« 78-bis. Il contributo di cui al comma
77 è corrisposto all’acquirente dal vendi-
tore mediante compensazione con il prezzo
di acquisto. Le imprese costruttrici o im-
portatrici del veicolo nuovo rimborsano al
venditore l’importo del contributo e recu-
perano tale importo in forma di credito
d’imposta, utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
senza applicazione dei limiti di cui all’ar-
ticolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e all’articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, presen-
tando il modello F24 esclusivamente tra-
mite i servizi telematici messi a disposi-
zione dall’Agenzia delle entrate.

78-ter. Fino al 31 dicembre del quinto
anno successivo a quello in cui è stata
emessa la fattura di vendita, le imprese
costruttrici o importatrici conservano co-
pia della fattura di vendita e dell’atto di
acquisto, che deve essere ad esse trasmessa
dal venditore »;

d) il comma 79 è sostituito dal se-
guente:

« 79. Ai fini dell’attuazione dei commi
77, 78, 78-bis e 78-ter, si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui al
decreto interministeriale 20 marzo 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del
6 aprile 2019 ».

* 8.1. Fragomeli.

* 8.15. Chiazzese, Sut.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All' articolo 34 del codice dei
contratti pubblici, di cui al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2-bis. In materia di trasporto pubblico
locale per l’acquisto di mezzi green ad
alimentazione elettrica, ad idrogeno ed a
gas, al fine di assicurare una migliore tutela
ambientale e la riduzione del consumo di
risorse naturali le stazioni appaltanti de-
vono inserire nella documentazione proget-
tuale e di gara un criterio che, a parità di
alimentazione, preferisca l’offerta del par-
tecipante i cui siti di produzione si trovino
più prossimi ai luoghi di utilizzo dei mezzi,
così da assicurare una riduzione delle emis-
sioni dovute al trasporto ed alla distanza,
nel rispetto del principio dell’impronta eco-
logica »;

b) al comma 3 le parole: « L’obbligo di
cui ai commi 1 e 2 » sono sostituite con le
seguenti: « L’obbligo di cui ai commi 1, 2 e
2-bis ».

8.9. Maraia.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 77 dell’articolo 1 della
legge del 30 dicembre 2020, n. 178, le pa-
role: « , di potenza inferiore o uguale a
150kW, » sono soppresse.

8.6. Cancelleri, Chiazzese.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Contributo fiscale per l’acquisto di nuovi
veicoli elettrici adibiti alla raccolta dei ri-

fiuti)

1. Al fine di ridurre gli effetti climalte-
ranti derivanti dal trasporto su strada, in
aggiunta alle risorse previste dalla vigente
legislazione e nel rispetto della normativa
dell’Unione europea in materia di aiuti agli
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investimenti, alle imprese, alle società e alle
aziende, ivi incluse le municipalizzate, at-
tive sul territorio italiano che effettuano
attività di raccolta e trasporto di rifiuti
urbani, raccolta e trasporto di rifiuti spe-
ciali non pericolosi prodotti da terzi e rac-
colta e trasporto di rifiuti speciali perico-
losi, che acquistano, anche in locazione
finanziaria, un veicolo elettrico nuovo di
fabbrica, immatricolato in Italia dal 1° gen-
naio 2021 al 31 dicembre 2025 e omologato
ai sensi del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
che rientra nelle seguenti categorie:

a) Compattatori laterali;

b) Compattatori posteriori a due assi;

c) Compattatori posteriori a tre assi;

d) Compattatori posteriori a quattro
assi;

e) Mini compattatori;

f) Autocarro;

g) Autocabinato leggero per Vasche;

h) Autocabinato adibito a autospaz-
zatrice;

i) Autocabinato adibito a lava casso-
netti;

l) Autocabinato adibito ad autobotte;

è riconosciuto:

a) un contributo pari al 25 per cento
del prezzo, esclusa l’IVA, di acquisto del
veicolo elettrico con contestuale rottama-
zione di un veicolo non elettrico della me-
desima categoria omologato;

b) un contributo pari al 15 per cento
del prezzo, esclusa l’IVA, di acquisto del
veicolo elettrico in assenza di rottama-
zione.

2. Il veicolo consegnato per la rottama-
zione di cui al comma 1 deve essere inte-
stato da almeno dodici mesi allo stesso
soggetto intestatario del nuovo veicolo elet-
trico.

3. Nell’atto di acquisto di cui al comma
1 deve essere espressamente dichiarato che

il veicolo consegnato è destinato alla rot-
tamazione e sono indicate le misure dello
sconto praticato e del contributo statale di
cui al medesimo comma 1.

4. Entro quindici giorni dalla data di
consegna del veicolo elettrico nuovo, il ven-
ditore ha l’obbligo, pena il non riconosci-
mento del contributo, di avviare il veicolo
usato per la demolizione e di provvedere
direttamente alla richiesta di cancellazione
per demolizione allo sportello telematico
dell’automobilista, di cui al regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 19 settembre 2000, n. 358.

5. Ai fini di quanto disposto dal comma
4, il venditore consegna i veicoli usati ai
centri di raccolta appositamente autoriz-
zati, anche per il tramite delle case costrut-
trici, al fine della messa in sicurezza della
demolizione, del recupero di materiali e
della rottamazione. I veicoli di cui al primo
periodo non possono essere rimessi in cir-
colazione.

6. Il contributo di cui al comma 1 è
corrisposto all’acquirente dal venditore me-
diante compensazione con il prezzo di ac-
quisto.

7. Le imprese costruttrici o importatrici
del veicolo nuovo rimborsano al venditore
l’importo del contributo e recuperano tale
importo quale credito d’imposta, utilizza-
bile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione
dei limiti di cui all’articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e all’articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, presentando il modello F24 esclu-
sivamente tramite i servizi telematici messi
a disposizione dall’Agenzia delle entrate.

8. Fino al 31 dicembre del quinto anno
successivo a quello in cui è stata emessa la
fattura di vendita, le imprese costruttrici o
importatrici conservano copia della fattura
di vendita e dell’atto di acquisto, che deve
essere ad esse trasmessa dal venditore.

9. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con i Mi-
nistri dell’infrastrutture e della mobilità
sostenibili, della transizione ecologica e dello
sviluppo economico, da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore

Martedì 12 ottobre 2021 — 151 — Commissioni riunite VIII e IX



della legge di conversione del presente de-
creto, è dettata la disciplina applicativa
delle disposizioni di cui al presente articolo
con particolare riferimento alle procedure
di concessione del contributo, i requisiti e
le condizioni di accesso ai contributi di cui
al presente articolo e le relative attività di
controllo.

10. Agli oneri derivanti dal presente
articolo, pari a 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali » della
Missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

8.01. Muroni, Fioramonti, Fusacchia, Cec-
coni, Lombardo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Rinnovo del materiale rotabile ferroviario
regionale e urbano)

1. Le risorse del fondo per l’acquisto di
materiale rotabile per il trasporto pubblico
ferroviario regionale, tramviario e metro-
politano di cui al comma 866 dell’articolo 1
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
incrementate di 200 milioni di euro per
l’anno 2022, 300 milioni per l’anno 2023,
400 milioni per l’anno 2024. Le risorse di
cui al primo periodeo sono destinate per la
realizzazione di treni a celle a combustibile
a idrogeno, in coerenza con gli obiettivi di
attuazione del Piano nazionale integrato
per l’energia e il clima in funzione del
processo di decarbonizzazione e dello svi-
luppo dell’idrogeno verde.

2. Le risorse del Fondo per gli investi-
menti delle amministrazioni centrali, di cui
all’articolo 1, comma 14, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, e del Fondo per il
finanziamento degli investimenti e lo svi-
luppo infrastrutturale del Paese di cui al-

l’articolo 1, comma 140, legge 11 dicembre
2016, n. 232, sono destinate in via priori-
taria, con un vincolo pari ad almeno il 30
per cento, alle infrastrutture di mobilità
sostenibile nelle città e all’acquisto di ma-
teriale rotabile ferroviario e su gomma per
il trasporto pubblico locale e ferroviario
regionale, a condizione della realizzazione
di sistemi di trasporto alimentati a energia
ad idrogeno pulito, attraverso tecnologie a
propulsione a celle a combustibile.

3. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo si provvede:

a) quanto a 200 milioni di euro per
l’anno 2022, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190;

b) quanto a 300 milioni di euro per
l’anno 2023 e a 400 milioni di euro per
l’anno 2024, mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per interventi strutturali
di politica economica, di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

8.02. Vallascas, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Semplificazioni nelle agevolazioni sui vei-
coli per le persone con disabilità)

1. Per il riconoscimento delle agevola-
zioni previste dall’articolo 8 della legge 27
dicembre 1997, n. 449, le persone con di-
sabilità abilitate alla guida devono presen-
tare unicamente una copia semplice della
patente posseduta, ove essa contenga l’in-
dicazione di adattamenti, anche di serie,
per il veicolo agevolabile da condurre, pre-
scritti dalle commissioni mediche locali di
cui all’articolo 119, comma 4, del codice
della strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

2. Con proprio decreto di natura non
regolamentare, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
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legge di conversione del presente decreto, il
Ministro dell’economia e delle finanze ag-
giorna il decreto 16 maggio 1986, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale 17 maggio 1986,
n. 113, per adeguarlo a quanto disposto dal
comma 1.

* 8.03. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

* 8.04. Bruno Bossio, Carnevali, Pizzetti,
Gariglio, Morassut, Del Basso De Caro.

* 8.05. Novelli, Pentangelo, Baldelli, Caon,
Rosso, Siracusano, Sozzani.

* 8.013. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

1. Dopo il secondo comma dell’articolo
9 del decreto del Presidente della repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il
seguente:

« Le prestazioni di cui al primo comma,
numero 2), non comprendono i servizi di
trasporto resi a soggetti diversi dall’espor-
tatore, dal titolare del regime di transito o
dall’importatore ».

2. Sono fatti salvi i comportamenti dif-
formi adottati dai contribuenti anterior-
mente alla data d’effetto del presente arti-
colo, a seguito della sentenza della Corte di
giustizia europea del 29 giugno 2017, causa
C-288/16. In ogni caso, non si dà luogo al
rimborso dell’imposta versata.

3. Le disposizioni di cui al presente
articolo hanno effetto dal 1°gennaio 2022.

8.06. Pentangelo, Sarro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Misure urgenti in materia di incentivi alla
consegna di beni strumentali per veicoli)

1. Al fine di assicurare l’effettiva frui-
zione dei benefici consegna dei beni stru-

mentali, al comma 1054 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, le parole:
« ovvero entro il 30 giugno 2022 » sono
sostituite dalle seguenti: « ovvero entro il 31
dicembre 2022 ».

8.07. Pentangelo, Sarro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti per favorire la conver-
sione ad alimentazione elettrica di veicoli

per trasporto merci e dei motoveicoli)

1. All’articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, le parole: « a titolo speri-
mentale, » e le parole: « fino al 31 dicembre
2021 » sono soppresse.

2. Entro trecentosessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili definisce, con proprio decreto, i
criteri tecnici per la conversione ad alimen-
tazione elettrica di motocicli con motori a
combustione interna.

3. Nel medesimo termine di cui al comma
2, il Ministro della transizione ecologica
definisce, con proprio decreto, i criteri per
l’incentivazione della conversione ad ali-
mentazione elettrica di motocicli con mo-
tori a combustione interna.

8.08. Zolezzi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti per favorire la conver-
sione ad alimentazione elettrica di veicoli

per trasporto merci e dei motoveicoli)

1. All’articolo 29-bis, comma 1, del de-
creto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 mag-
gio 2021, n. 69, le parole: « fino al 31
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dicembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « fino al 31 dicembre 2025 ».

2. Entro trecentosessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili definisce, con proprio decreto, i
criteri tecnici per la conversione ad alimen-
tazione elettrica di motocicli con motori a
combustione interna.

3. Nel medesimo termine di cui al comma
2, il Ministro della transizione ecologica
definisce, con proprio decreto, i criteri per
l’incentivazione della conversione ad ali-
mentazione elettrica di motocicli con mo-
tori a combustione interna.

8.09. Zolezzi.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di accise sul
gasolio commerciale usato come carbu-

rante)

1. Al fine di sostenere il settore dell’au-
totrasporto delle persone, le imprese eser-
centi servizi di trasporto viaggiatori effet-
tuato mediante noleggio di autobus con
conducente, di cui alla legge 11 agosto
2003, n. 218, in ambito nazionale e inter-
nazionale, per gli anni 2021 e 2022, sono
equiparate ai soggetti di cui all’articolo
24-ter, comma 2, lettera b), del esto unico
delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative,
di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n.504, ai fini dell’applicazione delle accise
sul gasolio commerciale usato come carbu-
rante.

2. All’onere di cui al comma 1, quanti-
ficato in 15 milioni di euro per l’anno 2021
e in 30 milioni di euro per l’anno 2022, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

8.011. Ficara, Manzo, Villani.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

Art. 8-bis.

(Fondo per viaggi cure mediche a tariffe
agevolate)

1. A decorre dal 1° gennaio 2021, al fine
di consentire ai malati di raggiungere le
strutture ospedaliere non presenti sul ter-
ritorio regionale, specializzate nella cura e
nel trattamento di gravi patologie, è isti-
tuito presso il Ministero delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, un fondo
con una dotazione fino ad un massimo di
10 milioni di euro annui, per l’acquisto, sia
per l’Italia che per l’estero, di biglietti A/R
sia ferroviari che aerei a tariffe agevolate,
ridotti del 50 per cento, per il soggetto
interessato alle cure e per un massimo di
due accompagnatori.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 è
prevista qualora il soggetto interessato, pre-
senti idonea certificazione medica atte-
stante la prenotazione della visita o del
ricovero e il nucleo familiare di apparte-
nenza sia in una condizione economica
corrispondente a un valore dell’indicatore
della situazione economica equivalente
(ISEE), stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui.

3.Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, di
concerto con il Ministro della salute, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite le mo-
dalità e i criteri per l’accesso al beneficio
previsto dal presente articolo.

4. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a euro 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2021, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

8.012. Barbuto.

(Inammissibile)

ART. 9.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: La variante non può in
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ogni caso diminuire le aree attualmente
destinate dal piano regolatore generale del
comune di Bari a verde pubblico che, qua-
lora interessino l’area dell’intervento, do-
vranno essere attrezzate per la fruizione
pubblica e i cui oneri devono essere com-
presi nel quadro economico del progetto.

9.2. Colletti, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Al comma 3, dopo il secondo periodo,
inserire il seguente: La variante non può in
ogni caso interessare le aree attualmente
destinate dal piano regolatore generale del
comune di Bari a verde pubblico.

9.1. Colletti, Giuliodori, Spessotto, Leda
Volpi.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Nuovi requisiti di sicurezza antincendio delle
facciate negli edifici di civile abitazione)

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale a quella europea in materia di
utilizzo di materiali incombustibili negli
edifici di civile abitazione, il Ministro del-
l’interno, con proprio decreto da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, provvede alla revisione degli
attuali requisiti di sicurezza antincendio
delle facciate negli edifici di civile abita-
zione, con particolare riferimento all’ob-
bligo di utilizzo di materiali incombustibili
per la costruzione e l’isolamento termo-
acustico delle facciate per edifici che ri-
chiedano una tempistica di evacuazione
critica ai fini dell’incolumità degli occupati,
o comunque per edifici con altezza supe-
riore ai 15 metri, nonché per l’isolamento
termo-acustico delle coperture per edifici e
nelle zone di criticità caratterizzate dalla
presenza di impianti fotovoltaici, equipa-
rando alla normativa europea i metodi e i

criteri di valutazione delle classi di mate-
riali per la prevenzione agli incendi.

9.01. Terzoni, Sut.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Nuovi requisiti di sicurezza antincendio delle
facciate negli edifici di civile abitazione)

1. Al fine di adeguare la normativa
nazionale a quella europea in materia di
utilizzo di materiali incombustibili negli
edifici di civile abitazione, il Ministro del-
l’interno dispone, con proprio decreto da
adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, la modifica dei criteri
di cui all’articolo 2 del decreto ministeriale
del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 30
del 5 febbraio 2019, recante modifiche ed
integrazione all’allegato del decreto 16 mag-
gio 1987, n. 246 concernente norma di si-
curezza antincendio per gli edifici di civile
abitazione, mediante l’inserimento dei se-
guenti criteri aggiuntivi:

a) per edifici di altezza inferiore a 15
metri: nelle zone critiche dell’edificio come
i primi 3 metri da terra, i contorni di
finestre e porta-finestre, i balconi, le zone
in corrispondenza dei compartimenti an-
tincendio, delle vie d’esodo-scale d’emer-
genza, le zone in corrispondenza dei com-
partimenti antincendio e degli impianti fo-
tovoltaici della copertura, obbligo dell’uso
di materiale isolante incombustibile ovvero
di Euroclasse uguale o superiore a A2-s1,d0
o di sistema kit assemblato nel suo com-
plesso incombustibile (costituito da mate-
riale isolante incombustibile o anche da
materiale isolante combustibile purché pro-
tetto con almeno 15 mm di materiale in-
combustibile di Euroclasse A2-s1,d0 o su-
periore) per la realizzazione di fasce in-
combustibili in facciata;

b) per edifici di altezza superiore a 15
metri: obbligo di utilizzo di materiale iso-
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lante incombustibile ovvero di Euroclasse
uguale o superiore a A2-s1,d0 o di sistema
kit assemblato nel suo complesso incom-
bustibile (costituito da materiale isolante
incombustibile o anche materiale isolante
combustibile purché protetto con almeno
15 mm di materiale incombustibile di Eu-
roclasse A2-s1,d0 o superiore) per l’isola-
mento e il rivestimento della facciata (si-
stema di isolamento a cappotto ETICS,
isolamento nell’intercapedine tecnica di fac-
ciata ventilata, rivestimento della facciata
ventilata) e l’isolamento della copertura.

9.02. Terzoni, Sut.

(Inammissibile)

ART. 10.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Tale modalità semplificata è
altresì estesa alla rendicontazione delle spese
sostenute nell’ambito dei Piani sviluppo e
coesione di cui all’articolo 44 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58.

10.10. Paolo Russo, Pentangelo, Corte-
lazzo, Rosso, Mazzetti.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di accelerare il percorso di
crescita sostenibile del Paese in coerenza
con gli obiettivi europei di decarbonizza-
zione del sistema energetico, in attuazione
del PNRR, a decorrere dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto e fino all’approvazione del
Piano per la transizione energetica soste-
nibile delle aree idonee (PiTESAI) di cui
all’articolo 11-ter del decreto-legge 14 di-
cembre 2018, n. 135, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, nel rispetto dei termini di cui al
comma 3 del medesimo articolo 11-ter,
necessari al raggiungimento dell’intesa con
la Conferenza unificata, i permessi di pro-
spezione o di ricerca di idrocarburi liquidi
e gassosi in essere, sia per aree in terra-

ferma che in mare, sono sospesi, con con-
seguente interruzione di tutte le attività di
prospezione e ricerca in corso di esecu-
zione, fermo restando l’obbligo di messa in
sicurezza dei siti interessati dalle stesse
attività. La sospensione si applica anche ai
procedimenti amministrativi, ivi inclusi
quelli di valutazione di impatto ambientale,
relativi al conferimento di nuovi permessi
di prospezione o di ricerca di idrocarburi
liquidi e gassosi e di nuove concessioni di
coltivazione di idrocarburi liquidi e gassosi.

10.13. Maraia, Sut, Cillis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al fine di accelerare il percorso di
crescita sostenibile del Paese in coerenza
con gli obiettivi europei di decarbonizza-
zione del sistema energetico al 2030 e di
completa decarbonizzazione al 2050, in at-
tuazione del PNRR, i termini di cui all’ar-
ticolo 11-ter, commi 1 e 8, sesto periodo,
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono prorogati di
ulteriori sei mesi a decorrere dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto.

10.12. Maraia, Sut, Cillis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di sostenere lo sviluppo
economico e infrastrutturale del Paese o
per assicurare l’efficace e tempestiva attua-
zione di interventi pubblici in ogni forma
previsti, ivi inclusi quelli del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, di cui al
regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, del programma React-EU, di cui al
regolamento (UE) 2020/2221 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dei fondi strutturali dell’U-
nione europea per il periodo 2021-2027 di
cui il regolamento (UE) 2021/1060 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 24
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giugno 2021, del Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui al decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 88, o comunque previsti
nell’ambito di piani o strumenti di pro-
grammazione, fino al 31 dicembre 2026, le
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, possono avvalersi direttamente del-
l’Istituto nazionale di promozione di cui
all’articolo 1, comma 827, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, e di sue società
direttamente o indirettamente controllate,
per attività di assistenza e supporto tecnico
operativo, per la gestione di fondi, ivi in-
clusa la sottoscrizione di fondi di investi-
mento, e per qualsiasi attività connessa,
strumentale o accessoria. I rapporti tra le
parti sono regolati sulla base di apposite
convenzioni, anche in relazione alla remu-
nerazione dell’attività svolta. Le ammini-
strazioni possono sottoscrivere le suddette
convenzioni nei limiti delle risorse finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente, an-
che a valere sui quadri economici dei re-
lativi investimenti ovvero, se ammissibili, a
carico delle risorse previste per l’attuazione
degli interventi dai piani o strumenti di
programmazione o delle risorse per l’assi-
stenza tecnica di cui ai programmi UE
2021/2027 per gli interventi di supporto
agli stessi riferiti.

7-ter. Per le medesime finalità di cui al
comma 7-bis, all’articolo 9, comma 2, del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) dopo la parola: « avvalersi » è inse-
rita la seguente: « direttamente »;

b) le parole: « prevalente partecipa-
zione pubblica, rispettivamente, statale, re-
gionale e locale e da enti vigilati » sono
sostituite dalle seguenti: « controllo pub-
blico, nonché da società dalle stesse con-
trollate ».

7-quater. Per le medesime finalità di cui
al comma 7-bis ed al fine di rafforzare il
settore del venture capital e massimizzare
la gestione sinergica delle risorse anche al
fine di prevenire situazioni di crisi di im-

prese o di squilibrio economico-patrimo-
niale, il Ministero dello sviluppo economico
è autorizzato a sottoscrivere, fino ad un
ammontare pari a euro 2 miliardi, quote o
azioni di uno o più fondi per il venture
capital, come definiti dall’articolo 31, comma
2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi
che investono in fondi per il venture capital
della società che gestisce anche le risorse di
cui all’articolo 1, comma 116, della legge 30
dicembre 2018, n. 145, a condizione che
altri investitori istituzionali, ivi incluso l’I-
stituto nazionale di promozione di cui al-
l’articolo 1, comma 826, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, sottoscrivano ri-
sorse aggiuntive per almeno il 20 per cento
dell’ammontare della sottoscrizione del Mi-
nistero medesimo. A copertura delle sud-
dette sottoscrizioni, il Ministero dell’econo-
mia e delle finanze, con proprio decreto,
assegna le corrispondenti risorse al Mini-
stero dello sviluppo economico, a valere
sulla quota degli apporti in titoli di cui
all’articolo 27, comma 17, del decreto-
legge19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77.

10.8. Giacomoni, Cortelazzo, Pentangelo.

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Al fine di realizzare e progettare
la gestione dell’Anagrafe nazionale dell’i-
struzione superiore (ANIS), di cui all’arti-
colo 62-quinquies del codice dell’ammini-
strazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, il Ministero del-
l’università e della ricerca si avvale della
società di cui all’articolo 83, comma 15, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, sulla base di specifica
convenzione anche di durata pluriennale.
All’attuazione delle disposizioni del pre-
sente comma si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.
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7-ter. Al fine di favorire la digitalizza-
zione dei servizi e dei processi attraverso
interventi di consolidamento delle infra-
strutture, razionalizzazione dei sistemi in-
formativi e interoperabilità tra le banche
dati, in coerenza con le strategie del Piano
triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione, il Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, anche con riguardo alla
gestione e allo sviluppo del proprio sistema
informativo e per la gestione giuridica ed
economica del personale, si avvale della
società di cui all’articolo 83, comma 15, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

10.15. Patassini, Belotti, Basini, Colmel-
lere, De Angelis, Mariani, Maturi, Pa-
telli, Racchella, Toccalini, Zicchieri, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Lucchini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zanella, Zordan.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Gli interventi infrastrutturali fer-
roviari di cui all’Allegato IV, annesso al
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge del
29 luglio 2021, n. 108, nonché quelli finan-
ziati in tutto o in parte dal PNRR, dal PNC
e dai programmi cofinanziati dai fondi
strutturali dell’Unione europea, necessi-
tanti di connessione alle infrastrutture li-
neari energetiche ai fini della loro funzio-
nalità, possono comprendere la progetta-
zione della modifica, del potenziamento,
del rifacimento totale o parziale o della
nuova realizzazione di tali infrastrutture,
strettamente connesse e funzionali all’in-
frastruttura ferroviaria. Le connessioni elet-
triche alle infrastrutture di cui al primo
periodo sono dichiarate di pubblica utilità
nonché inamovibili e, ove non conformi
allo strumento urbanistico vigente, la rela-
tiva localizzazione ha effetto di variante
degli strumenti urbanistici medesimi, con
conseguente assoggettamento al vincolo pre-

ordinato all’esproprio ai sensi del testo
unico delle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia di espropriazione per
pubblica utilità, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 8 giugno 2001,
n. 327, delle aree interessate. L’esercizio
del relativo potere espropriativo è attri-
buito al soggetto Gestore dell’infrastruttura
lineare energetica, ai sensi dell’articolo 6
del citato testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica n. 327 del 2001.
Al procedimento autorizzativo partecipano
tutte le amministrazioni competenti all’a-
dozione di provvedimenti, pareri, visti, nulla
osta e intese relativi all’infrastruttura fer-
roviaria e alle opere di connessione. La
determinazione conclusiva della Confe-
renza di Servizi decisoria dispone l’appro-
vazione del progetto ferroviario in favore di
RFI e l’autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio per le opere di connessione
elettriche in favore del soggetto gestore
dell’impianto energetico, titolare del potere
di emanare tutti gli atti del procedimento
espropriativo che si rendano necessari.

* 10.17. Nobili, Fregolent.

* 10.16. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 2 del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
dopo il comma 6-bis sono aggiunti i se-
guenti:

« 6-ter. È istituito, presso la Presidenza
del Consiglio dei ministri, il Garante per
l’inclusione delle micro e piccole imprese
nell’attuazione del PNRR. Il Garante è no-
minato dal Presidente del Consiglio dei
ministri su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico, sentite le associazioni di
categoria maggiormente rappresentative
delle micro e piccole imprese. Il Garante
verifica che nell’attuazione del PNRR sia
garantita adeguata partecipazione delle mi-
cro e piccole imprese, in particolare nei
contratti pubblici, segnala alla Cabina di
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regia di cui al comma 1 le criticità riscon-
trate e propone misure correttive.

6-quater. Il Garante trasmette entro il
30 maggio di ogni anno una relazione alle
Camere sull’effettiva inclusione delle micro
e piccole imprese nell’attuazione del PNRR
e sull’attività complessivamente svolta.

6-quinquies. Presso il Garante è istituito
il tavolo di consultazione delle associazioni
di categoria maggiormente rappresentative
delle micro e piccole imprese, con la fun-
zione di assistenza allo svolgimento dei
compiti attribuiti al Garante.

6-sexies. All’attuazione dei commi 6-ter,
6-quater e 6-quinquies si provvede nell’am-
bito delle risorse umane, strumentali e fi-
nanziarie disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

** 10.1. Spessotto, Giuliodori, Leda Volpi.

** 10.2. Silvestroni, Rotelli, Foti, Rachele
Silvestri.

** 10.14. Sut, Terzoni, Deiana, Ficara.

** 10.5. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

** 10.6. De Girolamo.

** 10.7. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

** 10.3. Gebhard, Plangger, Schullian, Ema-
nuela Rossini.

** 10.9. Sozzani, Mazzetti.

** 10.11. Gagliardi, Ruffino.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In relazione alle esigenze di at-
tuazione del PNRR, e comunque non oltre
il 31 dicembre 2026, nelle amministrazioni
di cui al comma 1 dell’articolo 10 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, non si applicano le
limitazioni di cui all’articolo 5, comma 9,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, in relazione alla co-
pertura delle posizioni dirigenziali che ri-

chiedono professionalità tecniche non fun-
gibili.

10.19. Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. In relazione alle esigenze di at-
tuazione del PNRR, e comunque non oltre
il 31 dicembre 2026, nelle società di cui al
comma 1 dell’articolo 10 del decreto-legge
31 maggio 2021, n. 77, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108,
non si applica la disposizione di cui all’ar-
ticolo 1, comma 718, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296.

10.21. Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 8, comma 2-bis, terzo
periodo, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, dopo le parole: « n. 303 » sono ag-
giunte le seguenti: « , anche per evitare
qualsiasi effetto decadenziale ».

10.4. Buratti.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 9 dell’articolo 5 del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, il secondo, il terzo e il quarto
periodo sono soppressi.

10.20. Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Proroga del termine per l’adozione del Piano
per la transizione energetica sostenibile delle

aree idonee)

1. Al fine di accelerare il percorso di
crescita sostenibile del Paese in coerenza
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con gli obiettivi europei di decarbonizza-
zione del sistema energetico al 2030 e di
completa decarbonizzazione al 2050, in at-
tuazione del PNRR, all’articolo 11-ter del
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « Entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « Entro il 31 marzo 2022 »;

b) al comma 8, le parole: « entro il 30
settembre 2021 » sono sostituite dalle se-
guenti: « entro il 31 marzo 2022 ».

10.01. Sut, Maraia, Cillis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Semplificazioni in materia di esecuzione dei
contratti pubblici per la sostenibilità delle
Olimpiadi invernali Milano-Cortina 2026)

1. Per le opere infrastrutturali da rea-
lizzare al fine di garantire la sostenibilità
delle Olimpiadi invernali Milano-Cortina
2026, individuate dal decreto interministe-
riale del 7 dicembre 2020, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1° febbraio 2021,
la stazione appaltante può introdurre, an-
che per i contratti pubblici già affidati o in
corso di esecuzione, un premio di accele-
razione, da corrispondere in caso di ulti-
mazione dei lavori in anticipo rispetto al
termine previsto dal contratto iniziale o a
quello successivamente prorogato.

2. Il premio, da corrispondersi solo in
caso di effettivo raggiungimento dell’obiet-
tivo dell’anticipazione anteriormente al 31
dicembre 2025, è riconosciuto a seguito
dell’approvazione da parte della stazione
appaltante del certificato di collaudo o di
verifica di conformità, e sarà determinato,
per ogni giorno di anticipo, sulla base degli
stessi criteri stabiliti per il calcolo della
penale, mediante utilizzo delle somme in-
dicate nel quadro economico dell’inter-

vento alla voce imprevisti, nei limiti delle
risorse ivi disponibili, sempre che l’esecu-
zione dei lavori sia conforme alle obbliga-
zioni assunte.

3. In deroga all’articolo 113-bis del co-
dice dei contratti pubblici, di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le penali
dovute per il ritardato adempimento pos-
sono essere calcolate in misura giornaliera
compresa tra lo 0,6 per mille e l’1 per mille
dell’ammontare netto contrattuale, da de-
terminare in relazione all’entità delle con-
seguenze legate al ritardo, e non possono
comunque superare, complessivamente, il
20 per cento di detto ammontare netto
contrattuale.

* 10.02. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

* 10.05. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifica all’articolo 1-septies del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,

n. 106)

1. Il comma 2 dell’articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per i materiali da costruzione di cui
al comma 1 si procede a compensazioni, in
aumento o in diminuzione, nei limiti di cui
ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente articolo,
anche in deroga a quanto previsto dalle
disposizioni normative e contrattuali appli-
cabili ai contratti di cui al comma 1, de-
terminate al netto delle compensazioni even-
tualmente già riconosciute o liquidate in
relazione al primo semestre dell’anno 2021,
ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera
a), del codice dei contratti pubblici, di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 ».

** 10.03. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

** 10.06. Fregolent, Nobili.
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Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Modifiche all’articolo 1-septies del decreto-
legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,

n. 106)

1. All’articolo 1-septies del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Alle compensazioni di cui al
comma 2 si procede, sempre nei limiti di
cui ai commi 3, 4, 5 e 6 del presente
articolo, anche per i contratti pubblici in
corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto non espressamente indicati al
comma 2 del presente articolo, in deroga a
eventuali diverse disposizioni contrattuali o
di legge ».

* 10.04. Gariglio, Andrea Romano, Piz-
zetti, Cantini, Del Basso De Caro, Bruno
Bossio, Morassut.

* 10.07. Fregolent, Nobili.

ART. 11.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

Le disposizioni di cui al presente arti-
colo si applicano alle Reti di imprese di cui
all’articolo 42 del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni,
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

11.2. Lucaselli, Silvestroni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 11, comma 7, del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7
dicembre 2012, n. 213, dopo il secondo
periodo è aggiunto il seguente: A seguito
della mancata restituzione del finanzia-
mento da parte del beneficiario o di sen-

tenza che dichiara l’inefficacia dei paga-
menti effettuati ai sensi dell’articolo 67,
secondo comma, del regio decreto 16 marzo
1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono
richiedere l’intervento della garanzia dello
Stato producendo la documentazione ri-
portata al comma 9, del presente articolo.

11.1. Pezzopane.

(Inammissibile)

ART. 12.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 1, sostituire il primo pe-
riodo con il seguente:

1. Per rilanciare e accelerare il processo
di progettazione nei comuni, nelle città
metropolitane e nelle province delle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna, Sicilia nonché in
quelli ricompresi nella mappatura aree in-
terne, in vista dell’avvio del ciclo di pro-
grammazione 2021/2027 dei fondi struttu-
rali e del Fondo sviluppo e coesione e della
partecipazione ai bandi attuativi del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è
istituito nello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, per il
successivo trasferimento all’Agenzia per la
coesione territoriale il « Fondo concorsi pro-
gettazione e idee per la coesione territo-
riale », di seguito denominato Fondo, con la
dotazione complessiva di 161.515.175 euro,
di cui 16.151.518 euro per il 2021 e
145.363.657 euro per il 2022.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), capoverso Art. 6-quater, comma 2, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo: Al
Fondo accedono altresì tutte le Città Me-
tropolitane e le Province con l’assegnazione
di un milione di euro ciascuna.

* 12.1. Timbro.

* 12.4. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 12.5. D’Eramo, Lucchini, Patassini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
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canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: progettazione nei comuni aggiun-
gere le seguenti: , nelle città metropolitane
e nelle province e sostituire le parole:
123.515.175 euro di cui 12.351.518 euro
per il 2021 e 111.163.658 euro per il 2022
con le seguenti: 161.515.175 euro, di cui
16.151.518 euro per il 2021 e 145.363.657
per il 2022.

Conseguentemente, al comma 1, lettera
a), capoverso Art. 6-quater, comma 2, ag-
giungere, in fine, il seguente periodo:

Al Fondo accedono altresì tutte le
Città Metropolitane e le Province con l’as-
segnazione di un milione di euro ciascuna.

12.10. Paolo Russo, Cortelazzo, Pentan-
gelo.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 1, primo periodo, dopo le
parole: nonché in quelli ricompresi aggiun-
gere le seguenti: nella categoria delle re-
gioni in transizione conformemente all’ar-
ticolo 108, paragrafo 2, del regolamento
(UE) 2021/1060 e.

12.14. Terzoni.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 2, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: , nonché tutti i Comuni
con popolazione complessiva pari o infe-
riore a 5.000 abitanti.

12.19. Ciaburro, Caretta, Silvestroni.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 3, primo periodo, dopo le
parole: una premialità aggiungere le se-
guenti: ai Comuni con popolazione com-
plessiva pari o inferiore a 5.000 abitanti in
convenzione tra di loro per attuare progetti

di coesione territoriale e di attività ammi-
nistrativa e

12.20. Ciaburro, Caretta, Silvestroni.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 3, primo periodo, dopo le
parole: 18 agosto 2000, n. 267, aggiungere le
seguenti: nonché ai comuni ricadenti in
tutto o in parte in aree protette o in siti
della rete Natura 2000,.

12.15. Terzoni.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 3, sostituire il secondo
periodo con il seguente:

Le risorse sono impegnate dagli enti
beneficiari mediante la messa a bando,
entro e non oltre sei mesi dalla pubblica-
zione del decreto di riparto delle risorse, di
premi e corrispettivi per l’acquisizione di
proposte progettuali con priorità a quelle
che saranno presentate da operatori eco-
nomici qualificati come società start-up e/o
micro e piccola imprenditoria giovanile e
femminile, secondo le procedure di evi-
denza pubblica di cui al Capo IV, Titolo VI,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

12.7. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 6, primo periodo, sosti-
tuire le parole da : , come definiti da ap-
posite linee guida adottate entro il 30 ot-
tobre 2021 con le seguenti: ed essere effet-
tuate secondo apposite linee guida, in ma-
teria di progettazione infrastrutturale,
adottate entro il 15 novembre 2021.

12.13. Paolo Russo, Cortelazzo, Pentan-
gelo, Mazzetti, Rosso.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 6, secondo periodo, sosti-
tuire le parole: almeno uno dei seguenti
obbiettivi con le seguenti: almeno due dei
seguenti obbiettivi e sostituire le parole: la
crescita intelligente con le seguenti: la gra-
duale e progressiva diffusione del lavoro
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agile in grado di favorire nelle aree interne
una crescita intelligente.

12.8. Nobili, Fregolent.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 6, secondo periodo, dopo
le parole: la produttività, aggiungere le se-
guenti: la tutela della biodiversità e la con-
nessione ecologica anche per la sicurezza
dei trasporti,

12.16. Terzoni.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, comma 6, secondo periodo, dopo
le parole: crescita professionale ai giovani
aggiungere le seguenti: e ad accrescere la
partecipazione delle donne al mercato del
lavoro.

12.17. Galizia.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

12-bis. Il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, stipula
con l’Ordine Professionale degli Ingegneri e
con l’Ordine Professionale degli Architetti
apposita convenzione per la formazione,
unitamente al personale degli Enti Locali,
delle commissioni di valutazione dei con-
corsi di progettazione e idee per la coesione
territoriale di cui al presente articolo.

12.18. Papiro.

Al comma 1, lettera a), capoverso Art.
6-quater, dopo il comma 12 aggiungere il
seguente:

12-bis. Al fine di consentire a tutti gli
enti territoriali di condividere la program-
mazione delle politiche per la coesione
territoriale all’articolo 10, comma 4, sesto
periodo, del decreto-legge 31 agosto 2013,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo le pa-

role: « amministrazioni territoriali » sono
aggiunte le seguenti: « attraverso la desi-
gnazione di quattro componenti da parte
della Conferenza unificata, due in rappre-
sentanza delle regioni e due in rappresen-
tanza delle autonomie locali. ».

* 12.2. Timbro.

* 12.3. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 12.11. Cortelazzo, Paolo Russo, Pentan-
gelo, Labriola.

* 12.6. D’Eramo, Lucchini, Patassini, Ba-
dole, Benvenuto, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, all’interno del perimetro dei siti di
interesse regionale e dei siti di interesse
nazionale di cui all’articolo 252 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, non sono
assoggettati alle autorizzazioni ambientali
di cui alla Parte seconda del medesimo
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, i
progetti e gli interventi finalizzati alla ri-
qualificazione, ammodernamento e risana-
mento degli immobili.

12.12. Labriola.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Autorizzazioni di spesa per interventi infra-
strutturali di riqualificazione degli immobili
dell’Università degli studi di Trieste e dispo-
sizioni a tutela della minoranza linguistica
slovena della Regione Friuli-Venezia Giulia)

1. Al fine di realizzare interventi di
riqualificazione ovvero di manutenzione
straordinaria degli immobili dell’Università
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degli studi di Trieste o concessi alla stessa
in uso perpetuo e gratuito per lo svolgi-
mento delle proprie attività istituzionali, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per
l’anno 2022 e di 2 milioni di euro annui
dall’anno 2023 all’anno 2031. Agli oneri
previsti dalla presente disposizione, pari a
3 milioni di euro per l’anno 2022 e a 2
milioni di euro annui dal 2023 al 2031, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per l’edilizia e le infrastrut-
ture di ricerca di cui all’articolo 1, comma
549, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
relativamente alla quota destinata dal Mi-
nistero dell’università e della ricerca alle
istituzioni universitarie. Le somme di cui al
primo periodo, eventualmente non utiliz-
zate per la finalità di cui al medesimo
primo periodo, restano nella disponibilità
del Ministero dell’università e della ricerca
per le finalità del fondo di cui all’art. 1,
comma 549, della legge n. 178 del 2020.

2. All’articolo 19 della legge 23 febbraio
2001, n. 38, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« La casa di cultura “Narodni Dom” di
Trieste – rione San Giovanni, costituita da
edificio e accessori, di proprietà della Re-
gione Friuli-Venezia Giulia, è utilizzata, a
titolo gratuito, per le attività di istituzioni
culturali e scientifiche di lingua slovena.
Nell’edificio di Corso Verdi, già “Trgovski
dom”, di Gorizia trovano sede istituzioni
culturali e scientifiche sia di lingua slovena
(a partire dalla Narodna in studijska
Knjiznica – Biblioteca degli studi di Trie-
ste) sia di lingua italiana, compatibilmente
con le funzioni attualmente ospitate nei
medesimi edifici, previa intesa tra la Re-
gione e il Ministero dell’economia e delle
finanze »;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti commi:

« 1-bis. L’edificio ubicato in Trieste, via
Filzi, già “Narodni Dom” di proprietà del-
l’Università degli studi di Trieste, è trasfe-
rito in proprietà, a titolo gratuito, alla
“Fondazione – Fundacjia Narodni Dom”,

costituita dall’Unione culturale economica
slovena – Slovenska Kulturno – Gospo-
darska Zveza e dalla Confederazione delle
organizzazioni slovene – Svet Slovenskih
Organizacij.

1-ter. L’immobile denominato “ex Ospe-
dale militare”, sito in Trieste, è concesso in
uso gratuito e perpetuo all’Università degli
studi di Trieste, per le esigenze del mede-
simo Ateneo.

1-quater. L’edificio denominato “Grego-
retti 2”, sito in Trieste, è concesso in uso
gratuito e perpetuo all’Università degli studi
di Trieste, per le esigenze del medesimo
Ateneo.

1-quinquies. Le operazioni di trasferi-
mento di cui ai commi precedenti sono
esenti da oneri fiscali. »;

c) il comma 2 è abrogato.

3. Per la rifunzionalizzazione dell’im-
mobile denominato « ex Ospedale militare »
è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro
per l’anno 2021 e 7,054 milioni di euro per
l’anno 2022 da destinare all’Università de-
gli studi di Trieste. Ai relativi oneri si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale
di conto capitale iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2021-2023, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione « Fondi da ripartire » dello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2021, allo scopo
parzialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. Al fine di consentire alla « Fonda-
zione – Fundacjia Narodni Dom » la pro-
gressiva immissione nel possesso dell’edifi-
cio ubicato in Trieste, Via Filzi, già « Na-
rodni Dom » di cui al comma 1-bis dell’ar-
ticolo 19 della legge 23 febbraio 2001, n. 38,
come introdotto dal presente articolo, con
intesa tra la medesima Fondazione e l’U-
niversità degli studi di Trieste, da adottarsi
entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le modalità del
trasferimento della Scuola di Studi in lin-
gue moderne per interpreti e traduttori
dell’Università degli studi di Trieste, non-
ché l’individuazione degli spazi assegnati a
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titolo gratuito all’Università degli studi di
Trieste nelle more del medesimo trasferi-
mento e di quelli da porre nella immediata
disponibilità della Fondazione.

* 12.02. Serracchiani.

* 12.07. Nobili, Fregolent.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni per urgenti in materia di in-
vestimenti)

1. Al fine di garantire la realizzazione
degli interventi finanziati in tutto o in parte
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, nonché di favorire una riduzione
degli oneri per le imprese coinvolte, all’ar-
ticolo 32 del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 agosto 2014, n. 114, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), dopo le
parole: « straordinaria e temporanea ge-
stione dell’impresa », è aggiunta la se-
guente: « anche »;

b) al comma 1, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

« b-bis) di ordinare alla stazione ap-
paltante che i pagamenti all’operatore eco-
nomico, anche nei casi di cui alla prece-
dente lettera a), siano disposti al netto
dell’utile derivante dalla conclusione del
contratto, quantificato nel 10 per cento del
corrispettivo, da accantonare, ai sensi del
comma 7, in un apposito fondo »;

c) al comma 7, dopo le parole: « in via
presuntiva dagli amministratori, » sono ag-
giunte le seguenti: « o dalle stazioni appal-
tanti nei casi di cui al comma 1, lettera c), »;

d) al comma 8, primo periodo, dopo le
parole: « medesimo comma » sono aggiunte
le seguenti: « , anche nelle ipotesi di con-
clusione ed estinzione del contratto oggetto
dei fatti di reato, » e, al terzo periodo, dopo

le parole: « gli esperti forniscono all’im-
presa », sono aggiunte le seguenti: « , ovvero
anche alle imprese che sulla medesima
esercitano un controllo ai sensi dell’arti-
colo 2359 del codice civile, ove coinvolte
nelle indagini, nonché alle imprese dalle
stesse controllate, ».

12.03. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Modifiche alla disciplina del Commissario
unico straordinario per la progettazione, l’af-
fidamento e la realizzazione degli interventi
necessari all’adeguamento dei sistemi di col-
lettamento, fognatura e depurazione oggetto
di sentenza di condanna della Corte di Giu-
stizia dell’Unione Europea sul trattamento

delle acque reflue urbane)

1. All’articolo 2 del decreto-legge 29
dicembre 2016, n. 243, convertito, con mo-
dificazioni dalla legge 27 febbraio 2017,
n. 18, dopo il comma 2 sono aggiunti i
seguenti commi:

« 2-bis. Al fine di accelerare la proget-
tazione e la realizzazione degli interventi di
competenza del Commissario unico di cui
al comma 2, oggetto di procedura di infra-
zione comunitaria, gli stessi sono classifi-
cati di pubblica utilità, indifferibili e ur-
genti.

2-ter. Visto il carattere di eccezionalità e
di estrema urgenza degli interventi di com-
petenza del Commissario unico di cui al
comma 2, i termini per il rilascio di pareri
e di atti di assenso nonché tutti i termini
previsti per le procedure di valutazione
ambientale di cui al decreto legislativo 3
aprile 2006, n. 152, i cui tempi sono da
intendersi perentori, sono ridotti della metà.
Nei casi in cui i termini del procedimento
non siano rispettati sono automaticamente
rimborsati gli oneri istruttori ove previsti.

2-quater. Decorsi i termini di cui al
comma 2-ter per l’acquisizione di pareri e
atti di assenso gli stessi si intendono ac-

Martedì 12 ottobre 2021 — 165 — Commissioni riunite VIII e IX



quisiti con esito positivo. Restano ferme le
responsabilità in capo agli Enti e alle Am-
ministrazioni che entro i termini previsti
non hanno fornito pareri e di atti di as-
senso. Nei casi ini cui progetti sono sotto-
posti a valutazione ambientale, esperiti i
termini temporali perentori previsti per il
rilascio del provvedimento lo stesso si in-
tende reso.

2-quinques. Nelle procedure ablative po-
ste in essere da Commissario Unico I ter-
mini di legge previsti dal testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in
materia di espropriazione per pubblica uti-
lità, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, sono
ridotti alla metà. ».

12.04. Licatini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il seguente:

Art. 12-bis.

(Attribuzione del ruolo di autorità ambien-
tale al Commissario Straordinario Unico)

1. Al fine di accelerare la realizzazione
degli interventi di competenza del Commis-
sario Straordinario Unico nominato con
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri dell’11 maggio 2020, finalizzati al-
l’adeguamento alle sentenze di condanna
della Corte di Giustizia dell’Unione euro-
pea C-565/10, C-85/13, C-251/17 e al supe-
ramento delle procedure di infrazione 2014/
205 e 2017/2181, il medesimo Commissario
è individuato quale autorità competente in
materia di valutazione ambientale, ai sensi
dell’articolo 5, comma 1, lettera p), del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
per gli interventi ricompresi negli Allegati
III e IV alla Parte Seconda del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. A tal fine, ai sensi dell’articolo 7-bis,
comma 6, del medesimo decreto legislativo
n. 152 del 2006, il Commissario esercita le
competenze di cui al comma 1, evitando
l’insorgenza di situazioni di conflitto di
interessi, che pregiudichino l’esercizio im-
parziale delle funzioni attribuite, segna-
lando ogni situazione di conflitto, anche
potenziale, alle competenti autorità.

3. Per lo svolgimento delle procedure di
valutazione ambientale di cui al comma 1,
nel rispetto delle disposizioni di cui al
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e
delle disposizioni regionali di settore, viene
istituita apposita Commissione Tecnica e
un Comitato tecnico istruttorio, ai sensi
dell’articolo 8 del decreto legislativo n. 152
del 2006, entrambi alle dipendenze funzio-
nali del Ministero della transizione ecolo-
gica, i cui membri sono nominati dal Mi-
nistro della transizione ecologica su pro-
posta delle Regioni interessate.

12.05. Licatini.

Dopo l’articolo 12, aggiungere il se-
guente:

Art. 12-bis.

(Disposizioni urgenti per la messa in sicu-
rezza degli edifici e del territorio)

1. Il termine di cui al comma 140 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è prorogato al 31 dicembre 2021,
limitatamente ai contributi riferiti all’anno
2022. Conseguentemente, il termine di cui
al comma 141 dell’articolo 1 della legge del
30 dicembre 2018, n. 145, è prorogato al 28
febbraio 2022.

12.06. Adelizzi.

ART. 13.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: e i comuni montani.

13.20. Tombolato, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Giaco-
metti, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: nonché alle isole di Formiche
di Grosseto, Giannutri, Gorgona, Elba, Mon-
tecristo, Pianosa, Secche della Meloria, Pal-
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marola, Santo Stefano (LT), Zannone, Pal-
maria, Tino, Tinetto, Asinara, Budelli, Ca-
prera, La Maddalena, Molara (Olbia), Mor-
torio, Razzoli (La Maddalena), Santa Maria,
Santo Stefano (SS), Spargi, Tavolara, San
Pietro, Sant’Antioco, Gallinara, Bergeggi,
Lido (VE), Murano (VE), Pellestrina (VE),
Burano (VE), Sant’Erasmo (VE), Mazzorbo
(VE), Vignole (VE), Torcello (VE), San Gior-
gio (VE), San Michele (VE), San Clemente
(VE), San Francesco del deserto (VE), Mar-
zobetto (VE), San Lazzaro degli Armeni
(VE), Isole della laguna di Grado – Isola di
Grado, Isola di Santa Maria di Barbana,
Isola di Morgo, Isole del lago d’Iseo- Monte
Isola, Isole del Lago di Garda, Comacina,
isola d’Orta – San Giulio, Isole del lago
Trasimeno – Isola Maggiore e Isola Polvese,
Isole Borromee – Isola Superiore, Isola
Bella, Isola Madre e Isola San Giovanni e ai
comuni montani.

13.8. Belotti.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: , nonché alle isole di Sacca
Fisola, Giudecca, Murano, Vignole, Sant’E-
rasmo, Mazzorbo, Burano, Lido, Mala-
mocco, Alberoni, Pellestrina, San Pietro in
Volta, Santa Maria del Mare, del comune di
Venezia.

13.5. Valbusa, Bazzaro, Vallotto, An-
dreuzza, Fogliani, Lucchini, Patassini,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Raffaelli.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Conseguentemente, al comma
16 del medesimo articolo 1, le parole: « fino
a 1.250 milioni » sono sostituite con le
seguenti: « fino a 2.500 milioni » e le parole:
« 36 milioni di euro per l’anno 2017; 280
milioni di euro per l’anno 2018; 462 milioni
di euro per l’anno 2019; 308,5 milioni di
euro per l’anno 2020; 92 milioni di euro
per l’anno 2021; 22,5 milioni di euro per
l’anno 2022; 18 milioni di euro per l’anno
2023; 14 milioni di euro per l’anno 2024; 17
milioni di euro per l’anno 2025 » sono
sostituite con le seguenti: « 72 milioni di
euro per l’anno 2017; 560 milioni di euro

per l’anno 2018; 924 milioni di euro per
l’anno 2019; 617 milioni di euro per l’anno
2020; 184 milioni di euro per l’anno 2021;
45 milioni di euro per l’anno 2022; 36
milioni di euro per l’anno 2023; 28 milioni
di euro per l’anno 2024; 34 milioni di euro
per l’anno 2025 ».

13.3. Varchi, Ferro, Silvestroni.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: La misura è estesa, altresì,
ai progetti che prevedano aperture di eser-
cizi di vicinato e medie superfici fino a 500
metri quadrati.

13.4. Rampelli, Silvestroni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al comma 10 dell’articolo 1 del
decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2017, n. 123, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole:
« ivi compresi i servizi turistici », sono ag-
giunte le seguenti: « , nonché le attività del
commercio, ivi compresa la vendita dei
beni prodotti nell’attività di impresa. »;

b) il secondo periodo è soppresso.

* 13.12. Labriola, Siracusano, Casino.

* 13.18. Fregolent, Nobili.

Al comma 2, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), sostituire le parole: 15
ottobre con le seguenti: 31 dicembre;

b) alla lettera b), sostituire le parole: 15
novembre 2021 con le seguenti: 31 gennaio
2022.

13.6. Belotti, Bordonali, Colmellere, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara,
Eva Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Giaco-
metti, Tombolato, Zanella, Zordan.
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Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: 15 settembre con le seguenti: 20 no-
vembre e, conseguentemente, alla lettera b),
sostituire le parole: 15 novembre con le
seguenti: 15 dicembre.

13.17. Varrica.

Al comma 2, lettera a), sostituire le pa-
role: 15 ottobre 2021 con le seguenti : 15
dicembre 2021.

13.9. Belotti.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) al comma 38, lettera
a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
« A partire dall’anno 2022, in sede di defi-
nizione delle procedure di assegnazione dei
contributi, almeno il 40 per cento delle
risorse allocabili é destinato agli enti locali
delle regioni del Mezzogiorno ».

13.16. Varrica.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) al comma 51, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « A
partire dall’anno 2022, in sede di defini-
zione delle procedure di assegnazione dei
contributi, almeno il 40 per cento delle
risorse allocabili é destinato agli enti locali
delle regioni del Mezzogiorno ».

13.15. Varrica.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) al comma 75-ter,
primo periodo, le parole: « , esclusivamente
all’interno della medesima » sono sostituite
con le seguenti: « o ciclopedonale, corsia
ciclabile, esclusivamente all’interno delle
medesime ».

13.13. De Lorenzis.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente: b-bis) al comma 75-ter,
secondo periodo, le parole: « 6 km/h » sono
sostituite con le seguenti: « 10 km/h ».

13.14. De Lorenzis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine di cui al comma 140
dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è prorogato al 31 dicembre 2021,
limitatamente ai contributi riferiti all’anno
2022. Conseguentemente, il termine di cui
al comma 141 dell’articolo 1 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, è prorogato al 28
febbraio 2022.

13.2. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Rotta.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 140, dopo il primo pe-
riodo, è aggiunto il seguente: « Per il con-
tributo riferito all’anno 2022, il termine di
cui al primo periodo è fissato al 31 dicem-
bre 2021. »;

b) al comma 141, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Per il contributo rife-
rito all’anno 2022, il termine di cui al
primo periodo è prorogato al 31 gennaio
2022. ».

13.7. Belotti, Bordonali, Colmellere, Luc-
chini, Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara,
Eva Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Val-
busa, Vallotto, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Giaco-
metti, Tombolato, Zanella, Zordan.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 39, comma 3, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, le parole: « a decorrere
dall’anno 2022 », ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: « a decorrere dal-
l’anno 2023 ».

13.1. Cenni, Boccia.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 52, comma 2, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, le parole: « 31 luglio 2021 »
sono sostituite dalle seguenti: « 30 settem-
bre 2021 ».

13.19. Cortelazzo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Disciplina della qualifica di coadiuvante
dell’impresa della pesca)

1. Salvo che sia configurabile in diverso
rapporto, al familiare, congiunto, convi-
vente, che presta in modo continuativo la
sua attività di lavoro nell’impresa ittica, è
riconosciuta, ai sensi e per gli effetti del-
l’articolo 230-bis del codice civile, la qua-
lifica di coadiuvante dell’impresa di pesca
ed acquacoltura.

13.11. Cenni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Inserimento delle Comunità del cibo tra i
Distretti del cibo)

1. All’articolo 13, comma 2, del decreto
legislativo 18 maggio 2001, n. 228, dopo la
lettera h), è aggiunta la seguente:

h-bis) le Comunità del cibo e della
biodiversità di interesse agricolo e alimen-
tare, di cui all’articolo 13 della legge 1°
dicembre 2015, n. 194.

13.10. Cenni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Proroga dell’utilizzo delle risorse straordi-
narie connesse all’emergenza Covid-19)

1. Le variazioni di bilancio riguardanti
le risorse trasferite agli enti locali che ri-
entrano nelle certificazioni di cui all’arti-
colo 1, comma 827, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, e all’articolo 39, comma 2, del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n.126, possono essere delibe-
rate sino al 31 dicembre 2021 con delibe-
razione dell’organo esecutivo, fatte salve in
ogni caso le specifiche limitazioni di uti-
lizzo previste dalle norme di riferimento.

* 13.01. Ruffino.

* 13.03. Pezzopane, Braga, Buratti, Moras-
sut, Morgoni, Pellicani, Rotta.

* 13.05. De Girolamo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il seguente:

Art. 13-bis.

(Proroga del termine per la richiesta e l’as-
segnazione delle risorse relative al 2022, di
cui ai commi 139 e seguenti dell’articolo 1

della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

1. Il termine di cui al comma 140 del-
l’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è prorogato al 31 dicembre 2021,
limitatamente ai contributi riferiti all’anno
2022. Conseguentemente, il termine di cui
al comma 141 dell’articolo 1 della mede-
sima legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
prorogato al 28 febbraio 2022.

** 13.02. Ruffino.

** 13.06. De Girolamo.

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 7-bis.

(Esonero TARI per locali da ballo e intrat-
tenimento)

1. In considerazione della situazione epi-
demiologica da COVID-19 e delle conse-
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guenti limitazioni alle attività non è dovuta
per gli anni 2020 e 2021 la tassa sui rifiuti
(TARI), di cui al comma 639 dell’articolo 1
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, a
carico degli immobili adibiti a locali da
ballo e intrattenimento.

2. Alla compensazione dei minori in-
troiti dei Comuni si provvede attraverso
l’istituzione di un apposito Fondo, ripartito
tra gli stessi Comuni in ragione delle ri-
sorse non incassate, alimentato con le cor-
rispondenti risorse a valere sull’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 12, comma
1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26.

13.04. Lollobrigida, Silvestroni, Foti, Butti,
Rotelli, Rachele Silvestri.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 13, aggiungere il se-
guente:

Art. 13-bis.

(Rafforzamento dell’organico dei segretari
comunali nei comuni con popolazione fino

a 10 mila abitanti)

1. Per l’anno 2021 presso il Ministero
dell’interno è istituito, in via sperimentale,
un Fondo, con una dotazione di 10 milioni
di euro, finalizzato a sostenere la spesa per
l’assunzione, anche per le finalità di cui al
comma 1 dell’articolo 33 del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
nei comuni con popolazione fino a 10 mila
abitanti dei segretari comunali, le cui fun-
zioni sono disciplinate ai sensi dell’articolo
97 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, nel limite del 50 per cento del tetto
di spesa per il personale complessivamente
determinata dalla spesa storica nonché dalla
percentuale data dai valori soglia di cui
all’articolo 33, comma 2, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58.

2. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro trenta

giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, si
provvede a definire i criteri e le modalità di
riparto e di utilizzo delle risorse di cui al
comma 1.

3. Agli oneri di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l’anno 2021,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

13.07. Scanu.

(Inammissibile)

ART. 14.

Al comma 1, sostituire le parole: dell’Au-
torità politica delegata per le politiche di
coesione con le seguenti: il Ministro per il
sud e la coesione territoriale, dell’Autorità
politica delegata per le politiche di coe-
sione.

14.1. Varchi, Ferro, Silvestroni.

ART. 15.

Al comma 1, sostituire le parole: « 1-
sexies » con le seguenti: « 1-septies ».

Conseguentemente, dopo il comma 1-se-
xies, aggiungere il seguente:

1-septies. I fondi di cui ai precedenti
commi sono oggetto di clausola di salva-
guardia territoriale, che ne vincola la spesa
nei territori di destinazione originaria.

15.10. Papiro.

Al comma 1, capoverso comma 1, sosti-
tuire le parole: aeroportuali, idriche con le
seguenti: aeroportuali, idriche, reti elettri-
che e telematiche.

15.2. Timbro.

Al comma 1, capoverso 1, dopo le parole:
idriche inserire le seguenti: , di quelle al
servizio delle Zone Economiche Speciali e
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dei progetti di piattaforma logistica redatti
dai Consorzi ASI.

15.11. Maraia.

Al comma 1, capoverso comma 1, primo
periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: , elettriche e telematiche.

15.4. Varchi, Ferro, Silvestroni.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

1) al capoverso comma 1, al penul-
timo periodo, dopo le parole « e delle pro-
vince autonome », aggiungere le seguenti:
« e all’Agenzia per la coesione territoriale ».

2) al capoverso comma 1-quater, so-
stituire le parole « ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e Bolzano » con
le seguenti« in Conferenza unificata ». Con-
seguentemente, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

* 15.6. Giacometti, Rixi, Maccanti, Capita-
nio, Donina, Fogliani, Furgiuele, Tom-
bolato, Zanella, Zordan, Lucchini, Ba-
dole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

* 15.5. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 15.1. Timbro.

* 15.7. Pentangelo, Paolo Russo, Sarro.

Al comma 1, capoverso comma1-bis, dopo
le parole: « e delle zone di montagna e delle
aree interne », aggiungere le seguenti: « non-
ché delle aree ricadenti nelle aree protette
o nei siti della rete Natura2000, »

15.8. Terzoni.

Al comma 1, capoverso comma 1, terzo
periodo, dopo le parole « e delle province

autonome », aggiungere le seguenti « e all’A-
genzia per la coesione territoriale ».

Conseguentemente, al medesimo comma
1:

a) al capoverso comma 1-ter ,soppri-
mere il secondo periodo;

b) sopprimere il capoverso comma
1-sexies.

15.9. Ficara.

Al comma 1, capoverso comma 1-ter,
sopprimere il secondo periodo.

15.3. Varchi, Ferro, Silvestroni.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 7 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120,
dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Le risorse del fondo di cui al
comma 1 possono essere altresì utilizzate
per il finanziamento delle opere di cui
all’articolo 44-bis, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214, inserite nell’elenco
– anagrafe di cui al comma 3 del medesimo
articolo 44 e che, in considerazione dell’en-
tità degli oneri necessari per l’ultimazione
dei lavori e della percentuale di avanza-
mento dei lavori rispetto all’ultimo pro-
getto approvato, come risultante da detto
elenco, possono essere completate entro
l’anno in relazione al quale viene effettuata
la domanda di accesso al fondo. Al fine
dell’erogazione delle risorse del fondo, si
tiene conto delle graduatorie previste dal-
l’articolo 4 del decreto del Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti 13 marzo 2013,
n. 42.

1-ter. Nei casi di cui al comma 1-bis, in
deroga a quanto previsto dal comma 3, le
stazioni appaltanti, al fine di accedere alle
risorse del fondo di cui al comma 1, di-
chiarano la permanenza dell’interesse della
medesima stazione appaltante all’ultima-
zione dell’opera ed attestano la possibilità
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di completare la stessa entro l’anno di
riferimento. ».

15.12. Maraia.

ART. 16.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. La durata dell’incarico di Com-
missario straordinario per la ricostruzione
nei territori dei comuni della Città metro-
politana di Catania colpiti dall’evento si-
smico del 26 dicembre 2018 di cui all’ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32 , convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55,
è prorogata al 31 luglio 2023.

16.7. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’articolo 7, comma 1, del de-
creto-legge 28 settembre, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 no-
vembre 2018, n. 130, le parole da « Porto e
Retroporto di Genova » fino alla fine del
periodo sono sostituite dalle seguenti: « Porto
e Retroporto di Genova e Savona-Vado
comprendente il territorio compreso tra i
comuni di Genova, Tortona, Alessandria,
Asti, Savona, Vado e aree limitrofe a cui si
aggiungono i comuni di Casale Monferrato,
di Villanova d’Asti, di Piacenza, la Città
Metropolitana di Milano e la località di
Dinazzano ».

16.6. Fregolent, Nobili.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Il termine di scadenza dello stato
di emergenza, di cui all’articolo 1, comma
3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1°
agosto 2012, n.122, è ulteriormente proro-
gato al 31 dicembre 2022 al fine di garan-
tire la continuità delle procedure connesse
con l’attività di ricostruzione. È prorogato
per il medesimo periodo l’incarico ai pre-

sidenti delle regioni interessate, nominati
Commissari delegati ai sensi del citato ar-
ticolo 1.

16.17. Dara, Golinelli, Giacometti, Cavan-
doli, Cestari, Fiorini, Morrone, Murelli,
Piastra, Raffaelli, Tomasi, Tombolato, To-
nelli, Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Val-
busa, Vallotto.

(Inammissibile)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 3-bis, primo
periodo, le parole: « nel caso svolgano le
funzioni di stazione appaltante » sono sop-
presse;

b) all’articolo 10, il comma 8 è abro-
gato.

* 16.19. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

* 16.27. Cortelazzo, Rosso, Labriola, Maz-
zetti, Pentangelo, Casino, Ferraioli.

* 16.34. Maraia.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4, comma 5, al primo
periodo le parole: « e al compenso per i
commissari straordinari » sono soppresse e
il secondo periodo è sostituito dal seguente:
« Il compenso dei Commissari Straordinari
di cui al comma 1 è composto da una parte
fissa e da una parte variabile. La parte fissa
non può superare 50 mila euro, annui; la
parte variabile, strettamente correlata al
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raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto
dei tempi di realizzazione degli interventi
ricadenti nell’oggetto dell’incarico commis-
sariale, non può superare 50 mila euro
annui. Il trattamento economico, così come
determinato, ha effetto dalla notifica dal
D.P.C.M. di nomina di ciascun Commissa-
rio e sino alla conclusione dell’incarico. La
spesa per il compenso dei Commissari Stra-
ordinari graverà sui quadri economici degli
interventi commissariati, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pub-
blica ».

b) all’articolo 10, il comma 8 è abro-
gato.

16.24. Fregolent, Nobili.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente
:

3-bis. I Commissari straordinari redi-
gono un cronoprogramma triennale degli
interventi previsti e degli impegni di spesa
programmati, con relazione a consuntivo a
cadenza annuale sullo stato di avanza-
mento e la realizzazione degli stessi inter-
venti.

16.11. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di assicurare la tempestiva
realizzazione entro il 31 dicembre 2024
degli interventi di adeguamento della pista
olimpica di bob e slittino « Eugenio Monti »
di Cortina d’Ampezzo, l’amministratore de-
legato della società di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
maggio 2020, n. 31, è nominato commissa-
rio straordinario ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 14 giu-
gno 2019, n. 55. Fermo quanto previsto dai
commi 2, 3, 3-bis e 4 dell’articolo 4 del
citato decreto-legge n. 32 del 2019, al com-
missario straordinario sono altresì attri-
buiti i poteri e le facoltà di cui all’articolo
3, comma 2- bis, del predetto decreto-legge

n. 16 del 2020. Per lo svolgimento delle
attività di cui al presente comma, al com-
missario straordinario non spetta alcun
compenso, gettone di presenza, indennità
comunque denominata o rimborso di spese.

3-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
adottato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto è
stabilita la quota percentuale del quadro
economico dell’intervento di cui al comma
3-bis eventualmente da destinare alle spese
di supporto tecnico. Per il supporto tecnico
e le attività connesse alla realizzazione di
detti interventi, il Commissario si può av-
valere, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, di strutture dell’ammini-
strazione centrale o territoriale interessata,
nonché di società controllate direttamente
o indirettamente dallo Stato, dalle regioni o
da altri soggetti di cui all’articolo 1, comma
2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i
cui oneri sono posti a carico dei quadri
economici degli interventi da realizzare nel-
l’ambito della percentuale individuata ai
sensi del primo periodo. Il Commissario
straordinario può nominare un sub-com-
missario. L’eventuale compenso del sub-
commissario, da determinare in misura non
superiore a quella indicata all’articolo 15,
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, è posto a
carico del quadro economico dell’inter-
vento da realizzare, nell’ambito della quota
percentuale individuata ai sensi del primo
periodo. Il quadro economico di cui al
presente comma è desumibile dal sistema
di cui al decreto legislativo 29 dicembre
2011, n. 229.

3-quater. Alle controversie relative alle
procedure di progettazione, approvazione e
realizzazione dell’intervento di cui al comma
3-bis, si applicano le previsioni dell’articolo
3, comma 12-ter, del decreto-legge 11 marzo
2020, n. 16, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 maggio 2020, n. 31.

3-quinquies. Ai fini della realizzazione
dell’intervento di cui al comma 3-bis si
provvede con le risorse allo scopo indivi-
duate nei decreti di cui all’articolo 1, comma
774, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,

Martedì 12 ottobre 2021 — 173 — Commissioni riunite VIII e IX



e di cui all’articolo 3-ter del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73.

16.22. Badole, Valbusa, Vallotto, Fogliani,
Giacometti, Zordan, Rixi, Lucchini.

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Al fine di aumentare il supporto
tecnico al Commissario straordinario per
la sicurezza del sistema idrico del Gran
Sasso, all’articolo 4-ter, comma 3, primo
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: « di
undici unità di personale », sono sostituite
dalle seguenti: « di tredici unità di perso-
nale ».

3-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si
provvede con i fondi già disponibili nella
contabilità speciale n. 6169/401, intestata
al Commissario Straordinario per la Sicu-
rezza Idrica del Gran Sasso.

16.25. Frassini, Rixi, Maccanti, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Tombolato, Zanella, Zordan, Lucchini,
Badole, Benvenuto, D’Eramo, Dara, Eva
Lorenzoni, Patassini, Raffaelli, Valbusa,
Vallotto.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 94-bis del decreto-
legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « negli anni 2020 e 2021 » sono
sostituite dalle seguenti: « negli anni 2020,
2021 e 2022 » e le parole « degli anni 2020
e 2021, » sono sostituite dalle seguenti: « de-
gli anni 2020, 2021 e 2022, »;

b) al comma 3, le parole: « il provve-
ditore interregionale alle opere pubbliche
per le regioni Piemonte, Valle d’Aosta e
Liguria » sono sostituite dalle seguenti: « il
presidente dell’Autorità di sistema portuale
del Mar Ligure occidentale »;

c) al comma 6, le parole: « delle strut-
ture centrali e periferiche del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, nonché
di società dallo stesso controllate » sono
sostituite dalle seguenti: « delle strutture
dell’Autorità di sistema portuale del Mar
Ligure occidentale, delle strutture centrali
e periferiche del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, nonché di società dallo
stesso controllate »;

d) dopo il comma 7, sono aggiunti i
seguenti:

« 7-bis. Al fine di assicurare il recupero
della piena funzionalità tecnica della “Fu-
nivia Savona – San Giuseppe di Cairo”, la
continuità dell’esercizio dei servizi di tra-
sporto portuale basso impatto ambientale e
di traffico, nonché il mantenimento degli
attuali livelli occupazionali, il Commissario
straordinario di cui al comma 4, in caso di
cessazione dell’attuale concessione e nelle
more dell’individuazione di un nuovo con-
cessionario da parte del medesimo Com-
missario, provvede, in deroga alle previ-
sioni di cui all’articolo 21, comma 5, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, alla gestione diretta di detto
servizio per un periodo massimo di venti-
quattro mesi, prorogabile con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili per ulteriori dodici mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2024.

7-ter. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
adottato entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono definiti:

a) le modalità per l’acquisizione in
carico alla gestione commissariale, fermo
quanto previsto dal comma 1, dei contratti
individuali di lavoro con il personale ad-
detto al servizio alla data di cessazione
dell’attuale concessione, nel rispetto delle
qualifiche funzionali e dei livelli retributivi
posseduti, in conformità alle previsioni del
vigente Contratto collettivo nazionale di
lavoro di settore;

b) le modalità per la reintegrazione
dei beni strumentali concessi in uso al
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concessionario nonché per il riscatto di
quelli di proprietà dello stesso, ritenuti
indispensabili per la prosecuzione del ser-
vizio;

c) le modalità per il trasferimento alla
gestione commissariale dei contratti con
soggetti terzi in corso di validità, necessari
per la prosecuzione del servizio, ivi com-
presi i contratti di appalto per l’esecuzione
di lavori, servizi e forniture di cui al de-
creto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;

d) i termini per la predisposizione da
parte della gestione commissariale di un
nuovo piano industriale, operativo e finan-
ziario, nonché per l’affidamento del servi-
zio ad un nuovo concessionario secondo le
modalità di cui al decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50;

e) la quota percentuale delle risorse di
cui al comma 7-septies eventualmente da
destinare alle spese di supporto tecnico per
lo svolgimento delle attività di cui al pre-
sente comma e al comma 7-bis.

7-quater. Per il supporto tecnico e le
attività connesse alla realizzazione delle
attività di cui ai commi 7-bis e 7-ter, il
Commissario si può avvalere, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica, di
strutture dell’amministrazione centrale o
territoriale interessata, nonché di società
controllate direttamente o indirettamente
dallo Stato, dalle regioni o da altri soggetti
di cui all’articolo 1, comma 2, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, i cui oneri sono
posti a carico delle risorse di cui al comma
7-septies nell’ambito della percentuale in-
dividuata ai sensi della lettera e) del comma
7-ter. Il Commissario straordinario può no-
minare fino a due sub-commissari. L’even-
tuale compenso del sub-commissario, da
determinare in misura non superiore a
quella indicata all’articolo 15, comma 3, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio
2011, n. 111, è posto a carico del quadro
delle risorse di cui al comma 7-septies
nell’ambito della percentuale individuata ai
sensi della citata lettera e) del comma 7-ter.

7-quinquies. In relazione alle attività di
cui ai commi 7-bis e 7-ter, il Commissario

straordinario invia al Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili entro il
31 dicembre 2021 e, successivamente, ogni
sei mesi, una dettagliata relazione in ordine
alle predette attività, recante l’indicazione
dello stato di realizzazione delle attività e
delle iniziative adottate e da intraprendere,
anche in funzione delle eventuali criticità
rilevate nel corso del processo di realizza-
zione.

7-sexies. Alla scadenza della gestione
commissariale di cui al comma 7-bis, qua-
lora non sia stato possibile individuare un
nuovo concessionario, la regione Liguria
subentra allo Stato, quale concedente del-
l’impianto funiviario. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, previo
accordo di programma tra il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile e
la regione Liguria, ai sensi dell’articolo 4,
comma 4, lettera a), della legge 15 marzo
1997, n. 59, si provvede all’attuazione del
conferimento e all’attribuzione delle rela-
tive risorse. L’accordo di programma, di cui
al primo periodo, può disporre, previa in-
tesa tra regione ed enti locali, la conte-
stuale attribuzione e ripartizione fra gli
enti locali delle risorse finanziarie, umane,
strumentali ed organizzative.

7-septies. All’attuazione delle disposi-
zioni del presente articolo pari a euro 90
mila per l’anno 2021, a euro 2.000.000 per
l’anno 2022, a euro 5.600.000 per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, si provvede nel-
l’ambito delle risorse finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. ».

* 16.23. Rixi, Foscolo, Lucchini, Badole,
Valbusa, Vallotto, Maccanti, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli.

* 16.36. Le Relatrici.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
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convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio, n. 106 è sostituito dal seguente:

« 3. La compensazione è determinata
applicando alle quantità dei singoli mate-
riali impiegati nelle lavorazioni eseguite dal
1° gennaio fino al 31 dicembre 2021 e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel
medesimo periodo o successivamente le va-
riazioni in aumento o in diminuzione dei
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al
comma 1 con riferimento alla data dell’of-
ferta, eccedenti l’8 per cento se riferite
esclusivamente all’anno 2021 ed eccedenti
il 10 per cento complessivo se riferite a più
anni. ».

16.16. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio, n. 106, le parole da: « nelle lavo-
razioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori dal 1° gennaio 2021 fino al
30 giugno 2021 » sono sostituite con le
seguenti: « nelle lavorazioni eseguite dal 1°
gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel
medesimo periodo o successivamente ».

16.15. Bruno Bossio, Morassut, Del Basso
De Caro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3, comma 6, del de-
creto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio
2020, n. 31, è aggiunto in fine il seguente
periodo: « Non si applicano le previsioni di
cui all’articolo 2397, comma 1, secondo
periodo, del codice civile. ».

16.5. De Menech.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 3 del decreto-legge 11
marzo 2020, n. 16, convertito, con modifi-

cazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 6, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Non si applicano le
previsioni di cui all’articolo 2397, primo
comma, secondo periodo, del codice ci-
vile. »;

b) al comma 11, è aggiunto in fine il
seguente periodo: « Le somme previste nei
quadri economici destinate ai servizi di
ingegneria e architettura restano nella di-
sponibilità della società che può svolgere
direttamente i suddetti servizi o affidarli a
soggetti terzi, secondo le procedure previste
dal codice dei contratti pubblici. »;

c) dopo il comma 11, è inserito il
seguente: « 11-bis. Con uno o più decreti, il
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con l’Autorità di
Governo competente in materia di sport,
può estendere le misure di cui all' articolo
44 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni. dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, ad uno o più inter-
venti, tra quelli ricompresi nel piano pre-
disposto dalla Società ai sensi del comma 2,
purché caratterizzati da elevata comples-
sità progettuale o procedurale. ».

16.21. Iezzi, Rixi, Lucchini, Badole, Val-
busa, Vallotto, Maccanti, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le disposizioni di cui all’articolo
19 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55 sono prorogate, nel
limite di spesa massimo di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022, sino al
31 dicembre 2022 esclusivamente per l’A-
rea Etnea. Al relativo onere si provvede
mediante riduzione dello stanziamento del
Fondo speciale di parte corrente, per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022 , iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023 , nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
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e speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

16.1. Paxia.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di disporre delle profes-
sionalità necessarie nell’organico dei prov-
veditorati, con riferimento alle attività com-
missariate, i Commissari, possono ricorrere
alle modalità di reclutamento con contratti
di lavoro a tempo determinato e contratti
di collaborazione che possono essere sti-
pulati per un periodo complessivo anche
superiore a trentasei mesi, ma non ecce-
dente la durata di attuazione dei progetti di
competenza delle singole amministrazioni
e comunque non oltre il 31 dicembre 2026.
Tali contratti possono essere rinnovati o
prorogati, anche per una durata diversa da
quella iniziale, per non più di una volta. Il
mancato conseguimento dei traguardi e de-
gli obiettivi, intermedi e finali, previsti dal
progetto costituisce giusta causa di recesso
dell’amministrazione dal contratto ai sensi
dell’articolo 2119 del codice civile.

16.2. Fragomeli, Pezzopane.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per la messa in sicurezza dell’Au-
relia-bis nel tratto compreso tra Sanremo e
Ventimiglia, in particolare la Variante di
Sanremo, il tratto Sanremo-Bordighera e
quello Bordighera-Ventimiglia è autoriz-
zato uno stanziamento di fondi ad ANAS
pari a 3 milioni di euro per il 2022 e 5
milioni di euro per il 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a 5
milioni di euro per l’anno 2021, 3 milioni di
euro per l’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per

interventi strutturali di politica economica
di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

16.31. Rixi, Di Muro, Foscolo, Viviani, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Il comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio, n. 106, è sostituito dal seguente:

« 3. La compensazione è determinata
applicando alle quantità dei singoli mate-
riali impiegati nelle lavorazioni eseguite dal
1° gennaio fino al 31 dicembre 2021 e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel
medesimo periodo o successivamente le va-
riazioni in aumento o in diminuzione dei
relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al
comma 1 con riferimento alla data dell’of-
ferta, eccedenti l’8 per cento se riferite
esclusivamente all’anno 2021 ed eccedenti
il 10 per cento complessivo se riferite a più
anni. ».

* 16.4. Lupi.

* 16.30. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Soz-
zani, Rosso, Casino, Pentangelo, Ferra-
ioli.

* 16.18. Rixi, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Per la realizzazione della terza
corsia dell’A4 nella tratta San Donà di
Piave-Portogruaro è autorizzata la spesa di
40 milioni di euro per l’anno 2021 e di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni
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2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal pre-
sente comma, pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2021, 200 milioni di euro per l’anno
2022 e 200 milioni di euro per l’anno 2023,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali
di politica economica di cui all’articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

16.26. Fogliani, Bazzaro, Vallotto, An-
dreuzza.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. A decorrere dalla data di entra in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto le funzioni attribuite al Com-
missario straordinario per l’attuazione del
sistema di collettamento e depurazione del
Lago di Garda ai sensi dell’articolo 17-
octies, comma 7, del decreto-legge 9 giugno
2021 , n. 80, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono
trasferite, con le inerenti risorse finanzia-
rie, strumentali e di personale all’Autorità
d’Ambito territorialmente competente e sono
finalizzate alla realizzazione delle opere
necessarie alla depurazione della sponda
bresciana del lago di Garda.

16.33. Zolezzi.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. In considerazione dei rallenta-
menti nella realizzazione dell’itinerario Sas-
sari-Olbia, determinati anche dall’adozione
delle misure di contenimento connesse al-
l’emergenza epidemiologica da COVID-19,
e al fine di garantire la continuità della
gestione operante sulla contabilità speciale
n. 5440, all’articolo 9, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

16.35. Deiana.

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Al comma 3 dell’articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge
23 luglio, n. 106, le parole da: « nelle lavo-
razioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori dal 1° gennaio 2021 fino al
30 giugno 2021 » sono sostituite con le
parole: « nelle lavorazioni eseguite dal 1°
gennaio 2021 fino al 30 giugno 2021 e
contabilizzate dal direttore dei lavori nel
medesimo periodo o successivamente. ».

* 16.3. Lupi.

* 16.29. Mazzetti, Cortelazzo, Labriola, Soz-
zani, Rosso, Casino, Ferraioli, Valentini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Ai Commissari straordinari di cui
all’articolo 18 del decreto-legge 28 settem-
bre 2018, n. 109, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130
e all’articolo 7 del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni,
dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, si appli-
cano le disposizioni di cui all’articolo 11,
comma 2,del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76 convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 settembre 2020, n 120.

16.9. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al Commissario straordinario per
la ricostruzione nei territori dei comuni
della Città metropolitana di Catania colpiti
dall’evento sismico del 26 dicembre 2018 di
cui all’articolo 6, comma 2 del decreto-
legge n. 32 del 18 aprile 2019 si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 11, comma
2,del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n 120.

16.10. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.
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Dopo il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. All’articolo 1, comma 5, del de-
creto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole: « mu-
nito di apposita delega motivata, » sono
inserite le seguenti: « il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze o un suo delegato ».

16.32. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Capitanio,
Donina, Fogliani, Furgiuele, Giacometti,
Maccanti, Rixi, Tombolato, Zanella, Zor-
dan.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. All’articolo 4, comma 3-bis, primo
periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla
legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole « nel
caso svolgano le funzioni di stazione ap-
paltante » sono soppresse.

3-ter. All’articolo 9, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

16.14. Timbro.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 9, comma 9-bis, del
decreto-legge 30 dicembre 2016, n. 244,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 febbraio 2017, n. 19, le parole: « 31
dicembre 2020 » sono sostituite dalle se-
guenti: « 31 dicembre 2024 ».

* 16.20. Zoffili, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Patassini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan.

* 16.28. Cortelazzo, Labriola, Rosso, Maz-
zetti, Pentangelo.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 57, comma 8, del de-
creto-legge n. 104 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126 , sostituire le parole « 31 dicembre
2021 » con le seguenti: « 31 dicembre 2024 ».

16.12. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 57, comma 8, del de-
creto-legge n. 104 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126 , sostituire le parole « 31 dicembre
2021 » con le seguenti: « 31 dicembre 2023 ».

16.13. Varchi, Prisco, Trancassini, Silve-
stroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. In deroga all’articolo 103 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, in rela-
zione ai contratti i cui bandi o avvisi, con
i quali si indice una gara, siano pubblicati
entro il 31 dicembre 2026, nonché, in caso
di contratti senza pubblicazione di bandi o
avvisi, entro la medesima data siano inviati
gli inviti a presentare le offerte, la stazione
appaltante opera, sull’importo netto pro-
gressivo dei lavori, una ritenuta del 5 per
cento, a garanzia dell’adempimento di tutte
le obbligazioni del contratto e del risarci-
mento dei danni derivanti dall’eventuale
inadempimento delle obbligazioni stesse,
nonché a garanzia del rimborso delle somme
pagate in più all’esecutore rispetto alle ri-
sultanze della liquidazione finale, salva co-
munque la risarcibilità del maggior danno
verso l’appaltatore. Dette ritenute saranno
svincolate soltanto in sede di liquidazione
finale, dopo l’approvazione da parte della
stazione appaltante del certificato di col-
laudo o di regolare esecuzione.
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2. In alternativa alla ritenuta di cui al
comma 1, è facoltà dell’appaltatore costi-
tuire, previo benestare della stazione ap-
paltante, una garanzia definitiva sotto forma
di cauzione o fideiussione, con le modalità
di cui all’articolo 103 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, pari al 5 per cento
dell’importo contrattuale. Se tale facoltà
viene esercitata in corso di esecuzione dei
lavori, la predetta percentuale è calcolata
sull’importo residuo dei lavori o, in alter-
nativa, a scelta dell’appaltatore, sull’im-
porto del singolo stato di avanzamento; in
tali casi, il pagamento dei lavori avviene
senza la ritenuta di cui al comma 1.

3. Le disposizioni di cui ai commi pre-
cedenti si applicano anche con riferimento
ai contratti di appalto nei settori speciali, di
cui al titolo VI, capo I, del decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50.

* 16.01. Fregolent, Nobili.

* 16.023. Cortelazzo, Mazzetti, Sozzani, La-
briola, Rosso, Casino.

* 16.058. Sut, Terzoni.

* 16.049. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. In relazione alle procedure e ai con-
tratti i cui bandi o avvisi, con i quali si
indice una gara, siano pubblicati successi-
vamente alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, nonché, in caso di
contratti senza pubblicazione di bandi o di
avvisi, alle procedure e ai contratti in re-
lazione ai quali, alla medesima data, non
siano ancora stati inviati gli inviti a pre-
sentare le offerte, in caso di opere o lavori
a rete, ai sensi dell’articolo 3, comma 1,
lettera ccccc), del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 e dei lavori di manutenzione, le
stazioni appaltanti suddividono gli appalti
in lotti, ai sensi dell’articolo 51 del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, anche su
base quantitativa, in modo da garantire
l’effettiva possibilità di partecipazione da

parte delle micro imprese, piccole e medie
imprese.

** 16.02. Fregolent, Nobili.

** 16.011. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Rotelli.

** 16.018. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

** 16.026. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo,
Labriola, Ferraioli, Pentangelo.

** 16.050. Gagliardi, Ruffino.

** 16.057. Terzoni, Sut, Maraia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
prezzi dei materiali nei contratti pubblici in

esecuzione)

1. All’articolo 1-septies, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, dopo le parole: « nel
primo semestre dell’anno 2021, per i con-
tratti » sono inserite le seguenti: « di lavori
e di fornitura tecnologicamente complessi
di settore ordinario e speciale ».

* 16.03. Fregolent, Nobili.

* 16.05. Braga, Pezzopane, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 16.029. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Rosso, Ferraioli, Pentangelo.

* 16.039. Gagliardi, Ruffino.

* 16.061. Caretta, Ciaburro, Silvestroni.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
prezzi dei materiali nei contratti pubblici in

esecuzione)

1. All’articolo 1-septies, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, dopo
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le parole: « legge di conversione del pre-
sente decreto, » sono inserite le seguenti:
« ivi compresi i contratti di lavori e di
fornitura tecnologicamente complessi dei
settori ordinari e dei settori speciali, ».

16.014. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

(Responsabilità dell’appaltatore per ritardi e
inadempimenti)

1. Per i contratti di appalto in corso di
esecuzione alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente de-
creto, le difficoltà di approvvigionamento
di materie prime e materiali da costru-
zione, qualora determinino ritardi o ina-
dempimenti rispetto alle tempistiche e agli
obblighi contrattuali costituiscono causa di
forza maggiore e non possono essere im-
putate all’appaltatore. L’appaltatore deve
provare che i ritardi o gli inadempimenti
siano direttamente conseguenti all’attuale
carenza di materie prime. L’eventuale ri-
negoziazione di termini e di scadenze dei
contratti di cui al precedente periodo non
rappresenta una modifica sostanziale ed è
sempre ammessa.

* 16.04. Fregolent, Nobili.

* 16.06. Braga, Pezzopane, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

* 16.016. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

* 16.031. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola, Casino.

* 16.041. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di revisione
prezzi per i contratti pubblici da aggiudi-

care)

1. In deroga a quanto previsto dall’ar-
ticolo 106, comma 1, lettera a), del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le stazioni
appaltanti, fino al 30 giugno 2023, inseri-
scono nei documenti di gara specifiche
clausole di revisione dei prezzi.

** 16.07. Buratti.

** 16.015. Lucchini, Badole, Benvenuto,
D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi,
Maccanti, Capitanio, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan.

** 16.030. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani,
Labriola, Rosso, Casino.

** 16.040. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Rinegoziazione dei contratti pubblici in corso)

1. Al fine di remunerare le perdite su-
bite dagli operatori economici e allo scopo
di evitare l’eccessiva onerosità dei contratti
pubblici in corso alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, laddove l’emergenza sanita-
ria COVID-19 abbia causato la sospensione
dell’esecuzione dei suddetti contratti o ne
abbia modificato le modalità di svolgi-
mento causando maggiori oneri economici
e finanziari per gli operatori economici in
termini di costi di sicurezza, di produzione
ed erogazione di beni e servizi, tali, per
dimensioni, intensità ed onerosità, da alte-
rare l’equilibrio del contratto in essere, è
ammessa su istanza dell’appaltatore, fino
al 30 giugno 2023, la rinegoziazione dei
termini contrattuali, anche in relazione alla
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riprogrammazione delle attività a causa
dell’adozione delle misure di prevenzione e
di contenimento del contagio.

* 16.08. Buratti.

* 16.017. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, dopo le parole « , per i settori
speciali, » sono aggiunte le seguenti: « pre-
via pubblicazione dell’avviso di indizione
della gara o di altro atto equivalente, nel
rispetto di un criterio di rotazione ».

** 16.09. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Rotelli.

** 16.013. Pezzopane, Braga, Buratti, Mor-
goni, Morassut, Pellicani, Rotta.

** 16.021. Cortelazzo, Mazzetti, Sozzani,
Labriola, Rosso, Casino, Ferraioli, Va-
lentini.

** 16.048. Gagliardi, Ruffino.

** 16.059. Terzoni, Sut, Maraia.

** 16.062. Fregolent, Nobili.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 5, lettera c), dopo le
parole « gravi illeciti professionali » sono
aggiunte le seguenti: « confermati quanto-

meno all’esito di un giudizio di primo
grado, »;

b) al comma 10-bis, al secondo pe-
riodo, le parole « la durata dell’esclusione è
pari » sono sostituite con le seguenti: « la
stazione appaltante può valutare tali circo-
stanze, ai fini dell’esclusione, per un pe-
riodo non superiore », e l’ultimo periodo è
sostituito dal seguente: « Nei casi di cui al
comma 5, lettera c-ter), nel tempo occor-
rente alla definizione del giudizio, la sta-
zione appaltante può tenere conto di tali
fatti ai fini della propria valutazione circa
la sussistenza del presupposto per esclu-
dere dalla partecipazione l’operatore eco-
nomico che li abbia commesso nei suoi
confronti ».

* 16.010. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Rotelli.

* 16.024. Cortelazzo, Mazzetti, Sozzani, La-
briola, Pentangelo, Casino, Valentini.

* 16.019. Lucchini, Badole, Benvenuto, D’E-
ramo, Dara, Eva Lorenzoni, Patassini,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Verifiche in corso di gara)

1. All’articolo 80 del decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sono abrogate le se-
guenti parole: « ivi compresi institori e pro-
curatori generali, dei membri degli organi
con poteri di direzione o di vigilanza o dei
soggetti muniti di poteri di rappresentanza
di direzione o di controllo, »;

b) al comma 5, lettera c) sono inserite,
in fine, le seguenti parole: « . Costituiscono
gravi illeciti professionali esclusivamente le
condanne anche se non definitive adottate
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nei confronti dei soggetti di cui al comma
3. ».

** 16.036. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani,
Labriola.

** 16.045. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Fino al 31 dicembre 2023, in deroga
alle previsioni di cui all’articolo 113-bis del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nonché in deroga alle specifiche clausole
contrattuali, il direttore dei lavori emette
gli stati di avanzamento dei lavori l’ultimo
giorno di ogni mese solare. Si procede al
pagamento dei lavori entro quindici giorni
a far data dall’emissione del certificato di
pagamento di cui al periodo precedente.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano con riferimento alle procedure e
ai contratti di cui gli articoli 1 e 2 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120 , nonché di cui all’ar-
ticolo 48, comma 1, del decreto-legge 31
maggio 2021, n. 77, ivi inclusi quelli nei
settori speciali, di cui al titolo VI, capo I,
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nonché quelli in corso di esecuzione alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione.

* 16.012. Foti, Butti, Rachele Silvestri, Sil-
vestroni, Rotelli.

* 16.028. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Rosso, Ferraioli, Valentini.

* 16.063. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni in favore dei lavoratori marit-
timi che operano su navi battenti bandiera

estera)

1. Ai lavoratori marittimi che svolgono
attività di navigazione su navi battenti ban-
diera straniera o servizi di pilotaggio in
acque straniere, che ai fini della tutela
previdenziale sono iscritti alle assicura-
zioni generali gestite dall’I.N.P.S. ai sensi
dell’articoli 47 e 49 della legge 26 luglio
1984, n. 413, che in conseguenza dell’emer-
genza epidemiologica da COVID-19 ab-
biano cessato, ridotto o sospeso il rapporto
di lavoro in essere, è riconosciuta, nei limiti
dello stanziamento di cui al comma 2,
un’indennità onnicomprensiva pari a 2.400
euro.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 16,8 milioni di euro per l’anno
2021, si provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui
articolo 28 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

16.020. Nobili, Fregolent.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, sono apportate le seguenti modifi-
che:

a) all’articolo 48, comma 5:

1) il primo periodo è sostituito dal
seguente: « L’offerta degli operatori econo-
mici raggruppati o dei consorziati deter-
mina la loro responsabilità solidale nei
confronti della stazione appaltante, nonché
nei confronti dei lavoratori che, a qualsiasi
titolo, siano intervenuti, in cantiere, per
l’esecuzione dell’opera. »;

2) al secondo periodo, dopo le pa-
role « responsabilità solidale del mandata-

Martedì 12 ottobre 2021 — 183 — Commissioni riunite VIII e IX



rio », sono aggiunte le seguenti: « nei limiti
di cui al presente comma ».

b) all’articolo 216, dopo il comma 10,
è aggiunto il seguente:

« 10-bis. Fatte salve le situazioni definite
o esaurite sotto la disciplina precedente-
mente vigente, le modifiche di cui all’arti-
colo 48, comma 5, primo periodo, si appli-
cano anche ai contratti di lavori affidati
prima dell’entrata in vigore del presente
codice, al fine di garantire la completa
esecuzione delle opere. »

16.027. Cortelazzo, Mazzetti, Sozzani, La-
briola, Rosso, Ferraioli.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 8, comma 4, lettera b), del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 11 set-
tembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modifiche:

a) dopo le parole « maggiori costi »,
sono aggiunte le seguenti: « nonché i mag-
giori oneri, diretti ed indiretti, »;

b) le parole « rimborso di detti oneri »
sono sostituite dalle seguenti « rimborso di
detti costi ».

* 16.025. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Pentangelo, Ferraioli.

* 16.064. Lucchini, Patassini, Badole, Ben-
venuto, D’Eramo, Dara, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Rixi, Mac-
canti, Capitanio, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ricono-
scimento dei costi per la sicurezza)

1. All’articolo 8, comma 4, lettera b) del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) prima delle parole: « sono ricono-
sciuti » sono inserite le seguenti: « per gli

appalti aggiudicati nell’ambito dei settori
ordinari e dei settori speciali »;

b) dopo le parole « del piano di sicu-
rezza e coordinamento » sono inserite le
seguenti: « nonché dei piani operativi di
sicurezza. ».

** 16.032. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani,
Labriola, Pentangelo.

** 16.042. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di subap-
palto)

1. All’articolo 49, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, alla lettera a) premettere la se-
guente:

0a) al comma 2, dopo il secondo pe-
riodo è inserito il seguente: « Nell’ambito di
un appalto di forniture, costituisce subap-
palto la subfornitura di prodotti non rien-
tranti nell’ordinaria attività dell’impresa sub-
fornitrice ».

* 16.033. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola.

* 16.053. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di subap-
palto)

1. All’articolo 49, comma 2, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, la lettera c) è soppressa.

** 16.034. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani,
Labriola, Valentini.

** 16.043. Gagliardi, Ruffino.
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Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di ribasso
del prezzo per gli affidamenti in subappalto)

1. All’articolo 49, comma 1, lettera b),
numero 2), del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono
inserite, infine, le seguenti parole: « L’ap-
paltatore dovrà praticare un prezzo ade-
guato per gli affidamenti in subappalto,
tale da consentire il rispetto degli standard
di cui al periodo precedente ».

* 16.035. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola.

* 16.044. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. All’articolo 51, comma 1, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni dalla legge 29
luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modifiche:

a) dopo il punto 1), sono inseriti i
seguenti:

1-bis) al comma 1, le parole « di
importo pari o superiore alle soglie di cui
all’articolo 35 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50 », sono soppresse;

1-ter) al comma 1, dopo le parole
« con i compiti previsti dall’articolo 5 », le
parole « e con funzioni di assistenza per
la » sono sostituite con le seguenti: « non-
ché quelli di »;

b) dopo il punto 3) è inserito in se-
guente :

3-bis) il comma 4 è soppresso.

16.022. Mazzetti, Sozzani, Cortelazzo, La-
briola, Rosso, Casino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis

(Disposizioni urgenti in materia di Collegio
consultivo tecnico)

1. All’articolo 51, comma 1, lettera e),
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito, con modificazioni, dalla legge
29 luglio 2021, n. 108, dopo il numero 1) è
inserito il seguente:

« 1-bis) al comma 1 dopo le parole:
“soglie di cui all’articolo 35 del decreto
legislativo 18 aprile 2016 n. 50” sono inse-
rite le seguenti: “nonché per le forniture
caratterizzate da particolare complessità
tecnica”. ».

* 16.037. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani, La-
briola.

* 16.046. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis

(Premio di accelerazione negli appalti PNRR
e PNC)

1. All’articolo 50, comma 4, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n.77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108, l’ultimo periodo è soppresso

** 16.038. Mazzetti, Cortelazzo, Sozzani,
Labriola.

** 16.047. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di subap-
palto)

1. All’articolo 105, comma 2, del decreto
legislativo 18 aprile 2020, n.50, dopo il
secondo periodo è inserito il seguente: « Nel-
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l’ambito di un appalto di forniture, non
costituisce subappalto la subfornitura di
prodotti rientranti nell’ordinaria attività del-
l’impresa sub-fornitrice ».

16.051. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Disposizioni urgenti in materia di subap-
palto)

1. All’articolo 105, comma 3, del decreto
legislativo 18 aprile 2020, n.50 dopo la
lettera c-bis) è inserita la seguente:

« c-ter) la subfornitura di prodotti ri-
entranti nell’ordinaria attività dell’impresa
sub-fornitrice. ».

16.052. Gagliardi, Ruffino.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Misure urgenti per il completamento della
S.S 291 in Sardegna)

1. Al fine di evitare la revoca dei finan-
ziamenti per lo sblocco di opere indifferi-
bili, urgenti e cantierabili per il rilancio
dell’economia, al comma 3-bis dell’articolo
3 del decreto-legge 12 settembre 2014,
n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n. 164, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: « Le disposi-
zioni di cui al precedente periodo si appli-
cano anche al Completamento della S.S.
291 in Sardegna. ».

16.054. Deiana.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Estensione del commissariamento per le
infrastrutture)

1. Al fine di assicurare il recupero del
divario infrastrutturale tra le diverse aree

geografiche del territorio nazionale, anche
infra-regionali, nonché di garantire analo-
ghi livelli essenziali di infrastrutturazione e
dei servizi a essi connessi, l’individuazione
degli interventi infrastrutturali prioritari
da sottoporre a commissariamento ai sensi
dell’art. 4, comma 1, del decreto-legge. 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modifi-
cazioni, dalla 14 giugno 2019, n. 55, è estesa
alle opere non comprese nei Contratti di
Programma stipulati dal Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti con ANAS e
RFI, nonché alle opere al servizio delle
Zone Economiche Speciali ed alle opere di
realizzazione delle piattaforme logistiche.

16.055. Maraia.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

1. La progettazione del nuovo centro
merci di Alessandria Smistamento, prevista
dal comma 1026 dell’articolo 1 della legge
n.145 del 2018, nel limite delle risorse ivi
previste, è affidata al Commissario straor-
dinario di cui all’articolo 4, comma 12-
octies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019 n.55.

16.056. Serritella.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il seguente:

Art. 16-bis.

1. Al Regio Decreto 16 marzo 1942,
n.262, Libro IV, Titolo III, Capo IX, Sezione
III sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 1696 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1696.

(Limiti al risarcimento per perdita o avaria
delle cose trasportate)
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Il danno derivante da perdita o da ava-
ria si calcola secondo il prezzo corrente
delle cose trasportate nel luogo e nel tempo
della riconsegna.

Il risarcimento dovuto dal vettore non
può essere superiore a un euro per ogni
chilogrammo di peso lordo della merce
perduta o avariata nei trasporti nazionali
terrestri ed all’importo di cui all’articolo
23, comma 3, della Convenzione per il
trasporto stradale di merci, ratificata con
legge 6 dicembre 1960, n. 1621, e succes-
sive modificazioni, nei trasporti internazio-
nali terrestri, ovvero ai limiti previsti dalle
convenzioni internazionali o dalle leggi na-
zionali applicabili per i trasporti aerei, ma-
rittimi, fluviali e ferroviari, sempre che
ricorrano i presupposti ivi previsti per il
sorgere della responsabilità del vettore.

Nel caso il trasporto venga effettuato
per il tramite di più mezzi vettoriali di
natura diversa, e non sia possibile distin-
guere in quale fase del trasporto si sia
verificato il danno, il risarcimento dovuto
dal vettore non potrà in ogni caso essere
superiore a un euro per ogni chilogrammo
di peso lordo della merce perduta o ava-
riata nei trasporti nazionali e a tre euro per
ogni chilogrammo di peso lordo della merce
perduta o avariata nei trasporti internazio-
nali.

La previsione di cui ai commi prece-
denti non è derogabile a favore del vettore
se non nei casi e con le modalità previste
dalle leggi speciali e dalle convenzioni in-
ternazionali applicabili.

Il vettore non può avvalersi della limi-
tazione della responsabilità prevista a suo
favore dal presente articolo ove sia fornita
la prova che la perdita o l’avaria della
merce sono stati determinati da dolo o
colpa grave del vettore o dei suoi dipen-
denti e preposti, ovvero di ogni altro sog-
getto di cui egli si sia avvalso per l’esecu-
zione del trasporto, quando tali soggetti
abbiano agito nell’esercizio delle loro fun-
zioni. »;

b) l’articolo 1737 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1737.

(Nozione)

Il contratto di spedizione è un mandato
col quale lo spedizioniere assume l’obbligo
di concludere in nome proprio e per conto
del mandante o, se dotato di poteri di
rappresentanza, in nome e per conto del
mandante, uno o più contratti di trasporto,
con uno o più vettori e di compiere le
operazioni accessorie. »;

c) l’articolo 1738 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1738.

(Revoca)

Ferma restando l’osservanza del dispo-
sto dell’articolo 1725, finché lo spedizio-
niere non abbia concluso il contratto di
trasporto col vettore, il mandante può re-
vocare l’ordine di spedizione oggetto del
mandato, rimborsando lo spedizioniere delle
spese sostenute e corrispondendogli un equo
compenso per l’attività prestata. »;

d) l’articolo 1739 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1739.

(Obblighi dello spedizioniere)

Nell’esecuzione del mandato lo spedi-
zioniere è tenuto ad osservare le istruzioni
del mandante.

Lo spedizioniere non ha l’obbligo di
provvedere all’assicurazione delle cose spe-
dite, salvo espressa richiesta del man-
dante. »;

e) l’articolo 1740 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1740.

(Diritti dello spedizioniere)

Il corrispettivo dovuto allo spedizioniere
è determinato dalla libera contrattazione
delle parti che stipulano il contratto.

Il mandante è sempre responsabile verso
lo spedizioniere del pagamento del nolo e
delle altre spese sostenute dallo spedizio-
niere per l’esecuzione del mandato, anche
con riguardo ai costi derivanti dal fatto di
parti terze, indipendentemente dai patti
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esistenti tra dette parti terze ed il man-
dante.

Fermo restando quanto disposto dagli
articoli 1710, comma 1 e 1739 comma 1, lo
spedizioniere non è responsabile verso il
mandante dell’inadempimento dei vettori e
degli altri soggetti con i quali ha contrat-
tato o che comunque intervengono nella
esecuzione del trasporto. »;

f) l’articolo 1741 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 1741.

(Spedizioniere vettore: nozione e responsa-
bilità)

Lo spedizioniere che con mezzi propri o
altrui assume espressamente l’esecuzione
del trasporto – in tutto o in parte – viene
definito spedizioniere vettore ed ha gli ob-
blighi e i diritti del vettore.

Qualora lo Spedizioniere vettore sia te-
nuto al risarcimento dei danni derivati
all’avente diritto, per perdita o avaria delle
cose spedite occorse durante le fasi di tra-
sporto e giacenza tecnica, il risarcimento
dovuto non potrà essere superiore a quanto
indicato dall’art. 1696. »;

g) l’articolo 2761 è sostituito dal se-
guente:

« Art. 2761.

(Crediti del vettore, dello spedizioniere, del
mandatario, del depositario e del sequestra-

tario)

I crediti dipendenti dal contratto di tra-
sporto e di spedizione e quelli per le spese
d’imposta anticipate dal vettore o dallo
spedizioniere hanno privilegio sulle cose
trasportate o spedite finché queste riman-
gono presso di lui. Tale privilegio può es-
sere esercitato anche su beni oggetto di un
trasporto o di una spedizione diversi da
quelli per cui è sorto il credito purché detti
trasporti o spedizioni costituiscano esecu-
zione di un unico contratto per prestazioni
periodiche o continuative.

I crediti derivanti dall’esecuzione del
mandato hanno privilegio sulle cose del
mandante che il mandatario detiene per
l’esecuzione del mandato.

I crediti derivanti dal deposito o dal
sequestro convenzionale a favore del depo-
sitario e del sequestratario hanno pari-
menti privilegio sulle cose che questi de-
tengono per effetto del deposito o del se-
questro.

Si applicano a questi privilegi le dispo-
sizioni del secondo e del terzo comma
dell’articolo 2756.

Qualora il mandatario abbia provveduto
a pagare i diritti doganali per conto del
mandante, il suo credito ha il privilegio di
cui all’art. 2752. ».

16.060. Gariglio, Cantini, Pizzetti, Bruno
Bossio, Del Basso De Caro, Andrea Ro-
mano, Morassut.

(Inammissibile)
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Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente della X Commissione Mar-
tina NARDI. – Interviene la sottosegretaria
di Stato per la transizione ecologica Ilaria
Fontana.

La seduta comincia alle 14.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/904 sulla riduzione dell’incidenza

di determinati prodotti di plastica sull’ambiente.

Atto n. 291.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato, da ultimo, nella seduta del
5 ottobre.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
le Commissioni avevano concordato con la
rappresentante del Governo di rendere il
parere entro il 7 ottobre. Rammenta, al-
tresì, che lo schema di decreto legislativo in

oggetto è assegnato con riserva, non es-
sendo corredato dal parere della Confe-
renza unificata e che tale parere, ad oggi,
non risulta trasmesso.

Avverte quindi che, poiché le Commis-
sioni non sono nelle condizioni di espri-
mersi prima che la riserva sia sciolta, si
renderà necessario rinviare la votazione
del provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame ad un’altra seduta
che sarà fissata nella prossima settimana.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/2001 sulla promozione dell’uso

dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 292.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 14 settembre.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
le Commissioni avevano concordato con il
rappresentante del Governo di rendere il
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parere entro il prossimo 13 ottobre. Ram-
menta, altresì, che lo schema di decreto
legislativo in oggetto è assegnato con ri-
serva, non essendo corredato dal parere
della Conferenza unificata. Avverte, inoltre,
che tale parere, ad oggi, non è pervenuto e
che, pertanto, non essendo le Commissioni
nelle condizioni di esprimersi prima che la
riserva sia sciolta, si rende necessario rin-
viare la votazione del provvedimento.

Alessio BUTTI (FDI) ritiene anomalo il
modo di procedere delle Commissioni e
chiede che vengano esplicitate, dai relatori
o dalla rappresentante del Governo, le ra-
gioni del ritardo che si sta accumulando
per la trasmissione da parte della Confe-
renza unificata dei documenti necessari ai
fini dell’espressione del parere da parte
delle Commissioni su due importanti prov-
vedimenti.

Martina NARDI, presidente, ribadisce che
l’assegnazione da parte della Presidenza
della Camera è avvenuta con riserva in
ragione della mancanza del prescritto pa-
rere della Conferenza unificata, ciò che
rende impossibile, dal punto di vista pro-
cedurale, l’espressione del parere da parte
delle Commissioni riunite. Osserva, peral-
tro, che al di là delle ricordate ragioni
procedurali, il parere della Conferenza uni-
ficata potrebbe contenere spunti utili per
l’esame delle Commissioni riunite e ai fini
dell’espressione del parere di competenza.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
rinvia il seguito dell’esame ad un’altra se-
duta che sarà fissata nella prossima setti-
mana.

La seduta termina alle 14.05.
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Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti delle organizzazioni sindacali del personale

dell’Amministrazione civile del Ministero dell’interno.

L’audizione informale è stata svolta dalle
11.45 alle 12.30.

Audizione informale, in videoconferenza, di rappre-

sentanti delle organizzazioni sindacali del personale

della Polizia di Stato.

L’audizione informale è stata svolta dalle
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea

a due corsi di istruzione superiore.

Emendamenti testo unificato C. 43 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere all’Assemblea, il
fascicolo n. 1 degli emendamenti, nonché
l’emendamento 1.100 della Commissione,
riferiti al testo unificato delle proposte di
legge C. 43 e abbinate-A, recante disposi-
zioni in materia di iscrizione contempora-
nea a due corsi di istruzione superiore.

In sostituzione del relatore, Raciti, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, segnala come gli emendamenti tra-
smessi non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: per-
tanto propone di esprimere su di essi nulla
osta.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11

aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di

pari opportunità tra uomo e donna in ambito

lavorativo.

Emendamenti testo unificato C. 522 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere all’Assemblea, il
fascicolo n. 2 degli emendamenti riferiti al
testo unificato delle proposte di legge C. 522
e abbinate-A, recante modifiche al codice
di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, e altre disposizioni in materia di
pari opportunità tra uomo e donna in am-
bito lavorativo.

Elisa TRIPODI (M5S), relatrice, segnala
come gli emendamenti trasmessi non pre-
sentino profili problematici per quanto ri-
guarda il riparto di competenze legislative
tra Stato e Regioni ai sensi dell’articolo 117
della Costituzione: pertanto propone di
esprimere su di essi nulla osta.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

Emendamenti C. 3179-A/R e abb.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere all’Assemblea, il
fascicolo n. 1 degli emendamenti alla pro-
posta di legge C. 3179–A/R e abbinate,
recante disposizioni in materia di equo
compenso delle prestazioni professionali.

In sostituzione del relatore, Raciti, im-
possibilitato a partecipare alla seduta
odierna, segnala come gli emendamenti tra-
smessi non presentino profili problematici
per quanto riguarda il riparto di compe-
tenze legislative tra Stato e Regioni ai sensi
dell’articolo 117 della Costituzione: per-
tanto propone di esprimere su di essi nulla
osta.

La Commissione approva la proposta di
parere.
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Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla tutela dei consumatori e degli utenti.

Emendamenti Doc. XXII, n. 56-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

La Commissione inizia l’esame degli
emendamenti riferiti al provvedimento.

Giuseppe BRESCIA, presidente, rileva
come la Commissione sia chiamata a esa-
minare, ai fini del parere all’Assemblea, il
fascicolo n. 1 degli emendamenti al Doc.
XXII, n. 56-A, recante istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta sulla
tutela dei consumatori e degli utenti.

In sostituzione del relatore, Ceccanti,
impossibilitato a partecipare all’odierna se-
duta in sede consultiva, segnala come gli
emendamenti trasmessi non presentino pro-
fili problematici per quanto riguarda il
riparto di competenze legislative tra Stato e
Regioni ai sensi dell’articolo 117 della Co-
stituzione: pertanto propone di esprimere
su di essi nulla osta.

La Commissione approva la proposta di
parere.

Sull’ordine dei lavori.

Giuseppe BRESCIA, presidente, pro-
pone, concorde la Commissione, di proce-
dere ad un’inversione nell’ordine dei lavori
della seduta odierna, nel senso di proce-
dere prima all’esame, in sede referente, del
disegno di legge C. 3298, di conversione del
decreto-legge n. 132 del 2021, recante mi-
sure urgenti in materia di giustizia e di
difesa, nonché proroghe in tema di refe-
rendum, assegno temporaneo e IRAP, quindi
alla riunione del Comitato dei nove istituito
ai fini dell’esame in Assemblea degli emen-
damenti alla proposta di legge costituzio-
nale C. 3156 e abbinate, recante modifiche
agli articoli 9 e 41 della Costituzione in
materia di tutela dell’ambiente.

La seduta termina alle 14.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Giuseppe BRESCIA.

La seduta comincia alle 14.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 6
ottobre scorso.

Giuseppe BRESCIA, presidente, avverte
innanzitutto che, come specificato anche
nelle convocazioni, alla luce di quanto sta-
bilito dalla Giunta per il Regolamento nella
riunione del 4 novembre scorso, i deputati
possono partecipare all’odierna seduta in
sede referente in videoconferenza, in quanto
nella seduta odierna non sono previste vo-
tazioni sul provvedimento.

Ricorda che nella precedente seduta il
relatore, Ceccanti, ha illustrato il contenuto
del provvedimento.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.05.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 ottobre 2021.

Modifiche agli articoli 9 e 41 della Costituzione in

materia di tutela dell’ambiente.

C. 3156 cost. e abb., approvata, in un testo unificato,

in prima deliberazione, dal Senato.

Il Comitato si è riunito dalle 14.10 alle
14.15.
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Audizione dell’Inviato Speciale dell’Unione europea

per l’Indo-Pacifico, Gabriele Visentin, sulla Strategia

dell’UE per la cooperazione nella regione indo-pacifica.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.40 alle 13.20.

SEDE REFERENTE

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene

la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.35.

Variazione nella composizione della Commissione.

Piero FASSINO, presidente, comunica che,
a far data dall’11 ottobre scorso, per il
gruppo del Partito democratico, è entrato a
far parte della Commissione l’onorevole
Enrico LETTA. Nel dare il benvenuto al
collega, sottolinea il prezioso contributo
che potrà offrire ai lavori della Commis-
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sione, vista la sua grande esperienza in
materia di politica internazionale.

La Commissione prende atto.

Disciplina dei Comitati degli italiani all’estero.

C. 2790-terdecies Governo, C. 2920 Ungaro, C. 3193

Quartapelle Procopio, C. 3212 Fitzgerald Nissoli e

C. 3276 Siragusa.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dei
provvedimenti in titolo, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 27 luglio scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella seduta del 20 luglio scorso il relatore,
onorevole Battilocchio, aveva illustrato i
progetti di legge C. 2790-terdecies Governo
e C. 2920 Ungaro, di cui era stato disposto
l’abbinamento in quanto vertenti su mate-
ria identica.

Ricorda, altresì, che nella successiva se-
duta del 27 luglio, la Commissione ha no-
minato un comitato ristretto incaricato della
stesura di un testo unificato dei due prov-
vedimenti, da adottare come testo base per
il seguito dell’esame in sede referente. Nel
prosieguo avverte di avere disposto l’abbi-
namento d’ufficio delle ulteriori proposte
di legge C. 3193 Quartapelle Procopio e
C. 3212 Fitzgerald Nissoli, nel frattempo
assegnate alla Commissione rispettivamente
il 3 agosto e il 21 settembre. Il 22 settembre
si, quindi, è tenuta l’unica riunione fin qui
svolta del comitato ristretto.

Avverte, inoltre, che, da ultimo, è stata
assegnata alla Commissione anche la pro-
posta di legge C. 3276 Siragusa che, ver-
tendo su materia analoga, potrebbe essere
abbinata alle ulteriori proposte di legge già
calendarizzate.

Ciò premesso, facendo seguito a quanto
convenuto in sede di Ufficio di presidenza,
integrato dai rappresentanti dei Gruppi,
segnala che nella seduta odierna il relatore
potrà illustrare le proposte di legge C. 3193
Quartapelle Procopio, C. 3212 Fitzgerald
Nissoli e C. 3276 Siragusa. Successiva-
mente, il Comitato ristretto potrà ripren-

dere i propri lavori per la stesura del testo
unificato.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, propone quindi l’abbinamento della
proposta di legge C. 3276 Siragusa, in quanto
vertente su materia identica a quella trat-
tata dagli ulteriori provvedimenti in titolo.

La Commissione conviene.

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, procede quindi all’illustrazione della
proposta di legge presentata dai colleghi
del Partito democratico, la n. 3193 a prima
firma dell’on. Quartapelle Procopio, sotto-
lineando che, come evidenziato nella rela-
zione illustrativa, essa è finalizzata a tre
obiettivi maggiori. Infatti, partendo soprat-
tutto dai dati relativi all’esodo all’estero in
atto di giovani connazionali e dalla politica
di promozione integrata del Sistema Paese
cui i Comites devono contribuire, tanto più
alla luce dell’indebolimento della rappre-
sentanza parlamentare derivante dalla ri-
duzione del numero dei parlamentari, la
presente proposta di legge si prefigge di: 1)
rafforzare la tutela dei diritti di cittadi-
nanza degli italiani all’estero; 2) coinvol-
gere i Comites nelle attività di promozione
del sistema Italia nel mondo; 3) rafforzare
la rappresentatività di tali organismi, non
solo mediante un maggior accreditamento
delle loro funzioni, ma anche attraverso un
maggiore riconoscimento da parte degli elet-
tori.

Oltre alla attribuzione ai Comites del
ruolo di difensore civico delle comunità di
connazionali all’estero, segnala che anche
la proposta a prima firma Quartapelle si
caratterizza per la soppressione della « op-
zione inversa », cioè dell’obbligo di iscri-
zione nell’elenco degli elettori per corri-
spondenza. Inoltre, si spostano i parametri
istitutivi del Comites dagli attuali 3 mila
cittadini italiani residenti nella circoscri-
zione consolare a 10 mila, determinandone
una riduzione numerica, ma rafforzandone
il peso e l’autorevolezza sia di fronte al-
l’autorità diplomatico-consolare italiana che
alle autorità locali (articolo 1).
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Evidenzia che all’articolo 2 vengono ri-
disegnati i compiti e le funzioni dei Comi-
tes, con particolare riferimento alla loro
partecipazione alla definizione e alla rea-
lizzazione del piano Paese, alla tutela dei
diritti dei connazionali, in specie dei nuovi
arrivati, e all’avanzamento dei processi di
integrazione nei contesti di insediamento.
Vengono, inoltre, ridefiniti i pareri, obbli-
gatori ma non vincolanti, che il Comites
deve esprimere su una serie di materie,
quali la promozione della lingua e della
cultura italiane e il sostegno ai sodalizi
associativi, nonché l’internazionalizzazione
delle università italiane. Si prevede, inoltre,
che il Comites monitori l’attività dei mezzi
di comunicazione che avanzano richiesta di
contributi pubblici e dialoghi, unitamente
con l’autorità consolare, con i patronati
operanti nella circoscrizione.

Evidenzia che gli articoli 3 e 4 trattano
dei proventi che sostengono l’attività dei
Comites, della composizione dei loro bi-
lanci, delle modalità e dei tempi delle ri-
chieste di contributi al Ministero degli Af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale, nonché della sede e dell’organizza-
zione della segreteria. L’articolo 5 indica il
numero dei componenti del Comites (11
fino a 100 mila abitanti, 17 oltre tale so-
glia), fissa i criteri di eleggibilità e definisce
i casi di incandidabilità, ponendo gli im-
portanti princìpi della parità di genere e
della partecipazione dei giovani. L’articolo
6 stabilisce la composizione e il funziona-
mento del Comitato dei presidenti per cia-
scun Paese, mentre gli articoli 7 e 8 pre-
vedono la presenza, rispettivamente, di una
quota di componenti di origine italiana, ma
non dotati di cittadinanza, e l’affiliazione
di una quota di esponenti delle nuove emi-
grazioni, i cui nomi sono proposti dalle
associazioni locali. Gli articoli da 9 a 13
riprendono la normativa vigente e sono
rispettivamente dedicati alla durata in ca-
rica e alla decadenza dei componenti, alla
validità delle deliberazioni, ai poteri e alle
funzioni del presidente e a quelli dell’ese-
cutivo, alla composizione dei gruppi di la-
voro interni. Evidenzia che l’articolo 14,
come già richiamato, dispone l’importante
eliminazione dell'« opzione inversa », ricom-

ponendo l’universalità della platea eletto-
rale. Gli articoli da 15 a 25 trattano della
procedura del voto per corrispondenza in
termini di sostanziale conferma della nor-
mativa in vigore. Infine, gli articoli 26, 27,
28 e 29 sono dedicati, rispettivamente, alla
normativa transitoria, all’emanazione del
regolamento di attuazione, alla copertura
finanziaria e alle abrogazioni.

Passando alla proposta di legge a prima
firma Fitzgerald Nissoli C. 3212, segnala
che essa muove esplicitamente dalla pro-
posta di riforma elaborata dal Consiglio
generale degli italiani all’estero (CGIE). La
proposta di legge si caratterizza per un’at-
tenzione specifica all’impatto sulla rappre-
sentanza degli italiani all’estero delle ri-
forme intervenute con la legge elettorale
del 2017, il cosiddetto Rosatellum-bis, e
con la legge costituzionale del 2020 sulla
riduzione del numero dei parlamentari e
muove quindi dall’obiettivo di mantenere
gli attuali tre livelli della rappresentanza
degli italiani all’estero (Comites, CGIE, par-
lamentari eletti all’estero), con particolare
attenzione riguardo al CGIE. Sottolinea che,
a differenza della proposta di legge C. 3193,
la proposta di legge C. 3212 appare prefig-
gersi il mantenimento della capillarità della
presenza dei Comites, il cui numero mi-
nimo di iscritti all’AIRE per la costituzione
di un Comites dovrebbe restare pari a 3
mila, con l’elezione dei consiglieri cittadini
italiani a suffragio universale.

Quanto alla composizione del CGIE, se-
gnala che si opta per la conservazione della
componente di nomina governativa e del-
l’elezione di secondo grado dei consiglieri.
Si insiste sull’esigenza di un costante ag-
giornamento dell’AIRE attraverso il lavoro
congiunto del Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale – in pos-
sesso di dati più aggiornati attraverso gli
schedari consolari – e del Ministero del-
l’Interno, per la trascrizione dei dati nei
comuni italiani.

Evidenzia che anche nella logica della
proposta di legge in questione gioca un
ruolo centrale la considerazione delle po-
litiche di internazionalizzazione del si-
stema Paese, di cui gli italiani all’estero
sono un fattore fondamentale, e la tutela
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dei diritti dei connazionali all’estero, con-
nessi all’effettivo esercizio della cittadi-
nanza.

Quanto ai Comites, rileva che si propone
che essi mantengano la natura di organi-
smo di rappresentanza degli italiani all’e-
stero nei rapporti con le autorità diploma-
tico-consolari italiane e con le autorità
locali e abbiano tre funzioni principali: 1)
di ombudsman, cioè di difensore civico
della comunità nei confronti delle autorità
italiane e in raccordo con il consolato; 2) di
antenna del sistema Paese nella circoscri-
zione di riferimento, al fine di coinvolgere
le forze produttive e associative della co-
munità nella proiezione estera dell’Italia,
anche in collaborazione con il nuovo pro-
getto di promozione dell’Italia lanciato dal
Ministero degli Affari esteri e della coope-
razione internazionale. In tale ambito, ri-
corda che il Comites deve agire per favorire
l’insegnamento e la diffusione della lingua
e cultura italiane, a supporto e in sinergia
con gli enti promotori e con le scuole e le
università locali, partecipando, per legge,
all’elaborazione del piano Paese; 3) di cen-
tro di informazione, di contatto e di soste-
gno delle migrazioni e delle nuove mobilità.

Per quanto riguarda la riforma del CGIE,
in riferimento alla natura e alle funzioni
aggiuntive, sottolinea che esso deve essere:
1) un organismo di rappresentanza delle
comunità italiane all’estero presso tutti gli
organismi che pongono in essere politiche
che interessano tali comunità; 2) un orga-
nismo inquadrato nell’ambito della politica
estera dell’Italia; 3) un organismo di ausilio
dello Stato, in parte eletto all’estero in
parte di nomina governativa, con un rap-
porto dialettico con le istituzioni e per il
quale si auspica dignità costituzionale; 4)
un organismo di consulenza delle regioni e
degli enti territoriali attraverso una pre-
senza codificata nella Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di
Bolzano, attraverso la Conferenza perma-
nente tra lo Stato, le regioni, le province
autonome e il CGIE e attraverso il rapporto
diretto con l’Associazione nazionale dei co-
muni italiani; infine, 5) un organismo di
raccordo e di sintesi delle proposte e delle

richieste dei Comites e delle associazioni
delle comunità italiane per la definizione
dei disegni di legge che hanno ricadute per
l’Italia e per le comunità all’estero e, quindi,
un organismo di consulenza specifica dei
parlamentari eletti dagli italiani all’estero e
un interlocutore privilegiato del Governo e
del Parlamento in particolare in materia di
emigrazione.

Per quanto concerne la composizione
del CGIE, osserva che la proposta di legge
dispone che: 1) per i consiglieri eletti all’e-
stero si riveda la tabella delle assegnazioni
in base non soltanto alle iscrizioni al-
l’AIRE, ma anche alla consistenza nume-
rica accertata delle comunità di italo-
discendenti e alle dimensioni territoriali,
prendendo come riferimento la tabella che
applica tagli lineari di un terzo e riammet-
tendo i Paesi cancellati dall’ultima riforma,
aggiungendo Paesi di nuova emigrazione e
ridimensionando le attuali quote Paese dei
consiglieri per evitare che tre soli Paesi
eleggano circa la metà dei consiglieri esteri,
equivalente a un terzo del totale dei com-
ponenti del Consiglio, e che tre continenti
(con quattro Paesi membri del G20, di cui
due membri anche del G7 e uno anche del
BRIC) siano rappresentati solo da cinque
consiglieri; 2) per i consiglieri di nomina
governativa, si deve prevedere che essi siano
scelti fra soggetti residenti in Italia, per
rispondere alla doppia esigenza di mante-
nere sia il rapporto diretto del CGIE con la
sede centrale delle categorie di apparte-
nenza che il dialogo con gli interlocutori
del CGIE nei periodi in cui il Consiglio non
si riunisce a Roma.

Quanto alla proposta di legge C. 3276 a
prima firma della collega Siragusa, eviden-
zia che interviene in modo mirato su que-
stioni concernenti la pubblicizzazione e la
trasparenza dei lavori e delle attività dei
Comitati, nonché il tema dell’innovazione
tecnologica.

In particolare, segnala che la proposta
novella la legge n. 286 del 2003 con l’inse-
rimento di un nuovo articolo ad hoc, l’ar-
ticolo 5-ter con cui si dispone che ogni
consolato è tenuto a pubblicare, « nel pro-
prio portale, in un’area dedicata all’attività
del Comitato, ogni informazione di pub-
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blico interesse riferita allo stesso, tra cui,
obbligatoriamente: la lista dei suoi membri,
con le statistiche riferite alla loro presenza
alle sedute; i resoconti delle sedute; i bi-
lanci; le relazioni annuali; i progetti e fi-
nanziamenti approvati ». Analogamente, al-
l’articolo 3 anche la documentazione con-
tabile e amministrativa del Comitato, in-
sieme a tutti i progetti finanziati dallo
stesso, deve essere pubblicata nel mede-
simo portale. Infine, nel sito internet isti-
tuzionale del Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale deve es-
sere annualmente pubblicata la lista di
tutti i progetti finanziati dai Comitati, in-
sieme alle statistiche concernenti i tipi di
finanziamento accordati.

Segnala che la proposta novella anche
l’articolo 9 della citata legge n. 286 del
2003 laddove si prevede la facoltà degli
elettori dei Comitati di scegliere il sistema
di voto per corrispondenza o elettronico,
nelle more della sua definitiva attivazione.
Sottolinea che, date le criticità della vota-
zione per posta, l’articolo mira a dare im-
pulso alla sperimentazione del voto elet-
tronico, prevedendolo, già da ora, come
una necessaria alternativa.

Da ultimo, evidenzia che le altre modi-
fiche proposte riguardano la quasi totalità
degli articoli della legge n. 286 del 2003: in
merito alle circoscrizioni elettorali, si au-
mentano i limiti dimensionali necessari al-
l’istituzione di un Comitato (articolo 1); si
chiariscono i compiti e le funzioni dei Co-
mitati (articolo 2); infine, si precisano le
condizioni di eleggibilità dei loro membri
(articolo 4), insieme alle motivazioni della
loro eventuale decadenza (articolo 8).

Elisa SIRAGUSA (MISTO), ringraziando
il relatore per la sintesi efficace ed esau-
stiva, propone che la Commissione proceda
ad un breve ciclo di audizioni, coinvol-
gendo pochi ed autorevoli soggetti, con spe-
cifico riferimento al Direttore generale per
gli Italiani all’Estero e le Politiche Migra-
torie, per approfondire taluni profili della
materia e agevolare la stesura di un testo
unificato delle proposte di legge.

Massimo UNGARO (IV), sottolineando
le numerose similitudini tra le proposte in

esame, esprime riserve sulla opportunità di
procedere ad un sia pur breve ciclo di
audizioni, tenuto conto che l’obiettivo deve
essere l’approvazione definitiva della nuova
disciplina entro la fine della corrente legi-
slatura. Invita quindi la collega a riconsi-
derare la sua proposta.

La Viceministra Marina SERENI si ri-
serva di intervenire nel prosieguo del di-
battito non appena sarà predisposto il testo
unificato delle proposte di legge.

Lia QUARTAPELLE PROCOPIO (PD),
concordando sulla opportunità di un ap-
profondimento istruttorio ma anche sulla
necessità di un iter spedito, propone di
concentrare le audizioni in una sola gior-
nata, al fine di rispettare una tempistica
funzionale ad una rapida approvazione del
testo di legge, che è questione centrale per
la materia in questione.

Piero FASSINO, presidente, si associa
alla proposta della collega Quartapelle Pro-
copio.

Massimo UNGARO (IV) chiede al rela-
tore di chiarire se, effettivamente, tutte le
proposte di legge in esame prevedono la
soppressione dell'« opzione inversa ».

Alessandro BATTILOCCHIO (FI), rela-
tore, precisa che non tutte le proposte di
legge trattano il tema.

Elisa SIRAGUSA (MISTO) segnala che
la proposta di legge a sua prima firma non
a caso non interviene sulla questione del-
l’opzione inversa intendendo mantenere il
regime normativo in vigore, nell’esigenza di
assicurare la massima flessibilità a benefi-
cio degli elettori.

Piero FASSINO, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.50.
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RISOLUZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Piero FASSINO. – Interviene
la viceministra degli affari esteri e della
cooperazione internazionale Marina Sereni.

La seduta comincia alle 13.50.

7-00681 Boldrini: Sul rilancio del processo di pace in

Medio Oriente.

7-00712 Ermellino: Sul rilancio del processo di pace

in Medio Oriente.

7-00721 Di Stasio: Sul rilancio del processo di pace

in Medio Oriente.

7-00730 Orsini: Sul rilancio del processo di pace in

Medio Oriente.

7-00731 Formentini: Sul rilancio del processo di pace

in Medio Oriente.

(Seguito della discussione congiunta e rin-
vio).

La Commissione prosegue l’esame con-
giunto delle risoluzioni in titolo, rinviato,
da ultimo, nella seduta del 22 settembre
scorso.

Piero FASSINO, presidente, ricorda che
nella precedente seduta si è svolta l’illu-
strazione delle risoluzioni in titolo 7-00681
Boldrini, 7-00712 Ermellino e 7-00721 Di
Stasio e che i colleghi Orsini e Formentini
hanno preannunciato la presentazione di
atti di indirizzo sulla medesima materia ai
fini di una possibile trattazione congiunta e
della stesura di un auspicabile testo unifi-
cato.

Avverte che nel prosieguo sono state
presentate e assegnate alla III Commissione
le risoluzioni nn. 7-00730 Orsini e 7-00731
Formentini che, in quanto vertenti sulla
medesima materia, in assenza di obiezioni,
potranno essere discusse congiuntamente
agli altri atti di indirizzo in titolo.

Andrea ORSINI (FI), illustrando la pro-
posta di risoluzione n. 7-00730 in titolo, a
sua prima firma, in via preliminare sotto-
linea che essa nasce da una valutazione
realistica dell’attuale situazione in Medio
Oriente: a suo avviso, infatti, troppo spesso
il dibattito su questo tema è condizionato
da un eccesso di vuota retorica e da un
inaccettabile pregiudizio ostile nei con-
fronti di Israele. Riconoscendo i significa-
tivi progressi ottenuti con gli Accordi di
Abramo, che hanno contribuito a disten-
dere i rapporti tra Israele e taluni Paesi
arabi, aggiungendosi agli accordi di pace
già da tempo stipulati con Egitto e Giorda-
nia, esprime seria preoccupazione per la
crisi che sta attraversando l’Autorità Na-
zionale Palestinese e per la costante cre-
scita di consensi per Hamas, che rappre-
senta una concreta minaccia per ogni ten-
tativo di pacificazione.

Ribadendo, quindi, la necessità di age-
volare negoziati diretti tra le due Parti,
stigmatizza le azioni assunte dalla comu-
nità internazionale, segnalando che solo
nel 2020 l’Assemblea Generale delle Na-
zioni Unite ha adottato ben diciassette ri-
soluzioni contro Israele per violazioni dei
diritti umani e solo sei risoluzioni relative
a sei degli altri 192 Paesi membri, alcuni
dei quali sono palesemente Stati totalitari,
al contrario di Israele, che è l’unico ba-
luardo di democrazia in Medio Oriente.
Sottolinea che d’altra parte Israele è anche
l’unico Paese al mondo condannato dal
Consiglio economico e sociale delle Nazioni
Unite per violazioni dei diritti delle donne,
a fronte di uno scenario internazionale che
su questo versante offre una gamma di
violazioni gravissime da parte di un nu-
mero assai elevato di altri Paesi. A suo
avviso, bene ha fatto il Governo italiano, in
continuità con la posizione tenuta dall’Ita-
lia nel 2009 e nel 2011, a confermare
ufficialmente la non partecipazione del no-
stro Paese alle celebrazioni per il ventesimo
anniversario dell’adozione della Dichiara-
zione e del Programma d’azione di Durban,
un evento divenuto purtroppo la tribuna
per promuovere posizioni antisemite.

Evidenziando che la formula « due po-
poli due Stati » costituisce tuttora la pro-
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spettiva più auspicabile per una soluzione
del conflitto, precisa che essa è tuttavia
subordinata al rispetto degli Accordi di
Abramo, alla capacità della parte palesti-
nese ad assumere un ruolo protagonista in
questo contesto garantendo, da un lato, ad
Israele il diritto a vivere in pace e in
sicurezza e, dall’altro, ai suoi cittadini li-
bertà e diritti umani fondamentali.

Sulla base di queste premesse, rileva che
la proposta di risoluzione impegna il Go-
verno a: favorire, in sede sia bilaterale sia
multilaterale, il rilancio del processo di
pace tra israeliani e palestinesi, attraverso
la ripresa del negoziato diretto come via
maestra per arrivare alla soluzione « due
popoli due Stati »; in secondo luogo, ad
evitare di compiere qualsiasi atto e gesto
simbolico di legittimazione di organizza-
zioni terroristiche islamiche, Hamas com-
presa, e a promuovere nei loro confronti, di
concerto con gli altri Stati membri dell’U-
nione europea e con gli Stati Uniti d’Ame-
rica, un’azione di intransigente contrasto
ad ogni livello.

La Viceministra Marina SERENI, rin-
viando ad una fase successiva l’espressione
del parere sulle proposte di risoluzione,
nell’auspicio che si possa pervenire alla
stesura di un testo unitario, sottolinea che
il Governo è fermamente convinto che una
soluzione reale, vera e duratura della que-
stione israelo-palestinese non possa che
passare per la realizzazione di due diritti:
quello di Israele ad esistere in pace e si-
curezza e quello dei palestinesi a vivere vite
normali in uno Stato sovrano e autonomo.
Ricorda che, pertanto, gli sforzi diplomatici
del nostro Paese continuano ad articolarsi
lungo questa direttrice.

Evidenzia, altresì, che l’entrata in vigore
del cessate il fuoco al termine delle più
recenti ostilità ha aperto una nuova fase in
cui l’intera comunità internazionale sta ope-
rando affinché si possa pervenire ad un
consolidamento della tregua. Parte fonda-
mentale di questo sforzo rimane il neces-
sario miglioramento delle condizioni di vita
dei palestinesi, in Cisgiordania e a Gaza.
Segnala che, nell’immediato, questo signi-
fica rafforzare le attività di assistenza per
l’emergenza e di sostegno per la ricostru-

zione e lo sviluppo socio-economico della
Striscia.

Quanto al processo di ricostruzione, ri-
badisce l’impegno dell’Esecutivo affinché le
risorse internazionali ad essa dedicate ven-
gano impiegate a beneficio esclusivo della
popolazione della Striscia. Segnala che la
sua missione in Israele e Palestina ha for-
nito l’occasione per ribadire a tutti gli in-
terlocutori la ferma aspettativa dell’Italia
che la ricostruzione si concili con adeguate
garanzie di sicurezza di Israele. Pertanto,
segnala che il Governo intende vigilare at-
tentamente affinché i fondi internazionali
non contribuiscano a ricostituire le capa-
cità militari di Hamas e non vengano im-
piegati dal movimento per rafforzarne il
prestigio e l’influenza a danno dell’Autorità
Nazionale Palestinese.

Segnala che sono allo studio dei mec-
canismi di supervisione e controllo per la
gestione diretta dei contributi, mentre la
comunità internazionale sta lavorando al-
l’ipotesi di una conferenza dei donatori.

Segnala che, con approccio concreto e
pragmatico, in occasione del Vertice inter-
governativo di Palma di Maiorca del 25
novembre, l’Italia ha lanciato con la Spa-
gna un’azione congiunta per mantenere il
Processo di Pace al centro dell’attenzione e
rivitalizzare il ruolo del Quartetto Interna-
zionale (ONU, UE, Russia e Stati Uniti),
unico foro legittimato a mediare nel con-
flitto. Altro scopo dell’iniziativa è quello di
rafforzare il ruolo dell’Unione europea.

Nelle consultazioni con la Giordania in
formato esteri-difesa-intelligence dello scorso
4 ottobre, il Ministro Di Maio ha ribadito il
pieno sostegno italiano agli sforzi interna-
zionali per giungere a una tregua duratura
tra Israele e Hamas, sottolineando la ne-
cessità, in una prospettiva di lungo periodo,
di lavorare sul rilancio di un orizzonte
politico, per creare le condizioni per un
ritorno delle parti al tavolo dei negoziati
appena sarà possibile. Ciò nella consape-
volezza che, la contingenza attuale, carat-
terizzata dall’insediamento di un nuovo Go-
verno in Israele estremamente cauto nel-
l’esporsi su temi potenzialmente divisivi,
non lascia intravedere la ripresa di inizia-
tive ambiziose. Sottolinea, dunque, l’oppor-
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tunità di favorire piccoli passi, da en-
trambe le parti, capaci di ricostruire la
fiducia reciproca, con l’obiettivo di creare
le condizioni per il riavvio di un negoziato
diretto tra le parti e per il rilancio del
processo di pace.

In questo senso, rileva l’esigenza di in-
coraggiare gesti di buona volontà volti a
migliorare le condizioni di vita dei palesti-
nesi compiuti recentemente da parte isra-
eliana e il piano « Economy for Security »
per la Striscia di Gaza annunciato dal
Ministro degli esteri israeliano Lapid: un
piano dai contenuti fortemente pragmatici
che si pone l’obiettivo di assicurare aiuti
umanitari, la ricostruzione della Striscia e
il sostegno economico alla popolazione ga-
zawi in cambio di stabilità e sicurezza.

Sottolinea che l’Italia ha accolto con
favore il processo di normalizzazione tra
Israele e alcuni Paesi arabi perché ritiene
che esso possa contribuire a portare pace e
stabilità in Medio Oriente. Allo stesso tempo,
ribadisce che la normalizzazione non può
sostituire né interferire con il processo di
pace israelo-palestinese e che i due pro-
cessi devono procedere in parallelo, sfrut-
tando le possibili sinergie.

A suo avviso, di fondamentale impor-
tanza è l’azione della nostra cooperazione
allo sviluppo, anche attraverso le organiz-
zazioni della società civile. Si tratta di un
impegno storico che ci ha visti in prima fila
in molte iniziative in favore della popola-
zione palestinese, anzitutto nei settori della
salute e della parità di genere. Ricorda che,
in un momento critico per il processo di
pace, l’Italia considera anche l’Agenzia delle
Nazioni Unite a sostegno dei rifugiati pa-
lestinesi (UNRWA) un tassello cruciale per
assicurare la stabilità della regione. Al ri-
guardo, segnala che, nel difficile contesto in
cui opera, l’Agenzia ha alleviato le difficoltà
di milioni di rifugiati palestinesi assicu-
rando ripari, cibo, servizi sanitari, istru-
zione e occupandosi dei loro bisogni di
lungo periodo. L’Italia assicura un costante
sostegno con contributi volontari al bilan-
cio generale dell’Agenzia, oltre a contributi

di emergenza e per specifici progetti. Con-
ferma, quindi, l’impegno a garantirne l’o-
peratività, l’efficienza e la stabilità finan-
ziaria.

Piero FASSINO, presidente, esprime ap-
prezzamento per l’articolata ed esaustiva
esposizione del Governo, che può fornire
elementi utili per la stesura di un testo
unitario di risoluzione.

Laura BOLDRINI (PD), associandosi agli
apprezzamenti per la Viceministra Sereni,
sottolinea la necessità di concordare una
tempistica serrata per la redazione di un
eventuale testo unitario, tenuto conto del
tempo già trascorso dalla presentazione
degli atti di indirizzo. Propone la costitu-
zione di un gruppo di lavoro e la defini-
zione di una serrata tabella di marcia.

Piero FASSINO, presidente, si impegna a
convocare a breve una riunione informale
dei presentatori delle proposte di risolu-
zioni, in cui sottoporre una prima proposta
di testo unitario.

Laura BOLDRINI (PD), prima di proce-
dere alla stesura di un testo unitario, pro-
pone che in tale riunione i presentatori
delle diverse proposte di risoluzione evi-
denzino i propri punti irrinunciabili per
poi valutare la praticabilità di un testo
unitario.

Piero FASSINO, presidente, conferma
dunque la proposta di riunione. Nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione congiunta ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.10 alle 14.15.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Interviene il sottosegretario di Stato per la
difesa, Stefania Pucciarelli.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che il deputato Scoma entra a far parte
della Commissione.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.
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Roberto Paolo FERRARI (LEGA), rela-
tore, riferisce che il decreto-legge n. 132/
2021, composto di solo 7 articoli, oltre a
prevedere la proroga di alcune misure, reca
anche una disposizione di particolare inte-
resse per la Commissione difesa. Evidenzia,
infatti, che l’articolo 2 interviene sull’arti-
colo 25 del codice dell’ordinamento mili-
tare, concernente i presupposti per la no-
mina a Capo di stato maggiore della difesa.

Lo scopo della novella è quello di am-
pliare la platea dei possibili destinatari
della nomina introducendo la possibilità
per l’Autorità politica di individuare il Capo
di stato maggiore della difesa oltre che tra
tutti i generali di corpo d’armata o equi-
valenti in servizio permanente – come oggi
– anche tra quelli che si trovino a ricoprire
la carica di Capo di stato maggiore di Forza
armata in posizione di richiamo in servizio
« automatico » ai sensi del comma 4 del-
l’articolo 1094 del codice dell’ordinamento
militare. Ricorda, infatti, che secondo quanto
previsto dalla norma nel testo antecedente
l’entrata in vigore del decreto-legge in esame,
la scelta del Capo di stato maggiore della
difesa doveva avvenire tra gli ufficiali in
servizio permanente di grado non inferiore
a quello di generale di corpo d’armata
dell’Esercito italiano, di ammiraglio di squa-
dra della Marina militare e di generale di
squadra aerea dell’Aeronautica militare e
che, a sua volta, il comma 4 dell’articolo
1094 prevede che gli ufficiali generali o
ammiragli nominati Capi di stato maggiore
della difesa o di Forza armata, se raggiunti
dai limiti di età, siano richiamati d’autorità
fino al termine del mandato.

Ricorda, inoltre, che l’attuale assetto
strutturale e organizzativo del Ministero
della difesa è il risultato di successivi in-
terventi normativi attuati nel corso degli
anni novanta, che hanno interessato, in
particolare, le attribuzioni del Ministro della
difesa, del Capo di stato maggiore della
difesa, dei Capi di stato maggiore di Forza
armata e del Comandante generale del-
l’Arma dei carabinieri, per i compiti mili-
tari, nonché del Segretario generale della
difesa e direttore nazionale armamenti. In
particolare, con la legge di riforma dei
vertici militari (legge 18 febbraio 1997, n. 25)

il Capo di stato maggiore della difesa, da
figura di primus inter pares, è stato sovra-
ordinato rispetto ai Capi di stato maggiore
delle tre Forze armate e, insieme al Segre-
tario generale della difesa e Direttore na-
zionale agli armamenti, posto alle dipen-
denze del Ministro della difesa.

Osserva, inoltre, che al Capo di stato
maggiore della difesa – nominato con de-
creto del Presidente della Repubblica, pre-
via deliberazione del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro della Difesa –
sono attribuite tutte le attività inerenti alla
struttura e all’organizzazione tecnico-ope-
rativa delle Forze armate, nonché l’ado-
zione delle misure riguardanti l’impiego del
personale militare (o anche civile) in am-
bito interforze, internazionale o presso al-
tri dicasteri.

Infine, ricorda che il Capo di stato mag-
giore della difesa è un Ufficiale dell’Eser-
cito, della Marina o dell’Aeronautica scelto
tra gli ufficiali che rivestono il grado di
generale di corpo d’armata, ammiraglio di
squadra o generale di squadra aerea in
servizio permanente (ovvero, richiamati in
servizio in quanto abbiano raggiunto i li-
miti di età nel corso del triennio di co-
mando e pertanto stiano completando il
mandato in tale posizione) e che all’atto
della nomina, a seconda della Forza ar-
mata di provenienza, viene promosso al
grado apicale di Generale o Ammiraglio.
Egli dipende direttamente dal Ministro della
difesa, di cui è l’alto consigliere tecnico-
militare, e fa parte del Consiglio Supremo
di Difesa. Dura in carica tre anni e, in caso
di assenza, impedimento o vacanza della
carica, è sostituito dal più anziano in carica
tra i Capi di stato maggiore di Forza ar-
mata.

Conclude segnalando che la relazione
illustrativa evidenzia che la norma risulta
pienamente coerente con il quadro delle
vigenti disposizioni in tema di vertici mili-
tari che attribuiscono, al Capo di stato
maggiore della difesa, competenze il cui
esercizio presuppone un’autorevolezza de-
rivante non solo dalle attitudini e dalle
capacità, ma anche dalle pregresse espe-
rienze professionali.
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Tutto ciò considerato, si riserva di pre-
sentare una proposta di parere favorevole a
conclusione del dibattito.

Roger DE MENECH, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del vicepresidente Roger DE MENECH. –
Intervengono i sottosegretari di Stato per la
difesa, Stefania Pucciarelli e Giorgio Mulè.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori sarà assicurata
anche mediante l’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 24/2021,

relativo all’implementazione, potenziamento e aggior-

namento di una capacità di Space Situational Awa-

reness (SSA), basata su sensori (radar e ottici) e un

centro operativo SSA.

Atto n. 306.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Roger DE MENECH, presidente, avverte
che il termine per l’espressione del pre-
scritto parere su ciascuno degli schemi di
decreto all’ordine del giorno scade il 2
novembre 2021 e che sono stati assegnati
anche alla Commissione Bilancio, che do-
vrà esprimere i propri rilievi sulle conse-
guenze di carattere finanziario entro il 13
ottobre 2021.

Salvatore DEIDDA (FDI), relatore, intro-
duce l’esame dello schema di decreto, os-

servando che il crescente numero di oggetti
in orbita e il sempre più alto rischio di
incidenti naturali e accidentali sta ren-
dendo ogni giorno più necessario garantire
la sicurezza delle infrastrutture spaziali
della Difesa e la conoscenza tempestiva e
accurata dell’ambiente spaziale e degli og-
getti spaziali. Ciò anche in considerazione
del bisogno di incrementare la resilienza
degli assetti satellitari e la disponibilità e
continuità dei servizi da essi erogati.

Evidenzia, quindi, che la Difesa intende
dotarsi di una capacità di Space Situational
Awareness (SSA) basata su sensori radar e
ottici e su un Centro Operativo che – oltre
a garantire la sicurezza delle infrastrutture
spaziali nazionali della Difesa e delle altre
Amministrazioni statali da minacce non
intenzionali, eventi naturali, e minacce in-
tenzionali fisiche, informatiche ed elettro-
magnetiche – possa anche consentire, en-
tro il 2029, di supportare attività spaziali
sicure, stabili e sostenibili.

Sottolinea, quindi, che la capacità SSA
si baserà sull’acquisizione e sul consegui-
mento della piena operatività di sensori
radar per la sorveglianza – in grado di
soddisfare requisiti di RCS (Radar Control
System) incrementali –, sensori ottici, un
Centro Operativo SSA per l’erogazione dei
servizi di prevenzione da collisione acci-
dentale e non e per l’identificazione delle
minacce intenzionali rispetto ad assetti spa-
ziali di interesse della Difesa, nonché una
Sala Operativa per la SSA militare finaliz-
zata alla raccolta dei dati.

L’avvio del programma è previsto nel
2021 e la sua conclusione nel 2032. Il
supporto logistico di tipo ILS (Integrated
Logistic Support) dovrà assicurare la pro-
gettazione di un sistema primario e dei
relativi mezzi di supporto in modo inte-
grato e concomitante per minimizzare il
costo del ciclo di vita del sistema operativo.
Il personale preposto all’impiego dei si-
stemi SSA dovrà effettuare idonea attività
di formazione/aggiornamento per essere in
grado di operare, in accordo alle regole
standard nazionali ed internazionali, nelle
diverse situazioni operative, mentre il per-
sonale specializzato addetto alla manuten-
zione dei sistemi SSA dovrà svolgere atti-
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vità di aggiornamento per essere in grado
di effettuare la manutenzione di tutti gli
apparati del Centro Operativo e della sen-
soristica dedicata.

Per quanto riguarda i rapporti con l’in-
dustria, rileva che i settori industriali in-
teressati dal programma sono quelli ad alta
tecnologia dell’area aerospaziale, mecca-
nica, elettronica e delle telecomunicazioni.
Al riguardo, segnala che il progetto per-
metterà all’industria nazionale di mante-
nersi all’avanguardia nel settore della sor-
veglianza spaziale e caratterizzazione delle
minacce ivi presenti, area che attualmente
la vede primeggiare a livello internazionale
in diversi settori. È previsto il coinvolgi-
mento di tutte le maggiori industrie nazio-
nali del comparto aerospaziale, meccanico,
elettronico e delle telecomunicazioni, che
demoltiplicheranno, ove possibile, man-
sioni e prodotti a subfornitori, coinvol-
gendo le piccole e medie imprese su buona
parte del territorio nazionale (in partico-
lare nel Lazio, in Lombardia, Toscana,
Abruzzo, Campania, Puglia, Basilicata, Sar-
degna e Sicilia), con indubbie ricadute an-
che in termini di esportazione e occupa-
zionali. Al riguardo chiede al Governo se
sia possibile ricevere l’elenco delle imprese
che saranno interessate dal programma.

Per quanto concerne invece i ritorni dal
punto di vista sociale, la realizzazione del
programma permetterà all’industria ita-
liana di continuare a sviluppare le proprie
competenze, know-how e capacità produt-
tive nel settore-chiave della sorveglianza
spaziale. La scheda tecnica evidenzia, inol-
tre, che il programma possiede una carat-
terizzazione internazionale, in quanto si
basa sullo scambio di informazioni di sor-
veglianza spaziale tra i Centri Operativi
SSA Nazionali.

Il costo complessivo del programma è
stimato in 129 milioni di euro. Le risorse a
cui si riferisce il presente schema di de-
creto, pari a 90 milioni di euro per il
periodo 2021-2027 a valere sui capitoli del
settore investimento del bilancio ordinario
del Ministero della difesa, rappresentano la
prima tranche dedicata a interventi a ca-
rattere evolutivo nell’ambito del complesso
programma « Sviluppo della capacità SST/

SSA (Space Surveillance and Tracking/Space
Situational Awareness) », mirate alla realiz-
zazione di un Centro Operativo, alle rela-
tive opere infrastrutturali, all’acquisizione
di idonea sensoristica ottica e radar e al-
l’adeguata copertura in termini di supporto
logistico per tutta la durata del programma.
Le tranche successive, orientate al conso-
lidamento delle capacità dell’info/infrastrut-
tura e ad un suo ulteriore potenziamento,
saranno contrattualizzate subordinatamente
all’identificazione delle necessarie risorse
economiche.

La scheda tecnica riporta anche il cro-
noprogramma dei pagamenti, in via mera-
mente indicativa, da attualizzarsi a valle
del perfezionamento dell’iter negoziale, se-
condo l’effettiva esigenza di cassa. Al ri-
guardo, lo stato maggiore della Difesa fa
presente che la ripartizione della spesa per
ciascun esercizio potrà essere temporal-
mente rimodulata in funzione dell’effettiva
esigibilità contrattuale dei pagamenti. Inol-
tre, precisa che in ragione della complessità
del programma e della sua lunghezza tem-
porale, i volumi e l’imputazione a capitolo
descritta sono indicativi e da intendersi
quale migliore previsione ex-ante allo svol-
gimento dell’iter contrattuale. A tal propo-
sito potrebbe essere opportuno chiarire se
l’eventualità di possibili variazioni si rife-
risca al solo cronoprogramma dei paga-
menti, ovvero riguardi anche il costo com-
plessivo del programma sottoposto al pa-
rere parlamentare.

Infine, ricorda che il Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023 riporta lo sviluppo della
capacità nazionale di SSA/SST tra i pro-
grammi operanti (paragrafo 2.4.3 – Pro-
grammazione operante, pagina 116), preci-
sando che, per esigenze legate allo sviluppo
del programma, sono state avviate ulteriori
attività di potenziamento dello stesso che
hanno determinato un’ulteriore esigenza
finanziaria sostenibile con futuri stanzia-
menti.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
segnala che la Difesa, con la realizzazione
di una Capacità SSA, intende perseguire
l’obiettivo di garantire la sicurezza delle
infrastrutture spaziali nazionali della Di-
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fesa e delle altre Amministrazioni sia da
minacce non intenzionali ed eventi natu-
rali, sia da minacce intenzionali, mante-
nendo la disponibilità/affidabilità comples-
siva degli assetti satellitari di proprietà e di
interesse della Difesa, ottimizzando la con-
tinuità e robustezza dei servizi satellitari
erogati e incrementando la resilienza delle
infrastrutture spaziali. È intento, altresì,
della Difesa di consentire, entro il 2029, il
pieno raggiungimento della capacità Space
Situational Awareness, ovvero della cono-
scenza e la caratterizzazione degli oggetti
spaziali artificiali e del loro ambiente ope-
rativo nei vari regimi orbitali, allo scopo di
supportare attività spaziali sicure, stabili e
sostenibili, identificando i rischi e le mi-
nacce nello spazio, dallo spazio e verso lo
spazio e proponendo le opportune misure
di mitigazione.

Quanto agli ulteriori elementi informa-
tivi richiesti dal relatore, si riserva di for-
nire tutti i necessari chiarimenti nella pros-
sima seduta.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 31/2021,

relativo all’ammodernamento e al rinnovamento dei

sistemi missilistici di difesa aerea Principal Anti Air

Missile System (PAAMS) e dei radar Long Range

Radar (LRR) per la sorveglianza a lunga distanza (di

tipo Early Warning) installate sulle unità classe Oriz-

zonte (nave Andrea Doria e nave Caio Duilio).

Atto n. 309.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Roberto ROSSINI (M5S), relatore, os-
serva che il PAAMS (Principal Anti Air
Missile System) è un programma d’arma
avviato in cooperazione tra Francia, Regno
Unito e Italia nel 1996, per lo sviluppo e la
produzione di sistemi navali per la difesa
aerea e fa seguito al programma di coope-
razione FSAF (Family of Systems Surface-

Air Future) per lo sviluppo, la produzione e
il mantenimento in servizio di una famiglia
di sistemi missilistici per impieghi terrestri
e navali destinati a sostituire, a partire dal
2007, il sistema missilistico di difesa aerea
HAWK con un nuovo mezzo antiaereo ed
antimissile di concezione avanzata (SAMP-T)
e con un sistema navale a medio raggio
(SAMP-N), che si è poi evoluto nel PAAMS,
impiegato sulle unità navali della classe di
Fregate antiaeree Orizzonte. Aggiunge che,
successivamente, nel 2012 i due programmi
(FSAF-PAAMS) sono stati unificati sotto
l’egida dell’Agenzia europea OCCAR.

Passa, quindi, al contenuto dello schema
di decreto ministeriale in esame, eviden-
ziando che il programma sottoposto a pa-
rere parlamentare si riferisce all’ammoder-
namento e al rinnovamento dei sistemi
missilistici di difesa aerea PAAMS 1 e dei
radar LRR 2 per la sorveglianza a lunga
distanza installati sulle unità navali Andrea
Doria e Caio Duilio. La relazione allegata
allo schema di decreto sottolinea l’esigenza
di ammodernamento degli attuali sistemi di
difesa antiaerea presenti sulle unità navali
della classe Orizzonte, nonché l’esigenza di
acquisire capacità sempre più avanzate nella
scoperta e nel contrasto di bersagli parti-
colarmente veloci, come ad esempio i mis-
sili balistici intermedi e intercontinentali,
chiamati anche missili strategici perché ca-
paci di colpire obiettivi molto distanti (Stra-
tegic Ballistic Missile, SBM).

Più nel dettaglio, le attività oggetto del
programma riguardano, in primo luogo,
l’ammodernamento e/o la sostituzione dei
sensori radar EMPAR e LRR S1850-M,
intervento finalizzato al mantenimento della
capacità di difesa di area contro le minacce
aeree e missilistiche (Air Breathing Threats,
ABT) almeno sino al 2035, in linea con la
vita operativa delle unità navali classe Oriz-
zonte e, in secondo luogo, l’adeguamento
tecnologico dei sensori al fine di assicurare
una capacità antibalistica navale nazionale
(MBDA) con particolare riferimento al con-
trasto di missili di teatro (Theatre Ballistic
Missile, TBM) e di missili intermedi e in-
tercontinentali (Strategic Ballistic Missile,
SBM).
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Segnala, poi, che la scheda tecnica dello
stato maggiore della Difesa precisa che
l’attività di adeguamento dovrà consentire
di allineare l’ammodernamento a livello di
attuatore (Aster 30 BINT EC) e che il
programma è in linea con il programma
pluriennale SMD n. 22/2020, relativo allo
sviluppo e produzione di 5 sensori di sor-
veglianza e ingaggio Kronos Gran Mobile
High Power (GM HP), sul quale la Com-
missione difesa della Camera e del Senato
hanno espresso parere favorevole nell’at-
tuale legislatura (Atto del Governo n. 235)

Il costo complessivo del programma, se-
condo quanto previsto nel DPP 2021-2023 è
pari a 502,14 milioni di euro (pag. 63), di
cui 367,82 milioni finanziati per mezzo
delle risorse recate dal fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 14, della legge di bilancio
2020, stanziate sul bilancio del Ministero
dello sviluppo economico, e 134,32 milioni
sul bilancio del Ministero della difesa. Tut-
tavia, lo schema di decreto in esame dà
conto di una ulteriore tranche, del costo
pari a 137,86 milioni di euro, finalizzata
all’estensione temporale del sostegno tecnico-
logistico e subordinata all’identificazione
delle necessarie risorse a valere su distinti
strumenti finanziari. Al riguardo, la scheda
tecnica precisa che in ogni caso, in consi-
derazione della priorità del programma, la
copertura finanziaria potrà ulteriormente
essere garantita a valere sulle risorse iscritte
nella missione « Difesa e sicurezza del ter-
ritorio » programma « Pianificazione Gene-
rale delle Forze armate e approvvigiona-
menti militari » dello stato di previsione
della spesa del Ministero della difesa, op-
portunamente rese disponibili anche a
mezzo di preventiva rimodulazione/revi-
sione di altre spese concordata con il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Per lo
schema di decreto in esame il costo com-
plessivo del programma è, dunque, pari a
640 milioni di euro.

I settori industriali interessati dal pro-
gramma sono prevalentemente quelli del-
l’industria meccanica, elettronica e sistemi-
stica. Il Prime Contractor è la joint venture
EUROSAM, composto da MBDA Italia,
MBDA Francia e Thales Group. A MBDA
Italia è collegata, quale industria italiana

subcontraente, LEONARDO. Dal programma
si attendono, inoltre, positivi ritorni indu-
striali soprattutto in termini di acquisi-
zione e consolidamento del know-how per
la progettazione e produzione in Italia dei
radar, dei componenti dei sistemi C27 e dei
servizi per il supporto logistico.

Infine fa presente che il programma
consente il proseguimento della plurien-
nale cooperazione internazionale avviata
alla fine degli anni '90 con Francia e Regno
Unito nell’ambito del Programma FSAF-
PAAMS.

Il sottosegretario Stefania PUCCIARELLI
sottolinea come sia estremamente impor-
tante procedere all’ammodernamento e al
rinnovamento dei sistemi missilistici di di-
fesa aerea Principal Anti Air Missile System
(PAAMS) e dei radar (LRR) per la sorve-
glianza a lunga distanza installati sulle navi
della classe Orizzonte ed evidenzia come il
programma in esame sia basilare per le
nostre Forze armate.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 25/2021,

volto ad aggiornare e completare la capacità di

comando e controllo multidominio delle Brigate del-

l’Esercito italiano.

Atto n. 307.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, intro-
duce l’esame dello schema di decreto evi-
denziando che la digitalizzazione delle Forze
armate, rappresenta il primo passo verso la
realizzazione di un sistema net-centrico,
ovvero di soluzioni tecnologiche per con-
dividere nel momento appropriato le infor-
mazioni ottenute durante le varie fasi di
un’operazione, mettendo in comunicazione
in un’unica rete i differenti sistemi di Co-
mando e Controllo (C2) adoperati dalle
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Forze armate e per quanto possibile, i vari
assetti e piattaforme utilizzate dalla Ma-
rina, dall’Aeronautica e dall’Esercito.

Riferisce, quindi, che il programma in
esame, rivolto alle Brigate dell’Esercito, ha
come scopo quello di garantire adeguati
standard di performance in termini di si-
curezza, digitalizzazione, proiettabilità, re-
silienza cibernetica e interoperabilità inter-
forze, inter-agenzia e internazionale alle
forze terrestri, che dovranno essere in grado
di pianificare, organizzare e condurre ope-
razioni all’estero e sul territorio nazionale
(anche in concorso alle forze dell’ordine o
in caso di pubbliche calamità/emergenze
sanitarie).

Sottolinea che il programma è struttu-
rato su due macro-progettualità, per cia-
scuna delle quali è allegata allo schema di
decreto una specifica scheda tecnica. La
prima, si riferisce all’acquisizione di una
capacità di Comando e Controllo (C2) pro-
iettabile, volta ad assicurare all’Esercito
italiano Posti di Comando (PC) digitalizzati
di Brigata e Reggimento, con l’obiettivo
della standardizzazione delle strutture e
dell’interconnessione dei sistemi. Le citate
unità saranno pertanto dotate di info-
infrastrutture, piattaforme, tecnologie, pro-
cessi e procedure che permettano di espe-
rire le necessarie funzioni di comando e
controllo nell’ambito di tutte le missioni
previste per le Forze armate. Rientra in
questa parte del programma anche il po-
tenziamento dei sistemi software e har-
dware di comando e controllo, la prote-
zione da minacce cyber, l’ammoderna-
mento dei sistemi di comunicazione tattici
e strategici, l’approvvigionamento dei si-
stemi per l’individuazione e il contrasto di
minacce elettromagnetiche, l’acquisizione
di sistemi idonei alla realizzazione di una
rete radio tattica operativa mobile. La se-
conda è relativa, invece, al potenziamento
dell’infostruttura nazionale mediante l’e-
stensione e la razionalizzazione della con-
nettività a banda larga. Ciò consentirà l’e-
rogazione di servizi evoluti e interoperabili
in ambito interforze, garantendo contestual-
mente maggiore resilienza alle minacce ci-
bernetiche. Tale progettualità comprende
anche il potenziamento della resilienza ci-

bernetica dell’infostruttura operativa e dei
complementari sistemi di comando e con-
trollo info-gestionali a supporto del funzio-
namento dei Reparti dell’Esercito.

Il programma, di previsto avvio nel corso
del 2021, si concluderà nel 2031 ed inte-
resserà i settori dell’industria nazionale del-
l’elettronica, delle telecomunicazioni, del-
l’informatica e della meccanica, con pro-
spettive di export riconducibili principal-
mente al ritorno di immagine conseguente
all’impiego dei sistemi in attività dal forte
impatto mediatico.

Il costo complessivo del programma è
stimato in 1.100 milioni di euro, di cui la
prima tranche, oggetto del decreto in esame,
assomma a 501 milioni e verrà finanziata
sui capitoli del settore investimento del
bilancio ordinario del Ministero della di-
fesa, mentre le tranche successive – per
ulteriori 599 milioni – tramite le quali si
conseguirà la capacità per tutte le compo-
nenti dell’Esercito, saranno contrattualiz-
zate subordinatamente all’identificazione
delle necessarie risorse finanziarie. Al ri-
guardo osserva che andrebbe valutata l’op-
portunità di specificare espressamente che
l’esame parlamentare del presente schema
di decreto è circoscritto alla prima fase del
programma, rispetto alla quale sono state
già individuate le relative risorse finanzia-
rie, mentre le ulteriori fasi dovranno for-
mare oggetto di successivi schemi di de-
creto, da sottoporre anch’essi all’esame del
Parlamento.

Quanto al cronoprogramma dei paga-
menti, la ripartizione della spesa per cia-
scun esercizio finanziario potrà essere tem-
poralmente rimodulata in funzione dell’ef-
fettiva esigibilità contrattuale e, in ragione
della complessità del programma, della sua
lunghezza temporale e della possibilità di
variazioni del disegno capacitivo. I volumi
e l’imputazione a capitolo descritta devono,
pertanto, intendersi quale migliore previ-
sione ex-ante allo svolgimento dell’iter con-
trattuale. A tal proposito potrebbe essere
utile chiarire se l’eventualità di possibili
variazioni si riferisca al solo cronopro-
gramma dei pagamenti, ovvero riguardi an-
che il costo complessivo del programma
sottoposto al parere parlamentare.
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Infine, segnala che il programma è ri-
chiamato nel Documento programmatico
pluriennale della Difesa per il triennio 2021-
2023 (pag. 75) nei termini indicati dallo
schema di decreto in esame.

Come anticipato, lo schema di decreto è
accompagnato da due distinte schede illu-
strative per le progettualità A) – Capacità
di comando e controllo proiettabile e B) –
Infostruttura di comando e controllo na-
zionale. In particolare, per quanto riguarda
la capacità di comando e controllo proiet-
tabile, la scheda evidenzia che i sistemi in
acquisizione dovranno rispondere a requi-
siti di interoperabilità con i sistemi già in
dotazione in ambito Esercito garantendo la
salvaguardia degli investimenti pregressi e
la piena compatibilità con quanto a oggi
impiegato in ambito interforze e interna-
zionale, anche alla luce dei futuri sviluppi
già pianificati. La progettualità relativa al
potenziamento dell’infostruttura di co-
mando e controllo nazionale risponde, in-
vece, alla necessità di ammodernamento
degli assetti di telecomunicazione dell’Eser-
cito italiano, per adeguarli allo stato del-
l’arte dello sviluppo tecnologico, all’impiego
massivo di sistemi informativi e alla mi-
naccia cibernetica sempre più sofisticata,
pervasiva e persistente. Più nel dettaglio,
con riferimento agli attuali compiti dello
strumento militare terrestre, sono state in-
dividuate delle capacità peculiari dei si-
stemi di comunicazione che meglio sì atta-
gliano alle specifiche funzioni svolte. Le
capacità oggetto di intervento sono: la con-
nettività geografica della rete in grado di
veicolare, sfruttando le peculiarità delle
moderne tecnologie, in maniera efficiente
ed efficace le informazioni (dati, voce e
video); l’ammodernamento delle capacità
dell’organizzazione di cyber defence dell’E-
sercito, per prevenire e minimizzare l’im-
patto degli incidenti informatici e suppor-
tare le attività di ripristino delle funziona-
lità della rete/servizi.

Roger DE MENECH, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

Schema di decreto ministeriale di approvazione del

programma pluriennale di A/R n. SMD 27/2021,

riferito alla prosecuzione del programma di A/R n.

SMD 40/2019 e relativo alla seconda fase di acqui-

sizione di 1.600 veicoli di nuova generazione VTLM

Lince 2 per le unità dell’Esercito italiano.

Atto n. 308.

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno.

Giuseppina OCCHIONERO (IV), rela-
tore, introduce l’esame dello schema di
decreto segnalando che questo fa riferi-
mento alla seconda fase di acquisizione del
Veicolo Tattico Leggero Multiruolo (VTLM)
Lince 2 per le unità dell’Esercito italiano.

Ricorda che il VTLM Lince è un mezzo
blindato leggero prodotto dalla Iveco De-
fence Vehicles, entrato in servizio nel 2006
e impiegato in vari contesti operativi, come
ad esempio in Afghanistan, Kosovo, Soma-
lia e Repubblica Centrafricana.

Osserva, quindi, che la nuova versione
garantisce al personale militare il massimo
livello di protezione che la tecnologia at-
tuale è in grado di fornire e, al contempo,
assicura prontezza d’impiego e capacità
d’intervento, sia in territorio nazionale che
estero, garantendo all’Esercito la disponi-
bilità di un veicolo tattico leggero multi-
ruolo più evoluto, grazie anche all’espe-
rienza acquisita negli anni di impiego del
precedente modello (VTLM 1). In partico-
lare, il VTLM Lince 2 si caratterizza per il
miglioramento della protezione balistica e
della capacità di raddrizzamento del vei-
colo, il rapido abbandono della cabina in
situazioni di emergenza e l’aumento della
resistenza meccanica delle principali com-
ponenti del mezzo. Inoltre, è in grado di
muoversi con sufficiente destrezza su fondi
con bassa aderenza e con basso indice di
scorrimento, anche in condizioni climati-
che severe.

Il motopropulsore a ciclo diesel è con-
forme alla normativa vigente in materia di
emissioni acustiche e inquinanti sul terri-
torio nazionale e i veicoli sono equipaggiati
con sistemi di comunicazione e di comando
e controllo, nonché di kit disturbatore con-
tro la minaccia di ordigni esplosivi improv-
visati (IED) a controllo remoto.
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Evidenzia, poi, che la scheda allegata
allo schema di decreto fa presente che
l’esigenza complessiva della Difesa, relativa
all’intera seconda fase del programma, è
pari a 1.600 veicoli, per un costo comples-
sivo di 3,2 miliardi di euro e che, a fronte
di tale esigenza, le risorse finanziarie allo
stato disponibili risultano di soli 385 mi-
lioni di euro, consentendo l’acquisizione di
175 veicoli, comprensivi del supporto logi-
stico decennale. Tale acquisizione consen-
tirà di soddisfare l’esigenza di dotazione di
due Brigate dell’Esercito.

Segnala, inoltre, che il Documento pro-
grammatico pluriennale della Difesa per il
triennio 2021-2023, conferma, nell’ambito
del complessivo onere della seconda fase, la
destinazione di finanziamenti per questa
prima tranche pari a 385,00 milioni, di cui
275,00 milioni a valere sulle risorse recate
da capitoli del bilancio del Ministero della
difesa e 110,00 milioni sulle risorse del
fondo di cui all’articolo 1, comma 140,
della legge di bilancio 2017 (legge n. 232
del 2016). Inoltre, nel DPP si precisa che la
prima fase del programma è stata autoriz-
zata con decreto ministeriale SMD n. 40/
2019 e si sovrappone alla seconda fase che
si riferisce a un fabbisogno di 1.600 veicoli.
Pertanto, il completamento del progetto,
per ulteriori 2.815 milioni di euro, avverrà
attraverso l’acquisizione delle tranche suc-
cessive sulla base delle future disponibilità
finanziarie.

Ritiene, dunque, che al fine di evitare
possibili dubbi interpretativi in merito al-
l’ambito oggettivo dell’autorizzazione par-
lamentare dovrebbe essere valutata l’oppor-
tunità di chiarire espressamente che il pro-
gramma di acquisizione in esame fa rife-
rimento a un numero di unità di VTLM
Lince 2 compatibile con le risorse finan-
ziarie allo stato disponibili per questo pro-
gramma, secondo quanto riferito nello
schema di decreto e nel DPP 2021-2023
(ovvero 385 milioni di euro che consentono
l’acquisizione di 175 veicoli). Le ulteriori
acquisizioni dovranno invece formare og-
getto di successivi schemi di decreto, da
sottoporre anch’essi all’esame del Parla-
mento, una volta reperite le necessarie ri-
sorse finanziarie.

Per quanto riguarda i settori industriali
interessati, la scheda tecnica indica che tali
settori sono prevalentemente quelli dell’in-
dustria automobilistica e meccanica, con il
coinvolgimento delle aziende dell’indotto
legate ai trasporti, alla viabilità e all’alta
tecnologia. Si precisa, inoltre, che il VTLM
è interamente sviluppato e prodotto dalla
Società Iveco Defence Vehicles (DV), men-
tre la società Leonardo è coinvolta nel
programma per quanto concerne la parte
relativa agli apparati di comando e con-
trollo.

Sottolinea, infine, che il programma di
approvvigionamento permetterebbe di con-
solidare la posizione industriale del gruppo
Iveco DV con attesi impatti positivi sull’oc-
cupazione in un settore altamente specia-
lizzato e che la commessa favorirà, in par-
ticolare, un potenziale ampliamento delle
attività affidate ai fornitori e ai sub-forni-
tori, producendo indubbi benefici per le
piccole e medie imprese, che verranno chia-
mate a garantire il supporto logistico presso
i siti di distribuzione dei veicoli, situati su
buona parte del territorio nazionale, con
particolare concentrazione nelle aree delle
regioni Piemonte, Lombardia, Toscana, La-
zio e Abruzzo.

Roberto Paolo FERRARI (LEGA) rin-
grazia la relatrice per la puntuale illustra-
zione e per avere evidenziato come la Com-
missione si sia già espressa favorevolmente
sulla prima tranche del programma. Evi-
denzia come lo schema di decreto riguardi
un numero di veicoli limitato rispetto al-
l’esigenza complessiva rimasta ancora da
soddisfare e auspica che si possa garantire
continuità al programma, permettendo, così,
di completare la sostituzione dei mezzi in
dotazione alle Forze armate. Ricorda come
una delegazione della Commissione si sia
recata in visita agli stabilimenti della Iveco
Defence in un periodo in cui l’azienda
aveva dovuto ricorrere all’utilizzo degli am-
mortizzatori sociali e rimarca l’importanza
del programma al fine di sostenere un
elevato livello occupazionale.

Matteo PEREGO DI CREMNAGO (FI)
sottolinea l’importanza del sostegno alle
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imprese nazionali che proviene non solo da
parte del mercato interno, ma anche dalle
prospettive di esportazione. Auspica, quindi,
che possano essere al più presto indivi-
duate tutte le necessarie risorse economi-
che per completare il programma.

Giovanni RUSSO (FdI) condivide le con-
siderazioni del collega Ferrari e sottolinea

anche l’attenzione che l’azienda italiana
dedica alla protezione della vita da parte
degli occupanti del veicolo blindato.

Roger DE MENECH, presidente, nessun
altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.50.
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Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Stefania PRESTIGIA-
COMO. – Interviene la viceministra dell’e-
conomia e delle finanze Laura Castelli.

La seduta comincia alle 13.55.

Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea

a due corsi di istruzione superiore.

C. 43 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere favorevole –
Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione del relatore, ricorda che la
Commissione bilancio ha già esaminato il
testo unificato del provvedimento in titolo
nella seduta dello scorso 20 aprile, espri-
mendo su di esso un parere favorevole con
una condizione volta a garantire il rispetto
dell’articolo 81 della Costituzione, consi-
stente nella integrazione della clausola di
invarianza finanziaria di cui all’articolo 6,
prevedendo che le amministrazioni interes-
sate provvederanno agli adempimenti pre-
visti dalla presente proposta di legge nel-
l’ambito delle risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vi-
gente.

Rammenta, altresì, che la VII Commis-
sione Cultura, in data 21 luglio 2021, ne ha
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quindi concluso l’esame in sede referente
recependo integralmente la predetta con-
dizione ed approvando taluni ulteriori emen-
damenti – in parte intesi ad accogliere le
osservazioni formulate nel parere espresso
dalla I Commissioni Affari costituzionali, in
parte volti ad apportare modifiche mera-
mente formali o di coordinamento interno
– privi in ogni caso di profili problematici
dal punto di vista finanziario.

Alla luce di ciò, propone pertanto di
esprimere sul testo ora all’esame dell’As-
semblea un parere favorevole.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione del relatore, avverte che
l’Assemblea ha trasmesso, in data odierna,
il fascicolo n. 1 degli emendamenti, conte-
nente le sole proposte emendative Caretta
4.50 e Ciaburro 5.50, e l’emendamento 1.100
della Commissione sui quali – atteso il
carattere ordinamentale degli stessi – pro-
pone di esprimere un parere di nulla osta.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

C. 1059.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Nulla osta – Parere
su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento e delle proposte emendative ad
esso riferite.

Luigi GALLO (M5S), relatore, nel far
presente che la proposta di legge, di inizia-
tiva parlamentare, modifica l’articolo 71,
comma 1, del codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, ricorda che la norma oggetto di
modifica tratta della compatibilità urbani-
stica dell’uso delle sedi e dei locali impie-
gati dalle associazioni di promozione so-
ciale per le loro attività. Quindi fa presente
quanto segue.

Il testo iniziale della proposta di legge si
compone di un articolo e non è corredato
di relazione tecnica. Nel corso dell’esame
presso la VIII Commissione (Ambiente), in
sede referente, è stato approvato un emen-
damento soppressivo del testo e, pertanto,
è stato conferito mandato alla relatrice a
riferire in senso contrario all’Assemblea.

Per quanto attiene ai contenuti della
proposta di legge, rammenta che la vigente
formulazione dell’articolo 71, comma 1, del
decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, su
cui il testo in esame intende intervenire,
stabilisce che le sedi degli enti del Terzo
settore e i locali in cui si svolgono le rela-
tive attività istituzionali, purché non di tipo
produttivo, sono compatibili con tutte le
destinazioni d’uso omogenee previste dal
decreto del Ministero dei lavori pubblici 2
aprile 1968 n. 1444 e simili, indipendente-
mente dalla destinazione urbanistica. La
disposizione, cui non sono stati ascritti
effetti finanziari, è assistita dalla generale
clausola di invarianza finanziaria riferita al
complesso del decreto legislativo ad ecce-
zione di alcune norme aventi effetti one-
rosi.

La modifica proposta con la proposta di
legge in esame specifica che tale previsione
normativa non si applica alle associazioni
di promozione sociale che svolgono, anche
occasionalmente, attività di culto. La rela-
zione illustrativa precisa che lo scopo del-
l’intervento è inibire la gestione di luoghi di
culto in immobili privi dei requisiti urba-
nistici, strutturali e di sicurezza, necessari
per tale destinazione d’uso.

Tanto premesso rileva che la modifica
normativa proposta si limita ad escludere il
regime procedurale di maggior favore, pre-
visto a legislazione vigente per il terzo
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settore, alle associazioni culturali che uti-
lizzano i locali per lo svolgimento delle
proprie attività, qualora queste svolgano,
anche occasionalmente, attività di culto: la
modifica non appare, dunque, suscettibile
di determinare oneri per la finanza pub-
blica anche in quanto interviene nel qua-
dro di una disciplina non incidente sui
saldi di finanza pubblica.

Analogamente, il venir meno di tale mo-
difica non rileva sul piano finanziario, la-
sciando invariata la legislazione attual-
mente vigente. Alla luce di ciò, propone
pertanto di esprimere sul testo un parere di
nulla osta.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Luigi GALLO (M5S), relatore, avverte
che l’Assemblea, in data odierna, ha tra-
smesso il fascicolo n. 1 degli emendamenti,
contenente le sole proposte emendative Ma-
raia 1.1 e Lucchini 1.10, volte – rispettiva-
mente – a sopprimere l’articolo unico del
testo in esame e a precisare che l’esclusione
dall’ambito di applicazione del regime pro-
cedurale di maggior favore, previsto a le-
gislazione vigente per il Terzo settore, con-
cerne le associazioni di promozione sociale
che svolgono, anche occasionalmente, atti-
vità di culto relative a confessioni religiose
diverse da quella cattolica, che non ab-
biano stipulato le apposite intese con lo
Stato italiano. Al riguardo, poiché le citate
proposte emendative non appaiono suscet-
tibili di determinare effetti pregiudizievoli
a carico della finanza pubblica, propone di
esprimere sulle stesse un parere di nulla
osta.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere del rela-
tore.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla tutela dei consumatori e degli utenti.

Doc. XXII, n. 56-A.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle pro-
poste emendative riferite al provvedimento.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione del relatore, ricorda che la
Commissione bilancio ha già esaminato il
testo del provvedimento in titolo nella se-
duta del 28 luglio 2021, deliberando sullo
stesso un parere di nulla osta. Rammento,
altresì, che in data 4 agosto 2021 la X
Commissione Attività produttive ne ha
quindi concluso l’esame in sede referente,
senza apportare ulteriori modificazioni. Av-
verte che sul testo ora all’esame dell’As-
semblea resta pertanto fermo il parere di
nulla osta a suo tempo espresso.

Paolo TRANCASSINI (FDI), interve-
nendo sull’ordine dei lavori, fa osservare
che i relatori dei provvedimenti all’esame
della Commissione sono più spesso assenti
che presenti, come aveva già sottolineato
nelle precedenti sedute. Nel giudicare tale
comportamento una mancanza di rispetto
nei confronti dell’intera Commissione e non
soltanto dell’opposizione, chiede alla pre-
sidenza di sensibilizzare i relatori sulla
questione.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
nel precisare che l’onorevole Pettarin, re-
latore sul provvedimento in esame, è uno
dei componenti più solerti nella partecipa-
zione alle sedute della Commissione, ri-
tiene condivisibile più in generale la que-
stione sollevata dall’onorevole Trancassini.

Quindi, in sostituzione del relatore, co-
munica che l’Assemblea, in data odierna,
ha trasmesso il fascicolo n. 1 degli emen-
damenti, contenente le sole proposte emen-
dative Colletti 1.10 e 1.11. In proposito, nel
segnalare che esse non sembrano presen-
tare profili problematici dal punto di vista
finanziario, giacché si limitano ad interve-
nire sui compiti da assegnare alla isti-
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tuenda Commissione parlamentare di in-
chiesta, propone di esprimere sulle stesse
un parere di nulla osta.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Disposizioni in materia di equo compenso delle pre-

stazioni professionali.

C. 3179 e abb.-A/R.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e rinvio).

Paolo TRANCASSINI (FDI), dopo aver
ricordato che il provvedimento in esame
non dovrebbe essere esaminato dall’Assem-
blea nella giornata odierna, propone di
rinviarne l’esame a domani per dare il
tempo ai gruppi di confrontarsi e trovare
una soluzione condivisa.

Silvana Andreina COMAROLI (LEGA),
relatrice, si associa alla richiesta dell’ono-
revole Trancassini.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
nessun altro chiedendo di intervenire, rin-
via il seguito dell’esame alla seduta di do-
mani.

Modifiche all’articolo 46 del codice delle pari oppor-

tunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo

11 aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto sulla

situazione del personale.

C. 522 e abb.-A.

(Parere all’Assemblea).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con condizioni, volte a garantire
il rispetto dell’articolo 81 della Costituzione
– Parere su emendamenti).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 28 luglio 2021.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
ricorda che la Commissione era in attesa di
chiarimenti da parte del Governo.

La Viceministra Laura CASTELLI, in
risposta ai chiarimenti richiesti, fa presente
quanto segue. Alle eventuali modifiche al-
l’assetto organizzativo delle amministra-
zioni pubbliche interessate dalle disposi-
zioni di cui all’articolo 2, concernente mo-
difiche all’articolo 25 del Codice delle pari
opportunità in materia di discriminazione,
di cui al decreto legislativo n. 198 del 2006,
si provvederà nell’ambito delle risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

Al fine di escludere che le modifiche
introdotte dall’articolo 3 del provvedi-
mento in oggetto all’articolo 46 del citato
Codice delle pari opportunità determinino
nuovi o maggiori oneri a carico dei soggetti
pubblici interessati (Ispettorato nazionale
del lavoro, Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro), appare necessario in-
trodurre un’apposita clausola di invarianza
finanziaria volta a prevedere che le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle citate modifiche nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

Il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali svolgerà gli adempimenti relativi al-
l’acquisizione e al monitoraggio dei dati
trasmessi dai datori di lavoro, di cui all’ar-
ticolo 4 in materia di certificazione della
parità di genere, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

Al fine di escludere che dall’istituzione e
dal funzionamento del Comitato tecnico
permanente sulla certificazione di genere
nelle imprese di cui al comma 3 del me-
desimo articolo 4, derivino nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, appare
necessario introdurre un’apposita clausola
di neutralità finanziaria riferita sia alla
corresponsione degli emolumenti ai com-
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ponenti del predetto Comitato sia al fun-
zionamento di quest’ultimo.

Per quanto concerne l’ammontare del-
l’onere annuo indicato all’articolo 5, si evi-
denzia che, in base ai dati risultanti dagli
archivi dell’Inps, relativi alle imprese del
settore privato non agricolo, nel 2019 il
numero delle lavoratrici e dei lavoratori
nelle realtà aziendali con un numero di
addetti superiore ai 50 dipendenti è pari,
rispettivamente, a 3,89 milioni e a 5,17
milioni, mentre l’imponibile medio annuo è
pari a circa 17.000 euro per le lavoratrici e
25.100 euro per i lavoratori. Pertanto, con-
siderato che il gender pay gap complessivo,
calcolato sull’imponibile previdenziale, è
pari a circa il 37 per cento e ipotizzando
che uno dei requisiti per l’erogazione del-
l’esonero contributivo sia che le aziende
debbano avere una media retributiva total-
mente allineata tra uomini e donne e che
possano essere definiti ulteriori parametri
più stringenti relativi alla conciliazione dei
tempi vita-lavoro e alla progressione di
carriera, si deve ritenere che l’onere annuo
previsto dal provvedimento risulti congruo.

A fronte di tale onere, la procedura di
cui all’articolo 5, comma 2, che prevede
l’adozione di un decreto interministeriale
ai fini della determinazione dello sgravio
contributivo di cui al comma 1 del mede-
simo articolo 5, risulta idonea a garantire il
rispetto del limite di spesa complessivo ivi
previsto tenuto conto che la norma prima-
ria rimanda a parametri da definire nel
predetto decreto e che i medesimi parame-
tri dovranno essere tali da non indurre
effetti di superamento del tetto delle ri-
sorse già stanziate.

Appare necessario riformulare la norma
che prevede benefici contributivi a favore
delle imprese e la copertura finanziaria
degli oneri che ne derivano, di cui all’arti-
colo 5, limitandone la portata al solo anno
2022, giacché il Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, di cui si prevede la
riduzione a decorrere dal 2022, presenta le
occorrenti disponibilità per il solo anno
2022, anche in considerazione del fatto che
il Fondo stesso dovrebbe essere effettiva-
mente ridotto non già per 50 milioni di
euro annui, ma per un ammontare sensi-

bilmente superiore, pari a 70 milioni di
euro annui, ai fini della compensazione
degli effetti in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto.

Allo scopo di consentire di preservare le
finalità del provvedimento nel corso del
tempo, appare necessario introdurre dopo
il comma 4 dell’articolo 5 un apposito
comma volto a prevedere l’esonero dal ver-
samento dei contributi anche per gli anni
successivi al 2022, previa emanazione di un
apposito provvedimento legislativo che stanzi
le occorrenti risorse finanziarie, anche sulla
base dell’andamento degli esoneri ricono-
sciuti ai sensi del comma 1.

Appare altresì necessario, ai commi 1 e
2 del citato articolo 5 fare riferimento più
puntualmente, nella definizione dei bene-
fici contributivi spettanti alle imprese in
possesso della certificazione della parità di
genere, all’esonero dal versamento contri-
butivo anziché allo sgravio contributivo.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione della relatrice, preso atto
dei chiarimenti forniti dalla rappresen-
tante del Governo, formula la seguente
proposta di parere:

« La V Commissione,

esaminato il progetto di legge C. 522 e
abb.-A, recante Modifiche all’articolo 46
del codice delle pari opportunità tra uomo
e donna, di cui al decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, in materia di rapporto
sulla situazione del personale, e gli emen-
damenti ad esso riferiti contenuti nel fa-
scicolo n. 2;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo, da cui si evince che:

alle eventuali modifiche all’assetto
organizzativo delle amministrazioni pub-
bliche interessate dalle disposizioni di cui
all’articolo 2, concernente modifiche all’ar-
ticolo 25 del Codice delle pari opportunità
in materia di discriminazione, di cui al
decreto legislativo n. 198 del 2006, si prov-
vederà nell’ambito delle risorse umane, fi-
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nanziarie e strumentali disponibili a legi-
slazione vigente;

al fine di escludere che le modifiche
introdotte dall’articolo 3 del provvedi-
mento in oggetto all’articolo 46 del citato
Codice delle pari opportunità determinino
nuovi o maggiori oneri a carico dei soggetti
pubblici interessati (Ispettorato nazionale
del lavoro, Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro), appare necessario in-
trodurre un’apposita clausola di invarianza
finanziaria volta a prevedere che le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’attua-
zione delle citate modifiche nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica;

il Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali svolgerà gli adempimenti rela-
tivi all’acquisizione e al monitoraggio dei
dati trasmessi dai datori di lavoro, di cui
all’articolo 4 in materia di certificazione
della parità di genere, nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente;

al fine di escludere che dall’istitu-
zione e dal funzionamento del Comitato
tecnico permanente sulla certificazione di
genere nelle imprese di cui al comma 3 del
medesimo articolo 4, derivino nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, appare
necessario introdurre un’apposita clausola
di neutralità finanziaria riferita sia alla
corresponsione degli emolumenti ai com-
ponenti del predetto Comitato sia al fun-
zionamento di quest’ultimo;

per quanto concerne l’ammontare
dell’onere annuo indicato all’articolo 5 si
evidenzia che, in base ai dati risultanti
dagli archivi dell’Inps, relativi alle imprese
del settore privato non agricolo, nel 2019 il
numero delle lavoratrici e dei lavoratori
nelle realtà aziendali con un numero di
addetti superiore ai 50 dipendenti è pari,

rispettivamente, a 3,89 milioni e a 5,17
milioni, mentre l’imponibile medio annuo è
pari a circa 17.000 euro per le lavoratrici e
25.100 euro per i lavoratori;

pertanto, considerato che il gender
pay gap complessivo, calcolato sull’imponi-
bile previdenziale, è pari a circa il 37 per
cento e ipotizzando che uno dei requisiti
per l’erogazione dell’esonero contributivo
sia che le aziende debbano avere una me-
dia retributiva totalmente allineata tra uo-
mini e donne e che possano essere definiti
ulteriori parametri più stringenti relativi
alla conciliazione dei tempi vita-lavoro e
alla progressione di carriera, si deve rite-
nere che l’onere annuo previsto dal prov-
vedimento risulti congruo;

a fronte di tale onere, la procedura
di cui all’articolo 5, comma 2, che prevede
l’adozione di un decreto interministeriale
ai fini della determinazione dello sgravio
contributivo di cui al comma 1 del mede-
simo articolo 5, risulta idonea a garantire il
rispetto del limite di spesa complessivo ivi
previsto tenuto conto che la norma prima-
ria rimanda a parametri da definire nel
predetto decreto e che i medesimi parame-
tri dovranno essere tali da non indurre
effetti di superamento del tetto delle ri-
sorse già stanziate;

appare necessario riformulare la
norma che prevede benefici contributivi a
favore delle imprese e la copertura finan-
ziaria degli oneri che ne derivano, di cui
all’articolo 5, limitandone la portata al solo
anno 2022, giacché il Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui si prevede
la riduzione a decorrere dal 2022, presenta
le occorrenti disponibilità per il solo anno
2022, anche in considerazione del fatto che
il Fondo stesso dovrebbe essere effettiva-
mente ridotto non già per 50 milioni di
euro annui, ma per un ammontare sensi-
bilmente superiore, pari a 70 milioni di
euro annui, ai fini della compensazione
degli effetti in termini di fabbisogno e di
indebitamento netto;

allo scopo di consentire di preser-
vare le finalità del provvedimento nel corso
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del tempo, appare necessario introdurre
dopo il comma 4 dell’articolo 5 un apposito
comma volto a prevedere l’esonero dal ver-
samento dei contributi anche per gli anni
successivi al 2022, previa emanazione di un
apposito provvedimento legislativo che stanzi
le occorrenti risorse finanziarie, anche sulla
base dell’andamento degli esoneri ricono-
sciuti ai sensi del comma 1;

appare altresì necessario, ai commi
1 e 2 del citato articolo 5 fare riferimento
più puntualmente, nella definizione dei be-
nefici contributivi spettanti alle imprese in
possesso della certificazione della parità di
genere, all’esonero dal versamento contri-
butivo anziché allo sgravio contributivo,

esprime sul testo del provvedimento
in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

All’articolo 3 dopo il comma 1 aggiungere
il seguente: 1-bis. Le amministrazioni inte-
ressate provvedono all’attuazione delle di-
sposizioni di cui al comma 1 nei limiti delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e comun-
que senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

All’articolo 4 dopo il comma 3 aggiungere
il seguente: 3-bis. Dall’istituzione e dal fun-
zionamento del Comitato tecnico di cui al
comma 3 non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica. Ai suoi componenti non spettano
compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spese o altri emolumenti comunque deno-
minati.

All’articolo 5 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1:

sostituire le parole da: Alle aziende
private fino a: di riferimento con le se-

guenti: Per l’anno 2022, alle aziende private
che;

sostituire le parole da: annui a de-
correre dall’anno 2022 fino a: complessivi
contributi con le seguenti: , un esonero dal
versamento dei complessivi contributi;

b) al comma 2:

sostituire le parole da: Lo sgravio
fino a: annualmente con le seguenti: L’eso-
nero di cui al comma 1 è determinato;

sostituire le parole: di ciascun anno,
assicurando il rispetto del limite di 50
milioni di euro annui con le seguenti: 2022,
assicurando il rispetto del limite di spesa di
50 milioni di euro;

c) al comma 3:

sostituire le parole: annui a decor-
rere dall’anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione con le seguenti:
per l’anno 2022, si provvede, ai fini della
compensazione degli effetti in termini di
fabbisogno e di indebitamento netto, me-
diante riduzione per 70 milioni di euro per
l’anno 2022;

d) dopo il comma 4, aggiungere il
seguente:

4-bis. I benefici di cui al comma 1
possono essere previsti anche per gli anni
successivi al 2022, previa emanazione di
apposito provvedimento legislativo che stanzi
le occorrenti risorse finanziarie, anche sulla
base dell’andamento dei benefici ricono-
sciuti ai sensi del medesimo comma 1. ».

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione della relatrice, avverte che
l’Assemblea, in data odierna, ha trasmesso
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il fascicolo n. 1 degli emendamenti. Con
riferimento alle proposte emendative la cui
quantificazione o copertura appare carente
o inidonea, segnala le seguenti:

Bucalo 3.108, che, nel riconoscere
uno sgravio totale degli oneri contributivi
assicurativi per un periodo di tre anni in
favore delle aziende che impiegano lavo-
ratori di sesso femminile in incremento
rispetto alla media annuale e una dedu-
zione extracontabile del 40 per cento del
costo complessivo sostenuto per le nuove
assunzioni effettuate a incremento della
predetta media, non prevede alcuna co-
pertura finanziaria;

Bucalo 3.109, che, nel concedere uno
sgravio IRAP del 35 per cento, per tre
anni, alle aziende pubbliche e private che,
pur non essendo obbligate, redigono, al-
meno ogni due anni, un rapporto sulla
situazione del personale maschile e fem-
minile, non prevede alcuna copertura fi-
nanziaria;

Cirielli 6.0100, che, nel modificare il
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
recante il Testo unico delle disposizioni
legislative in materia di tutela e sostegno
della maternità e della paternità, prevede,
in particolare, il prolungamento del pe-
riodo in cui è vietato adibire le donne al
lavoro e del periodo di astensione dal
lavoro per maternità, l’aumento delle in-
dennità di maternità e di congedo paren-
tale e l’estensione dei periodi di congedo
parentale. La proposta emendativa pre-
vede che agli oneri che ne derivano, va-
lutati in 6 miliardi di euro annui a de-
correre dal 2022, si provvede mediante
copertura inidonea, ossia attraverso cor-
rispondente riduzione del Fondo per il
reddito di cittadinanza, di cui all’articolo
1, comma 255, della legge n. 145 del
2018, senza tuttavia intervenire sulla di-
sciplina sostanziale che prevede l’eroga-
zione del predetto reddito, con ciò « spiaz-
zando » la relativa copertura degli oneri
prevista a legislazione vigente.

Con riferimento invece alle proposte
emendative per le quali appare opportuno

acquisire l’avviso del Governo, segnala le
seguenti:

Ianaro 3.102, che prevede che il rap-
porto sulla situazione del personale sia
disponibile e in seguito reso accessibile
sul sito internet istituzionale del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
per l’amministrazione interessata di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse disponibili e, co-
munque, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica;

Barzotti 3.104, che consente l’accesso
attraverso l’identificativo univoco ai dati
contenuti nei rapporti anche alle consi-
gliere e ai consiglieri di parità delle città
metropolitane e degli enti di area vasta, con
riferimento alle aziende aventi sede legale
nei territori di rispettiva competenza. Al
riguardo, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo in ordine alla possibilità
per le amministrazioni interessate di dare
attuazione alla proposta emendativa nel-
l’ambito delle risorse disponibili e nei pro-
pri bilanci e, comunque, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.

Avverte, infine, che le restanti proposte
emendative trasmesse non sembrano pre-
sentare profili problematici dal punto di
vista finanziario.

La Viceministra Laura CASTELLI
esprime parere contrario su tutte le pro-
poste emendative puntualmente richiamate
dalla relatrice, in quanto suscettibili di de-
terminare nuovi o maggiori oneri per fi-
nanza pubblica privi di idonea quantifica-
zione o copertura, ad eccezione dell’emen-
damento Barzotti 3.104, su cui esprime
nulla osta non presentando profili proble-
matici per la finanza pubblica, ed esprime
nulla osta sulle restanti proposte emenda-
tive contenute nel fascicolo n. 1 trasmesso
dall’Assemblea.

Stefania PRESTIGIACOMO, presidente,
in sostituzione della relatrice, propone per-
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tanto di esprimere parere contrario sugli
emendamenti 3.102, 3.108, 3.109 e 6.0100,
in quanto suscettibili di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica
privi di idonea quantificazione e copertura,
nonché di esprimere nulla osta sulle re-
stanti proposte emendative contenute nel
fascicolo n. 1 trasmesso dall’Assemblea.

La Viceministra Laura CASTELLI con-
corda con la proposta di parere della re-
latrice.

La Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.15.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.15 alle 14.25.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.30.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

investimenti e sicurezza delle infrastrutture, dei tra-

sporti e della circolazione stradale, per la funziona-

lità del Ministero delle infrastrutture e della mobilità

sostenibili, del Consiglio superiore dei lavori pubblici

e dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle infra-

strutture stradali e autostradali.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Francesca GERARDI (Lega), relatrice,
avverte che la Commissione Finanze avvia
oggi l’esame, ai fini dell’espressione del
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parere da rendere alle Commissioni riunite
VIII Ambiente e IX Trasporti, del decreto-
legge 10 settembre 2021, n. 121, recante
Disposizioni urgenti in materia di investi-
menti e sicurezza delle infrastrutture, dei
trasporti e della circolazione stradale, per
la funzionalità del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, del
Consiglio superiore dei lavori pubblici e
dell’Agenzia nazionale per la sicurezza delle
infrastrutture stradali e autostradali
(C. 3278).

Il provvedimento, che si compone di 17
articoli, è finalizzato alla promozione di
interventi per le infrastrutture, anche con
riferimento alla mobilità sostenibile e alla
sicurezza, nonché all’introduzione di dispo-
sizioni per l’attuazione del Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza – PNRR e di inter-
venti nel settore dell’edilizia giudiziaria.
Alcune disposizioni del provvedimento erano
già state oggetto di esame parlamentare, e
spesso anche approvate, ma non hanno
concluso l’iter legislativo.

Rinviando alla documentazione predi-
sposta dagli Uffici per un’illustrazione det-
tagliata del contenuto del provvedimento,
segnala che l’articolo 1 reca modifiche al
Codice della strada, di cui al decreto legi-
slativo n. 285 del 1992, in materia di sicu-
rezza del trasporto stradale e introduce il
cosiddetto permesso rosa, ovvero un con-
trassegno speciale, che è rilasciato alle donne
in stato di gravidanza o ai genitori con un
bambino di età non superiore a due anni.
Il sindaco ha la possibilità di riservare posti
di sosta, mediante ordinanza, ai titolari del
permesso.

L’articolo 2 riguarda le infrastrutture
autostradali e la gestione delle dighe, men-
tre l’articolo 3 contiene una serie di misure
volte ad accelerare l’attuazione del Piano
nazionale di implementazione del sistema
europeo di gestione del traffico ferroviario.
Introduce inoltre disposizioni in materia di
trasporto pubblico locale, dirette in parti-
colare al potenziamento delle attività di
controllo per la verifica dell’adozione delle
misure di contenimento e contrasto alla
diffusione del COVID-19.

L’articolo 4 reca interventi in materia di
sicurezza delle navi e per favorire alcuni

investimenti nel settore del trasporto ma-
rittimo. In relazione alle competenze della
Commissione Finanze segnala in partico-
lare il comma 5, lettera a), che interviene in
materia di canoni, sia per le concessioni dei
beni demaniali sia per le concessioni per i
servizi portuali e relativi a operazioni por-
tuali e per concessioni di aree e banchine
marittime e servizi di supporto ai passeg-
geri, estendendo la possibilità di ridurre i
suddetti canoni anche per il periodo com-
preso tra il 1° gennaio e il 31 luglio 2021,
in considerazione della perdurante emer-
genza epidemiologica in atto. La riduzione
è disposta dalle Autorità di sistema por-
tuale e dall’Autorità portuale di Gioia Tauro,
compatibilmente con le proprie disponibi-
lità di bilancio, in favore dei concessionari
che dimostrino di aver subito nei primi
sette mesi dell’anno 2021 una diminuzione
del fatturato pari o superiore al 20 per
cento del fatturato registrato nel medesimo
periodo dell’anno 2019.

L’articolo 5 istituisce presso il Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili una struttura di missione denomi-
nata Centro per l’innovazione e la sosteni-
bilità in materia di infrastrutture e mobi-
lità – CISMI, al fine di garantire la realiz-
zazione degli interventi di titolarità del
suddetto Ministero, finanziati con le risorse
del Piano nazionale di ripresa e resilienza
o del Piano nazionale per gli investimenti
complementari. L’articolo reca anche ulte-
riori disposizioni organizzative del mede-
simo Ministero.

L’articolo 6 contiene norme relative al-
l’Agenzia nazionale per sicurezza delle in-
frastrutture stradali e autostradali. L’arti-
colo 7 autorizza la prosecuzione dei colle-
gamenti aerei tra Milano Linate e gli aero-
porti del Regno Unito, a condizione di
reciprocità, sino al 30 ottobre 2022; pre-
vede inoltre disposizioni relative all’ammi-
nistrazione straordinaria di Alitalia ed alla
cessione dei beni aziendali.

L’articolo 8, in materia di agevolazioni
per l’acquisto di veicoli nuovi a basse emis-
sioni, cosiddetto ecobonus di cui all’articolo
1, comma 1031, della legge n. 145 del 2019,
specifica che il termine del 31 dicembre
2021, per usufruire dei contributi, si rife-
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risce alla data di acquisto del veicolo e non
alla data di immatricolazione. Prevede inol-
tre che le risorse per il cosiddetto extrabo-
nus, di cui all’articolo 73-quinquies, del
decreto-legge n. 73 del 2021, per l’acquisto
di veicoli elettrici e ibridi, che siano ancora
disponibili, siano destinate alla copertura
dell’ecobonus.

L’articolo 9 disciplina una procedura
speciale per l’approvazione del progetto
per la realizzazione Parco della Giustizia di
Bari. L’articolo 10 definisce alcune proce-
dure per l’attuazione del PNRR e reca
disposizioni dirette a favorire una maggiore
diffusione delle identità digitali SPID, della
carta di identità elettronica – CIE e della
Carta Nazionale dei servizi – CNS.

L’articolo 11 rifinanzia il Fondo rotativo
394/81 in materia di sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese per un im-
porto di 1,2 miliardi di euro per l’anno
2021. Inoltre, in attuazione a quanto ri-
chiesto in sede europea, sono istituite due
distinte sezioni nell’ambito del suddetto
Fondo: la Sezione Prestiti, per la conces-
sione di finanziamenti a tasso agevolato, e
la Sezione Contributi, per la concessione di
cofinanziamenti a fondo perduto.

L’articolo 12 – al fine di rilanciare e
accelerare il processo di progettazione nei
comuni delle regioni del Mezzogiorno, non-
ché in quelli ricompresi nelle aree interne
del Paese – istituisce il « Fondo concorsi
progettazione e idee per la coesione terri-
toriale ».

L’articolo 13 estende ai territori insulari
di alcuni comuni localizzati nelle isole mi-
nori del Centro-Nord la misura denomi-
nata « Resto al Sud », di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 91 del 2017 e volta a
incentivare l’imprenditorialità dei soggetti
di età compresa tra i 18 ed i 55 anni, e
proroga il termine relativo all’impegno dei
contributi per le opere pubbliche in mate-
ria di efficientamento energetico e sviluppo
territoriale sostenibile. L’articolo 14 integra
la composizione della Cabina di regia per il
monitoraggio dello stato di realizzazione
dei progetti di costruzione, ristrutturazione
e riqualificazione di edifici dei comuni de-
stinati ad asili nido e scuole dell’infanzia.
L’articolo 15 novella la disciplina relativa

alla perequazione infrastrutturale, di cui
all’articolo 22 della legge n. 42 del 2009,
con l’intento di semplificarne le procedure.

L’articolo 16 proroga fino al 31 dicem-
bre 2024 la durata massima dell’incarico
del Commissario straordinario previsto per
la ricostruzione del « ponte Morandi » e
apporta modifiche alla procedura degli in-
terventi di ricostruzione nei comuni della
città metropolitana di Catania e della pro-
vincia di Campobasso, interessati dagli eventi
sismici del 2018.

Evidenzia infine che l’articolo 17 di-
spone in merito all’entrata in vigore del
provvedimento.

Luigi MARATTIN, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame alla seduta già prevista per la
giornata di domani.

La seduta termina alle 13.40.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.40.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/879 che modifica la direttiva

2014/59/UE per quanto riguarda la capacità di as-

sorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli

enti creditizi e delle imprese di investimento e la

direttiva 98/26/CE, nonché per l’adeguamento della

normativa nazionale al regolamento (UE) n. 806/

2014 che fissa norme e una procedura uniformi per

la risoluzione degli enti creditizi e di talune imprese

di investimento nel quadro del meccanismo di riso-

luzione unico e del Fondo di risoluzione unico e che

modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010, come

modificato dal regolamento (UE) 2019/877.

Atto n. 273.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del Regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo, rinviato da
ultimo nella seduta del 6 ottobre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, interve-
nendo in sostituzione del relatore, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni (vedi allegato 1).

Gian Mario FRAGOMELI (PD) chiede
chiarimenti in ordine al parere sull’Atto in
titolo espresso dalla Commissione Finanze
e Tesoro del Senato.

Luigi MARATTIN, presidente, evidenzia
come sull’Atto non siano state svolte inter-
locuzioni tra le due Commissioni.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere formulata.

La seduta termina alle 13.45.

RELAZIONI AL PARLAMENTO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Luigi MARATTIN. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’econo-
mia e le finanze Federico Freni.

La seduta comincia alle 13.45.

Relazione del Ministro dell’economia e delle finanze

sui criteri per la revisione del meccanismo di con-

trollo e di discarico dei crediti non riscossi.

Doc. XXVII, n. 25.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 124,
comma 2, del Regolamento, e conclusione –
Approvazione della risoluzione n. 8-00137).

La Commissione prosegue l’esame della
relazione in oggetto, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 6 ottobre scorso.

Luigi MARATTIN, presidente, segnala che
i relatori hanno predisposto, d’intesa con i
senatori Bagnai e Fenu, relatori sull’atto
presso la Commissione Finanze e Tesoro
del Senato, una proposta di risoluzione,
che tiene conto delle proposte di modifica

ed integrazione avanzate dai gruppi. Esprime
quindi apprezzamento per il lavoro svolto
nell’ultimo mese dai relatori e da tutti i
gruppi.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
anche a nome di relatore Ungaro, illustra la
proposta di risoluzione, soffermandosi in
particolare sulle integrazioni apportate, sulla
base delle proposte dei colleghi, alla pro-
posta informalmente distribuita nella gior-
nata del 5 ottobre scorso.

Si tratta in particolare della richiesta di
abolizione delle sanzioni per irregolarità
formali, che non abbiano comportato eva-
sione d’imposta; della delimitazione della
definizione di contribuente recidivo, aprendo
all’utilizzo di strumenti nuovi e più perfor-
manti nei confronti di questi soggetti; del-
l’eliminazione dell’espressa previsione di
un nuovo pignoramento in caso di mancato
pagamento di un congruo numero di rate e
della richiesta di dare piena attuazione ai
diritti e alle garanzie del contribuente, san-
citi dall’articolo 12 dello Statuto del con-
tribuente.

Nell’ambito delle modifiche alla gover-
nance dell’ente pubblico economico Agen-
zia delle entrate-Riscossione, si è deciso di
affrontare con cautela il tema del supera-
mento dell’attuale sistema di separazione
tra Agenzia delle entrate e Agenzia delle
entrate-Riscossione, poiché tale questione
costituisce oggetto del disegno di legge de-
lega per la riforma fiscale, approvato la
scorsa settimana dal Consiglio dei ministri.
Resta comunque ferma la richiesta di una
maggiore sinergia tra le due Agenzie al fine
di rendere più produttiva la loro collabo-
razione.

Ringrazia quindi i senatori Bagnai e
Fenu e tutti i gruppi politici presenti in
Commissione per la collaborazione nella
predisposizione della proposta di risolu-
zione e in particolare i gruppi di maggio-
ranza per la condivisione rafforzata di detta
proposta.

Il sottosegretario Federico FRENI chiede
che l’impegno: « a stabilire che, anche a
regime, la decadenza dai piani di dilazione
consegua alla notifica di una intimazione
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dell’attuale Agenzia delle entrate-Riscos-
sione a pagare le somme dovute entro 60
giorni ed al conseguente inadempimento
del debitore a tale intimazione » sia formu-
lato come un invito a valutare l’opportunità
di stabilire quanto sopra indicato.

Osserva quindi che tale proposta di ri-
formulazione non è in linea con quella
definita nella mattinata odierna presso la
Commissione Finanze e Tesoro del Senato,
con la quale si è invece previsto che, prima
che si verifichi la decadenza dai piani di
dilazione, l’agente della riscossione invii al
debitore un apposito avvertimento con po-
sta ordinaria o via mail per ricordargli che
il mancato pagamento delle restanti rate
determinerà la perdita del beneficio. In
proposito osserva che, a seguito di un più
approfondito esame della questione, anche
sulle base delle indicazioni dell’Agenzia delle
entrate, è emerso che un avvertimento ef-
fettuato con queste modalità potrebbe es-
sere problematico sia dal punto di vista
organizzativo, in considerazione del consi-
derevole numero di avvisi da inviare, sia
dal punto di vista giuridico, vista la man-
canza di valore legale e di data certa at-
tribuibile a una comunicazione effettuata
tramite posta ordinaria o mail, con conse-
guente notevole aumento del contenzioso.

Prosegue segnalando come l’eventuale
difformità sul punto tra le risoluzioni ap-
provate dalle Commissioni Finanze dei due
rami del Parlamento non costituirà un pro-
blema; il Governo potrà in un secondo
momento valutare le modalità di attua-
zione degli impegni.

Luigi MARATTIN, presidente, osserva che
sarebbe stato meglio se il Governo avesse
sollevato la questione con un maggior an-
ticipo, anche in considerazione delle fre-
quenti interlocuzioni intercorse negli ul-
timi giorni sino alla mattinata odierna.

Claudia PORCHIETTO (FI) sottolinea
come il tema della decadenza dei piani di
dilazione sia un tema estremamente deli-
cato, soprattutto in un momento di estrema
difficoltà come quello attuale, e chiede se
con la formulazione proposta dal sottose-
gretario Freni sia confermato quanto at-

tualmente previsto in relazione alla perdita
del beneficio della dilazione del pagamento
in presenza anche di una sola rata non
pagata.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega) chiede
se la Commissione Finanze e Tesoro del
Senato abbia già approvato la proposta di
risoluzione sulla Relazione in titolo.

Il sottosegretario Federico FRENI chia-
risce che la 6a Commissione del Senato non
ha ancora votato alcuna proposta di riso-
luzione. Quanto sopra riportato si riferisce
alla proposta di riformulazione avanzata
nella seduta delle ore 12 dalla rappresen-
tante del Governo, sulla quale la Commis-
sione ha convenuto. Successivamente alla
seduta sono tuttavia emerse, sentita anche
l’Agenzia delle entrate, le sopra illustrate
difficoltà di ordine organizzativo e legale,
alle quali si era pensato di ovviare me-
diante l’invio di posta raccomandata o po-
sta elettronica certificata, ovvero con rac-
comandata, ma anche questa soluzione com-
porterebbe notevoli aggravi operativi.

Pertanto suggerisce di evitare di preve-
dere sin d’ora che per la decadenza dal
piano di dilazione sia obbligatoriamente
necessaria la notifica di un’intimazione, ma
limitarsi a formulare un invito al Governo
a valutare tale possibilità, lasciandolo quindi
libero di realizzare questa previsione con
gli strumenti tecnici che verranno ritenuti
più idonei.

Lucia ALBANO (FdI) osserva che nel-
l’impegno proposto dai relatori non viene
specificata la modalità tecnica con la quale
deve essere effettuata la notifica della in-
timazione al pagamento delle somme do-
vute, ma semplicemente si prevede che la
decadenza dai piani di dilazione consegua
ad una notifica. Dichiara pertanto di non
comprendere le preoccupazioni espresse dal
sottosegretario Freni né la necessità di espri-
mere in forma dubitativa l’effettuazione di
una notifica.

Il sottosegretario Federico FRENI chia-
risce che il Governo esprime parere con-
trario sulla previsione che la decadenza del
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piano di dilazione consegua esclusivamente
alla notifica di un’apposita intimazione.
Per tale motivo ha proposto una formula di
mediazione, che possa consentire, in un
secondo momento, ancorché con testi dif-
formi delle risoluzioni approvate da Ca-
mera e Senato, di trovare una soluzione
tecnicamente efficace.

Lucia ALBANO (FdI) ritiene che la no-
tifica dell’intimazione rappresenti una ga-
ranzia per i contribuenti.

Luigi MARATTIN, presidente, auspica che
il Senato possa modificare il testo in di-
scussione, onde pervenire all’approvazione
di una identica risoluzione, anche tenuto
conto dell’importante lavoro svolto nell’ul-
timo mese e mezzo, proprio al fine di
pervenire ad una formulazione condivisa e
identica nei due rami del Parlamento.

Prende quindi atto che il sottosegretario
Freni propone di sostituire le parole: « a
stabilire che, anche a regime, la decadenza
dai piani di dilazione consegua alla notifica
di una intimazione dell’attuale Agenzia delle
entrate-Riscossione a pagare le somme do-
vute entro 60 giorni ed al conseguente
inadempimento del debitore a tale intima-
zione » con le seguenti « a valutare l’oppor-
tunità di stabilire che, anche a regime, la
decadenza dai piani di dilazione consegua
alla notifica di una intimazione dell’attuale
Agenzia delle entrate-Riscossione a pagare
le somme dovute entro 60 giorni ed al
conseguente inadempimento del debitore a
tale intimazione ».

Massimo UNGARO (IV), relatore, eviden-
zia come, nonostante la riformulazione pro-
posta – di rilievo limitato nel contesto
complessivo della risoluzione – il testo che
la Commissione si accinge a votare sia un
importante sintesi delle esigenze emerse
nel corso di settimane di lavoro al quale
hanno partecipato fattivamente tutti i gruppi
di entrambi i rami del Parlamento.

Richiama quindi i punti di particolare
rilievo contenuti nella proposta, come la
previsione di un termine di cinque mesi per
il pagamento delle cartelle notificate nei
mesi successivi la ripresa delle attività di

notifica e riscossione; la proroga di 18 mesi
dei termini per il versamento delle rate
dovute per la definizione agevolata dei ca-
richi e l’invito a prevedere che la deca-
denza dai piani di dilazione avvenga dopo
60 giorni dalla notifica di un’intimazione di
pagamento.

Intervenendo anche a nome del relatore
Fragomeli, accoglie quindi la proposta di
modifica avanzata dal Governo e formula
una proposta di risoluzione (vedi allegato
2).

Il sottosegretario Federico FRENI
esprime un parere favorevole sulla propo-
sta di risoluzione testé formulata dai rela-
tori; segnala tuttavia alcune perplessità del
Governo in ordine all’impegno avente ad
oggetto la riforma della giustizia tributaria,
tema che non è affatto affrontato dalla
Relazione in titolo. Richiama in particolare
la prevista riserva di posti in favore delle
professionalità attualmente impegnate nelle
Commissioni tributarie, che potrebbe de-
terminare qualche problema interpreta-
tivo. Si tratta tuttavia di una questione
sulla quale il Governo solleva una que-
stione di mera opportunità politica che
rimette alla valutazione della Commis-
sione.

Luigi MARATTIN (IV) preso atto che
non vi sono interventi sul punto, chiarisce
che la proposta di risoluzione che sarà
posta in votazione non recherà modifiche
relativamente al tema della giustizia tribu-
taria.

Invita quindi i colleghi ad intervenire in
sede di dichiarazioni di voto.

Lucia ALBANO (FdI), intervenendo in
sede di dichiarazioni di voto ringrazia i
relatori per aver accolto alcune proposte
avanzate dal proprio gruppo. Ritiene co-
munque opportuno ricordare anche le pro-
poste che non hanno trovato accoglimento.
Si riferisce innanzitutto all’impegno alla
revisione dell’attuale meccanismo di deter-
minazione dell’aggio, che a suo avviso sa-
rebbe stato assai utile. Al riguardo segnala
che è stata accolta solamente la proposta di
inserire nelle premesse un riferimento alla

Martedì 12 ottobre 2021 — 226 — Commissione VI



rimodulazione dell’aggio come conseguenza
di una graduale integrazione delle due Agen-
zie.

Ritiene inoltre che il termine di cinque
mesi per il pagamento delle cartelle noti-
ficate nei mesi successivi la ripresa delle
attività di notifica e riscossione sia inade-
guato e ricorda che su questo punto è stato
presentato un ordine del giorno da parte
del proprio gruppo, sottoscritto anche da
molte altre forze politiche.

Era stata poi avanzata, ma non accolta,
la proposta di valutare l’opportunità di
concedere una dilazione del debito in caso
di segnalazioni effettuate ai sensi dell’arti-
colo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 1973, qualora si tratti
di debitore non recidivo.

In ogni caso in considerazione dell’in-
tenso lavoro svolto e dell’accoglimento di
alcune delle proposte avanzate, preannun-
cia l’astensione del gruppo Fratelli d’Italia.

Alberto Luigi GUSMEROLI (Lega)
esprime la soddisfazione del proprio gruppo
per il lavoro svolto. Richiama quindi l’at-
tenzione del Governo sull’ordine del giorno
approvato con il quale si richiede un in-
tervento di rottamazione-quater, tanto at-
teso da imprese e cittadini che non sono
riusciti a far fronte ai loro obblighi nei
confronti del fisco.

Sottolinea poi l’importanza del riferi-
mento allo Statuto del contribuente, il quale,
nonostante il suo valore ai fini di un rap-
porto più equilibrato tra contribuenti e
amministrazione finanziaria, non è stato
inserito nel disegno di legge di delega per la
riforma fiscale.

Ringrazia quindi i relatori, il Governo e
il presidente per il lavoro svolto, che ha
condotto alla formulazione di un testo con-
diviso anche con i colleghi del Senato.

Massimo UNGARO (IV), relatore, anche
a nome del proprio gruppo, raccomanda
l’approvazione della proposta di risolu-
zione formulata assieme al collega Frago-
meli, della quale sottolinea l’importanza.

Segnala in particolare l’impegno rela-
tivo al discarico automatico dei crediti re-
almente inesigibili – come le imprese fallite

o i soggetti deceduti – e l’aumento dei
poteri dell’agente della riscossione, grazie
all’accesso massivo e in tempo reale all’a-
nagrafe dei rapporti finanziari che consen-
tirà una maggiore efficacia della lotta al-
l’evasione. Si auspica poi una riforma della
governance in direzione di un sistema mo-
nistico, aspetto rilevante se si considera che
l’Italia è l’unico Paese in cui esiste un
sistema duale.

Sono previste misure per i contribuenti
in difficoltà, come la previsione di un ter-
mine di cinque mesi per il pagamento delle
cartelle notificate nei mesi successivi la
ripresa delle attività di notifica e riscos-
sione, la proroga di 18 mesi dei termini per
il versamento delle rate dovute per la de-
finizione agevolata dei carichi e la deca-
denza dai piani di dilazione dopo 60 giorni
dalla notifica di un’intimazione di paga-
mento.

Si chiede un aumento dei diritti dei
contribuenti da attuare mediante una ri-
forma delle Commissioni tributarie, affin-
ché divengano un giudice effettivamente
terzo, non più dipendente dal Ministero
dell’economia e delle finanze, e un maggior
rispetto delle previsioni dello Statuto del
contribuente.

Segnala come dall’ultimo rapporto sul
contrasto all’evasione fiscale emerga un pro-
gressivo recupero dell’evasione, anche gra-
zie a efficaci misure come la fatturazione
elettronica, introdotta dal Governo Renzi.
Sottolinea infine l’importanza della risolu-
zione che la Commissione si accinge a
votare, con la quale il Paese effettua una
pulizia del proprio sistema di riscossione.
Esprime quindi apprezzamento per le ri-
forme che contraddistinguono il Governo
Draghi.

Antonio MARTINO (FI) evidenzia il va-
lore del lavoro svolto ed esprime apprez-
zamento per la condivisione che ha carat-
terizzato la predisposizione della proposta
di risoluzione, che auspica possa essere
un’utile guida per l’operato del Governo.

Oltre a quanto indicato nella proposta
di risoluzione, invita il Governo, nella pro-
spettiva di nuove modalità di dialogo tra
l’Agenzia delle entrate e il contribuente,
che dovranno caratterizzare la fase di ri-
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presa post-pandemica, a investire maggior-
mente sulla formazione del personale del-
l’Agenzia, che dovrà essere sempre aggior-
nato sulle novità legislative e soprattutto
adoperarsi per ascoltare i cittadini e venire
incontro alle loro esigenze.

Gian Mario FRAGOMELI (PD), relatore,
si dichiara soddisfatto per il risultato rag-
giunto che riesce a calibrare le diverse
esigenze dei gruppi, quali quelle del ri-
spetto dei diritti del contribuente, di una
maggiore compliance, anche nella fase della
riscossione, e un potenziamento degli stru-
menti di riscossione. Ciò consentirà di pro-
cedere ora a un taglio incisivo del magaz-
zino della riscossione e si dovrà lavorare
per evitare di arrivare in futuro a un livello
di crediti inesigibili di tale importo.

Ritiene quindi che sia stata raggiunto un
giusto equilibrio e una soluzione condivisa,
risultato di particolare rilievo in presenza
di una maggioranza eterogenea come l’at-
tuale.

Luigi MARATTIN, presidente, ringrazia i
relatori e tutti i commissari per l’eccellente
lavoro svolto. Ringrazia inoltre il rappre-
sentante del Governo. Avverte infine che i
rappresentati dei gruppi Lega, MoVimento
5 Stelle, Forza Italia e LeU hanno sotto-
scritto la proposta di risoluzione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
risoluzione formulata dai relatori (vedi al-
legato 2).

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/879 che modifica la direttiva 2014/59/UE per quanto riguarda la
capacità di assorbimento di perdite e di ricapitalizzazione degli enti
creditizi e delle imprese di investimento e la direttiva 98/26/CE, nonché
per l’adeguamento della normativa nazionale al regolamento (UE)
n. 806/2014 che fissa norme e una procedura uniformi per la risolu-
zione degli enti creditizi e di talune imprese di investimento nel quadro
del meccanismo di risoluzione unico e del Fondo di risoluzione unico
e che modifica il regolamento (UE) n. 1093/2010, come modificato dal

regolamento (UE) 2019/877 (Atto n. 273).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

esaminato lo Schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/879 che modifica la direttiva
2014/59/UE per quanto riguarda la capa-
cità di assorbimento di perdite e di ricapi-
talizzazione degli enti creditizi e delle im-
prese di investimento e la direttiva 98/26/
CE, nonché per l’adeguamento della nor-
mativa nazionale al regolamento (UE)
n. 806/2014 che fissa norme e una proce-
dura uniformi per la risoluzione degli enti
creditizi e di talune imprese di investi-
mento nel quadro del meccanismo di riso-
luzione unico e del Fondo di risoluzione
unico e che modifica il regolamento (UE)
n. 1093/2010, come modificato dal regola-
mento (UE) 2019/877 (Atto n. 273);

rammentato che la Direttiva oggetto
di recepimento integra e modifica la diret-
tiva 2014/59/UE (Bank Recovery and Reso-
lution Directive – BRRD) che, insieme al
regolamento (UE) n. 806/2014 (Single Re-
solution Mechanism Regulation – SRMR),
definisce il sistema armonizzato di regole
sul risanamento e la risoluzione delle crisi
bancarie;

richiamati in particolare i contenuti
dell’articolo 2, che introduce nel TUB il
nuovo articolo 12-ter in tema di tutela degli
investitori non professionali nell’ambito della
distribuzione degli strumenti finanziari
emessi dagli enti creditizi e dalle imprese di
investimento, prevedendo, in particolare,

un taglio minimo differenziato applicabile
rispettivamente alle obbligazioni (emesse
dopo l’entrata in vigore della norma) su-
bordinate (« junior »), pari a 200.000 euro,
e alle obbligazioni rappresentative di de-
bito chirografario di secondo livello (« se-
nior non-preferred »), le quali sono poster-
gate rispetto alle prime nella gerarchia delle
passività che regola l’assorbimento delle
perdite in caso di fallimento, pari a 150.000
euro;

considerato che la definizione di un
taglio minimo elevato appare volto a limi-
tare l’accesso a tali tipologie di investimenti
da parte dei piccoli investitori, in ragione
del loro grado di rischio;

richiamati inoltre i rilievi mossi di
recente dalla Commissione europea in me-
rito alla trasposizione nell’ordinamento ita-
liano della direttiva 2017/2399 con ri-
guardo al testo dell’art. 12-bis del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, relativo all’emissione degli stru-
menti di debito chirografario di secondo
livello, che circoscrive l’ambito soggettivo
di applicazione alle « banche » e alle « so-
cietà del gruppo bancario », laddove la ci-
tata direttiva 2017/2339 rinvia all’ambito
soggettivo di applicazione della direttiva
2014/59/UE (cd. BRRD), trasposto in Italia
con l’articolo 2 del d.lgs. n. 180/2015, il
quale delinea un perimetro più ampio;

considerato che una modifica, nel senso
sopra indicato, eviterebbe l’avvio ufficiale
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di un procedimento di infrazione da parte
della Commissione europea, la quale ha già
contestato la non conformità della norma-
tiva di recepimento, adottata nel 2017 ed
oggi contenuta nell’art. 12-bis del Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia;

rilevata infine la necessità di garan-
tire, a tutela degli investitori non profes-
sionali, che nell’ambito della distribuzione
degli strumenti finanziari emessi dagli enti
creditizi e dalle imprese di investimento sia
assicurata la massima trasparenza, infor-
mazione e chiarezza, anche a livello tipo-
grafico, dei profili di rischio di tali stru-
menti, onde evitare qualsiasi carenza in-
formativa da parte degli acquirenti;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità, al-
l’articolo 2, comma 1, del presente Schema

di decreto, di sostituire la lettera d) con la
seguente:

« d) all’articolo 12-bis, comma 1:

1) all’alinea, le parole “o da una
società del gruppo bancario” sono sostituite
dalle seguenti: “o da uno degli altri soggetti
di cui all’articolo 2 del decreto legislativo
16 novembre 2015, n. 180”;

2) alla lettera b), le parole “comma
3” sono sostituite dalle seguenti: “comma
2-ter”; »;

b) valuti il Governo l’opportunità di
intensificare gli obblighi di trasparenza e
informazione da parte dell’Intermediario
nei confronti della clientela retail, preve-
dendo che siano esplicitati in modo più
chiaro i fattori di rischio e le caratteristiche
degli strumenti finanziari sottostanti l’in-
vestimento e l’indicazione della subordina-
zione nell’anagrafica del titolo.
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ALLEGATO 2

Relazione del Ministro dell’economia e delle finanze sui criteri per la
revisione del meccanismo di controllo e di discarico dei crediti non

riscossi (Doc. XXVII, n. 25).

RISOLUZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE

La VI Commissione Finanze,

premesso che:

il documento all’esame è stato tra-
smesso ai sensi dell’articolo 4, comma 10,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 maggio 2021, n. 69, secondo il quale « ai
fini di una ridefinizione della disciplina
legislativa dei crediti di difficile esigibilità »
il Ministro dell’economia e delle finanze
trasmette alle Camere « una relazione con-
tenente i criteri per procedere alla revi-
sione del meccanismo di controllo e di
discarico dei crediti non riscossi per le
conseguenti deliberazioni parlamentari »;

dalla Relazione emergono elementi
che possono essere ricondotti a quattro
filoni e, più in particolare: a) la gestione del
magazzino dei crediti fiscali che, come di-
mostrato dai dati sui crediti non riscossi,
anche nel confronto internazionale, è ri-
sultata poco efficiente, sia per cause legate
all’attuale assetto normativo, sia per l’esi-
stenza di una consistente parte di crediti
ormai inesigibili; b) le ipotesi di riforma del
sistema della riscossione; c) la modifica
dell’attuale assetto del sistema della riscos-
sione, affidato dal 1° luglio 2017 all’ente
pubblico economico Agenzia delle entrate-
Riscossione, ente strumentale dell’Agenzia
delle entrate, sottoposto al controllo e alla
vigilanza del Ministero dell’economia e delle
finanze; d) la modifica della disciplina del-
l’inesigibilità per superare l’incongruenza
dell’attuale regime;

in relazione alla gestione del ma-
gazzino, va segnalato che alla fine del 2020
la consistenza del magazzino crediti (cari-
chi residui iscritti a ruolo) ha raggiunto
oltre 999 miliardi di euro, dei quali circa

400 risultano difficilmente recuperabili e
più di un terzo ha una anzianità maggiore
di 10 anni (343,3 miliardi di euro di ma-
gazzino, pari al 34,4 per cento del totale);

il 78 per cento del magazzino fiscale
è costituito da 178 milioni di crediti di
importo inferiore a 1.000 euro (per un
totale di 56 miliardi) che impongono di
valutare il rapporto costi/benefici rispetto
alle operazioni di recupero;

il magazzino crediti evidenzia come
ci siano circa 18 milioni di contribuenti in
debito col fisco, di cui ben 15 milioni sono
persone fisiche, delle quali 2,5 milioni hanno
attività economiche, mentre dei carichi re-
sidui di competenza statale ben 133 mi-
liardi sono dovuti da soggetti deceduti e
ditte cessate, mentre altri 152 miliardi da
soggetti con procedura concorsuale in corso;

un alleggerimento del magazzino at-
traverso il discarico dei crediti inesigibili
permetterebbe, invece, di liberare una parte
delle risorse umane dell’Agenzia delle en-
trate-Riscossione, attualmente impegnate
nell’operazione di recupero dei crediti, da
impiegare nella prevenzione e nel contrasto
all’evasione, attraverso l’interazione delle
banche dati a disposizione dell’amministra-
zione finanziaria, ovvero la banca dati della
fatturazione elettronica, la banca dati del-
l’anagrafe tributaria e l’anagrafe dei rap-
porti finanziari per le giacenze sui conti
correnti;

dai dati contenuti nella Relazione
emerge la necessità di un intervento di
riforma degli strumenti a disposizione del-
l’Agenzia: dei circa 8 milioni di contri-
buenti destinatari ogni anno di cartelle di
pagamento, avvisi di addebito e avvisi di
accertamento esecutivi, quasi il 90 per cento
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risulta avere già avuto iscrizioni a ruolo
negli anni precedenti, a dimostrazione del-
l’alta recidività di coloro che non regola-
rizzano il debito nella fase antecedente
l’inizio del processo di riscossione; dei circa
16 milioni di nuovi atti che annualmente
vengono notificati, circa il 20 per cento
viene regolarizzato nel periodo immediata-
mente successivo alla notifica, mentre un
ulteriore 25 per cento viene estinto attra-
verso le procedure di recupero e l’istituto
della rateizzazione nei successivi 5 anni, il
restante 55 per cento viene poi recuperato
solo parzialmente nei successivi anni. Tali
performance sono molto inferiori a quelle
di altri Paesi europei nei quali il non ri-
scosso è alquanto limitato e si provvede a
cancellarlo su base annuale;

per tali ragioni, appare necessario
attribuire maggiori poteri di indagine e
controllo periodico al nuovo soggetto ri-
scossore, ridefinire i caratteri di inesigibi-
lità delle posizioni e prevedere l’implemen-
tazione di banche dati interoperabili, mi-
gliorando anche la frequenza di aggiorna-
mento di quelle già disponibili;

nel contesto delle ipotesi di riforma,
va considerata altresì la questione del mec-
canismo di finanziamento del sistema della
riscossione: con la sentenza n. 120 del 10
giugno 2021 la Corte Costituzionale ha se-
gnalato il possibile anacronismo dell’isti-
tuto dell’aggio, posto che rischia di far
ricadere su alcuni contribuenti in modo
non proporzionato i costi complessivi di
un’attività ormai svolta quasi interamente
dalla stessa amministrazione finanziaria e
non più da concessionari privati; discorso
diverso vale per la riscossione locale, poi-
ché gli enti territoriali possono, in alterna-
tiva, affidare l’attività di riscossione a con-
cessionari privati, in attuazione della ri-
forma della riscossione del 2005, realizzata
con decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito con modificazioni dalla legge 2
dicembre 2005, n. 248, per i quali l’aggio,
invece, continua ad essere il compenso per
tale attività;

i crediti nominali da riscuotere, che,
come sopra rappresentato, si sono accu-
mulati in oltre venti anni, hanno reso cen-

trale, peraltro, anche il tema della prescri-
zione delle entrate ad essi sottese;

nell’ottica del complessivo inter-
vento riformatore, si ravvisa inoltre la ne-
cessità di uniformare la legislazione ita-
liana a quelle europee revisionando il vi-
gente sistema, al fine di proporzionare le
sanzioni tributarie alla gravità della fatti-
specie; in tale contesto è dunque giudicata
positiva la volontà di contemperare la do-
verosa tutela degli interessi erariali con
quella di salvaguardia dei diritti delle per-
sone;

fra le caratteristiche del sistema su-
scettibili di essere riformate, la Relazione
evidenzia la peculiarità del caso italiano,
poiché se i principali Paesi europei si ca-
ratterizzano per l’adozione di un sistema
monistico, nel quale il titolare del credito
cura, in proprio, la riscossione dello stesso,
in Italia è stato adottato un sistema duali-
stico, in cui il soggetto incaricato della
riscossione differisce da quello titolare del
credito;

un processo di graduale integra-
zione dei due enti potrebbe determinare
vantaggi in termini di semplificazione della
governance, di benefici per il contribuente
– che potrebbe avere un unico interlocu-
tore, almeno per i debiti erariali – di
risparmio – sia per l’Erario, che eviterebbe
la duplicazione di costi, sia per il contri-
buente, che beneficerebbe di minori costi
di riscossione con la rimodulazione dell’ag-
gio – di semplificazione del contenzioso e
di condivisione delle banche dati, purché
vengano comunque assicurate le piene ga-
ranzie e il rispetto della disciplina di pro-
tezione dei dati personali; sarebbe comun-
que auspicabile che nelle more di una
riforma del sistema della riscossione che
migliori i poteri di indagine e controllo, si
potenzi l’interoperabilità delle banche dati
già a disposizione dell’amministrazione fi-
nanziaria;

la rateizzazione dei debiti iscritti a
ruolo a carico dei contribuenti rappresenta
un valido strumento di riscossione: basti
pensare che circa il 50 per cento della
riscossione annuale deriva dai piani di ra-
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teizzazione concessi a contribuenti che, al-
trimenti, non potrebbero assolvere ai pro-
pri debiti;

impegna il Governo:

a procedere ad una complessiva ed
organica revisione del sistema della riscos-
sione, da intendersi come complemento es-
senziale – assieme alla riforma della giu-
stizia tributaria – della riforma più gene-
rale del sistema tributario italiano, le cui
linee generali sono state tracciate dalla VI
Commissione Finanze della Camera e dalla
6a Commissione Finanze e Tesoro del Se-
nato nel documento conclusivo dell’inda-
gine conoscitiva sulla riforma dell’IRPEF e
altri aspetti del sistema tributario, appro-
vato lo scorso 30 giugno 2021, e dalla
Commissione interministeriale per la ri-
forma della giustizia tributaria nel suo do-
cumento conclusivo;

a procedere ad una revisione dell’at-
tuale meccanismo dell’inesigibilità come di-
sciplinato dagli articoli 19 e 20 del decreto
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, che con-
senta il discarico automatico dei crediti
realmente inesigibili, senza oneri ammini-
strativi a carico degli enti creditori, anche
in termini di verifica dell’effettiva inesigi-
bilità, contestualmente al potenziamento
del sistema di riscossione, attraverso la
destinazione di maggiori risorse strumen-
tali e di personale e di maggiori poteri di
indagine e controllo periodico al soggetto
riscossore, nonché prevedendo l’implemen-
tazione di banche dati interoperabili, au-
mentando anche la frequenza di aggiorna-
mento di quelle già disponibili, evitando in
tal modo la generazione di un nuovo ma-
gazzino dei crediti fiscali inesigibili;

a modificare l’attuale sistema di re-
munerazione dell’agente della riscossione,
tenendo conto sia della recente sentenza
n. 120/2021 della Corte Costituzionale che
dell’esperienza prevalente nei maggiori Pa-
esi europei, ferma restando la possibilità
per gli enti territoriali di affidare la riscos-
sione a concessionari privati iscritti all’albo
previsto dall’articolo 53 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, il cui aggio

continua ad essere applicato quale com-
penso per l’attività svolta;

a prevedere, all’interno della riforma
della giustizia tributaria, l’affidamento delle
controversie ad un giudice speciale tribu-
tario, a tempo pieno e nominato previo
concorso pubblico, valutando l’opportunità
di inserire una riserva di posti in favore di
tutte le professionalità attualmente impe-
gnate nelle Commissioni tributarie;

a procedere ad una revisione dell’at-
tuale sistema sanzionatorio fiscale, preve-
dendo delle sanzioni proporzionate alla
gravità dell’illecito contestato, avendo ri-
guardo alle fattispecie di mancato versa-
mento delle imposte dovute e regolarmente
dichiarate ma non pagate per comprovate
difficoltà economiche, incentivando l’uti-
lizzo delle dichiarazioni integrative e le
altre ipotesi di ravvedimento spontaneo,
nonché l’adesione alle procedure di com-
pliance, prevedendo l’abolizione delle san-
zioni per irregolarità formali che non ab-
biano comportato l’evasione d’imposta e
delimitando adeguatamente la fattispecie
di infedele dichiarazione e la definizione di
contribuente recidivo;

a prevedere le opportune modifiche
alla governance dell’ente pubblico econo-
mico Agenzia delle entrate-Riscossione, at-
tribuendone il controllo all’Agenzia delle
entrate, affinché quest’ultima assuma di-
rettamente gli obiettivi di riscossione che
meglio rispecchiano l’effettivo consegui-
mento dello scopo fondamentale dell’am-
ministrazione fiscale, e quindi l’efficacia e
l’efficienza della gestione dell’Agenzia, fa-
vorendo altresì ogni possibile ulteriore si-
nergia tra le due Agenzie e allineando pro-
gressivamente organizzazione, processi e
linee di policy interne al fine di rendere
possibile in futuro valutare – quantomeno
per i crediti erariali – il superamento del-
l’attuale modello duale in favore di un
modello monistico, grazie alla completa
integrazione di Agenzia delle entrate-Ri-
scossione con Agenzia delle entrate, preve-
dendo in ogni caso adeguati strumenti di
tutela dei lavoratori in tutte le fasi del
processo di integrazione;
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ad intervenire sulla disciplina dei tassi
di interesse in materia fiscale – ormai
frammentata e stratificatasi nel tempo –
equiparando gli interessi dovuti dai contri-
buenti per tardivo pagamento a quelli ri-
conosciuti dalla pubblica amministrazione,
considerato che gli interessi di rateizza-
zione sono anche superiori al tasso di mora
applicato per ritardati pagamenti iscritti a
ruolo;

a prevedere, in assenza di regolariz-
zazione del debito da parte del contri-
buente, azioni di recupero coattivo secondo
un piano annuale adeguato alla capacità
operativa dell’agente della riscossione, an-
che secondo logiche di raggruppamento dei
crediti, in relazione al valore degli stessi, e
predisposto sulla base dei principi di effi-
cacia, efficienza, economicità e imparzia-
lità;

al fine di garantire una più agevole
ripresa della riscossione, considerato il ter-
mine del periodo di sospensione dell’atti-
vità, a valutare l’opportunità di prorogare i
termini per il versamento delle rate dovute
per la definizione agevolata dei carichi e di
concedere una sospensione corrispondente
a quella disposta in favore degli altri debi-
tori di Agenzia delle entrate-Riscossione,
pari a 18 mesi, per lo meno con riferimento
alle scadenze 2021, onde evitare che si
creino disparità tra i soggetti;

a valutare l’opportunità di procedere
ad una estensione a 150 giorni del termine
per il pagamento delle cartelle notificate
nei mesi successivi la ripresa delle attività
di notifica e riscossione;

a prevedere modalità di rientro gra-
duale dei debiti derivanti dai piani di ra-
teizzazione sospesi nel periodo dall’8 marzo
2020 al 31 agosto 2021, eventualmente ri-
modulando i piani originari;

a procedere a un intervento di razio-
nalizzazione della disciplina della rateizza-
zione dei debiti iscritti a ruolo, in partico-
lare valutando l’opportunità di rendere strut-
turali alcuni recenti interventi di maggior
favore per il contribuente (attualmente a
validità temporanea) previsti dall’articolo
13-decies del decreto-legge 28 ottobre 2020,

n. 137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, al con-
tempo valutando i possibili effetti sull’a-
dempimento spontaneo;

a valutare l’opportunità di stabilire
che, anche a regime, la decadenza dai piani
di dilazione consegua alla notifica di una
intimazione dell’attuale Agenzia delle en-
trate-Riscossione a pagare le somme do-
vute entro 60 giorni ed al conseguente
inadempimento del debitore a tale intima-
zione;

a improntare la logica propria degli
strumenti deflattivi del contenzioso anche
alla valutazione delle effettive possibilità
per il contribuente di far fronte al proprio
debito erariale, per trovare il corretto punto
di equilibrio tra interessi erariali e salva-
guardia della continuità aziendale;

ad individuare meccanismi di riscos-
sione più incisivi per i contribuenti cosid-
detti recidivi, intendendo per tali coloro
che eludono o tentano di eludere sistema-
ticamente ed in modo ingiustificato l’atti-
vità di riscossione, anche prevedendo per
tali soggetti la riforma della normativa del
2013 (articolo 52 del decreto-legge n. 69
del 2013);

a salvaguardare le capacità reddituali
dei debitori che non pagano per uno stato
temporaneo di difficoltà, non pregiudi-
cando la possibilità per i contribuenti di
continuare a produrre redditi e di saldare
nel tempo il proprio debito a tutela dell’in-
teresse pubblico;

a dare piena attuazione all’articolo 12
dello Statuto del contribuente in materia di
diritti e garanzie del contribuente sottopo-
sto a verifiche fiscali, valutando l’opportu-
nità di prevedere: 1) l’adozione di una
disciplina generale della partecipazione del
contribuente al procedimento di accerta-
mento dei tributi; 2) il diritto del contri-
buente ad essere informato mediante atto
formale della chiusura delle attività istrut-
torie e di controllo, in qualsiasi forma
effettuate, che abbiano riguardato l’adem-
pimento degli obblighi tributari; 3) la pos-
sibilità del contribuente di prendere visione
del fascicolo, nonché di presentare dedu-
zioni difensive in un congruo termine;
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a migliorare il rapporto con il contri-
buente intensificando le comunicazioni e le
informazioni rivolte al cittadino e ai con-
tribuenti direttamente interessati dalle pro-
cedure di riscossione anche attraverso il
sistema di posta certificata in sostituzione
degli attuali strumenti di notifica;

in caso di procedura ai sensi dell’ar-
ticolo 48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, a
valutare l’opportunità di garantire comun-
que una quota da liquidare al contribuente
al fine di consentire allo stesso il paga-
mento dei fornitori e dei lavoratori, posto
che, ai sensi della citata procedura, le pub-
bliche amministrazioni sono obbligate, prima
di effettuare un pagamento di importo su-
periore a cinquemila euro, a verificare se il

beneficiario è inadempiente agli obblighi di
versamento derivanti dalla notifica di una
o più cartelle di pagamento, e, in caso
affermativo, non procedono al pagamento e
segnalano la circostanza all’agente della
riscossione competente per territorio, ai
fini dell’esercizio dell’attività di riscossione
delle somme iscritte a ruolo;

nel caso di pignoramento ai sensi del-
l’articolo 72-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602,
a valutare l’opportunità di sospendere le
trattenute su salari e stipendi nel caso in
cui il contribuente abbia presentato ed ot-
tenuto una rateazione e saldato la prima
rata.

(8-00137) « Fragomeli, Ungaro, Centemero,
Martinciglio, Martino, Pastorino ».
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INDAGINE CONOSCITIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Paola FRASSINETTI.

La seduta comincia alle 10.

Indagine conoscitiva sulle Fondazioni lirico-sinfoniche.

Audizione, in videoconferenza, del Sovrintendente

dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia, Michele

Dall’Ongaro.

(Svolgimento e conclusione).

Paola FRASSINETTI (FDI), presidente,
avverte che la pubblicità dei lavori è assi-
curata anche mediante la trasmissione in
diretta sulla web-tv della Camera dei de-
putati. Introduce, quindi, l’audizione.

Michele DALL’ONGARO, Sovrintendente
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Interviene, per porre quesiti e formu-
lare osservazioni, il deputato Michele NITTI
(PD).
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Michele DALL’ONGARO, Sovrintendente
dell’Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Paola FRASSINETTI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, del Sovrintendente

della Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e Teatri

di Bari, Massimo Biscardi.

(Svolgimento e conclusione).

Massimo BISCARDI, Sovrintendente della
Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari, svolge una relazione sui temi
oggetto dell’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Michele
NITTI (PD) e Federico MOLLICONE (FDI).

Massimo BISCARDI, Sovrintendente della
Fondazione Lirico Sinfonica Petruzzelli e
Teatri di Bari, risponde ai quesiti posti e
rende ulteriori precisazioni.

Paola FRASSINETTI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

Audizione, in videoconferenza, del Sovrintendente

della Fondazione Teatro Comunale di Bologna, Ful-

vio Macciardi.

(Svolgimento e conclusione).

Fulvio MACCIARDI, Sovrintendente della
Fondazione Teatro Comunale di Bologna,
svolge una relazione sui temi oggetto del-
l’audizione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, i deputati Federico
MOLLICONE (FDI), Michele NITTI (PD) e
Alessandra CARBONARO (M5S).

Fulvio MACCIARDI, Sovrintendente della
Fondazione Teatro Comunale di Bologna,
risponde ai quesiti posti e rende ulteriori
precisazioni.

Paola FRASSINETTI, presidente, dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.10.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta è pubblicato in un fascicolo a parte.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 ottobre 2021.

Disposizioni in materia di iscrizione contemporanea

a due corsi di istruzione superiore.

Emendamenti C. 43 ed abb.-A.

Il Comitato si è riunito dalle 12.35 alle
12.55.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 13.05.

Richiesta di parere parlamentare sulla proposta di

nomina dell’avvocato Luca Pancalli a presidente del

Comitato italiano paralimpico (CIP).

Atto n. 98.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato nella seduta del 5 ottobre 2021.

Valentina APREA (FI), relatrice, pro-
pone di esprimere parere favorevole alla
nomina in titolo.

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione procede alla votazione a scru-
tinio segreto sulla proposta di parere della
relatrice.
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Vittoria CASA, presidente, comunica il
risultato della votazione:

Presenti ....................................... 25
Votanti ........................................ 25
Astenuti ......................................... 0
Maggioranza ............................... 13

Hanno votato sì .................. 25
Hanno votato no .................. 0

(La Commissione approva).

Hanno preso parte alla votazione i de-
putati: Aprea, Bella, Belotti, Carbonaro, Ca-
relli, Casa, Colmellere, D’Attis (in sostitu-
zione di Saccani Jotti), De Filippo (in so-
stituzione di Prestipino), Di Giorgi, Frassi-
netti, Fusacchia, Lattanzio, Maturi,
Melicchio, Mollicone, Nitti, Perantoni (in
sostituzione di Iorio), Piccoli Nardelli, Rac-
chella, Rossi, Saitta (in sostituzione di Spa-
dafora), Toccalini, Tuzi, Vietina.

La seduta termina alle 13.20.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Vittoria CASA.

La seduta comincia alle 14.35.

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di

infrastrutture, trasporti e circolazione stradale.

C. 3278 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite VIII e IX).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
ottobre 2021.

Simona VIETINA (CI), relatrice, pre-
messo di aver cercato di recepire nella sua
proposta di parere i suggerimenti venuti
dal dibattito, pur essendo marginali le com-
petenze della Commissione sulla materia
oggetto del decreto-legge in esame, formula
una proposta di parere favorevole con os-
servazioni (vedi allegato).

Daniele BELOTTI (LEGA) chiede se il
parere può essere integrato per chiarire
che le misure di « Resto al Sud » sono
estese alle isole minori marine, lagunari e
lacustri, come stabilito nella proposta di
legge C. 1285, recante la legge quadro per
lo sviluppo delle isole minori marine, la-
gunari e lacustri, approvata dall’altro ramo
del Parlamento il 18 ottobre 2018 e attual-
mente all’esame della Camera.

Vittoria CASA, presidente, fa presente
che le misure di Resto al Sud riguardano
una materia che esula dalle competenze
della VII Commissione.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere della relatrice.

La seduta termina alle 14.45.
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ALLEGATO

DL 121/2021: Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture, tra-
sporti e circolazione stradale. C. 3278 Governo.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

esaminato il disegno di legge di con-
versione del decreto-legge n. 121 del 2021:
Disposizioni urgenti in materia di infra-
strutture, trasporti e circolazione stradale
(C. 3278 Governo);

rilevato che l’articolo 13, comma 1,
estende ai comuni delle Isole minori del
Centro-Nord i benefici dei finanziamenti
concessi tramite l’istituto « Resto al Sud » e
che, per favorire il raggiungimento degli
obiettivi dell’istituto, è essenziale garantire
nelle Isole minori – ma anche nei territori
montani – il servizio scolastico;

considerato che il medesimo articolo
13, comma 2, proroga, per il 2021, dal 15
settembre al 15 ottobre il termine entro il
quale sono tenuti a iniziare l’esecuzione dei
lavori i comuni beneficiari dei contributi
che l’articolo 1, comma 29, della legge di
bilancio 2020 (legge 27 dicembre 2019,
n. 160) destina a investimenti per opere
pubbliche in materia, tra l’altro, di adegua-
mento e messa in sicurezza di scuole; il
medesimo comma 2 inoltre proroga dal 31
ottobre al 15 novembre il termine entro il
quale il Ministero dell’interno dispone, in
caso di mancato avvio dei lavori, la revoca
totale o parziale dei contributi erogati;

osservato che l’articolo 15 semplifica
il procedimento previsto dall’articolo 22
della legge 5 maggio 2009, n. 42, per la
perequazione infrastrutturale delle diverse
aree geografiche del Paese, configurandolo
in tre fasi: ricognizione delle infrastrutture
statali e non statali esistenti, tra cui quelle
scolastiche; individuazione dei criteri per la
riduzione del divario infrastrutturale tra le
aree del Paese e per la ripartizione delle
risorse disponibili, nonché dei criteri di

priorità e delle azioni da perseguire per il
recupero del divario risultante dalla rico-
gnizione; infine pianificazione, individua-
zione dei soggetti attuatori e monitoraggio
del processo,

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

1) all’articolo 13, in aggiunta alle mi-
sure previste dal comma 1 in relazione
all’iniziativa « Resto al Sud », appare ne-
cessario, per gli stessi fini, prevedere stan-
ziamenti statali destinati ad agevolazioni
tariffarie per i collegamenti di trasporto a
favore dei docenti che prestano servizio in
istituti scolastici delle isole minori e dei
comuni montani;

2) all’articolo 13, comma 2 – tenuto
conto delle difficoltà che i comuni stanno
incontrando ad avviare i lavori (tra l’altro di
adeguamento e messa in sicurezza di scuole)
finanziati con i contributi dell’articolo 1,
comma 29, della legge di bilancio 2020 – va-
lutino le Commissioni la possibilità di esten-
dere fino almeno al 31 dicembre 2021 la pro-
roga del termine per l’inizio dei lavori;

3) all’articolo 15, comma 1, capoverso
comma 1-bis, valutino le Commissioni riu-
nite VIII e IX la possibilità di precisare che
« i criteri di priorità e le azioni da perseguire
per il recupero del divario infrastrutturale e
di sviluppo » tra aree del Paese, in partico-
lare le aree interne, devono includere lo svol-
gimento di indagini – a cura dei comuni e
attraverso risorse finanziarie appositamente
destinate – per la verifica della rispondenza
degli edifici scolastici esistenti alla norma-
tiva di sicurezza antisismica e, in caso di esito
negativo della verifica, di prevedere contri-
buti per l’adeguamento.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Alessia ROTTA. — Inter-
viene la sottosegretaria per la transizione
ecologica, Ilaria Fontana.

La seduta comincia alle 13.55.

Sull’ordine dei lavori.

Alessia ROTTA, presidente, in ragione
del ritardo nell’avvio dei lavori della Com-
missione e dell’esigenza di rispettare i col-
leghi della X Commissione, propone un’in-
versione dell’ordine del giorno, procedendo
in primo luogo all’esame degli atti del Go-
verno da esaminare in sede congiunta con
la X Commissione per poi passare alla
discussione sulla proposta di legge di dele-
gazione europea e sulla relazione consun-
tiva per il 2020 e alla riunione del Comitato
dei nove.

Alessio BUTTI (FDI) prende atto con
rammarico del ritardo con cui ha avuto

inizio la seduta, il che, evidentemente, non
consentirà di disporre di tempi adeguati
per lo svolgimento del Comitato dei nove
che era in programma prima delle ore 14.
Nel criticare la proposta procedurale avan-
zata dalla presidente, chiede quanto meno
che essa sia messa ai voti.

Alessia ROTTA, presidente, scusandosi
per il ritardo dovuto all’esigenza dei gruppi
di maggioranza di confrontarsi su alcuni
punti all’ordine del giorno, accede alla ri-
chiesta del collega Butti.

La Commissione approva la proposta di
inversione dell’ordine del giorno.

La seduta, sospesa alle 14, riprende alle
14.05.

Delega al Governo per il recepimento delle direttive

europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione euro-

pea – Legge di delegazione europea 2021.

C. 3208 Governo.
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Relazione consuntiva sulla partecipazione dell’Italia

all’Unione europea, riferita all’anno 2020.

Doc. LXXXVII, n. 4.

(Parere alla XIV Commissione).

(Esame congiunto e rinvio).

La Commissione inizia l’esame con-
giunto dei provvedimenti in titolo.

Alessia ROTTA, presidente, ricorda che
l’esame del disegno di legge di delegazione
europea si svolge secondo le procedure
dettate dall’articolo 126-ter, comma 1, del
Regolamento, in base alle quali le Commis-
sioni in sede consultiva esaminano le parti
di competenza e deliberano una relazione
sul disegno di legge, nominando altresì un
relatore, che può partecipare alle sedute
della XIV Commissione.

Sulla relazione consuntiva sulla parte-
cipazione dell’Italia all’Unione europea (esa-
minata congiuntamente al disegno di legge
di delegazione europea in base al parere
della Giunta per il Regolamento del 14
luglio 2010) le Commissioni dovranno in-
vece esprimere un parere.

La relazione ed il parere approvati sono
trasmessi alla XIV Commissione; le even-
tuali relazioni di minoranza sono altresì
trasmesse alla XIV Commissione, dove pos-
sono essere illustrate da uno dei propo-
nenti.

Ricorda altresì che, ai sensi dell’articolo
126-ter, comma 5, del regolamento, la Com-
missione può discutere emendamenti al
disegno di legge di delegazione europea,
che, se approvati, saranno trasmessi, uni-
tamente alla relazione, alla XIV Commis-
sione, mentre gli emendamenti respinti dalle
Commissioni di settore non potranno es-
sere presentati presso la XIV Commissione,
che li considererà irricevibili. Gli emenda-
menti respinti dalle Commissioni di settore
potranno essere comunque ripresentati in
Assemblea.

Segnala peraltro che le proposte emen-
dative al disegno di legge in esame possono
comunque essere presentate direttamente
presso la XIV Commissione, la quale le
trasmetterà, prima di esaminarle, alle Com-
missioni di settore rispettivamente compe-

tenti, ai fini dell’acquisizione dei relativi
pareri. Tali pareri delle Commissioni di
settore avranno effetti sostanzialmente vin-
colanti, in quanto la XIV Commissione è
tenuta ad adeguarsi ad essi, salvo che per
motivi di compatibilità con la normativa
comunitaria o per esigenze di coordina-
mento.

In sostituzione della relatrice, on. Lica-
tini, dà lettura della relazione introduttiva.

La Commissione avvia oggi l’esame del
disegno di legge di delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti normativi dell’Unione
europea – Legge di delegazione europea
2021 e la Relazione consuntiva sulla par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
riferita all’anno 2020.

Al riguardo, ricorda che la legge di de-
legazione è, insieme alla legge europea –
che è anch’essa all’esame della Camera in
queste settimane – uno dei due nuovi stru-
menti di adeguamento all’ordinamento del-
l’Unione europea, introdotto dalla legge 24
dicembre 2012, n. 34, la quale ha attuato
una riforma organica delle norme che re-
golano la partecipazione dell’Italia alla for-
mazione e all’attuazione della normativa e
delle politiche dell’Unione europea, proce-
dendo allo sdoppiamento della legge comu-
nitaria annuale. In particolare, ai sensi
dell’articolo 30, comma 2, della citata legge
n. 234 del 2012, con la legge di delegazione
europea viene conferita al Governo la de-
lega legislativa per dare attuazione alle
direttive europee e alle decisioni quadro,
nonché agli obblighi direttamente ricondu-
cibili al recepimento di atti legislativi eu-
ropei.

Quanto al contenuto del disegno di legge
– nel rinviare per gli aspetti di dettaglio
alla documentazione predisposta dagli uf-
fici – segnala che non vi sono disposizioni
di specifico interesse della VIII Commis-
sione nell’articolato e nemmeno nell’alle-
gato A che, come di consueto, riporta l’e-
lenco delle direttive per le quali è conferita
al Governo la delega per il loro recepi-
mento, senza che siano dettate per tali
deleghe specifici principi e criteri direttivi.

Le uniche previsioni che, indirettamente,
involgono aspetti di tutela ambientale sono
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all’articolo 7. Si delega il Governo per l’a-
deguamento della normativa nazionale al
regolamento (UE) 2018/848, relativo alla
produzione biologica e all’etichettatura dei
prodotti biologici e al regolamento (UE)
2017/625, limitatamente – quest’ultimo –
ai controlli ufficiali riguardanti la produ-
zione biologica e l’etichettatura dei pro-
dotti biologici. In questo ambito è infatti
prevista una razionalizzazione dei controlli
collegata ai rischi che un prodotto o un
processo presentano rispetto alla frode, alla
salute, alla sicurezza, al benessere degli
animali o all’ambiente.

Passando all’esame della Relazione con-
suntiva sulla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea, merita segnalare come
anche quest’anno sia stata trasmessa al
Parlamento il 24 giugno 2021, con un ri-
tardo quindi di quasi quattro mesi rispetto
al termine di presentazione previsto dal
comma 2 dell’articolo 13 della citata legge
del 2012.

La relazione consuntiva per il 2020,
analogamente alle precedenti, è suddivisa
in cinque parti e in cinque appendici. La
parte più consistente della relazione (la
seconda) è dedicata alle politiche orizzon-
tali e settoriali: migrazione, mercato in-
terno, fiscalità e unione doganale, politiche
industriali e per la concorrenza, ricerca e
sviluppo tecnologico, ambiente ed energia,
trasporti, agricoltura e pesca, politica estera
e di sicurezza, allargamento, occupazione,
affari sociali, tutela della salute, istruzione,
gioventù, sport, cultura, turismo, giustizia e
affari interni.

La maggior parte delle politiche è stata
interessata dall’adozione di misure eccezio-
nali per fronteggiare le conseguenze pro-
vocate dalla pandemia.

Per la sezione Politiche ambientali e per
il clima, la relazione richiama il contributo
offerto, fin dalle prime fasi negoziali, al-
l’approvazione della legge europea sul clima
(regolamento UE 2021/1119) che fissa l’o-
biettivo di riduzione delle emissioni nette
ad almeno il 55 per cento rispetto al livello
del 1990, entro il 2030.

Dà conto della partecipazione del Go-
verno al processo negoziale nell’ambito della
Convenzione quadro delle Nazioni Unite

sui cambiamenti climatici (UNFCCC) per
l’attuazione degli obiettivi dell’Accordo di
Parigi avendo anche assicurato l’erogazione
dei contributi finanziari ai fondi multila-
terali del meccanismo finanziario UNFCCC
(Green Climate Fund, Adaptation Fund),
partecipando alla definizione delle policy
operative di gestione.

Il documento riferisce anche riguardo
alle attività preparatorie della Conferenza
delle Parti che hanno ratificato la Conven-
zione Quadro delle Nazioni Unite sui Cam-
biamenti Climatici, o COP26 (che si terrà a
Glasgow nel mese di novembre 2021), ri-
cordando la riunione Youth4Climate2021
di Milano dello scorso 28 settembre

Con riferimento ad altri temi ambien-
tali, la relazione richiama la partecipazione
al processo di adozione delle conclusioni
del Consiglio dei ministri UE dell’Ambiente
sul Piano per l’economia circolare
(COM(2020)98), presentato dalla Commis-
sione a seguito del Green Deal, nonché alle
attività sul raggiungimento degli obiettivi di
sviluppo sostenibile indicati dall’Agenda 2030
delle Nazioni Unite, nonché sul rafforza-
mento della governance ambientale globale
e per il raggiungimento di un accordo glo-
bale in materia di inquinamento marino
(marine litter) e microplastiche nel corso
della Quinta sessione dell’Assemblea Am-
biente delle Nazioni Unite.

Il Governo ha inoltre sostenuto con con-
tributi tecnici il processo di definizione
dell’Ottavo Piano di azione ambientale per
il periodo 2021-2030 nonché ai lavori per
l’approvazione del regolamento UE 2020/
741 del 25 maggio 2020, recante prescri-
zioni minime per il riutilizzo delle acque
c.d. di recupero, ovvero le acque reflue
urbane.

Il documento pone altresì in evidenza
l’importanza dell’approvazione della diret-
tiva (UE) 2020/2184 del 16 dicembre 2020
(rifusione della direttiva 98/83/CE) sulla
qualità delle acque destinate al consumo
umano. La nuova direttiva, che deve essere
recepita dagli Stati membri entro il 12
gennaio 2023, prevede l’obbligo per gli Stati
membri di migliorare l’accesso all’acqua
potabile e di garantirne la disponibilità,
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con particolare attenzione ai gruppi vulne-
rabili ed emarginati.

Con riguardo all’energia pulita, la rela-
zione riferisce in merito all’attività del Go-
verno nel corso dell’iter del regolamento di
esecuzione 2020/1294 sul meccanismo unio-
nale di finanziamento dell’energia rinnova-
bile.

Richiama inoltre le conclusioni del Con-
siglio dell’UE sulla strategia della Commis-
sione per lo sviluppo di un mercato dell’i-
drogeno e ulteriori conclusioni sulla stra-
tegia per sfruttare il potenziale delle ener-
gie rinnovabili offshore per un futuro
climaticamente neutro, adottate nel 2020.
In proposito, il documento ricorda che il
Governo italiano ha posto l’accento sullo
sviluppo dell’idrogeno verde, prendendo atto
della necessità di un rapido processo di
decarbonizzazione della produzione e del-
l’utilizzo attuale dell’idrogeno, e sulla ne-
cessità di un approccio tecnologicamente
inclusivo, che possa valorizzare tutte le
tecnologie offshore, compreso l’eolico e il
solare flottante, le maree e il moto ondoso,
peculiare del Mediterraneo.

Il Governo dà conto quindi della elabo-
razione del Piano Nazionale Energia e Clima,
i cui obiettivi al 2030, in particolare per lo
sviluppo delle fonti rinnovabili e per l’effi-
cienza energetica, sono stati sanciti dalla
Commissione europea nel documento di
valutazione dei singoli Piani degli Stati mem-
bri, pubblicato nel settembre 2020.

Il Governo riferisce inoltre di aver preso
parte al lavoro preparatorio per la revi-
sione della direttiva CE 2003/96, sulla tas-
sazione dei prodotti energetici e dell’elet-
tricità, avviato dalla Commissione europea
per dare attuazione al Green Deal. La pro-
posta, volta a introdurre incentivi fiscali
adeguati a promuovere le tecnologie pulite
eliminando le esenzioni e le aliquote ri-
dotte che promuovono l’uso di combustibili
fossili, è stata presentata il 14 luglio 2021
nel c.d. pacchetto « Fit for 55 », predisposto
per adeguare la normativa in materia di
clima ed energia dell’Unione ai nuovi obiet-
tivi di riduzione delle emissioni per il 2030.
La legge europea per il clima ha infatti
stabilito l’innalzamento del target di ridu-
zione portandolo dal 40 al 55 per cento

rispetto ai livelli del 1990. La relazione dà
inoltre conto della consultazione pubblica
avviata in vista della revisione della disci-
plina in materia di aiuti di stato a favore
dell’ambiente e dell’energia (Comunica-
zione della Commissione UE (2014/C 200/
01, in scadenza al 31/12/2020 e prorogata
al 31 dicembre 2021).

Infine, la relazione riporta i dati riguar-
danti le procedure di infrazione.

La relazione segnala, in particolare, che,
al 31 dicembre 2020, risultavano aperte nei
confronti dell’Italia 86 procedure d’infra-
zione (69 per violazione del diritto dell’U-
nione e 17 per mancato recepimento delle
direttive UE), in crescita rispetto alle 77 di
inizio anno, ma in diminuzione rispetto
alle 91 che si erano registrate circa a metà
anno, esattamente al 2 luglio 2020. Nel
corso del 2020 sono state archiviate 27
procedure d’infrazione. Rispetto al 31 di-
cembre 2019 le procedure a carico dell’I-
talia sono aumentate di 9 unità (3 per
violazione del diritto UE e 6 per mancato
recepimento), confermando il trend in cre-
scita dal 2017 in avanti.

La relazione rileva che al primato ne-
gativo del settore ambientale – in merito al
quale è stato ingente l’esborso di denaro a
titolo di sanzioni – ha contribuito la natura
delle violazioni contestate che, frequente-
mente, hanno coinvolto le competenze dei
livelli amministrativi regionali e locali ren-
dendo la gestione del contenzioso più com-
plessa.

La relazione riporta le procedure di
infrazione per le quali, al 31 dicembre
2020, l’Italia stava pagando sanzioni pecu-
niarie (751 milioni di euro totali già pagati
dal 2012). Tra di esse tre sono nel settore
ambientale: « discariche abusive » (sen-
tenze Corte di giustizia UE C-135/05 e
C-196/13) : i siti non conformi si sono
ridotti a 68 dai circa 200 iniziali, e sono
stati pagati circa 232 milioni di euro; « ri-
fiuti in Campania » (sentenze Corte di giu-
stizia UE C-297/08 e C-653/13): sono stati
pagati circa 217 milioni di euro; la rela-
zione sostiene che è in atto un dialogo con
la Commissione volto a favorire un’inter-
pretazione della sentenza che si traduca, di
fatto, in una riduzione della penalità gior-
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naliera da 120.000 euro a 80.000 euro;
« Acque reflue urbane (aree normali) » (sen-
tenze Corte di giustizia UE C-565/10 e
C-251/17): sono stati pagati circa 101 mi-
lioni di euro a titolo di somma forfetaria e
penalità di mora.

La Sottosegretaria Ilaria FONTANA si
riserva di intervenire in una fase succes-
siva.

Alessia ROTTA, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 ottobre 2021.

Modifica all’articolo 71 del codice del Terzo settore,

di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, in

materia di compatibilità urbanistica dell’uso delle

sedi e dei locali impiegati dalle associazioni di pro-

mozione sociale per le loro attività.

Emendamenti C. 1059-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.25.
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ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Raffaella PAITA. – Inter-
viene il viceministro dello sviluppo econo-
mico Gilberto Pichetto Fratin.

La seduta comincia alle 13.20.

Variazioni nella composizione della Commissione.

Raffaella PAITA, presidente, avverte che
il deputato Andrea Casu, appartenente al
gruppo del Partito Democratico, è entrato a
far parte della Commissione.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2018/1972 che istituisce il codice eu-

ropeo delle comunicazioni elettroniche (rifusione).

Atto 289.

(Seguito dell’esame ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 15
settembre 2021.

Raffaella PAITA, presidente, ricorda che
è pervenuto il parere della Conferenza uni-
ficata e che sono state svolte le audizioni
programmate.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, illustra una proposta di parere favo-
revole con osservazioni (vedi allegato 1).

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN esprime un orientamento favorevole
sul parere del relatore, facendo però pre-
sente che alcune osservazioni – quelle d),
m), t), u) e v) – possono avere delle impli-
cazioni di natura finanziaria, che determi-
nerebbero ulteriori valutazioni da parte del
Governo.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) afferma
di condividere l’impianto del parere, cui
muove però alcuni rilievi.

All’osservazione di cui alla lettera q),
propone di scrivere, in luogo della parola
« possibilità », la parola « esigenza », in or-
dine al tema delle penali.

Con riferimento all’osservazione di cui
alla lettera u) sui fasci di collegamento, si
chiede se il 30 per cento previsto nell’alle-
gato 12 corrisponda ad un aumento di
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contributo; se così fosse afferma che si
tratterebbe di un’ulteriore tassa imposta
sull’uso della frequenza; propone dunque
di espungere tale previsione dell’allegato
12.

All’osservazione di cui alla lettera v),
ritiene che si dovrebbe prevedere che l’at-
testazione della predisposizione dell’edifi-
cio alla banda larga sia vincolante ai fini
del rilascio della certificazione di agibilità,
così come esiste l’obbligo dell’impianto elet-
trico a norma.

Segnala infine che nella tabella dei ca-
noni delle frequenze contenuta all’articolo
5 dell’Allegato 12 è ipotizzabile che vi siano
degli errori materiali nella sequenza delle
tariffe, chiedendo in proposito una verifica
puntuale.

Mirella LIUZZI (M5S) preannunzia il
voto favorevole sul parere, di cui evidenzia
alcuni punti rilevanti. Sottolinea l’impor-
tanza dell’osservazione di cui alla lettera a),
che rispecchia il lavoro svolto dalla Com-
missione anche sull’atto n. 288, relativo
all’attuazione della direttiva SMAV, sui sog-
getti non regolati. Il parere incentiva poi
l’utilizzo della tecnologia DAB per la radio,
agendo dal punto di vista finanziario. Sul-
l’osservazione di cui alla lettera q), afferma
che l’avrebbe trasformata anche in condi-
zione, giacché garantisce un compromesso
fra il testo del Governo e la tutela dei
consumatori. Conclude riaffermando il fatto
che la propria forza politica condivide in
generale l’impianto del testo.

Mauro ROTELLI (FDI) afferma che la
normativa recepita era attesa da lungo
tempo, giacché offre ampie garanzie e nuove
tutele ai consumatori. Rifacendosi alla
stampa specializzata e non solo, osserva
che vi è un qualche divario fra il tema degli
abbonamenti e quello dei servizi aggiuntivi:
il termine massimo per recedere dal con-
tratto non vale anche per i servizi aggiun-
tivi, che sono talora venduti dalle compa-
gnie. Chiede in proposito un chiarimento al
Governo, se sia sua intenzione o meno
intervenire anche su tale argomento.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, in merito ai rilievi della collega Bruno

Bossio, all’osservazione di cui alla lettera q)
propone di introdurre un riferimento ad
un « diritto » dell’utente.

All’osservazione di cui alla lettera u),
osserva che il testo presentato dal Governo
ha già creato numerosi dubbi interpreta-
tivi.

All’osservazione di cui alla lettera v),
evidenzia che il rilascio dell’agibilità non
dipende dal Codice delle comunicazioni
elettroniche, bensì dal Testo unico dell’edi-
lizia; si tratta solo di un modo per incen-
tivare la diffusione della banda larga, evi-
tando però che vengano create delle stroz-
zature a livello burocratico.

Quanto alla sollecitazione del collega
Rotelli, qualora vi sia un riscontro da parte
del Governo, afferma che l’osservazione q)
potrebbe essere opportunamente modifi-
cata.

Mauro ROTELLI (FDI) specifica che si
tratta dei servizi c.d. in bundle, che ven-
gono associati al contratto telefonico e che
possono andare nella rateizzazione oltre i
12 mesi. Chiede che anche questi possano
invece rientrare nel massimo della rateiz-
zazione.

Vincenza BRUNO BOSSIO (PD) ringra-
zia il relatore per la modifica dell’osserva-
zione q). Quanto all’osservazione u), la sua
richiesta era di sopprimere la previsione,
ma forse, riconosce, può bastare la solle-
citazione di un chiarimento da parte del
Governo. Quanto alla necessità della banda
ultralarga per l’agibilità, all’osservazione v),
propone di aggiungere un riferimento alla
necessità di politiche a sostegno dell’infra-
strutturazione digitale, per esempio tra-
mite voucher con cui si sosterrebbe la do-
manda. Ricorda che altrimenti, come no-
tato anche dalla Commissione europea, di-
venterebbe impossibile arrivare nel 2026
all’obiettivo dell'« Italia a 1 Giga ».

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, in primo luogo propone di correggere,
all’osservazione di cui alla lettera v), il
riferimento alla « banda larga » con la
« banda ultralarga »; concorda con l’oppor-
tunità di aggiungere la necessità di misure
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di incentivo per lo sviluppo delle infrastrut-
ture digitali.

Quanto alla sollecitazione del collega
Rotelli, osserva che la parola « servizio »
sembra ricomprendere sia il contratto di
fornitura di canone che eventuali servizi
connessi.

Mauro ROTELLI (FDI) ripropone la ne-
cessità di separare dal contratto i servizi
aggiuntivi, cosa diversa dalla vendita del
device, che attualmente non sono normati.
Chiede se sia possibile che i pacchetti ven-
duti dalle compagnie riguardino un pe-
riodo di 12 mesi nella loro totalità, coor-
dinando la durata dei servizi aggiuntivi con
quella del contratto telefonico.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, chiede una breve sospensione della
seduta.

La seduta, sospesa alle 13.50, è ripresa
alle 14.05.

Massimiliano CAPITANIO (LEGA), rela-
tore, illustra che, recependo le osservazioni
emerse durante il dibattito della Commis-
sione, l’osservazione q) risulta così inte-

grata: « prevedere che il consumatore abbia
il diritto di decidere il termine », e poi,
« prevedendo altresì che il consumatore non
sia obbligato a fruire di eventuali servizi
aggiuntivi per un periodo eccedente la du-
rata dell’abbonamento telefonico ».

Alla lettera v), è stata sostituita la parola
« larga » con « ultralarga »; è stata aggiunta
l’espressione « promuovendo al contempo
politiche di sostegno all’infrastrutturazione
digitale degli edifici, a titolo esemplificativo
attraverso i voucher ».

Sono state poi aggiunte l’osservazione
x): « verificare l’esattezza del calcolo delle
tariffe della tabella dell’articolo 5 dell’Al-
legato 12 »; e l’osservazione y), « prevedere
il mantenimento dell’attuale impianto san-
zionatorio, riconsiderando la previsione di
cui all’articolo 30 del testo novellato ».

Il viceministro Gilberto PICHETTO FRA-
TIN esprime un orientamento favorevole
sul testo riformulato del parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva all’unanimità la
proposta di parere favorevole con osserva-
zioni del relatore, nel testo riformulato
(vedi allegato 2).

La seduta termina alle 14.10.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/1972 che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elet-

troniche (rifusione). Atto 289.

PROPOSTA DI PARERE

La IX Commissione (Trasporti, Poste,
Telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo, recante attuazione della direttiva
2018/1972/UE del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che
istituisce il codice europeo delle comuni-
cazioni elettroniche (rifusione) (atto del
Governo n. 289),

premesso che:

la direttiva (UE) 2018/1972 prevede
che le autorità nazionali di regolamenta-
zione e le altre autorità competenti, il BE-
REC, la Commissione europea e gli Stati
membri perseguano i seguenti obiettivi ge-
nerali:

a) promuovere la connettività e l’ac-
cesso alle reti ad altissima capacità – com-
prese le reti fisse, mobili e senza fili – e il
loro utilizzo da parte di tutti i cittadini e
delle imprese dell’Unione;

b) promuovere la concorrenza nella
fornitura delle reti di comunicazione elet-
tronica e delle risorse correlate, compresa
un’efficace concorrenza basata sulle infra-
strutture, e nella fornitura dei servizi di
comunicazione elettronica e dei servizi cor-
relati;

c) contribuire allo sviluppo del mer-
cato interno rimuovendo gli ostacoli residui
e promuovendo condizioni convergenti per
gli investimenti e la fornitura di reti di
comunicazione elettronica, servizi di comu-
nicazione elettronica, risorse correlate e
servizi correlati in tutta l’Unione, svilup-
pando norme comuni e approcci normativi
prevedibili e favorendo l’uso effettivo, effi-
ciente e coordinato dello spettro radio,
l’innovazione aperta, la creazione e lo svi-

luppo di reti transeuropee, la fornitura, la
disponibilità e l’interoperabilità dei servizi
paneuropei e la connettività punto a punto;

d) promuovere gli interessi dei cit-
tadini dell’Unione, garantendo la connetti-
vità e l’ampia disponibilità e utilizzo delle
reti ad altissima capacità – comprese le
reti fisse, mobili e senza fili – e dei servizi
di comunicazione elettronica, garantendo i
massimi vantaggi in termini di scelta, prezzo
e qualità sulla base di una concorrenza
efficace, preservando la sicurezza delle reti
e dei servizi, garantendo un livello di pro-
tezione degli utenti finali elevato e uni-
forme tramite la necessaria normativa set-
toriale e rispondendo alle esigenze – ad
esempio in termini di prezzi accessibili – di
gruppi sociali specifici, in particolare utenti
finali con disabilità, utenti finali anziani o
utenti finali con esigenze sociali particolari,
nonché la scelta e l’accesso equivalente
degli utenti finali con disabilità;

il provvedimento in esame sostituisce
gli articoli da 1 a 98 del Codice delle
comunicazioni elettroniche di cui al de-
creto legislativo n. 259 del 2003 con gli
articoli da 1 a 98-undertricies, strutturati in
tre Parti e tre Titoli, che sostituiscono gli
attuali Titolo I, recante le disposizioni ge-
nerali e comuni, e Titolo II, che disciplina
le reti e i servizi di comunicazione elettro-
nica ad uso pubblico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) con riferimento all’articolo 7 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
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del 2003, attribuire specifici e chiari poteri
all’Autorità per le Garanzie nelle Comuni-
cazioni (AGCOM), volti a orientare efficace-
mente i comportamenti di soggetti non re-
golati, la cui offerta di servizi può nondi-
meno generare effetti concreti e rilevanti
sulle infrastrutture di rete e, in ultima
analisi, sulla qualità del servizio offerto agli
utenti. Occorre infatti evitare asimmetrie
concorrenziali tra soggetti già sottoposti
alla regolazione dell’AGCOM e soggetti che,
allo stato attuale, non lo sono;

b) con riferimento all’articolo 11 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, di chiarire se il divieto di prose-
cuzione dell’attività, previsto nel comma 7
coincida con la nozione di « motivata op-
posizione » di cui al comma 3 del mede-
simo articolo;

c) prevedere all’articolo 22 del testo
novellato del decreto legislativo n. 259 del
2003 che le informazioni acquisite dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico e dal-
l’AGCOM, finalizzate alla mappatura della
copertura delle reti di comunicazione elet-
tronica, siano messe a disposizione delle
Regioni e degli enti locali con le modalità
operative di scambio dati;

d) con riferimento all’articolo 25,
comma 4, del testo novellato del decreto
legislativo n. 259 del 2003, riconsiderare la
clausola d’invarianza di spesa per l’imple-
mentazione dei servizi online e degli uffici
territoriali per la risoluzione delle contro-
versie;

e) recepire la previsione contenuta
all’articolo 40, comma 5-bis del decreto-
legge cosiddetto Semplificazioni (n. 77 del
2021, che modifica l’articolo 91 dell’attuale
CCE (decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259), in particolare, all’articolo 52 inse-
rire il seguente comma 2-bis: « Il proprie-
tario o l’inquilino, in qualità di utente finale
di un servizio di comunicazione elettronica,
deve consentire all’operatore di comunica-
zione di effettuare gli interventi di adegua-
mento tecnologico della rete di accesso, volti
al miglioramento della connessione e del-
l’efficienza energetica. Tale adeguamento non
si configura come attività avente carattere

commerciale e non costituisce modifica delle
condizioni contrattuali per l’utente finale,
purché consenta a quest’ultimo di conti-
nuare a fruire di servizi funzionalmente
equivalenti, alle medesime condizioni eco-
nomiche già previste dal contratto in es-
sere »;

f) prevedere un coordinamento con
le norme contenute nel decreto-legge n. 7
del 2007 convertito nella legge n. 40 del
2007;

g) espungere dal testo le previsioni
relative alla distinta disciplina delle prati-
che commerciali scorrette, soggette alla vi-
gilanza dell’Autorità garante la concor-
renza ed il mercato;

h) chiarire che i soggetti diversi da-
gli operatori autorizzati, che utilizzano le
numerazioni a qualsiasi titolo, devono co-
munque essere soggetti agli stessi obblighi
degli operatori;

i) con riferimento all’articolo 42, del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, inserire nel testo – per gli ope-
ratori di rete radiofonica in tecnica digitale
terrestre DAB, nazionali e locali, titolari
per la medesima attività di autorizzazione
generale – l’esonero per dieci anni dal
contributo per la concessione dei diritti
d’uso dello spettro radio, a decorrere dal-
l’esercizio successivo alla piena titolarità
dei predetti diritti per l’ambito locale o
nazionale, come previsto dall’articolo 3
comma 24 della legge 31 luglio 1997, n. 249.

j) consentire agli operatori di rete
radiofonica, fatto salvo il rispetto dei limiti
di legge previsti per le emissioni elettroma-
gnetiche, l’installazione degli impianti di
radiodiffusione sonora in tecnica digitale
terrestre sulle infrastrutture già esistenti
per le diffusioni radiofoniche analogiche
FM o di telecomunicazioni, secondo le pro-
cedure stabilite dall’articolo 45 del testo
novellato.

k) con riferimento all’articolo 44 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, considerare torri e tralicci, quali
infrastrutture per impianti radioelettrici,
non suscettibili a normativa diversa da
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quella del Codice delle comunicazioni elet-
troniche e a essere autorizzati dagli enti
locali in maniera indipendente dalla con-
temporanea installazione sugli stessi delle
antenne e degli altri apparati trasmittenti;

l) con riferimento agli articoli 44 e
51 del medesimo testo novellato, in merito
alla procedura di esproprio, formulare me-
glio le disposizioni;

m) con riferimento all’articolo 54
del testo novellato del decreto legislativo
n. 259 del 2003, rispettare il principio se-
condo il quale gli Stati membri non devono
prevedere canoni ed altri oneri a carico di
soggetti che non hanno il controllo né l’u-
tilizzo materiale delle infrastrutture che
occupano il suolo pubblico comunale;

n) con riferimento all’articolo 57,
fare dei commi 4 e 5 una disposizione
autonoma, che faccia riferimento esclusi-
vamente alle attività di cybersicurezza, ag-
giungendo un comma che rinvii alle moda-
lità con cui tali attività debbano essere
declinate da parte dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale;

o) con riferimento all’articolo 61 del
testo novellato, chiarire se – alla luce del
comma 4 – la concessione di diritti indi-
viduali consegua direttamente alla presen-
tazione della SCIA o se occorra attendere
l’esito dell’istruttoria;

p) con riferimento all’articolo 98-
septies decies, prevedere in quaranta giorni
il termine entro cui l’utente possa eserci-
tare il diritto di recesso dal contratto o per
cambiare operatore, senza incorrere in pe-
nali né costi di disattivazione;

q) prevedere che il consumatore
possa liberamente decidere il termine del
periodo massimo di impegno tra lo stesso e
il fornitore del servizio tra 12 e 24 mesi con
la possibilità di separare dal contratto del
servizio telefonico l’eventuale contratto per
l’acquisto di un device;

r) al comma 2 dell’articolo 98-vicies
sexies del testo novellato del decreto legi-
slativo n. 259 del 2003, sopprimere le pa-
role « di valore modesto » e « i prodotti nei
quali il ricevitore radio ha una funzione
puramente accessoria, quali gli apparati di
telefonia mobile smartphone », al fine di
uniformare le previsioni del Codice alla
disposizione italiana in materia (articolo 1,
comma 1044, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 e 28, comma 5, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32 (convertito nella legge
n. 55 del 2019);

s) con riferimento all’articolo 98-
vicies sexies e al comma 3 dell’allegato 11,
chiarire in entrambi i luoghi del testo che
l’obbligatorietà di un ricevitore per la radio
digitale terrestre inerisce ai veicoli di classe
sia « M » sia « N »;

t) con riferimento all’articolo 2-bis
dell’allegato 12, prevedere per le imprese
titolari di autorizzazione generale per l’at-
tività di operatore di rete per la radiodif-
fusione sonora in tecnologia digitale terre-
stre (DAB) che hanno titolo all’utilizzo di
frequenze radioelettriche per i collega-
menti in ponte radio, la riduzione al 30 per
cento dei contributi dovuti;

u) con riferimento all’allegato 12,
articolo 2, comma 1, sopprimere le parole:
« il contributo è dovuto per ogni singolo
fascio del collegamento, ivi incluse le sta-
zioni ripetitrici » ovvero specificare che il
concetto di « fascio di collegamento » è da
intendersi come « banda di frequenza » di
cui l’operatore ha disponibilità dei diritti
d’uso;

v) in relazione all’articolo 4 dello
schema di decreto, specificare che l’obbligo
di attestazione della predisposizione dell’e-
difico alla banda larga non sia vincolante ai
fini del rilascio della certificazione di agi-
bilità;

w) con riferimento all’articolo 6 dello
schema, prevedere un periodo transitorio
per l’adeguamento alla nuova normativa.
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ALLEGATO 2

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2018/1972 che istituisce il codice europeo delle comunicazioni elet-

troniche (rifusione). Atto 289.

PARERE APPROVATO

La IX Commissione (Trasporti, Poste,
Telecomunicazioni),

esaminato lo schema di decreto legisla-
tivo, recante attuazione della direttiva 2018/
1972/UE del Parlamento europeo e del Con-
siglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il
codice europeo delle comunicazioni elettro-
niche (rifusione) (atto del Governo n. 289),

premesso che:

la direttiva (UE) 2018/1972 prevede
che le autorità nazionali di regolamenta-
zione e le altre autorità competenti, il BE-
REC, la Commissione europea e gli Stati
membri perseguano i seguenti obiettivi gene-
rali:

a) promuovere la connettività e
l’accesso alle reti ad altissima capacità –
comprese le reti fisse, mobili e senza fili – e il
loro utilizzo da parte di tutti i cittadini e
delle imprese dell’Unione;

b) promuovere la concorrenza nella
fornitura delle reti di comunicazione elettro-
nica e delle risorse correlate, compresa un’ef-
ficace concorrenza basata sulle infrastrut-
ture, e nella fornitura dei servizi di comuni-
cazione elettronica e dei servizi correlati;

c) contribuire allo sviluppo del mer-
cato interno rimuovendo gli ostacoli residui
e promuovendo condizioni convergenti per
gli investimenti e la fornitura di reti di comu-
nicazione elettronica, servizi di comunica-
zione elettronica, risorse correlate e servizi
correlati in tutta l’Unione, sviluppando
norme comuni e approcci normativi prevedi-
bili e favorendo l’uso effettivo, efficiente e
coordinato dello spettro radio, l’innovazione
aperta, la creazione e lo sviluppo di reti tran-
seuropee, la fornitura, la disponibilità e l’in-
teroperabilità dei servizi paneuropei e la con-
nettività punto a punto;

d) promuovere gli interessi dei cit-
tadini dell’Unione, garantendo la connetti-
vità e l’ampia disponibilità e utilizzo delle
reti ad altissima capacità – comprese le reti
fisse, mobili e senza fili – e dei servizi di
comunicazione elettronica, garantendo i
massimi vantaggi in termini di scelta, prezzo
e qualità sulla base di una concorrenza effi-
cace, preservando la sicurezza delle reti e dei
servizi, garantendo un livello di protezione
degli utenti finali elevato e uniforme tramite
la necessaria normativa settoriale e rispon-
dendo alle esigenze – ad esempio in termini
di prezzi accessibili – di gruppi sociali speci-
fici, in particolare utenti finali con disabilità,
utenti finali anziani o utenti finali con esi-
genze sociali particolari, nonché la scelta e
l’accesso equivalente degli utenti finali con
disabilità;

il provvedimento in esame sostitui-
sce gli articoli da 1 a 98 del Codice delle co-
municazioni elettroniche di cui al decreto
legislativo n. 259 del 2003 con gli articoli da
1 a 98-undertricies, strutturati in tre Parti e
tre Titoli, che sostituiscono gli attuali Titolo
I, recante le disposizioni generali e comuni, e
Titolo II, che disciplina le reti e i servizi di
comunicazione elettronica ad uso pubblico,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti il Governo l’opportunità di:

a) con riferimento all’articolo 7 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, attribuire specifici e chiari poteri
all’Autorità per le Garanzie nelle Comunica-
zioni (AGCOM), volti a orientare efficace-
mente i comportamenti di soggetti non rego-
lati, la cui offerta di servizi può nondimeno
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generare effetti concreti e rilevanti sulle in-
frastrutture di rete e, in ultima analisi, sulla
qualità del servizio offerto agli utenti. Oc-
corre infatti evitare asimmetrie concorren-
ziali tra soggetti già sottoposti alla regola-
zione dell’AGCOM e soggetti che, allo stato
attuale, non lo sono;

b) con riferimento all’articolo 11 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, di chiarire se il divieto di prosecu-
zione dell’attività, previsto nel comma 7 coin-
cida con la nozione di « motivata opposi-
zione » di cui al comma 3 del medesimo arti-
colo;

c) prevedere all’articolo 22 del testo
novellato del decreto legislativo n. 259 del
2003 che le informazioni acquisite dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico e dal-
l’AGCOM, finalizzate alla mappatura della
copertura delle reti di comunicazione elet-
tronica, siano messe a disposizione delle
Regioni e degli enti locali con le modalità
operative di scambio dati;

d) con riferimento all’articolo 25,
comma 4, del testo novellato del decreto legi-
slativo n. 259 del 2003, riconsiderare la clau-
sola d’invarianza di spesa per l’implementa-
zione dei servizi online e degli uffici territo-
riali per la risoluzione delle controversie;

e) recepire la previsione contenuta al-
l’articolo 40, comma 5-bis del decreto-legge
c.d. Semplificazioni (n. 77 del 2021, che mo-
difica l’articolo 91 dell’attuale CCE (decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259), in partico-
lare, all’articolo 52 inserire il seguente
comma 2-bis: « Il proprietario o l’inquilino,
in qualità di utente finale di un servizio di
comunicazione elettronica, deve consentire
all’operatore di comunicazione di effettuare
gli interventi di adeguamento tecnologico
della rete di accesso, volti al miglioramento
della connessione e dell’efficienza energe-
tica. Tale adeguamento non si configura come
attività avente carattere commerciale e non
costituisce modifica delle condizioni contrat-
tuali per l’utente finale, purché consenta a
quest’ultimo di continuare a fruire di servizi
funzionalmente equivalenti, alle medesime
condizioni economiche già previste dal con-
tratto in essere »;

f) prevedere un coordinamento con
le norme contenute nel decreto-legge n. 7
del 2007, convertito nella legge n. 40 del
2007;

g) espungere dal testo le previsioni
relative alla distinta disciplina delle prati-
che commerciali scorrette, soggette alla vi-
gilanza dell’Autorità garante la concor-
renza ed il mercato;

h) chiarire che i soggetti diversi da-
gli operatori autorizzati, che utilizzano le
numerazioni a qualsiasi titolo, devono co-
munque essere soggetti agli stessi obblighi
degli operatori;

i) con riferimento all’articolo 42, del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, inserire nel testo – per gli operatori
di rete radiofonica in tecnica digitale terre-
stre DAB, nazionali e locali, titolari per la
medesima attività di autorizzazione gene-
rale – l’esonero per dieci anni dal contributo
per la concessione dei diritti d’uso dello spet-
tro radio, a decorrere dall’esercizio succes-
sivo alla piena titolarità dei predetti diritti
per l’ambito locale o nazionale, come previ-
sto dall’articolo 3, comma 24, della legge 31
luglio 1997, n. 249;

j) consentire agli operatori di rete
radiofonica, fatto salvo il rispetto dei limiti
di legge previsti per le emissioni elettroma-
gnetiche, l’installazione degli impianti di
radiodiffusione sonora in tecnica digitale
terrestre sulle infrastrutture già esistenti
per le diffusioni radiofoniche analogiche
FM o di telecomunicazioni, secondo le pro-
cedure stabilite dall’articolo 45 del testo
novellato;

k) con riferimento all’articolo 44 del
testo novellato del decreto legislativo n. 259
del 2003, considerare torri e tralicci, quali
infrastrutture per impianti radioelettrici,
non suscettibili a normativa diversa da
quella del Codice delle comunicazioni elet-
troniche e a essere autorizzati dagli enti
locali in maniera indipendente dalla con-
temporanea installazione sugli stessi delle
antenne e degli altri apparati trasmittenti;

l) con riferimento agli articoli 44 e
51 del medesimo testo novellato, in merito
alla procedura di esproprio, formulare me-
glio le disposizioni;
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m) con riferimento all’articolo 54
del testo novellato del decreto legislativo
n. 259 del 2003, rispettare il principio se-
condo il quale gli Stati membri non devono
prevedere canoni ed altri oneri a carico di
soggetti che non hanno il controllo né l’u-
tilizzo materiale delle infrastrutture che
occupano il suolo pubblico comunale;

n) con riferimento all’articolo 57,
fare dei commi 4 e 5 una disposizione
autonoma, che faccia riferimento esclusi-
vamente alle attività di cybersicurezza, ag-
giungendo un comma che rinvii alle moda-
lità con cui tali attività debbano essere
declinate da parte dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale;

o) con riferimento all’articolo 61 del
testo novellato, chiarire se – alla luce del
comma 4 – la concessione di diritti indi-
viduali consegua direttamente alla presen-
tazione della SCIA o se occorra attendere
l’esito dell’istruttoria;

p) con riferimento all’articolo 98-
septies decies, prevedere in quaranta giorni
il termine entro cui l’utente possa eserci-
tare il diritto di recesso dal contratto o per
cambiare operatore, senza incorrere in pe-
nali né costi di disattivazione;

q) prevedere che il consumatore ab-
bia il diritto di decidere il termine del
periodo massimo di impegno con il forni-
tore del servizio tra 12 e 24 mesi con la
possibilità di separare dal contratto del
servizio telefonico l’eventuale contratto per
l’acquisto di un device, prevedendo altresì
che il consumatore non è obbligato a fruire
di eventuali servizi aggiuntivi per un pe-
riodo eccedente la durata dell’abbona-
mento telefonico;

r) al comma 2 dell’articolo 98-vicies
sexies del testo novellato del decreto legisla-
tivo n. 259 del 2003, sopprimere le parole
« di valore modesto » e « i prodotti nei quali il
ricevitore radio ha una funzione puramente
accessoria, quali gli apparati di telefonia mo-
bile smartphone », al fine di uniformare le
previsioni del Codice alla disposizione ita-

liana in materia (articolo 1, comma 1044,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e 28,
comma 5, del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32 (convertito nella legge n. 55 del 2019);

s) con riferimento all’articolo 98-
vicies sexies e al comma 3 dell’allegato 11,
chiarire in entrambi i luoghi del testo che
l’obbligatorietà di un ricevitore per la radio
digitale terrestre inerisce ai veicoli di classe
sia « M » sia « N »;

t) con riferimento all’articolo 2-bis
dell’allegato 12, prevedere per le imprese
titolari di autorizzazione generale per l’at-
tività di operatore di rete per la radiodif-
fusione sonora in tecnologia digitale terre-
stre (DAB) che hanno titolo all’utilizzo di
frequenze radioelettriche per i collega-
menti in ponte radio, la riduzione al 30 per
cento dei contributi dovuti;

u) con riferimento all’allegato 12, ar-
ticolo 2, comma 1, sopprimere le parole: « il
contributo è dovuto per ogni singolo fascio
del collegamento, ivi incluse le stazioni ripe-
titrici » ovvero specificare che il concetto di
« fascio di collegamento » è da intendersi
come « banda di frequenza » di cui l’opera-
tore ha disponibilità dei diritti d’uso;

v) in relazione all’articolo 4 dello
schema di decreto, specificare che l’obbligo
di attestazione della predisposizione dell’e-
difico alla banda ultralarga non sia vinco-
lante ai fini del rilascio della certificazione
di agibilità, promuovendo al contempo poli-
tiche di sostegno all’infrastrutturazione digi-
tale degli edifici, a titolo esemplificativo at-
traverso voucher;

w) con riferimento all’articolo 6 dello
schema di decreto, prevedere un periodo
transitorio per l’adeguamento alla nuova
normativa;

x) verificare l’esattezza del calcolo
delle tariffe nella tabella dell’articolo 5
dell’allegato 12;

y) prevedere il mantenimento dell’at-
tuale impianto sanzionatorio, riconside-
rando la previsione di cui all’articolo 30 del
testo novellato.
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COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 ottobre 2021.

Istituzione di una Commissione parlamentare di in-

chiesta sulla tutela dei consumatori e degli utenti.

Doc. XXII, n. 56-A Baldelli.

Il Comitato si è riunito dalle 13.05 alle
13.10.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.15 alle 13.25.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Martina NARDI.

La seduta comincia alle 13.30.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/944 relativa a norme comuni per

il mercato interno dell’energia elettrica e che modi-

fica la direttiva 2012/27/UE, nonché recante dispo-

sizioni per l’adeguamento della normativa nazionale

alle disposizioni del regolamento (UE) 943/2019 sul

mercato interno dell’energia elettrica e del regola-

mento (UE) 941/2019 sulla preparazione ai rischi nel

settore dell’energia elettrica e che abroga la direttiva

2005/89/CE.

Atto n. 294.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).
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La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 5 ottobre 2021.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere da
parte della Commissione era stato fissato, a
seguito della proroga concessa dal rappre-
sentante del Governo nella seduta del 14
settembre scorso, al 7 ottobre.

Avverte che lo schema di decreto legi-
slativo in oggetto è assegnato con riserva,
non essendo corredato dell’intesa sancita
in Conferenza Stato-Regioni e che, per-
tanto, la Commissione non sarà comunque
nelle condizioni di pronunciarsi prima che
la riserva sia sciolta. Ricorda altresì che, ad
oggi, la predetta intesa non è stata tra-
smessa alla Commissione.

Diego BINELLI (LEGA), relatore, si ri-
serva di presentare una proposta di parere
una volta pervenuto il prescritto parere
della Conferenza Stato-Regioni.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta da convocare
nella prossima settimana.

Schema di decreto ministeriale recante modifiche al

decreto del Ministro dello sviluppo economico 21

dicembre 2017 in materia di riduzioni delle tariffe a

copertura degli oneri generali di sistema per imprese

energivore, in relazione alle modalità di calcolo del-

l’intensità elettrica e del consumo nel caso in cui il

periodo di riferimento ricomprenda un’annualità in

emergenza COVID-19.

Atto n. 303.

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 143,
comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto all’ordine del giorno,
rinviato nella seduta del 5 ottobre 2021.

Martina NARDI, presidente, ricorda che
il termine per l’espressione del parere scade
il prossimo 15 ottobre.

Sara MORETTO (IV), relatrice, interve-
nendo da remoto, avverte che al momento
non sono pervenuti ulteriori spunti di ri-
flessione o di integrazione da parte dei
membri della Commissione. Si riserva, per-
tanto, di presentare una proposta di parere
in altra seduta.

Martina NARDI, presidente, nessun altro
chiedendo di intervenire, rinvia il seguito
dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.40.
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Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in
materia di pari opportunità tra uomo e donna in ambito lavorativo. C. 522-615-1320-1345-
1675-1732-1925-2338-2424-2454-A . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 257

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 ottobre 2021.

Audizione di rappresentanti della Confederazione

della dirigenza pubblica (CODIRP) nell’ambito del-

l’esame delle proposte di legge C. 2282 Gagliardi,

C. 2417 Barzotti, C. 2667 Lucaselli, C. 2685 Valla-

scas, C. 2817 Serracchiani, C. 2851 Giarrizzo, C. 2870

Giarrizzo, C. 2908 Villani, C. 3027 Mura e C. 3150

Zangrillo, recanti disposizioni in materia di lavoro

agile e di lavoro a distanza.

L’audizione informale è stata svolta dalle
12.55 alle 13.20.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 ottobre 2021.
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Audizione di rappresentanti della Federazione ita-

liana delle associazioni di volontariato in oncologia

(F.A.V.O.) nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 2098 Comaroli, C. 2247 Elvira Savino, C. 2392

Serracchiani, C. 2478 Rizzetto e C. 2540 Segneri,

recanti disposizioni concernenti la conservazione del

posto di lavoro e i permessi retribuiti per esami e

cure mediche in favore dei lavoratori affetti da

malattie oncologiche, invalidanti e croniche.

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.20 alle 13.35.

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 ottobre 2021.

Audizioni nell’ambito dell’esame delle proposte di

legge C. 235 Gebhard, C. 389 Fedriga, C. 714 La-

briola, C. 759 Incerti, C. 900 Fragomeli, C. 1163

Polverini, C. 1164 Polverini, C. 1170 Rizzetto, C. 1363

Schirò, C. 1959 Minardo, C. 1975 Varchi, C. 2767

Serracchiani, C. 2776 Mura, C. 2831 Cardinale,

C. 2855 Durigon, C. 2904 Serracchiani e C. 3134

Rizzetto, recanti disposizioni in materia di requisiti

per l’accesso al trattamento pensionistico.

Audizione di rappresentanti dell’Associazione cultu-

rale Neodemos e dell’Istituto di ricerche sulla popo-

lazione e le politiche sociali (IRPPS).

L’audizione informale è stata svolta dalle
13.35 alle 14.

Audizione del professor Pasquale Tridico, presidente

dell’Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS).

L’audizione informale è stata svolta dalle
14 alle 14.30.

Audizione di Cesare Damiano, presidente della Com-

missione tecnica incaricata di studiare la gravosità

delle occupazioni, di cui all’articolo 1, comma 474,

della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.30 alle 15.05.

COMITATO DEI NOVE

Martedì 12 ottobre 2021.

Modifiche al codice di cui al decreto legislativo 11

aprile 2006, n. 198, e altre disposizioni in materia di

pari opportunità tra uomo e donna in ambito

lavorativo.

C. 522-615-1320-1345-1675-1732-1925-2338-2424-

2454-A.

Il Comitato si è riunito dalle 19.45 alle
20.

Martedì 12 ottobre 2021 — 257 — Commissione XI



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

S O M M A R I O

AUDIZIONI INFORMALI:

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’esame delle proposte di legge C. 462 Carnevali,
C. 1198 Bazzaro, C. 1695 Montaruli, C. 1923 Molinari, C. 2248 Lepri, C. 2612 Termini,
C. 2618 Locatelli, C. 2743 Versace e C. 3143 Villani, recanti « Riconoscimento della lingua
dei segni italiana e disposizioni per la tutela delle persone sorde e dei loro figli, l’integrazione
sociale e culturale e la piena partecipazione alla vita civile », di rappresentanti dell’Istituto
dei sordi di Torino, dell’Istituto statale per sordi di Roma e dell’Istituto statale di istruzione
specializzata per sordi « A. Magarotto » . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258

SEDE CONSULTIVA:

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia e di difesa, nonché proroghe in tema di
referendum, assegno temporaneo e IRAP. C. 3298 Governo (Parere alla I Commissione)
(Esame e rinvio) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 258

AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 12 ottobre 2021.

Audizione, in videoconferenza, nell’ambito dell’e-

same delle proposte di legge C. 462 Carnevali, C. 1198

Bazzaro, C. 1695 Montaruli, C. 1923 Molinari, C. 2248

Lepri, C. 2612 Termini, C. 2618 Locatelli, C. 2743

Versace e C. 3143 Villani, recanti « Riconoscimento

della lingua dei segni italiana e disposizioni per la

tutela delle persone sorde e dei loro figli, l’integra-

zione sociale e culturale e la piena partecipazione

alla vita civile », di rappresentanti dell’Istituto dei

sordi di Torino, dell’Istituto statale per sordi di Roma

e dell’Istituto statale di istruzione specializzata per

sordi « A. Magarotto ».

L’audizione informale è stata svolta dalle
14.05 alle 14.50.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della vicepresidente Michela ROSTAN.

La seduta comincia alle 14.50.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Michela ROSTAN, presidente, dà la pa-
rola al relatore, deputato Lepri, per lo
svolgimento della relazione.

Stefano LEPRI (PD), relatore, fa pre-
sente che il provvedimento sul quale la XII
Commissione è chiamata a esprimere il
parere di competenza alla Commissione
Affari costituzionali consta di sette articoli,
comprese le disposizioni recanti la clausola
di invarianza finanziaria e l’entrata in vi-
gore.

Gli articoli 1, 2, 3 e 5 recano, rispetti-
vamente, disposizioni in materia di: acqui-

Martedì 12 ottobre 2021 — 258 — Commissione XII



sizione dei dati di traffico telefonico e te-
lematico per fini di indagine penale, difesa,
proroga di termini sul referendum, proroga
di termini per il versamento dell’IRAP.

Evidenzia come la disposizione volta a
incidere su una materia oggetto di compe-
tenza della XII Commissione sia quella
contenuta nell’articolo 4. Esso dispone la
proroga di termini in materia di assegno
temporaneo per figli minori.

Al riguardo ricorda che, nelle more del-
l’attuazione della legge n. 46 del 2021, re-
cante delega al Governo per riordinare,
semplificare e potenziare le misure a so-
stegno dei figli a carico attraverso l’assegno
unico e universale, il decreto-legge n. 79
del 2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 112 del 2021, ha istituito in via
transitoria l’assegno temporaneo destinato
alle famiglie con figli minori che non ab-
biano diritto agli assegni per il nucleo fa-
miliare, disponendone l’erogazione a decor-
rere dal 1° luglio 2021 fino al 31 dicembre
2021. In particolare, l’articolo 3 del sud-
detto decreto-legge n. 79 del 2021 disci-
plina le modalità di presentazione della
domanda per il riconoscimento dell’asse-
gno temporaneo per i figli minori, preve-
dendo che lo stesso sia corrisposto con
decorrenza dal mese di presentazione della
domanda, salvo che per le domande pre-
sentate entro il 30 settembre 2021, per le
quali sono corrisposte le mensilità arre-
trate a partire dal mese di luglio 2021. La
disposizione dell’articolo 4 del presente de-
creto-legge, dunque, proroga il predetto

termine dal 30 settembre 2021 al 31 otto-
bre 2021. Si dispone, pertanto, che per le
domande presentate entro il 31 ottobre
2021 siano corrisposte le mensilità arre-
trate a partire dal mese di luglio 2021.

Elena CARNEVALI (PD) chiede chiari-
menti al relatore in merito alla scelta adot-
tata con il provvedimento in esame di pro-
rogare solo fino al 31 ottobre il termine per
la presentazione delle domande relative
all’assegno temporaneo per i figli minori.

Stefano LEPRI (PD)¸ relatore, in base ad
interlocuzioni avute con rappresentanti del-
l’INPS e del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, precisa che la proroga
contenuta nell’articolo 4 del decreto-legge
si è resa opportuna in relazione ad alcune
criticità determinate anche dalla concomi-
tanza tra il periodo di presentazione delle
domande e la stagione estiva.

Rilevando che una proroga di un mese
dovrebbe consentire il superamento di tali
criticità, ricorda che rimane ferma la pos-
sibilità di presentare le domande anche
dopo il 31 ottobre, ma che in tal caso non
si avrà più diritto alle mensilità arretrate.

Michela ROSTAN, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame del provvedimento ad altra
seduta.

La seduta termina alle 15.
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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.

Variazione nella composizione della Commissione.

Filippo GALLINELLA, comunica che ha
cessato di far parte della Commissione il
deputato Francesco Scoma.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non

essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

Schema di decreto legislativo recante il recepimento

della direttiva (UE) 2018/2011 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio dell’11 dicembre 2018 sulla

promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 292.

(Rilievi alle Commissioni VIII e X).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4 del regolamento, e conclusione –
Deliberazione di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo in oggetto,
rinviato nella seduta del 5 ottobre scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che la Commissione è chiamata ad
esprimere i propri rilievi entro la giornata
odierna e che nella seduta di ieri il relatore
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ha inviato a tutti i commissari, per le vie
brevi, una proposta di rilievi sul provvedi-
mento in esame.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, illustra
brevemente la sua proposta di rilievi, sof-
fermandosi, in particolare, sull’esigenza di
meglio precisare il tenore dell’articolo 20
dello schema di decreto in esame, relativo
all’individuazione delle superfici e delle aree
idonee per l’installazione di impianti rin-
novabili. Si sofferma altresì sull’opportu-
nità di introdurre specifiche disposizioni
volte a prevedere che gli impianti fotovol-
taici possano essere collocati a terra su
aree a destinazione agricola solo se con-
nessi all’attività agricola principale e che
l’accesso ai previsti incentivi sia riservato
esclusivamente all’imprenditore agricolo che
sia proprietario o abbia la disponibilità del
suolo e abbia la titolarità dell’impianto.

Filippo GALLINELLA, presidente, rin-
grazia il relatore per il lavoro svolto e per
aver voluto sottolineare nella proposta di
rilievi la sensibilità della Commissione agri-
coltura su tale delicata questione. Nello
specifico, rammenta come la Commissione,
in più di un’occasione, abbia sottolineato la
necessità di introdurre rigorosi limiti rela-
tivi all’installazione di impianti fotovoltaici
su superfici agricole o comunque destinate
all’attività agricola.

Maria Cristina CARETTA (FDI) sotto-
pone preliminarmente al relatore l’oppor-
tunità di integrare la proposta di rilievi al
fine di chiarire il concetto di « area a vo-
cazione agricola ». Ritiene altresì non op-
portuna la soppressione del comma 7 del-
l’articolo 20 relativo alle aree non dichia-
rate non idonee e osserva come il criterio
della connessione all’attività agricola prin-
cipale, cui ha testé fatto riferimento il re-
latore, sortirebbe l’effetto di impedire agli
imprenditori agricoli, anche sui terreni mar-
ginali, di avviare impianti oltre a una certa
potenza, escludendoli dalle linee di investi-
mento previste dal PNRR.

Andrea FRAILIS (PD), relatore, pur rin-
graziando l’onorevole Caretta per il suo

contributo, ribadisce la filosofia posta alla
base della sua proposta di rilievi, che è
quella di scongiurare il rischio di specula-
zioni sui terreni agricoli. Per tali ragioni,
non ritiene opportuno accogliere le osser-
vazioni della collega.

Maria Cristina CARETTA (FDI) prean-
nuncia un voto di astensione, a nome del
suo gruppo, sulla proposta di rilievi elabo-
rata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
rilievi formulata dal relatore (vedi allegato).

La seduta termina alle 14.15.

RISOLUZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Filippo GALLINELLA.

La seduta comincia alle 14.15.

Sulla pubblicità dei lavori.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che è stato chiesto che la pubblicità
dei lavori sia assicurata anche mediante gli
impianti audiovisivi a circuito chiuso. Non
essendovi obiezioni, ne dispone l’attiva-
zione.

7-00686 Viviani: Iniziative in sede europea a tutela

del comparto ittico nazionale.

(Seguito della discussione e rinvio – Abbi-
namento della risoluzione 7-00726 Caretta).

La Commissione prosegue la discus-
sione della risoluzione, rinviata nella se-
duta del 22 settembre scorso.

Filippo GALLINELLA, presidente, ri-
corda che, nella seduta del 22 settembre
scorso, il deputato Viviani ha illustrato la
risoluzione a sua prima firma. Avverte al-
tresì che è stata presentata la risoluzione
7-00726 Caretta che, vertendo sul mede-
simo argomento, propone sia trattata con-
giuntamente.
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La Commissione concorda.

Maria Cristina CARETTA (FDI) illustra
brevemente i contenuti della risoluzione a
sua prima firma, volta a sollecitare il Go-
verno ad adottare iniziative urgenti a tutela
del comparto ittico nazionale.

In particolare si sofferma sulla necessità
di iniziative, in sede europea, dirette a
richiedere una modifica della normativa
comunitaria in materia di pesca, in modo
da arrestare la continua riduzione delle
giornate di pesca e garantire la redditività
delle imprese ittiche nazionali. Evidenzia,
altresì, l’importanza che il Governo si im-
pegni ad adottare iniziative dirette a ga-
rantire l’applicazione degli standard quali-
tativi e delle prescrizioni tecniche, sociali
ed ambientali vigenti per la politica co-
mune della pesca nell’area mediterranea
anche ai Paesi extraeuropei operanti nella
medesima area.

Sottolinea, quindi, l’opportunità di pre-
vedere un meccanismo di monitoraggio e

pianificazione delle attività di pesca, anche
con la creazione di banche dati comuni,
fruibili ed accessibili, basate su aggiorna-
menti in tempo reale, in modo tale da
permettere all’intero comparto ittico nazio-
nale di modulare la propria attività in
concomitanza con le variazioni di stock.
Evidenzia, inoltre, l’urgenza di adottare tutte
le iniziative necessarie a salvaguardare l’e-
conomicità della pesca mediterranea per
gli operatori nazionali nonché di valutare
la sospensione del fermo pesca sul territo-
rio nazionale in attesa di una effettiva
valutazione e monitoraggio degli stock ittici
nelle acque di pertinenza italiane, anche al
netto delle difficoltà attraversate dal com-
parto ittico a causa della pandemia da
COVID-19.

Filippo GALLINELLA, presidente, nes-
sun altro chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito della discussione ad altra seduta.

La seduta termina alle 14.25.
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante il recepimento della direttiva
(UE) 2018/2011 del Parlamento europeo e del Consiglio dell’11 dicem-
bre 2018 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili.

Atto n. 292.

RILIEVI DELIBERATI DALLA COMMISSIONE

La Commissione XIII,

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il presente schema di decreto legi-
slativo, predisposto in coerenza con gli obiet-
tivi del Green New Deal, si colloca nel
quadro degli strumenti delineati dal Piano
Nazionale Integrato per l’Energia e il Clima
(PNIEC) e contiene una serie di disposi-
zioni necessarie per dare attuazione alle
misure del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR) in materia di energie
rinnovabili;

il provvedimento, inoltre, come si
evince dalla relazione illustrativa, tiene conto
delle disposizioni del decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, in materia di « Governance
del Piano nazionale di ripresa e resilienza e
prime misure di rafforzamento delle strut-
ture amministrative e di accelerazione e
snellimento delle procedure », convertito con
la legge 29 luglio 2021, n. 108;

le misure contenute nello schema di
decreto legislativo in esame intendono, per-
tanto, accelerare la transizione ecologica
del sistema produttivo, con l’obiettivo di
promuovere un ulteriore sviluppo delle fonti
rinnovabili unitamente alla tutela e al po-
tenziamento delle produzioni esistenti;

tale obiettivo è perseguito attra-
verso un approccio che, come specificato
nella relazione illustrativa, « mira al con-
tenimento del consumo di suolo e dell’im-
patto paesaggistico e ambientale, comprese
le esigenze di qualità dell’aria »;

rilevato che:

l’articolo 20 del provvedimento pre-
vede l’introduzione di una disciplina per

l’individuazione delle superfici e delle aree
idonee e non idonee per l’installazione di
impianti a fonti rinnovabili, nel rispetto
delle esigenze di tutela del patrimonio cul-
turale e del paesaggio, provvedendosi a tal
fine con uno o più decreti del Ministro
della transizione ecologica di concerto con
il Ministro della cultura, e il Ministro delle
politiche agricole, alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata;

tali decreti dovranno dettare i cri-
teri per l’individuazione delle aree idonee
all’installazione della potenza eolica e fo-
tovoltaica indicata nel PNIEC, previa fissa-
zione di parametri atti a definire, per cia-
scuna tipologia di area, la massima densità
di potenza installabile per unità di super-
ficie tenendo anche conto degli impatti
ambientali e paesaggistici;

il comma 3 del medesimo articolo,
nel confermare quanto previsto dall’arti-
colo 5 della legge 22 aprile 2021, n. 53
(Legge di delegazione europea 2019-2020),
dispone che l’individuazione delle aree ido-
nee, da un lato, consenta il concreto rag-
giungimento degli obiettivi indicati nel Piano
nazionale integrato per l’energia e il clima
(PNIEC), dall’altro, rispetti le esigenze di
tutela del patrimonio culturale e del pae-
saggio, delle aree agricole e forestali, della
qualità dell’aria e dei corpi idrici, privile-
giando l’utilizzo di superfici di strutture
edificate, quali capannoni industriali e par-
cheggi, e verificando l’idoneità di aree non
utilizzabili per altri scopi, ivi incluse le
superfici agricole non utilizzabili, compa-
tibilmente con le caratteristiche e le dispo-
nibilità delle risorse rinnovabili, delle in-
frastrutture di rete e della domanda elet-
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trica, nonché tenendo in considerazione la
dislocazione della domanda, gli eventuali
vincoli di rete e il potenziale di sviluppo
della rete stessa;

al fine di assicurare un’adeguata
tutela del suolo agricolo quale spazio de-
dicato alla produzione di alimenti, alla tu-
tela della biodiversità, all’equilibrio del ter-
ritorio e dell’ambiente, appare necessario
modificare il tenore della disposizione in
esame, stabilendo espressamente che le aree
a vocazione agricola potranno essere uti-
lizzate per l’installazione di fonti rinnova-
bili solo in via secondaria o residuale, vale
a dire solo una volta verificata la non
utilizzabilità delle aree o superfici edifi-
cate;

la Commissione Agricoltura, già in
occasione dell’espressione del parere di com-
petenza sulla proposta di Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza (PNRR), relativa-
mente all’installazione di impianti fotovol-
taici, precisava che gli stessi non dovranno
essere realizzati su terreni destinati alla
produzione agricola o comunque a voca-
zione agricola, dovendosi, conseguente-
mente, individuare le aree compatibili con
tali tipologie di intervento;

la stessa Commissione, nel pronun-
ciarsi sulla strategia « Dal produttore al
consumatore », cosiddetta « Farm to fork »,
osservava come « gli interventi diretti a pro-
muovere soluzioni per l’efficienza energetica
(...), anche attraverso lo sviluppo del foto-
voltaico, dovrebbero essere accompagnati da
un’adeguata pianificazione a livello territo-
riale, diretta a preservare la sostenibilità
delle attività agricole, nel rispetto degli obiet-
tivi di riduzione del consumo di suolo »;

rilevato altresì che:

relativamente agli impianti agrovol-
taici, appare necessario coordinare le di-
sposizioni dell’articolo 20 dello schema di
decreto legislativo con quelle di cui all’ar-
ticolo 65 del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito con modificazioni dalla legge
24 marzo 2012, n. 27, che individua speci-
fiche condizioni ai fini dell’accesso agli
incentivi per gli impianti agrovoltaici con
moduli elevati da terra;

in particolare, occorrerebbe preve-
dere che gli impianti agrovoltaici e gli im-
pianti fotovoltaici possono essere collocati
a terra su aree a destinazione agricola solo
se connessi all’attività agricola principale;

occorrerebbe altresì introdurre una
disposizione diretta a specificare che l’ac-
cesso ai previsti incentivi sia riservato esclu-
sivamente all’imprenditore agricolo (o alla
società agricola come definita ai sensi del-
l’articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo
2004, n. 99), che sia proprietario o posses-
sore del suolo e abbia la titolarità dell’im-
pianto;

considerato che:

suscita perplessità la previsione di
cui al comma 7 del medesimo articolo 20,
che dispone che le aree non incluse tra le
aree idonee non possono essere dichiarate
non idonee all’installazione di impianti di
produzione di energia rinnovabile, in sede
di pianificazione territoriale ovvero nell’am-
bito di singoli procedimenti, in ragione
della sola mancata inclusione nel novero
delle aree idonee,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo con i
seguenti rilievi:

all’articolo 20, siano apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 3, nella definizione
della disciplina afferente l’individuazione
delle aree idonee, sia espressamente stabi-
lito che le aree a vocazione agricola pos-
sono essere utilizzate per l’installazione di
impianti a fonti rinnovabili solo in via
secondaria rispetto a quelle edificate;

b) sia soppresso il comma 7;

c) relativamente agli impianti agro-
voltaici, al fine di coordinare le disposizioni
dello schema di decreto legislativo con quelle
di cui all’articolo 65 del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, siano introdotte speci-
fiche disposizioni dirette a prevedere che:

gli impianti agrovoltaici e gli im-
pianti fotovoltaici possono essere collocati
a terra su aree a destinazione agricola solo
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se connessi all’attività agricola principale ai
sensi dell’articolo 1, comma 423, della legge
23 dicembre 2005, n. 266;

l’accesso ai previsti incentivi è ri-
servato esclusivamente all’imprenditore agri-

colo – o alla società agricola come definita
ai sensi dell’articolo 2 del decreto legisla-
tivo 29 marzo 2004 n. 99 – che sia pro-
prietario o abbia la disponibilità del suolo
e abbia la titolarità dell’impianto.
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SEDE CONSULTIVA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.

DL 132/2021: Misure urgenti in materia di giustizia

e di difesa, nonché proroghe in tema di referendum,

assegno temporaneo e IRAP.

C. 3298 Governo.

(Parere alla I Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Sergio BATTELLI, presidente, sostituendo
il relatore Filippo Scerra, impossibilitato a
partecipare alla seduta odierna, ricorda
che la Commissione è chiamata a esami-
nare, ai fini del parere da rendere alla I
Commissione, il disegno di legge di conver-

sione del decreto-legge 30 settembre 2021,
n. 132, recante misure urgenti in materia
di giustizia e di difesa, nonché proroghe in
tema di referendum, assegno temporaneo e
IRAP.

Evidenzia che, come si evince dallo stesso
titolo del provvedimento in esame, esso
reca disposizioni dal contenuto eterogeneo,
solo due delle quali investono le compe-
tenze della Commissione: l’articolo 1, in
materia di accesso ai dati relativi al traffico
telefonico, e l’articolo 5, in materia di pro-
roga di termini dei versamenti IRAP con-
nessi all’errata applicazione dei limiti e
delle condizioni previsti dal « Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato »
adottato in sede europea in ragione dell’e-
mergenza pandemica.

L’articolo 1, in particolare, reca un in-
tervento normativo determinato dall’esi-
genza di dare urgente seguito ad una sen-
tenza della Corte di Giustizia dell’Unione
europea del 2 marzo 2021 (causa C-746/
18), modificando a tal fine l’articolo 132 del
Codice della privacy, che disciplina i tempi
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di conservazione obbligatoria da parte dei
fornitori di servizi di comunicazione elet-
tronica dei dati relativi al traffico telefo-
nico, telematico e delle chiamate senza
risposta per finalità di accertamento e re-
pressione di reati. La modifica è diretta a
circoscrivere l’accesso ai dati di traffico
telefonico e telematico a fini di indagine
penale, consentendolo solo nei casi di gravi
o specifici reati e richiedendo sempre, a
fronte di una richiesta del pubblico mini-
stero, la convalida da parte del giudice.

La richiamata sentenza della Corte di
Giustizia ha affermato, infatti, il principio
secondo cui l’accesso, per fini penali, ad un
insieme di dati di comunicazioni elettroni-
che relativi al traffico o all’ubicazione, che
permettano di trarre precise conclusioni
sulla vita privata, è autorizzato soltanto
allo scopo di lottare contro gravi forme di
criminalità o di prevenire gravi minacce
alla sicurezza pubblica e può essere auto-
rizzato solo a seguito di un controllo pre-
ventivo dei presupposti effettuato o da un
giudice o da un’entità amministrativa indi-
pendente (diversa dall’autorità che chiede
l’accesso ai dati).

In particolare, ricorda che la domanda
di pronuncia pregiudiziale – per un caso
sorto in Estonia, dove un imputato era
stato condannato sulla base di una copiosa
raccolta di dati personali generati nel qua-
dro della fornitura di servizi di comunica-
zioni elettroniche – verteva sull’interpreta-
zione dell’articolo 15, paragrafo 1, della
direttiva 2002/58/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 luglio 2002,
relativa al trattamento dei dati personali e
alla tutela della vita privata nel settore
delle comunicazioni elettroniche (direttiva
relativa alla vita privata e alle comunica-
zioni elettroniche, come modificata dalla
direttiva 2009/136/CE), letto alla luce degli
articoli 7, 8 e 11 nonché dell’articolo 52,
paragrafo 1, della Carta dei diritti fonda-
mentali dell’Unione europea.

In proposito, la Corte di Giustizia, ha
statuito che il citato articolo 15, paragrafo
1, della direttiva 2002/58/CE, deve essere
interpretato nel senso che esso osta ad una
normativa nazionale la quale consenta l’ac-
cesso di autorità pubbliche ad un insieme

di dati relativi al traffico o di dati relativi
all’ubicazione, idonei a fornire informa-
zioni sulle comunicazioni effettuate da un
utente di un mezzo di comunicazione elet-
tronica o sull’ubicazione delle apparecchia-
ture terminali da costui utilizzate e a per-
mettere di trarre precise conclusioni sulla
sua vita privata, per finalità di prevenzione,
ricerca, accertamento e perseguimento di
reati, senza che tale accesso sia circoscritto
a procedure aventi per scopo « la lotta
contro le forme gravi di criminalità o la
prevenzione di gravi minacce alla sicurezza
pubblica », e ciò indipendentemente dalla
durata del periodo per il quale l’accesso ai
dati suddetti viene richiesto, nonché dalla
quantità o dalla natura dei dati disponibili
per tale periodo. Il medesimo articolo della
direttiva deve inoltre essere interpretato
nel senso che esso osta ad una normativa
nazionale la quale renda il pubblico mini-
stero competente ad autorizzare l’accesso
di un’autorità pubblica ai dati relativi al
traffico e ai dati relativi all’ubicazione ai
fini di un’istruttoria penale, atteso che se-
condo la Corte è essenziale che l’accesso
delle autorità nazionali ai dati conservati
sia subordinato ad un controllo preventivo
effettuato o da un giudice o da un’entità
amministrativa indipendente.

Rileva quindi che la normativa nazio-
nale, di cui al citato articolo 132 del Codice
della privacy, non è parsa conforme al
primo principio enunciato dalla Corte di
Giustizia, posto che consentiva l’accesso ai
dati di traffico a fini di indagine per qual-
siasi ipotesi di reato. Inoltre, dubbi sono
sorti anche in relazione alla conformità
con l’ordinamento UE della possibilità di
acquisizione dei dati a seguito di semplice
richiesta del pubblico ministero, senza il
vaglio del giudice.

Conseguentemente, il decreto-legge in
esame interviene sull’articolo 132, comma
3, del predetto Codice consentendo l’ac-
cesso ai dati di traffico nell’ambito di in-
dagini penali solo per reati per i quali la
legge stabilisce la pena dell’ergastolo o della
reclusione non inferiore nel massimo a 3
anni, nonché per i reati di minaccia, di
molestia o di disturbo alle persone con il
mezzo del telefono, « quando la minaccia,
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la molestia e il disturbo sono gravi ». Ulte-
riori presupposti per l’acquisizione dei dati
di traffico sono costituiti dalla previa ac-
quisizione, da parte dell’autorità inqui-
rente, di « sufficienti indizi » e la « rile-
vanza » dei dati di traffico ai fini della
prosecuzione delle indagini.

Con riferimento alla procedura per l’ac-
quisizione dei dati, fa presente che l’arti-
colo 132, comma 3, prevede che essi pos-
sano essere acquisiti presso il fornitore,
entro i termini di conservazione previsti,
con decreto motivato del giudice, su richie-
sta del PM o istanza del difensore dell’in-
dagato, della persona offesa o di un’altra
parte. Viene in proposito eliminata la pos-
sibilità di richiedere l’accesso ai dati, di-
rettamente al fornitore, da parte dei difen-
sori in relazione alle utenze dei propri
assistiti; anche in questo caso, infatti, la
richiesta dovrà essere vagliata dal giudice.
Con riferimento ai casi di urgenza, quando
il ritardo nell’acquisizione dei dati possa
provocare un grave pregiudizio alle inda-
gini, l’articolo 132, comma 3-bis, introdotto
dalla norma in esame, prevede che il PM
possa acquisire direttamente i dati, con
proprio decreto motivato, che dovrà essere
comunicato entro 48 ore al giudice affinché
egli lo convalidi nelle successive 48 ore con
un proprio decreto motivato.

Ricorda infine che la disciplina della
fattispecie di acquisizione del traffico dati
differisce da quella prevista in relazione
alla più invasiva fattispecie delle intercet-
tazioni, essendo quest’ultima consentita
esclusivamente in caso reati che compor-
tino una pena non inferiore a 5 anni, ed
essendo inoltre richiesto il requisito più
penetrante dei « gravi indizi di reato » – in
luogo dei « sufficienti indizi » previsti per
l’acquisizione dei dati del traffico telefo-
nico –, e che il mezzo di prova sia « asso-
lutamente indispensabile ai fini della pro-
secuzione delle indagini » (contro il requi-
sito di « rilevanza » del mezzo richiesto
dalle norme in esame).

Passando all’articolo 5, evidenzia che
esso proroga dal 30 settembre al 30 no-
vembre 2021 il termine per il versamento,
senza sanzioni e interessi, dell’IRAP non
versata e sospesa ai sensi dell’articolo 24

del decreto-legge n. 34 del 2020 (c.d. Ri-
lancio), in caso di errata applicazione delle
disposizioni relative alla determinazione dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Co-
municazione della Commissione europea
sul « Quadro temporaneo per le misure di
aiuto di Stato a sostegno dell’economia
nell’attuale emergenza del COVID-19 ».

In merito alle restanti disposizioni del
provvedimento in esame, che non investono
le competenze della Commissione, ricorda
brevemente che l’articolo 2 modifica i pre-
supposti per la nomina a Capo di stato
maggiore della Difesa; l’articolo 3 proroga
alcuni termini in materia di richieste di
referendum annunciate tra il 15 giugno e il
30 settembre 2021; l’articolo 4 proroga un
termine per le domande di assegno tempo-
raneo per i figli minori, finalizzate al rico-
noscimento degli arretrati; gli articoli 6 e 7
prevedono infine la clausola di invarianza
finanziaria e l’entrata in vigore del prov-
vedimento.

In conclusione, nessuno chiedendo di
intervenire, rinvia il seguito dell’esame ad
altra seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Sergio BATTELLI.

La seduta comincia alle 14.10.

Schema di decreto legislativo recante attuazione della

direttiva (UE) 2019/1161 che modifica la direttiva

2009/33/CE relativa alla promozione di veicoli puliti

e a basso consumo energetico nel trasporto su strada.

Atto n. 278.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 126,
comma 2, del regolamento, e conclusione –
Parere favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di decreto legislativo all’ordine del
giorno, rinviato nella seduta del 6 ottobre
2021.
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Sergio BATTELLI, presidente, illustra la
proposta di parere favorevole con osserva-
zioni (vedi allegato) formulata dal relatore
Scerra, impossibilitato a partecipare alla
seduta odierna.

Emanuela ROSSINI (MISTO-MIN.LING.),
nell’anticipare il proprio orientamento fa-
vorevole, esprime in particolare apprezza-
mento per l’inclusione, tra le osservazioni
incluse nel parere, di un invito al Governo
a valutare le specificità dei territori mon-
tani e la conseguente opportunità di pre-
vedere per gli stessi misure derogatorie
rispetto agli obiettivi minimi per gli appalti
pubblici relativi ai veicoli puliti leggeri e
pesanti, conformi alla tabella 2, destinati a
missioni particolarmente gravose.

Si esprime inoltre favorevolmente in me-
rito all’osservazione volta a invitare il Go-
verno a improntare ad un approccio oli-
stico le procedure per la valutazione del-
l’impronta energetica e ambientale dei pro-
dotti, in modo da considerare l’intero ciclo
di vita degli stessi, dal design in fase di
progettazione al loro o allo loro smalti-
mento finale. Osserva che tale approccio va
seguito in tutti i settori, mediante oppor-
tune modifiche al codice degli appalti volte
ad adeguare le procedure previste al fine di
agevolare e incentivare l’adozione di para-
metri di performance ambientali ed ener-
getici ispirati al principio del Life Cycle
Assessment (LCA).

Alessandro GIGLIO VIGNA (LEGA), nel
condividere le osservazioni formulate dalla
deputata Rossini, sottolinea la necessità
che il Governo mostri una particolare at-
tenzione per gli enti locali. Ricorda in pro-
posito un recente studio del Comitato eu-
ropeo delle regioni riferito agli effetti fi-
nanziari della pandemia per gli enti locali
europei. In tale studio è stato evidenziato
che le regioni e i comuni italiani hanno
registrato un impatto finanziario negativo
valutabile in circa 23 miliardi, tra contri-
buti erogati e minori tributi riscossi. Os-
serva quindi che anche nel settore ambien-
tale occorre sostenere gli sforzi delle mu-
nicipalità.

Esprime infine apprezzamento per l’os-
servazione, contenuta nel parere, riferita
alla necessità di riservare una particolare
attenzione ai comuni della montagna, non-
ché per la segnalazione formulata in me-
rito all’opportunità di formulare le politi-
che ambientali con riferimento all’intero
ciclo di vita dei veicoli, ricordando in pro-
posito che nel nostro Paese si sono a volte
intraprese politiche ambientali suscettibili,
a suo avviso, di produrre più danni che
vantaggi. Preannuncia quindi il suo voto
favorevole sulla proposta di parere.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere favorevole con osservazioni posta in
votazione.

La seduta termina alle 14.20.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 656 del 14 settem-
bre 2021, a pagina 245, seconda colonna,
ventinovesima riga, le parole: « Schema di
decreto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2019/1936 che modifica la
direttiva 2008/96/CE sulla gestione della
sicurezza delle infrastrutture stradali » sono
sostituite dalle seguenti: « Schema di de-
creto legislativo recante attuazione della
direttiva (UE) 2019/770 relativa a determi-
nati aspetti dei contratti di fornitura di
contenuto digitale e di servizi digitali ».

A pagina 249, seconda colonna, venti-
duesima riga, le parole: « Schema di de-
creto legislativo recante disposizioni per il
compiuto adeguamento della normativa na-
zionale alle disposizioni della direttiva (UE)
2016/343 sul rafforzamento di alcuni aspetti
della presunzione di innocenza e del diritto
di presenziare al processo nei procedimenti
penali » sono sostituite dalle seguenti:
« Schema di decreto legislativo recante at-
tuazione della direttiva (UE) 2019/1161 che
modifica la direttiva 2009/33/CE relativa
alla promozione di veicoli puliti e a basso
consumo energetico nel trasporto su strada ».
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ALLEGATO

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva (UE)
2019/1161 che modifica la direttiva 2009/33/CE relativa alla promo-
zione di veicoli puliti e a basso consumo energetico nel trasporto su

strada (Atto n. 278).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea),

esaminato lo schema di decreto legi-
slativo recante attuazione della direttiva
(UE) 2019/1161, che modifica la direttiva
2009/33/CE relativa alla promozione di vei-
coli puliti e a basso consumo energetico nel
trasporto su strada;

premesso che:

nel 2015 la Commissione europea ha
effettuato una valutazione ex post della diret-
tiva 2009/33/CE, concludendo che la stessa
non ha dato l’impulso sperato alla diffusione
dei veicoli puliti sul mercato dell’Unione. Tale
valutazione ha rilevato che l’impatto di tale
direttiva è stato molto limitato principal-
mente sulla riduzione delle emissioni di gas
a effetto serra e di inquinanti atmosferici.
L’obiettivo delle modifiche apportate dalla
nuova direttiva (UE) 2019/1161 è quello di
ridurre drasticamente le emissioni di inqui-
nanti atmosferici dannosi per la salute
umana e l’ambiente causate dai trasporti.
Tale obiettivo è perseguibile attraverso una
serie di iniziative strategiche, tra cui misure
che promuovano un trasferimento modale
verso il trasporto pubblico e l’uso degli ap-
palti pubblici per promuovere i veicoli puliti;

la direttiva (UE) 2019/1161, il cui ter-
mine di recepimento è scaduto il 2 agosto
2021, è volta dunque a promuovere soluzioni
per la mobilità pulita negli appalti pubblici,
offrendo una base per stimolare la domanda
e l’ulteriore diffusione di soluzioni in questo
settore. A tal fine essa apporta una serie di
modifiche alla precedente direttiva 2009/
33/CE che prevedono, tra l’altro, l’obbligo
per gli Stati membri di assicurare che le am-
ministrazioni e gli enti aggiudicatori ten-

gano conto dell’impatto energetico e ambien-
tale negli appalti pubblici relativamente ad
alcuni veicoli adibiti a trasporto su strada.
Per evitare di imporre un onere sproporzio-
nato alle autorità pubbliche e agli operatori
viene anche previsto un nuovo articolo sulle
« esenzioni » che concede agli Stati membri
la possibilità di esentare dagli obblighi previ-
sti della direttiva gli appalti di alcuni veicoli
con caratteristiche specifiche. Sono inoltre
inseriti nel suo ambito di applicazione anche
i contratti per i veicoli utilizzati per servizi di
ordine pubblico;

la direttiva definisce altresì obiettivi
minimi per gli appalti pubblici di veicoli
puliti leggeri e pesanti da conseguire in due
periodi di riferimento che terminano al
2025 e al 2030. Per i singoli Stati membri
vengono fissati obiettivi diversificati e ad
essi è lasciata la facoltà di applicare obiet-
tivi nazionali o requisiti più rigorosi. Gli
Stati membri sono comunque tenuti a in-
formare la Commissione europea sulle mi-
sure adottate per dare attuazione alla di-
rettiva entro il 2 agosto 2022 e a presentare
una relazione in merito entro il 18 aprile
2026 e successivamente ogni tre anni; la
Commissione europea è invece chiamata a
presentare al Parlamento europeo e al Con-
siglio una relazione entro il 18 aprile 2027
e poi ogni tre anni, nonché a riesaminare la
direttiva entro il 31 dicembre 2027;

considerato che:

lo schema di decreto legislativo, im-
ponendo per le pubbliche amministrazioni
degli obblighi nell’acquisizione di veicoli
adibiti al trasporto su strada a ridotto
impatto ambientale e a basso consumo
energetico, deve determinare le condizioni
affinché gli appalti pubblici sia per i con-
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tratti di acquisto, di leasing, di locazione o
di vendita a rate dei veicoli, sia per i
contratti di servizio, siano efficaci e garan-
tiscano la concorrenza;

nei prossimi anni, in ragione degli
obiettivi previsti dal Regolamento (UE) 2019/
631 del 17 aprile 2019, che definisce i livelli
di prestazione in materia di emissioni di
CO2 delle autovetture nuove e dei veicoli
commerciali leggeri nuovi, fissando strin-
genti obiettivi di contenimento delle emis-
sioni in capo ai produttori automotive, con-
tinuerà a crescere l’offerta di autovetture e
veicoli commerciali leggeri alimentati con
energia elettrica e debutteranno quelli ad
idrogeno;

in tale contesto la classificazione dei
veicoli adibiti al trasporto su strada, in
ordine all’impatto ambientale e al consumo
energetico, basata sulle emissioni allo sca-
rico dei gas climalteranti (CO2 g/km) e
all’emissione di inquinanti, è da ritenersi
sempre meno adeguata alla luce della pro-
gressiva penetrazione delle auto elettrifi-
cate e, prossimamente, di quelle a idro-
geno, che non hanno motori a combustione
interna,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) valuti il Governo l’opportunità di
adoperarsi, in sede europea, affinché – per
un efficace svolgimento delle gare di ap-
palti pubblici e, segnatamente, allo scopo di
aumentare il numero delle possibili offerte,
onde elevare il livello della concorrenza –
oltre ad autovetture e veicoli commerciali
leggeri alimentati con energia elettrica (e
idrogeno) sia prevista e garantita la parte-
cipazione degli altri « veicoli puliti » che
utilizzano combustibili alternativi low car-
bon, come definiti dall’articolo 2, comma 1,
lettera a), del decreto legislativo n. 257 del
2016, al di sotto di una soglia di emissioni
inquinanti ritenuta adeguata ai fini degli
obiettivi della direttiva;

b) valuti il Governo l’opportunità di
adoperarsi, anche in sede europea, per as-

sicurare che la valutazione degli impatti
energetico e ambientale dei veicoli adibiti
al trasporto su strada possa essere certifi-
cata mediante l’adozione dei princìpi del
Life Cycle Assessment (LCA) per la valuta-
zione dell’impronta ambientale (emissioni
di CO2), in considerazione della necessità di
valutare i reali impatti emissivi delle diffe-
renti alimentazioni delle auto, non solo con
riferimento all’uso del veicolo, ma anche al
suo processo di fabbricazione e al cosid-
detto « fine vita » (produzione e smantella-
mento del veicolo e della batteria e rici-
claggio dei materiali);

c) valuti il Governo l’opportunità, an-
che rendendosi parte attiva in sede euro-
pea, di rivedere al ribasso, ovvero di esclu-
dere dallo schema di decreto in titolo, gli
obiettivi minimi degli appalti pubblici per
quei veicoli leggeri e pesanti conformi alla
tabella 2 destinati a missioni particolar-
mente gravose esclusivamente per le neces-
sità di comuni montani;

d) in accordo con quanto previsto
dalla direttiva 2019/1161/UE, si valuti l’op-
portunità di estendere l’ambito di applica-
zione dello schema di decreto legislativo ai
seguenti contratti: contratti di acquisto, di
leasing, di locazione o di vendita a rate di
veicoli adibiti al trasporto su strada per i
quali le amministrazioni aggiudicatrici o gli
enti aggiudicatari hanno l’obbligo di appli-
care il codice dei contratti pubblici (decreto
legislativo n. 50 del 2016);

e) al fine di assicurare una migliore
tutela ambientale e la riduzione del con-
sumo di risorse naturali, in materia di
trasporto pubblico locale per l’acquisto di
mezzi green ad alimentazione elettrica, ad
idrogeno ed a gas, si valuti, anche alla luce
dei principi eurounitari, l’opportunità di
adeguare il codice dei contratti pubblici
prevedendo che le stazioni appaltanti inse-
riscano nella documentazione progettuale
e di gara un criterio di priorità per l’offerta
del partecipante i cui siti di produzione si
trovino più prossimi ai luoghi di utilizzo
dei mezzi, così da assicurare una riduzione
delle emissioni dovute al trasporto ed alla
distanza, nel rispetto del principio dell’im-
pronta ecologica.

Martedì 12 ottobre 2021 — 271 — Commissione XIV



COMMISSIONE PARLAMENTARE
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.10 alle 12.40.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 671 del 6 ottobre
2021, apportare le seguenti modificazioni:

a pagina 271, prima colonna, trenta-
duesima riga, le parole da « Un parziale
recepimento » fino ad « acquisto solidale. »
sono soppresse;

a pagina 271, prima colonna, quaran-
tacinquesima riga, la parola « però » è sop-
pressa.
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PROCEDURE INFORMATIVE:

Audizione dell’Amministratore delegato della Rai (Svolgimento) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 273

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente BARACHINI. — Interviene il
dottor Carlo Fuortes, Amministratore dele-
gato della Rai, accompagnato dal dottor
Giuseppe Pasciucco, Direttore responsabile
dello Staff dell’Amministratore delegato, e
dal dottor Luca Mazzà, Direttore delle rela-
zioni istituzionali della RAI.

La seduta comincia alle 20.10.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

Il PRESIDENTE comunica, che ai sensi
dell’articolo 13, comma 4, del Regolamento
della Commissione, la pubblicità dei lavori
della seduta odierna, per quanto concerne
l’audizione all’ordine del giorno, sarà assi-
curata mediante l’attivazione del sistema
audiovisivo a circuito chiuso, la trasmis-
sione in diretta sulla web-tv della Camera
dei deputati e, in differita, sul canale sa-
tellitare della Camera dei deputati.

Avverte che dell’audizione odierna verrà
altresì redatto e pubblicato il resoconto
stenografico.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE comunica che è perve-
nuta una lettera da parte dell’ex direttore
della Direzione Canone e beni e artistici
della Rai, ingegner Nicola Sinisi, indiriz-
zata a lui e ai componenti dell’Ufficio di
Presidenza integrato, sulla vicenda del suo
licenziamento, con allegata ulteriore docu-
mentazione che è in distribuzione.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Amministratore delegato della Rai.

(Svolgimento).

Il PRESIDENTE saluta e ringrazia il
dottor Carlo Fuortes, Amministratore de-
legato della Rai, per la disponibilità ad
intervenire nella seduta odierna che potrà
altresì essere utile per approfondire ulte-
riori questioni, come lo stato delle risorse
finanziarie dell’Azienda, le scelte in tema di
programmazione degli investimenti e di ri-
duzione dei costi nonché il superamento
delle criticità di bilancio più volte eviden-
ziate dalla Commissione.

Ricorda che l’Amministratore delegato
aveva dato la propria disponibilità a rife-
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rire in materia nel corso della precedente
audizione, ed è senza dubbio di grande
rilievo per la Commissione poter disporre
di un quadro approfondito e conoscere le
linee di intervento che il nuovo vertice
aziendale intende adottare.

Tuttavia le questioni che sono state po-
ste dall’evidenza dei fatti all’attenzione di
questa Commissione sono anche altre e
non sarebbe corretto tralasciarle. La Com-
missione ha apprezzato l’apertura e la di-
sponibilità data dal dottor Fuortes lo scorso
4 agosto nel senso di un rafforzamento del
dialogo tra l’Azienda e la Commissione,
nello scrupoloso rispetto delle prerogative
di vigilanza e di indirizzo di questo Organo.
In questi primi mesi di attività si è avuto
riscontro solo parziale di quanto annun-
ciato nella comunicazione con la Commis-
sione, con riferimento a vicende di dominio
pubblico che oltre a suscitare interesse
della stampa sono anche state affrontate in
sede di Ufficio di Presidenza e dalle quali
sono anche scaturite iniziative formali.

Innanzitutto gli sviluppi nella controver-
sia che ha contrapposto la Rai e Federico
Leonardo Lucia, in arte Fedez, all’indo-
mani della polemica sorta intorno al con-
certone del primo maggio, sia il Direttore di
Rai Tre, Franco Di Mare, in audizione, sia
l’Azienda rispondendo per iscritto a un’in-
terrogazione avevano dato notizia dell’av-
vio di un’azione legale contro il cantante.
Recentemente si è invece appreso che la
Rai ha rinunciato a tale azione e peraltro
l’artista in questione nelle stesse ore appa-
riva in video come ospite a titolo oneroso di
una seguitissima trasmissione. Per questo
la Commissione ha ritenuto di scrivere, lo
scorso 6 ottobre, all’Amministratore dele-
gato.

Informa di aver scritto al Presidente e
all’Amministratore delegato sul rispetto della
parità di genere a seguito di alcune nomine
tutte a prevalente carattere maschile. Al
riguardo è pervenuta una risposta, in di-
stribuzione, con la quale, nel dare conto
dei criteri seguiti nelle scelte dei candidati,
si assicura la massima attenzione per il
rispetto della parità di genere: l’auspicio è
che i fatti possano confermare questa di-
chiarazione.

Inoltre, a poche ore dalla messa in onda
su Rai Tre, prevista per venerdì 1° ottobre,
la Rai ha deciso di rinviare la programma-
zione del film Hammamet al 26 novembre.
Le ragioni di questa scelta hanno suscitato
da più parti varie perplessità, anche per la
connessione con la tornata elettorale dei
giorni scorsi.

Esprime l’auspicio quindi che questi fatti
– citati a titolo di esempio – rimangano
degli incidenti di percorso nell’avvio della
gestione di un organismo così complesso e
delicato come la Rai e che d’ora in avanti
i rapporti siano improntati ai principi enun-
ciati così chiaramente lo scorso 4 agosto.
La seduta di questa sera vuole essere l’ini-
zio di un rapporto costruttivo e di infor-
mazione costante e preventiva tra l’Azienda
e il Parlamento.

Avverte che il dottor Fuortes è accom-
pagnato dal dottor Giuseppe Pasciucco, Di-
rettore responsabile dello Staff dell’Ammi-
nistratore delegato, e dal dottor Luca Mazzà,
Direttore delle relazioni istituzionali della
RAI.

Ricorda che, secondo quanto stabilito
dalla Giunta per il Regolamento del Se-
nato, in considerazione della situazione di
emergenza epidemiologica in corso, per l’au-
dizione è consentita la partecipazione con
collegamento in videoconferenza ai lavori
dei componenti della Commissione.

Il dottor Carlo FUORTES, amministra-
tore delegato della Rai, svolge il proprio
intervento.

Intervengono per porre quesiti e svol-
gere considerazioni il PRESIDENTE, la se-
natrice GARNERO SANTANCHÈ (FDI), il
deputato MOLLICONE (FDI), il senatore
GASPARRI (FIBP-UDC), la deputata MAR-
ROCCO (FI), la senatrice FEDELI (PD), la
deputata PICCOLI NARDELLI (PD), il de-
putato CARELLI (CI), la senatrice RIC-
CIARDI (M5S), il senatore DI NICOLA (M5S),
il deputato ANZALDI (IV), il PRESIDENTE,
il deputato CAPITANIO (Lega), il senatore
BERGESIO (L-SP-PSd’Az) e il deputato
FORNARO (LEU).
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Interviene in replica il dottor Carlo
FUORTES e incidentalmente il PRESI-
DENTE e i deputati RUGGIERI (FI) e MOL-
LICONE (FDI).

Il PRESIDENTE ringrazia l’audito e di-
chiara conclusa la procedura informativa.

La seduta termina alle 22.25.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI

RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI PARLAMENTARI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente MORRA.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.17 alle 15.01.

COMITATO XX – PREVENZIONE E REPRES-

SIONE DELLE ATTIVITÀ PREDATORIE DELLA

CRIMINALITÀ ORGANIZZATA DURANTE L’E-

MERGENZA SANITARIA

Martedì 12 ottobre 2021. – Relatore:
LATTANZIO (PD).

Il Comitato si è riunito dalle 15.13 alle
15.32.
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Martedì 12 ottobre 2021. – Presidenza
del presidente URSO.

La seduta comincia alle 13.10.

Audizione del Direttore generale dell’Agenzia per la

cybersicurezza nazionale, Prof. Roberto Baldoni.

Il Comitato procede all’audizione del
Direttore generale dell’Agenzia per la cy-
bersicurezza nazionale, Prof. Roberto Bal-
doni, il quale svolge una relazione su cui
intervengono, formulando domande e ri-
chieste di chiarimenti, il PRESIDENTE, il
senatore Francesco CASTIELLO (M5S) e i

deputati DIENI (M5S) e Enrico BORGHI
(PD).

Il Prof. Roberto BALDONI ha quindi
svolto l’intervento di replica.

Comunicazioni del Presidente.

Il PRESIDENTE rende alcune comuni-
cazioni sulle quali intervengono il senatore
MAGORNO (IV-PSI) e i deputati Enrico
BORGHI (PD), Maurizio CATTOI (M5S) e
Federica DIENI (M5S).

La seduta termina alle 14.45.
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AUDIZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Stefano VIGNAROLI.

La seduta comincia alle 13.10.

Sulla pubblicità dei lavori.

Stefano VIGNAROLI, presidente, avverte
che, alla luce di quanto stabilito dalla Giunta
per il Regolamento nella riunione del 4
novembre scorso, i parlamentari possono
partecipare all’odierna audizione in video-
conferenza.

Avverte, altresì, che la pubblicità dei
lavori della seduta odierna sarà assicurata
anche mediante l’attivazione di impianti
audiovisivi a circuito chiuso e la trasmis-
sione diretta sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione del Presidente di Rete ONU, Alessandro

Stillo.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, del Presi-
dente di Rete ONU, Alessandro Stillo. Par-

tecipa all’audizione Mauro Fedele, rappre-
sentante del Comparto « Enti di solida-
rietà ». Precisa che Rete ONU (Rete Nazio-
nale Operatori dell’Usato) è un’associazione
che riunisce operatori e organizzatori dei
mercati storici e delle pulci, delle fiere e
delle strade, delle cooperative sociali, delle
cooperative di produzione lavoro che lavo-
rano nel sociale.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora l’audito dovesse ri-
tenere di riferire argomenti che richiedano
di essere assoggettati ad un regime di se-
gretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa l’audito che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Alessandro STILLO, Presidente di Rete
ONU, e Mauro FEDELE, Vicepresidente e
rappresentante del Comparto « Enti di soli-
darietà », intervenendo da remoto svolgono
una relazione.

Interviene a più riprese, per porre que-
siti e formulare osservazioni, Stefano VI-
GNAROLI, presidente.
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Alessandro STILLO, Presidente di Rete
ONU, e Mauro FEDELE, Vicepresidente e
rappresentante del Comparto « Enti di soli-
darietà », rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

Audizione del Presidente di ANPAR, Paolo Barberi.

Stefano VIGNAROLI, presidente, dopo
brevi considerazioni preliminari, introduce
l’audizione, in videoconferenza, del Presi-
dente di ANPAR, Paolo Barberi. Partecipa
all’audizione la dott.ssa Maria Letizia Nepi,
funzionaria di ANPAR. Segnala che ANPAR
(Associazione nazionale produttori aggre-
gati riciclati) nasce nel 2000 come associa-
zione di categoria degli impianti fissi e
mobili che riciclano rifiuti inerti.

Avverte che, considerate le modalità di
svolgimento della seduta, pubblica per tutta
la sua durata, qualora l’audito dovesse ri-
tenere di riferire argomenti che richiedano
di essere assoggettati ad un regime di se-

gretezza, la Commissione valuterà le mo-
dalità più opportune per consentire loro di
farlo in un altro momento e con diverse
modalità. Informa l’audito che, ai sensi
dell’articolo 4 del Regolamento interno della
Commissione, alla seduta non è ammessa
la partecipazione di persone estranee non
autorizzate.

Paolo BARBERI, Presidente di ANPAR,
svolge una relazione.

Intervengono, per porre quesiti e for-
mulare osservazioni, il senatore Fabrizio
TRENTACOSTE (M5S), e a più riprese Ste-
fano VIGNAROLI, presidente.

Paolo BARBERI, Presidente di ANPAR, e
Maria Letizia NEPI, funzionaria di ANPAR,
rispondono ai quesiti posti.

Stefano VIGNAROLI, presidente, ringra-
zia gli intervenuti per il contributo fornito
e dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 15.30.
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Martedì 12 ottobre 2021. – Presidenza
della presidente PIARULLI. – Interviene
Donatella Fiesoli.

La seduta comincia alle 13.30.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Comunicazione sui collaboratori della Commissione.

La PRESIDENTE comunica che si è
completata la procedura per il conferi-
mento dell’incarico a titolo gratuito di col-
laboratore della Commissione, previa in-
tesa raggiunta dall’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti del 5 ottobre
scorso, della dottoressa Teresa Francesca
Bertotti, Presidente del corso di laurea in
servizio sociale presso l’Università di Trento,
che ha provveduto a firmare l’accettazione
dell’incarico e del giuramento.

La Commissione prende atto.

Sulla pubblicità dei lavori.

La PRESIDENTE ricorda che della se-
duta verrà redatto il resoconto stenografico
e che, ai sensi dell’articolo 13, comma 4, del
Regolamento interno, è stata richiesta l’at-
tivazione dell’impianto audiovisivo e della
web tv per le parti della seduta che la

Commissione intende considerare pubbli-
che.

Non essendovi osservazioni contrarie,
tale forma di pubblicità è adottata per il
prosieguo dei lavori, fatta salva la possibi-
lità anche per l’audita di rappresentare in
ogni momento della audizione eventuali
ragioni ostative alla suddetta forma di pub-
blicità.

Audizione di Donatella Fiesoli.

La signora FIESOLI svolge una rela-
zione.

(I lavori procedono in seduta segreta
dalle ore 13.36 alle ore 14.08 e dalle ore
14.35 alle ore 14.39).

Pongono quesiti la senatrice BOTTICI
(M5S) e il deputato DONZELLI (FDI), che
chiedono che la Commissione provveda ad
acquisire la documentazione citata nel corso
dell’audizione, e la PRESIDENTE.

La signora FIESOLI risponde ai quesiti
posti, fornendo alla Commissione della do-
cumentazione, che viene acquisita agli atti.

La PRESIDENTE ringrazia l’audita e
dichiara conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.55.
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AUDIZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Carla RUOCCO.

La seduta comincia alle 12.10.

Comunicazioni della Presidente.

Carla RUOCCO, presidente, ricorda che
presso questa Commissione è stato istituito
un Sistema di segnalazione dei disservizi
bancari, in collaborazione con la Guardia
di Finanza, come già comunicato nella se-
duta del 1° luglio 2021. A tal fine, come
anticipato nella riunione dell’ufficio di pre-
sidenza, integrato dai rappresentanti del
Gruppi, del 6 ottobre scorso, sono state
assegnate alla Commissione tre ulteriori
unità di personale della Guardia di Fi-
nanza. Si tratta del Maresciallo Aiutante
Marco Tistarelli, del Maresciallo Ordinario
Alfredo De Paolis e del Maresciallo Geno-
veffa Piccirillo, ai quali rinnova, a nome
della Commissione, il benvenuto.

Attualmente sono in corso di predispo-
sizione le operazioni necessarie a rendere
operativo il nuovo Sistema di segnalazione.

Si riserva di comunicare quanto prima la
data di inizio delle relative attività.

Sulla pubblicità dei lavori.

Carla RUOCCO, presidente, avverte che
la pubblicità dei lavori della seduta odierna
sarà assicurata anche mediante l’attiva-
zione di impianti audiovisivi a circuito chiuso
e la trasmissione in diretta streaming spe-
rimentale sulla web-tv della Camera dei
deputati.

Audizione di Franca Berno, Presidente dell’Associa-

zione TuConFin, in merito alle attività poste in essere

da Banca Barclays, con specifico riferimento alla

commercializzazione e alla gestione di mutui indi-

cizzati al franco svizzero.

(Svolgimento e conclusione).

Carla RUOCCO, presidente, introduce
l’audizione della dottoressa Franca BERNO,
Presidente dell’Associazione TuConFin, ac-
compagnata dalla dottoressa Sheila MENE-
GHETTI, Vicepresidente, e dall’avvocato Al-
berto Maria TEDOLDI, Capo dell’Ufficio
legale.
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Franca BERNO, Presidente dell’Associa-
zione TuConFin, e Alberto Maria TEDOLDI,
Capo dell’Ufficio legale, svolgono una rela-
zione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono, formulando domande e
richieste di chiarimenti, i senatori Andrea
DE BERTOLDI (FdI), Daniele PESCO (M5S)
e Gianmauro DELL’OLIO (M5S), a più ri-
prese, e il deputato Emanuele CESTARI
(Lega), ai quali rispondono Franca BERNO,
Presidente dell’Associazione TuConFin e Al-
berto Maria TEDOLDI, Capo dell’Ufficio
legale.

Carla RUOCCO, presidente, dispone che
la documentazione libera consegnata dalla
dottoressa Berno sia allegata al resoconto

stenografico della seduta odierna. Dichiara
quindi conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 12.50.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 12 ottobre 2021.

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
13.05 alle 13.20.
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AUDIZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 12.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Laura CAVANDOLI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante
l’attivazione di impianti audiovisivi a cir-
cuito chiuso e la trasmissione diretta sulla
web-tv della Camera dei deputati.

Audizione di Maria Emilia De Martinis.

(Svolgimento e conclusione)

Laura CAVANDOLI, presidente, intro-
duce i temi oggetto dell’audizione odierna,
ricordando che con l’avvocato De Martinis,
esperta di diritto della persona, diritto mi-
norile e della famiglia, si avvia un filone di
audizioni relativo agli operatori del diritto,
che proseguirà nelle prossime sedute. In-

vita quindi l’audita a svolgere una breve
relazione introduttiva.

Maria Emilia DE MARTINIS, svolge una
relazione sulle prassi e le principali criti-
cità dei procedimenti di affido, con riferi-
mento tanto ai profili generali che alla sua
esperienza specifica.

Pongono quesiti le deputate Rosa
MENGA (MISTO), Veronica GIANNONE
(FI), Rina DE LORENZO (LEU), Stefania
ASCARI (M5S), Maria Teresa BELLUCCI
(FDI), la senatrice Paola BINETTI (FIBP-
UDC) e Laura CAVANDOLI, presidente, ai
quali risponde Maria Emilia DE MARTI-
NIS.

Laura CAVANDOLI, presidente, ringra-
zia per la disponibilità l’audita e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai rap-
presentanti dei gruppi, si è riunito dalle
14.05 alle 14.15.
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COMMISSIONE PLENARIA

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
della presidente Laura CAVANDOLI.

La seduta comincia alle 14.15.

Comunicazioni della presidente.

Laura CAVANDOLI, Presidente, comu-
nica che l’ufficio di presidenza, integrato
dai rappresentanti dei gruppi, ha conve-
nuto di avviare un approfondimento sulla
recente risoluzione del Parlamento euro-
peo del 6 ottobre 2021, relativa all’impatto
della violenza da parte del partner e dei
diritti di affidamento su donne e bambini.

Comunica inoltre che sono pervenuti
alla casella funzionale della Commissione
tre esposti, riservati. Come già deciso nello
scorso ufficio di presidenza, gli esposti per-
venuti saranno trasmessi, per approfondi-
menti, ai competenti comandi dell’Arma
dei Carabinieri.

Comunica a tale proposito che, in data
15 settembre 2021, il tenente colonnello
Alfredo Antro ha prestato il prescritto giu-
ramento come ufficiale di collegamento tra
la Commissione e l’Arma dei Carabinieri.

La seduta termina alle 14.20.

N.B.: Il resoconto stenografico della se-
duta della Commissione è pubblicato in un
fascicolo a parte.
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Audizione dell’avv. Giustino Sergio Ferraro, dell’avv. Giovanni Frullano, dell’avv. Nicodemo
Gentile, dell’avv. Nicola Maione, dell’avv. Margherita Zurru e del dott. Stefano Paparelli,
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AUDIZIONI

Martedì 12 ottobre 2021. — Presidenza
del presidente Andrea ROMANO.

La seduta comincia alle 19.55.

Audizione dell’avv. Giustino Sergio Ferraro, dell’avv.

Giovanni Frullano, dell’avv. Nicodemo Gentile, del-

l’avv. Nicola Maione, dell’avv. Margherita Zurru e del

dott. Stefano Paparelli, consulenti della Commissione.

(Svolgimento e conclusione).

Andrea ROMANO, presidente, comunica
che è stato convenuto che i parlamentari
possano partecipare all’odierna seduta an-
che in videoconferenza.

Introduce, quindi, l’audizione dell’avv.
Giustino Sergio Ferraro, dell’avv. Giovanni
Frullano, dell’avv. Nicodemo Gentile, del-
l’avv. Nicola Maione, dell’avv. Margherita
Zurru e del dott. Stefano Paparelli, consu-
lenti della Commissione.

Margherita ZURRU, Stefano PAPARELLI,
Nicodemo GENTILE, Giustino FERRARO,
Nicola MAIONE, Giovanni FRULLANO, con-
sulenti della Commissione, svolgono una
relazione sul tema oggetto dell’audizione.

Intervengono i deputati Andrea FRAI-
LIS (PD), Mara LAPIA (Misto), Manfredi
POTENTI (Lega), Donatella LEGNAIOLI
(Lega), Graziella Leyla CIAGÀ (PD), che
pongono quesiti e formulano osservazioni,
ai quali risponde Margherita ZURRU, con-
sulente della Commissione.

Andrea ROMANO, presidente, dopo aver
ringraziato gli auditi per il contributo ai
lavori della Commissione, dichiara con-
clusa l’audizione.

La seduta termina alle 20.55.

N.B.: Il resoconto stenografico dell’audi-
zione è pubblicato in un fascicolo a parte.
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